 Tumedì 19 Marzo 1813. — 
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Il prezzo annuale in tutto il regno d' Malia è di lir. 20 italiane, e di Ur. 23 franco; nell impero francese, di lir. 34 france ut si 


all’estero di lir. 22 franco sino alle frontiere. Per un semestre si paga la metà. Le lettere ed il danaro devono essere franchi 


Per l’ associazione complessiva al Prezzo Corrente della piazza di'Milano ed al Corr. Mil. si pagano lir. 7 di più annue 
solo Prezzo Corrente lir. 12: il semestre, @ trimestre è in giusta proporzione © n 


NOTIZIE ESTERE 
INGHILTERRA 
Londra 14 febbrao. da 


Giusta le lettere dell’isola d’ Java, in data dei 
primi giorni di giugno, il sultano di Djocjocarta 


si è posto in isiato di aperta ostilità contro le. 
nosire iruppe, ed ha ricusato di rendere omaggio | * 
uenza egli ha rac-{ 


o 


.al governo inglese. Per conseg 
colto da tuite le parti del suo regno un’ armata, 
ì * 


onde appoggiare le sue pretensioni e la sua resi- 


stenza. lil 18 cominciarono gli atti ostili tra le 
nostre truppe e le sue. Noi ci portammo sopra 


 Djocjocarta; ma nel giugnervi , il luogo-tenente- | 


«colonnello Watson ebbe l'avviso che un consi- 
derabile corpo delle truppe del Sultano era uscito 
dal Krattan (palazzo del Sultano ) per la porta 
dell’ est. ll. colonnello Gillespie essendosi fatto 
scortare in una perlustrazione, da un distacca- 
mento di 5o dragoni, s’ avanzò col suo stato- 
maggiore lungo la muraglia dell’ est del Krattan 
ed inseguì l’inimico sopra una strada, che diri- 
gevasi all’est. Arrivammo di bel nuovo nei con- 
torni déila città, ove trovammo radunati consi- 
derabili corpi nemici. Gli ufficiali inglesi fecero 
tutti gli sforzi possibili per indurli a rilirarsi; ma 
le sollecitazioni ed anche le minacce riuscirono 
inutili. Alla finele nostre truppe furono taimente 
insultate dagli abitanti, che lanciavano sassi dali’ 
alto delle case, ed uno dei nostri dragoni fu sì 
gravemente ferito da un colpo di lancia in una 
costa, che fummo astretti a difenderci: L’inimico 
fu rispinto, ma abbiamo avuto parecchi individui 
pericolosamente feriti. In un’altra parte della cit- 
tà, un picchetto di 25 dragoni comandalo da un 
maresciallo d°’ alloggi, fu vigorosamente assalito 
dalla moltitudine, attraverso della quale fu co- 
stretto a farsi largo colla perdita d’un uomo mor- 
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to e di un ferito. Allora il maggiore Butter ca- 
minciò a far fuoco dal forte e l’inimico. vi ri- 
spose ben tosto, ma con. poco effetto. Il capitano 
Teesdale , della marina reale, rimase ferito , ed 
un magazzino da polvere essendo saltato iù aria 
in una batteria, il capitano Young ed il luogo- 
tenente Hunter rimasero assai malconci. Un cor- 
o di truppe del sultano tenne all’ erta ‘il’ mag- 
iore d’ Alton ed una parte del suo battaglione 
urante tutta la notte. io 
Nel domani si è combattuto tutta la giornata 
con vario successo; ma nel susseguente giorno le 
truppe inglesi essendo state rinforzate dal corpo 
del luogo.tenente-colonnello Macleod, si deter- 
minarono ad eseguire un colpo decisivo. 

Il palazzo del sultano -è circondato da batterie 
regolari in una circonferenza»di circa 3 miglia ; 
in ogni angolo trovasi un formidabile bastione il 
cui principale ingresso è trincerato. con cannoni. 
La fortezza è circoncata da. una fossa piena di 
acqua, ed ogni porta è provveduta d'un ponte- 
levatojo, È 


Il colonnello Gillespie nella giornata del. 19 sì 
determinò di dare |’ assalto. Un’ora avanti giorno 
le colonne: si portarono innanzi verso. l'est sotto 
le protezione del fuoco del nostro forte. L’ ini- 
mico avendole scoperte prima ch’ esse avessero 
piantate le loro scale , fu dato il segnale lungo 
tutte le fortificazioni. | 

La zuffa divenne ben tosto generale, e dopo 
una vivissima resistenza, ed una «gran perdita 
dall’una e dall’ altra parte, le nosire truppe si 
impadronirono della piazza. Dicesi: che il figlio 


del sultano abbia perduto Îla vita in tale combat: 


timento , che fu vivissimo. Ciò prova che il paese 
è estremamente inasprito contro noi e chè no 
possiamo mantenervici se non colla forza, I 
lonnello Gillespie comandante in capo de 
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stre ‘truppe è rimasto. ‘verso la fine. dell'assalto , 
gravemente ferito in un braceio. © © 
— Si sono jeri ricevute delle lettere d’ Halifax 


e di Boston, le quali annunziano che non era 


‘succeduto nessun fatto militare sulle frontiere del 
Canadà, ma che gli americani facevano degli 


apparecchi per una guerra navale sui laghi. As-.j 


sicurasi che in uno de’ loro cantieri sul lago 
Champlain essi hanno costruito una fregata di 32 
«<annoni nel breve spazio di 75 giorni. 
— Jeri è giunto un corriere dalla Corogna, ap- 
portatore di lettere fino all’ 8 di questo mese. 
Alla partenza del pachebotio, il quale non ha 


impiegato che tre giorni nel suo tragitto, i fran- f. 
"cesi si erano di nuovo impadroniti d’ Astorga. Sì 


è mandata dell’ artiglieria nella provincia d’ As- 

turia; affine di proteggere le sireite d’' Arbas ed 

‘altre, che sono minacciate dalla parte di Leone. 
{ Foglj inglesi e J. de P Emp.)l 


GRAN-DUCA TO DI FRANCOFORTE 
Franco forte 17 febbrajo. 


Jeri sono qui giunl due distaccamenti di zap- 
atori scortando dei trasporti di munizioni. 
me Ti general conte Sebastiani è pur passato jeri 
per la nostra città recandosi a Parigi. 
— Le notizie di Monaco annunziano la morte 
‘del ruogo-tenente-generale bavaro barone d'Ow, 
comandante di quella capitale , siccome. pure 
i ‘quella del barone de Branca direttore degli affari 


‘ecclesiastici del regno di Baviera, al ministero 


dell’. palerno, 
(J. de Paris ) I 
‘ IMPERO D’ AUSTRIA © 
Vienna 10 febbrajo. I 
Il barone de Wessenberg è di già partito per 


‘recarsi ad adentpiere la missione di cui S. M lo | 


ha incaricato Jour. de Pais) 


 — Trovasi a Varsavia un gran numero di prigio- 


mieri russi. Parecchi sono malati. Nella città si è- 


“omposto un comitato di beneficenza per riceve- 
‘re e distribuire i soccorsi ad essi ‘destinati. 

Vogliamb, ‘dicono i membri del comitato 
‘dirigendosi ai polacchi, combattere e vincere i 
memici fino a che essi hanno le armi alle mani, 
‘ama dobbiamo le:nosire cure a questi stessi nemici 
allorchè sono nostri prigionieri. Vendetta contro 
‘gli oppressori della nostra patria, ma Ja bontà 
‘del cuore parli in favore dei vinti. » 


” 


4 

ll danaro di queste volontarie contribuzioni è 
sovrattuito impiegato in soccorsi pei malati” 
prigionieri. 
— ll corso del cambio sopra nidi era jeri a 
‘140. Il franco sopra Parigi costava 32 Kreutzers. 
— Secondo alcuni rapporti che abbiam motivo di 
eredere esattissimi, e che ci pervengono dalle 


BI : Ma x 50 3 gd n" TUA dv eve E° E - 
‘frontiere della Roald; regna la più "pren niet. 
fialità ne’ grandi spedali di Witepsk, Mohilow ed 
Orsza. 
le precauzioni. possibili ver impedire che non si 
sparga il contagio. Davanti ad. ogni casa sì ab- 


Gli abitanti hanno ‘ordine di usare tutte 


brucia giorno e notte del letame e della paglia 
umida. Ciò nondimeno il rigore del freddo è un 
gran benefizio in questa trista circostanza, e pare 
che arresti in qualche modo i progressi della ma- 
lattia; ma è cagione nello stesso. tempo che non 
si possono seppellire i morti, e quindi si fanno 
cataste di cadaveri, e. si abbruciano fuori delle. 
dette città. 

( Gaz. de France ) . 
SPAGNA NR, 
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Girona 13 febbrajo. 


Il generale-divisionario Lamarque rende conte 
a S. E. il generale in capo di due tentativi fafti 


| sulle coste dell’ Alta-Catalogna, 


Nella notte del g l’inimico forte di 600 uomi- 
ni, protetto da un vascello e da parecchi briki 
è sbarcato nel massimo silenzio sul lido di Gros- 
say al di là del bouton di Roses, e condotto da 
varj espatriati di quella città, è riuscito a demo- 
lire una muraglia di pietra dura. Esso era già 
nel seno della piazza, allorchè una sentinella 
avanzata, immolandosi a morte sicura, gridò più 


‘volte alle armi? alle armi! e cadette ferita da 


parecchi colpi. I soldati dell’86 lanciaronsi dai 
corpi di guardia e dalle loro caserme, e carica- 
rono 1 inimico con tanto impeto; che questo fu 
posto in rotta e costretto a rimbarcarsi nel mag- 
gior disordine, abbandonando i suoi morti ed 
suoi feriti, Questo bel'successo è in parte dovute 
allo zelo del capitano di granatieri Brunet, che 
per essere più prontamente al suo posto, balzò 
da un balcone, ed all’ intrepidezza dei due sar- 
genti Francesco e Benedetto Barbe, siccome an- 
che alla bella condotta dell'ajutante solto-uffi- 
ciale Jacquet. | 
Dopo che Pi impresa andò fallita nell attacco 
di Roses, l’inimico ha voluto eseguire un. tenta- 
tivo sopra Terrnella di Monigria. Esso è sbarcate 
nella notte del 10 all’rr sulla riva dell’ Estertit. 


Non potendoci sorprendere, si è gettato nella 


montagna a sinistra detta la Roca-Mora. Il capo- 
battaglione Tissot comandante il circondario della 
costa , è marciato contr’ esso alla testa d’ un di- 
staccamento dell’ 81, dei volteggiatori dell’ 86, 
e di 8o gendarmi. Nel primo istante l’inimico 


e.|jha opposto una molto viva resistenza, e siccome 


una densa nebbia non permelteva di riconoscere 


;il suo numero, che la pubblica voce diceva di 19 
a 16 centinaja ssi è 


è dovuto dapprima manovrare 
con circospezione ; ma ben presto la nebbia sì è 
dissipata ed jl comandante Tissot lanciando le 
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Sea prime truppe e la ia riserva, che si ero { ETA E tvioltte: anti paliczscito 


risparmiata, assalì, a passo. di carica l'inimico ed 
a tamburo battente lo ‘inseguì fino alla riva del 


mare, ove 4 ufficiali ed un centinajo di soldati 


del reggimento. dei cacciatori di Barcellona hanno 
deposto le armi. 

Il vivissimo fuoco dei due bastimenti da guerra, 
ha tirarono molto tempo a mitraglia, non han- 
no potuto allentare l’ ardore delle nostre truppe, 


che fecero molio danno all’ inimico, il quale lasciò 


una ventina di È ‘morti ed un maggior numero di; 
{ dava a Londra carico di zucchero e di caffè. 


feriti. 


Ti ident” 


nente; del sig. Lauraine luogorten. di pai, 
rià è del sig. Petit ajutante sotto-ufficiale nell’11 
di linea. 


Tra il piccolo numero di feriti che abbiamo! 


avuto, trovasi. il sig. F ourangin distintissimo vfh- 
ciale, che comandavara volteggiatori. dell’ 86. 


(J. de Paris ) 
IMPERO FRANCESE 
Parigi 22 febbrajo. x 


Jeri furono presentati al giuramento, che hanno 


avuto l’onore di prestare nelle mani di 9. M. 


l’ imperatore ‘e re; 


Da S. A 


De RE principe arci-cancelliere dell’im- 


di brigata, ajutante di campo dell’imperatore. 
Da S. A. S. il principe arci-cancelliere, in as- 
senza del principe vice-contestabile, il barone de 


‘Fezensac, colonnello del 4° reggimento d’infan- | 


teria leggiero ; ed il sig. L+mare colonnello del 


genio , membro del comitato delle fortificazioni. i . 


Da S. A. S. il principe arci-cancelliere dell’im- 
pero, il sig. Bouchard procuratore-generale alla 
corte imperiale di Poitiers; il sig.-Bouvier pro- 
curatore-generale «alla corte imperiale di Besan- 
gon; ed il sig. Daniels procuratore-generale alla 
corte imperiale di Brusselles. ( Moniteur ) 

— Un decreto di S. M. I e R. dato nel palazzo 
delle Tuilerie il 21 corr. porta in sostanza $ ri 
segue : : 

Ai 200 battaglioni di guardie nazionali. delle 
coorti tordatati* i 34 nuovi reggimenti. di linea ’ 


è accordata una somma di 16 franchi per ogni, 
individuo, che in virtù dell’imper. decreto 14. 
marzo 1812, fu originariamente chiamati a’ 


comporre le coorti del primo appello della guar- 
«dia nazionale. La detta somma è destinata a rein- 
tegrare la massa di biancheria e di legna da fuoco, 
per la ritenuta di 5 centesimi, che fu ordinata 
sulla paga, in virtù d’altro imperiale decreto del 18 


Questa zuffa fa molto onore al capo-battaglione 
che particolarmente si loda del sig. An-, 
quemard capitano dell’ 81 e del suo luogo-te- 


a ciascuno dei 34 nuovi reggimenti di linea un 


pajo di scarpe per ogni uomo, ec. (Idem) 


— S, M. Pimperatrice ha comperato ‘un bel 
quadro, lavoro di madama Servières, rappresen- 


tante Malek-Adhel in atto è? abbracciare la reli= 


gione cristiana. 


nia Nella notte del 19 al 20 corr. il bibliche 


inglese la Maria preso da un corsaro di S. Malè 
è giunto all’ Havre. E questo un legno a tre al- 


beri di 350 tonnellate, che dalla Giammaica an- 


7A Il 12 COIT. 300 prigionieri russi sono partiti 


da Magonza per Metz. 


| Il giorno 15 a Bordeaux si è pubblicamente aba 


bruciata una grande quantità di mercanzie inglesi» 
(J. de V Emp. ) 
Amburgo 12 + febbraio: 


(G. de France ) 
Roma 20 febbr ajo.. 


Di palazzo imperiale del Quirinale è stato de- 


{ corato colla più grande magnificenza e con un 
gusto squisito. La prodigiosa. quinti di marmi, 
j di granito, di porfido, che‘vi sono stati impie- 


gati, gli danno un carattere “particolare e .wera- 


di i I mente degno di Roma. I pittori più rinomati, i 
pero, il conte di S. Sulpice governatore del palazzo ; È 4 


di Fontainebleau; il barone de Flahaut, generale , re le volte ed i fregi; gli apparati in fine, i mo- 


{bili ec. stanno tuttora occupando ùn numero qua- 
1 si infinito di opera). 


più abili scublori: hanno adorriato colle Joro ope- 


Gli scavamenti dell’ interno del Colosseo han- 


antiquarj. Nel mezzo dell’arena .sonosi scoperte 
immense costruzioni; ne occupano esse tuttala 
estensione; che che ne sia della loro origine e 
dell'uso loro, questi scavamenti hanno sommi- 
nistrato la soluzione di un gran numero di qui- 
stioni, e renduta al Colosseo tutta la..sua gran- 
dezza. | 
Ne'bagni di Tito sono state sgomberate dalla 
terra, che le riempiva, moltissime camere, e pez- 
zi di gallerie. Chi va ora girando. in quel vasto 


arabeschi, e dalle pitture. di ‘una singolare fres- 
chezza , che abbelliscono le mura e le volte. — 
L'*immenso tempio della Pace ‘era colmo‘, us 


anno fa, di rovinati avanzi sino all’ imposta delle. 


volte; attualmente però si passeggia sul pavimen- 


to di giallo antico e di serpentino, il quale si è 


conservato intatto; è stato ritrovato il portico ; 
in una camera solterranea sonosi vedute pitture 


{del miglior stile; finalmente eriormi frammenti. 


di colonne, di cornici, di fregi attestano la ri- 


Un corriere del gabinetto austriaco è passate 
{oggi da questa città dirigendosi a Copenaghen. 


no aperto un vasto campo alle congetture degli , 


piglio rimane incantato ad ‘ogni passo dai vaghi 


\ 
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chezza di questo monumento. Coloro che videro 
quelle ‘tre vaste arcate ripiene di terra servire di 
rimessa alle carrette , possono soli ‘giudicare del 
pregio sull’immensità del. lavoro ivi fatto, Una 
vigna siepata impediva ogni comunicazione. tra 
il foro ed il Colosseo; la rimpiazza ora un giar- 
dino aperto al pubblico ; e la demolizione di al- 
cune case viene a formare un’ unione di monu- 
menli in addietro separati. I 

| | ( Gior. di Roma ) 


“BORSA DI MILANO 
panne de Cambj del giorno 27 febbrajo. 


per. un franco save aio) IO a 


Parigi (LL 
idem... ...+ + » 190,0 — 
82,6 — 
. » 5,04,7 — 
98,8 L. 


Lione . \* 
Genova . . per una fobi di i 
Livorno . . per una pezza da 8 R. 
Venezia : . per una lira ital. |. . NIRO 
Augusta . . per un fior. corr. tare 
Vienna... idem . <... sa LL Re 
Amsterdam Biedi ),:, Luo.» i ragryg DI 
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e è 0 0 » i » 


DIARIO ani 
o “è è 0 s'e 9 1,90,9 D. 


Amburgo . . per un marco + 
Prezzo degli cprtto pubblici commerciabili. 


Inscrizioni o sia Nontaligato in regola del 
reddito del 5 per 100, 54 % 
Rescrizioni 11 per Ioo. 
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Corso del cambio di Parigi. 
Borsa del 23 febbrajo. 


Cinque per 100 cons. godimento dal 22 set- 
tembre 1812, 78. 20. 


Mirano. 


PrEZZo DE GRANI NOTIFICATI NELLA SC. SETTIMANA IN 
Maggiori | Minori. Adequati 
Frumento, al mogg., lir. it. 34. 15 | 50. 70 32. 89 
Grano turco . 4 » 204381110 18. 09 
Miglio. ® e e )? man, tl , e DR eg i 
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. Dopo l’opera festa de ballo. 


netyga ra. a 


Spettacoli d' Oggia 
R. Teatro alla Scala, Si rappresenta in musica Iriti i d Efeso 


Primo ballo Atamante ; secondo Z tre gobbi. 
Dimani dopo l’ opera festa da ballo. yi 


“n 


R. Teatro alla Canobbiana. Festa da ballo in prima sera. 


Teatro di S. Radegonda. Si rappresen ta in musica Una. 


cosa rara, con balli. 


Teatro Lentasio. Dalla comp. Coppini si eseguiscono giuochi 


ginnastici , balli sulia corda tesa e pantomime. 


Teatro Carcano. Festa da ballo in prima sera. 


Teatro delle Marionette ( detto Girolamo ) si recita Z/ poeta» 

Oggi e dimani dopo la commedia festa da ballo. 

Teatro delle Marionette a S. Romand si recita. Ginevra di 
Scozia. 

Dopo la rappresentazione festa da ballo. 


 ANNUNZI. ED AVVISI. 


Presso Hepaaio ‘Bernveca sieliogialite di stampe nella con- 
trada de’ tre Alberghi n. 4091 trovasi un’ assortimento di car- 
te geografiche dei diversi Stati componenti l’ Europa e spe= 
‘cialmente di tutti i paesi det Nord e della guerra presente» 


N 
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Hebert, sulla piazza del Duomo dicontro al coperto de 
Figini previene il pubblico , che dimette il negozio di terra- 
glia di Francia, e che farà il gran ribasso del 20 per cento, 
il quale potrà convenire agli osti e mercanti, non ‘che ai 
particolari, essendo terraglia resistibile al fuoco. 


Luigi dodici. effettivi di mancia. 


A chi saprà dare sicuro indizio, o porterà al negozio dell” 
Acqua , e comp. orefici ne’ Mercanti d'oro. al segno delle due 


i tampade al n. 3271 N, 14 rubini orientali delle qui sottode- 


scritte qualità, e peso, stati levati dal giorno 22 gennajo 1813 


| scorso.in avanti da° una maggiore partita suggellata in um 


pacco nigra ad un corrispondente a Parigi. i x 


Nel caso che fossero stati venduti, o dati in pegno, il 
compratore, o pignoratario , mediante Y indizio dea perso- 
na; che fece il furto, oltre la suddetta mancia, avrà la sona 
ma sborsata, e gli si useranno i dovuti riguardi. 


Nota de’ capi derubati : N. 1 rubino orientale di primo ca- 
lore, bella forma distesa avente un  picciol segno in bordo 
da un lato, e questo in peso di grani r4; 1 idem ovale gr. 6; 
I idem quasi tondo con picciol segno gr. 7; 1 idem forma 
oblunga mancante da una paste gr. #3 1 idem color chiaro 
gr. 45 9 idem di buon colore di vario peso, e forma. 

Colle stampe del Pirotta antica tipografia Veladini 
in Santa Radegonda n° 964. 
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 «Xl prezzo annuale in tutto il regno d'Italia è di lir. 20 iteiahd: e di lir. 33 fra si ; i i - I 3 ti 
all'estero di lir. 22 franco sino alle frontiere. Per un semestre si paga la ‘metà. rapire radi ia ca 
k - 7 ser iraà 
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Per l’ associazione complessiva al Prezzo Corrente della piazza di Mi ” si al 
solo Prezzo Corrente lir. 12: il semestre, o trimestre 4 in ph cn seneircibo rig Vg Fa $: Pag 
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NOTIZIE ESTERE.  Stattgard da S. M. il il re di Wemiberg. IH 
R i suo viaggio ad Heilbronn sul Necker; ov' è sta- 
ondra 15 febbrajo. / zionata l’ artiglieria wurtemberghese. . 
Jeri sera per la seconda volta i ministri del 


gabinetto s'adunarono nel palazzo del conte de: 
Liverpool, e credesi a motivo della lettera della 
principessa de Galles, Il consiglio è durato fino. 
ad un’ ora dopo mezza notte. 


— Il corso del cambio di Vienna sopra Augu- 
sta, il ro corrente era notato 140 e %,, e 140 a 
"due mesi di data. Il danaro di convenzione era 
a 159 “,; i zecchini imperiali a 6,48. 
tic | 4° i (J. de Paris }..» 
AMERA DEI COMUNI ; | GRAN-DUCATO DI FRANCOFORTE 
Seduta del 15 febbrajo. bei “mecc sente i 
Si fece la seconda letiura d’un ball relativo 
alla creazione d’un vice-cancelliere, Questo pun- 
to fu a lungo discusso, | ( Io% 
Lord Castlereagh propose d’ aggiugnere al bill 
parecchie clausole cioè ; che l’onorario del vice- 
cancelliere sia di 5m. dire sterline. all’ anno, di 
cui 2,500 sieno pagate dal lord cancelliere sugli 
emolumenti della sua carica, e l’altra metà pre- 
levata sulla cassa dei ricevitori. i 


de = ESP A 104 Ml RI È dinA ire L 


“Teri è giunto un nuovo trasporin gi Lu 
gionieri russi. 

— II sig. de Vaudeuil ministro di Erancia pres- 
so- S, A-+R il gran-duca d°’ Assia, è per qui 
passato jeri recandosi a Parigt. i ì 
| (-J. de Paris) 


MV A 0 i 
Pag 


IMPERO D’ AUSTRIA. ; 
Vienna 10 febbrajo. ! | 
La seconda clausola prescrive che nè il vice: ® Tr altr ieri la corte ha dato una festa da ballo 

cancelliere, nè i suoi impiegati non possano ot- nel ‘terno degli appartamenti. Le LL. AA. 

tenere verun’ altro onorario oltre il loro. appun- gli arciduchi vi sono intervenuti, | | 

PARAAPRA S.A. I. l'arciduca palatino , ch era venuto @ 
Dopo alcune discussioni tra lord Castlereagh 

e sir Romilly, fu ordinato che il bill venga pre- 

so ‘in ulteriore considerazione lunedì prossimo. 

( Foglj inglesi e J. de VEmp.) 
GRAN-DUCATO DI BADE 
Rastadt 17 febbrajo. 


mente partito il giorno dopo il suo arrivo:per l Un 


gheria. Questo principe non 


| quel regno non gli permette lunghe assenze. 


I numerosa e più brillante delle precedenti. Le 
La cattiva salute del gen. de Brusselle non |, 

| permettendogli di servire più a lungo, il sovrano 
gli accordò di ritirarsi con una pensione. due milioni di fiorini in diamanti. 

— ll corpo di cavalleria wurtemberghese ,-che 
du ‘organizzato , venne jeri passato in rivista a. principalmente per oggetto i mezzi di precur 


“passare qualche tempo in questa capitale, è nuova- 
è occupato che degli - 


Affari del suo governo, e l’ amministrazione di 


I _ L'ultima festa da ballo mascherata fu più 


dame erano elegantissimamente vestite; un co- 
noscitore pretende d’ avere osservato per più di 


= <P PRA 

Po _ *» 

Cel O, ae X* 
#, 


‘— Le ultime conferenze di Stato hanno avuto” 


- 


rafael SR RIA? 
n x vana VELA AR ve _ m 
sal 4 sd ta) è Rei È 
7. Ti 


De ; “a 


e 
RR TRE loro Soc narei i 
I i 1 mantenimento dell’ esercito | La sentinella al-loro ciale ili. 
n xe » r « e ; n î Do pa - È - PIPE a ve en: © L 1 
ì fondi ea Ra considerabilmente accresciuto, { là? le fu risposto Francia; m 
it: attività, che n RESI 
Siffatta ‘spesa ‘ascenderà a 20 milioni di forini.. 


è V rr . ‘ PI , È 
incontro molta gente, essa gridò alle armi! Un 
Si è calcolato che le varie «risorse, tra le quali 


ufficiale e parecchi ‘soldati si lanciarono sovr' essa 

d azione s » le dis: in buon neese : Non. far rumore 

i la stabilimento d' un’ amministrazione sul | e le dissero.i on francese fi A 
conlasi la. sta. i Mal E | 

libero consumo nei paesi ereditarj , potrebbe 

1 | 


non ti verrà falto verun male; ma me, lesa 
ARSge Ca" 3 > Pan : Pea | si i 
i milioni all’ anno..S. E. il ministro | soldato riconoscendo allora i nemici, g 
rodurre sei milioni . anno., pria 
possi de Zichy era d’ opinione che potevasi c0 


armi parecchie volte e con maggior forza, e e 
aa SA ; uattro al- 
; | tare la.massa dei biglietti di | sull’ istante d’ un colpo di spada € sr pn si, 
.modamente agli di 4o milioni; ma que-|tri di bajonetta. La guardia, Ri piangi si pat 
cambio Ss e sai dagli altri ministri e | di questo valoroso s avea Cafe St ass n 
pr }ialibio ein + Sp RT o Se di 
si dice che S. M. non ce )) È |corpo di guardia già investito da un CERA dI 
(Gan. de France.) St facomini sergente Benedetto Barbe si portò. pel 

IMPERO FRANCESE 
| | Parigi 23 febbrajo. 


primo, contro ]’ inimico seguìto dalla guardia; egli 
sipnyette tre colpi di fuoco, uno de’ quali gli fer 
un braccio. I soldati della guardia si precipita- 
rono colla bajonetta sopra gli spagnuoli e li po- 
‘sero in fuga; tre insorgenti rimasero, sul campo 
mortalmente feriti. In tale frattempo una secon- 
da colonna nemica era sboccata dalla piccola con- 
trada del comandante della piazza ed erasi avani- 
zata alle porte della caserma ) credendo di sor- 
‘prendervi i granatieri ; ma i'pfimi colpi di fucile 
‘li aveano svegliati ; essi erano già sotto le armi ; 
non avendo altro vestimentò che Je loro. cami- 
scie. Il sergente Francesco Barbe, fratello gl 
primo, ch’ era stato ferito , uscì dalla caserma 
alla testa dei granatieri e rimase ferito sull’istante 
PRI colpo di bajonetta nel basso ventre; due 

"ARBI As 2]. evlpitt: Ma Questi 
‘prodi, malgrado le loro ferite si precipitarono 

‘sull’ inimico , seguiti dai loro: compagni e lo' po- 
{sero in rotta; esso fuggì precipitosamente peri la 
breccia, di cui si è parlato. I 

L’ ajutante sotto-ufficiale Jacquet bloccato nel 
«suo alloggio , non ha cessato di far fuoco sull’i. 
nimico ed avendo veduto una pattuglia fraricese, 
corse ‘verso di lei , © la diresse contro gli spa- 

gnuoli, ‘a cui fece molto male.. 

1 capitano Brunet comandante i. granatieri del 
76 reggimento saltò dal suo balcone. nella con- 
trada, onde porsi alla testa della sua. compagnia, 
ed inseguì l’ inimico al di là della città. 


S. M. I. e R. con decreto di quest oggi ordina 
‘che ai mantelli dei carabinieri, corazzieri e dra- 
goni sieno in avvenire sostituiti quelli con mani 
che e collare, allorchè i primi abbisogneranno 
di essere rinnovati. ( Moniteur ) 


— Jeri le LE. MM. IF e RR. hanno passeggiato 
sul terrazzo del giardino delle Tuilerie mu 
parte dell’acqua, ed hanno fatto colazione ne 
Kiosk, che fu costruito nello scorso "uno. i. 
Nello stesso giorno si è veduto passeggiare n 
carrozza , lungo Neuilly , S. M. il re di Roma. ‘4 
(J. de Paris) — 

sd generale-divisionario conte Rochambeau è 
Micaiunen a cost TIT ddl Bilpo$! 


ì —scc Reali cnr) 


MINISTERO DELLA GUERRA. 
Armata di Catalogna. 


Il seguente rapporto è stato diretto a S. E. il 
ministro della guerra dal sig: generale conte De- 
caen, comandante l’armata di Catalogna. “Rari 
Estratto del rapporto del sîg8. generale. Lefevre; 
comandante il circondario di Figuiéres al sigi 
4 generale Lamarque, in data del 10 febbrajò 

1813 (*). 


Jeri 9g, verso le-4 ore della mattina , 5a 600 
insorgenti spagnuoli, ch’ 
gia di Gronay, al di 
situato il forte detto il 


e 
erano bagnate di 
bajonette, cariche , 
guiriate. L’inimico si 
e precipizio. 


Gli spagnuoli hanno perduto molta gente ;' | 
strade per cui ‘sonosi ritirati 
sangue. Si raccolsero fucili , 
berretti e molte armi insan 
è rimbarcato con disordine 


erano sbarcati sulla spiag» 
là. della montagna, ov’ è 
Bouton-de-Rose, e con 
dotti da parecchi espatriati di Roses penetrarono 
nella città tra la cittadella e Ja porta n.° 
‘aver demolito una muraglia, che serviva 
ricata, si portarono in massa sulla piazza 
il posto principale e la caserma dei 


23 dopo 
di bar-, 
; ove è; 
granatieri. 


Copia d’una lettera scritta a S. E. il'minîstro della 
ov 


guerra dal generale Hamelinaye capo dello stato- 


maggiore-generale dell’armata di Catalogna, 


Girona 1) febbrajo 1813. 
Monsignore , il generale comandante in capo 
m’incarica di render conto ‘a i e 
notte del 10 ‘all’ ra 


(*) Quantunque in questi rapporti sj 

‘ moi riferite jeri in data di Girona » pure essendo pezzi uffi-| 
ciali, e contenendoszlcune nuove particolarità crediamo op= 

| poriuno di pubblicarli, (Nota detl’ Astensore ) 


leggono de notizie da f 


che nella 
di questo mese, 400 spagnuoli 


— 


20 


+ 


sbarcarono sul lido «di Costardit dirinipetto le — Giusta le notizie, che si ricevono dalle. pro. 


> 


isole di Las Medas. — n : 


Sia che l intenzione dell’ inimico fosse di des 
guire un tentativo sopra Torruella di Mongri 5 


sia che giusta il rapporto dei prig ionieri, volesse 


soltanto tagliar legna pel servigio dell’isola, essò 


portossi nella pepiagna alla sinistra della Roc- 
camora. 

Il capo-battaglione Tissot aggiunto allò “sug 
maggiore-generale e che comanda il circondario 


della costa in quella parte, era stato prevenuto. 


dal generale-divisionario Lamarque dei movimenti 
marittimi dei nemici ; egli erasi portalo a Tor- 
ruella di Mongri e vi avea ‘raccolti 300 uomini. 
Tosto che seppe lo sbarco, che la pubblica voce 
dicea essére di 1500 uomini, quest’ ufficiale mar- 
ciò loro incontro alla testa d’un distaccamento 


dell’81 reggimento, d'una compagnia di  volteg- 


giatori dell’ 86 e di 80 gendarmi. 


Una densissima nebbia obbligò il sig. Tissot af 


manovrare dapprima con circospezione ed a non 


impegnare da bel principio che alcuni cacciator},, 


che furono rispinti ; 3 ma essendosi tosto dissipata 


la nebbia, egli conobbe la forza reale degli spa-. 


gnuoli; li assalì con animo risoluto, li rovesciò 
ed a tamburo battente li inseguì fino ‘all riva del 
mare, ove st rimbarcarono con molto disordine 
sebbene protetti dal fuoco di due bastimenti da 
guerra; questo fuoco non potè rallentare |’ ar- 


dore delle nostre truppe , che fecero deporre! le 


armi a 4 ufficiali e a 60 soldati, L’inimico lasciò 
sul campo di battaglia molti morti e ci abban- 
donò parecchi feriti. 


Il generale in capo raccomanda alla bontà di 
.V. E. il, capo-battaglione Tissot, 


‘intelligenza ; il sig. Anguenard capitano nell’ 81 
reggimento ; il sig. Lauraine , luogo-ten. nella 6.a 


legione di gendarmeria; ed ‘îl sig. Petit ajutantè 
sotto-ufficiale nell’rt di linea, citati tutti dal ge- 
nerale-divisionario Lamarque come essendosi par- 


ticolarmente . distinti, 


Sono, ec. 


Sott. Jan HAMELINAYE. 
{ Moniteur ) 


Amburgo 17 febbrajo. 


Il generaie conte Lauriston in questi ultimi | 


giorni ha passato la rivista” delle truppe. S. E. 


sì mostrò estremamente soddisfatta della condot-4" 


ta e dello spirito dei corpi dell’ esercito d’ osser- 


vazione dell’ Elba, stazionati da Wesel fino ad: 
Amburgo. Questi si distinguono per la più esatta $ 


didiplinta e manifestario quel bellicoso . ardore € 


quella passiva ubbidienza, che caratterizzano i 
veri guerrierì, 


che in questa 
circostanza si è condotto con molto coraggio ed | 


leone, 


vince occupate. dai russi, essi né opprimono cru- - 


delmente gli infelici abitanti, ed inondano il paese 
di carte senza valore. Del resto, quale protezio- 
ne: mai si può attendere. da Sl che. hanno 


.sempre la torcia alla mano? Rispetterànno forse 


le altrui proprietà quelli ‘che non rispettarono 
le proprie $ e che devastando il loro territorio, 
immersero nella imiseria: alti vr age mie, 


ilioni d’. abitanti? ? 


i ( (I. de AMA 

— L’Elba per parecchie settimane era stata ge" 
lata in modo che ‘le più pesanti vetture potevano. 
passarla senza: pericoloi «Ora ‘che il disgelo è suc« 
ceduto la. navigazione è ristabilita. 


( J. dé 'Paris:y: ‘>. 
Parma 20 Jebbrajo: 


8, Em. il cardinale Caselli. nestro vescovo ® 
partito la mattina del 16 corrente alla volta di 


Parigi. (6. di Genova) 


NOTIZIE INTERNE, i 
REGNO D’ ITALIA: 


reo roof Sas i 


- Milano 2 marzo. 


S.M.L imperatore e re, con decreto del di 
1o febbrajo p.° p.° ha nominato i signori* colon- 
nelli Joquet dei dragoni della guardia reale , 
S.t Andrea del .4.to. di linea, e Bellotti del 7ama 
di linea in. generali di leigala nelle stupa ita- 
liane. Ù 

Il sig. colonnello. Maranesi x dragoni Napo- 
in colonnello dei dragoni della guardia 
reale. | i 

Collo stesso dea ha pure nominato colon- 
nelli: ; SE 

Il colonnello in 2.d0 Casella pel 3.20 di limosie 

Il maggiore Bozzolini pel 4.to di linea. Ch 

Il colonnello in 2.do Omodeo pel 7.imò di linea. 

Il maggiore Gasparinetti pel, 1.mo è Teggimente 
di cacciatori: i 
« Il maggiore Olivieri pel reggimento iù Na- 
poleone. - 


x - 


x >» 


Monsignor vicario generale capitolare nella no- 
-stra vacante sede arcivescovile, ritenuto l’ obbli- 
go dell'unica commestione in tutti i giorni, sal- 


wo la domenica, e ritenuta la proibizione del 


promiscuo uso di carni e di pesci, permette a 
tutti gli abitanti di questa città e diocesi di man- 


giare ( nella prossima quaresima ) carni di qua- 
Junque qualità, uova e latticinj, eccettuati la vi-. 


gilia dell'Annunziata , il giovedì e venerdì santo, 
nei quali proibisce l’uso delle carni, 
Ticinj. 


i 


» 


/ 
SIPARIO RE RT EOS ccntrra ai DI 


3 I | Corso. del cambio di Parigi 
| . Borsa del 23 febbrajo. 


Cinque per i00 cons. godimento dal 22 set- 


tembre 1812, 78. 10. 


LI 


uova è lat- 


| Scozia. 


e eci dl... 


Spettacoli d'oggi ATER AS 


“ 


R. Teatro alla Scala. Si rappresenta in musica Tri È L Efeso | 
Primo ballo Atamante; secondo 7 tre gobbi. 
Dopo l’ opera festa da ballo. , 


R. Teatro alla. Canobiiaia: Dalla comica compagnia fran 
cese si recita Le sourd — Les scap - 


, 


Teatro. di S. Radegonda. Si rappresenta i in | musica Una 
cosa rara, con balli. aac de die 


Dopo l’opera festa da ballo. 


Teatro Lentasio. Dalla comp. Coppini si eseguiscono giuochi 


ta 


I ginmastici, balli sulla corda .tesa e pantomime. 


Teatro Carcano. Festa da ballo in prima sera. 


Teatro delle Marionette ( detto Girolamo). si recita La fi 
vola de’ tre cani. 
‘ Oggi e dimani dopo la commedia festa da ballo. 


Teatro delle Marionette a S. Romano si Pepinoa Ginevra di 


. Dopo la rap presentazione festa da ballo. 


ANNUNZI ED AVVISI 


pisa interna ed individuale, Considerata sotto 


Dai torchi di Candido Buccinelli abitante in Milano ..con- |; 
trada di S. Margherita n. 1r18.sono usciti due #rattat, uno , 
risgaardante le azioni possessorie, l'altro le obbligazioni in 


generale. 


Le teorie risguardanti le azioni possessorie furono, è vero. 
semplificate. dal Codice Napoleone, ma possono essere per 


altro suscettibili di maggiore schiarimento, Il trattato che si 
annuncia , il quale contiene moltissiti casi tutto giorno emer- 


genti sulle azioni possessorie colle analoghe sentenze e deci-. 
sioni dei tribunali, e delle corti d'appello di Francia, sarà. 


peile ad ogni uomo di legge. 


Il secondo trattato concerne la materia delle o5bligaz ioni, 


fa quale è universalmente riconosciuta d'una somma impor- | 
tanza; e sebbene i principj adottati dal Codice Napoleone i; 


sieno quasi interamente estratti da Pothier , e dal diritto. ro- 


mano , essi hanno ciò non ostante ricevuto non poche modi-. 


ficazioni, che è necessario di riconoscere. L’ autore intese di 
dilucidare tanto i conformi come i differenti punti dell’ an- 
tico e del nuovo diritto, 


dere le mire del nostro savio tegislatore. 


Spirito al metodo d educazione di Pestalozzi, seguito e pra- 


è cato nell'istituto d'educazione d' Vverdun nea» Svizzera; 


opera del sig. Marc' Antonio Jullien, cavaliere della legion { 
dell’ac-» . 


onore, membro della società filotecnica di Parigi, 
eademia Celtica , della società actadentica delle scienze e. 


delle arti di Parigi, associato corrispondente dell’ accademia | 
Virgiliana di Mantova ec. = Due volumi in 8.vo Milano 
«alla stamperia reale 1812, e e si vende da Giegler librajo. 


sulla corsia de’ Servi: 


Memoriale orario, ovvero termometro dell’ uso del 


,é si studiò di far ben comrpren- 4 


i rapporti. 
fisico, morale ed intellettuale; 2:do Della ‘vita esterna e 
sociale; per l'anno 18..... ovvero tavolette. destinate a 


procurare il mezzo di raccogliere in un minuto ed in una 


sola linea, per ogni intervallo di ‘44 ore, tutti î diversi usi, 
e le principali risultanze della vita, durante lo stesso spazio 
di tempo ; opera del sig. M. A. Jullien autore del saggio sulb 
uso del tempo ; Milano dalla stamperia feale, un volumetto 
in 12» e vendesi da Giegler librajo sulla corsia de' Servi. 


La compagnia pastorizia del Serio, trovando prodigiosa» 
mente aumentata la sua greggia, intende passare alla vendita 
di n. 200 pecore composte di merini , fattrici, ed allievi , @ 
ciù avrà luogo anco ripartitamente a comodo, ed a piacere 
degli aspiranti. Gli ammipistratori i signori Zuigi Salvetti je 
Giuseppe Giudici faciliteranno pure per le rate di pagamento» 
semprechè venga tutelato l'interesse della società, 

Noi ci affrettiamo di render pubblica si interessante notizia s 
persuasi veracemente, che note sieno abbastanza le. grandiose 
risultanze di questa introduzione , che un saggio governo non 
lascia mai di tutelare, e di ‘efficacemente proteggere. 


Le direzioni verranno portate ai soprascritti signori Salvet- 
ti e Giudici, domiciliati nell'alta Città, i quali sono autariz- 
zati delle relative corrispondenze, per le avanzate ricerche. 

Bergamo 1 marzo 1813. 
La compagnia suddetta. 


Alewne migliaja di robinie da vendersi. Ricapito al sig. Fe- 
lice Vajani contrada S. Vito al Carrobbio n, 3889. 


aa empo:;{ Colle stampe de) Pirotta antica tipografia Veladini 
serve ad indicare il numero delle ore consecrate ogni giòr= CIA I 
«mo a ciascuna . delle divisioni e suddivisioni, 1.mo della { in Santa Radegonda n.° 964. 


n a ei —- STR 


Mercoledì ® Marzo 1313. 


‘n prezzo, pesta. in. tutto il: regno. d* Italia 
all’ estero di lir. 22 franco” sino alle Frontiere. - Per un se 


; lamezia db soia edi al Corre: Miki si 
sù V. associwzione: complessiva al. Pret Corrente: si dell n in giusta fifase = Ul Prezzo. Rara esce. a 49? lunedi 


solo Prezzo Corrente dir. 12: al semestre N) trimestre 


di, lir.. 20 seri e di lir. du fenica i neli' impero. francese, di lir. 34 pati e, 
é fe: sù paga la metà. Le lettere ed' il danaro Mrgso ‘essere A irirno, _si 


bi 


pr 
© Pi 


\ andino: clirà 7 di più annue, 


«NOTIZIE ESTERE 
— INGHILTERRA — 
Londra 16 febbrajo.. pp 
Lo. scopo, della lettera scritta dalla. principessa, 
di Galles.,, è. piuttosto di cercar d’ influire sull’ a- 


nimo. dell erede presuntiva: della corona , che di 
lagnarsi d’ essere: stata. colpita dalla dial 


Quantunque queste querele. occupino. un grande 


spazio nella lettera, è cosa evidente che non era- 
no l'oggetto che si avea in: mira scrivendola. Le 
ealunnie , di cui si; parla .aveano avuto luogo da 
lungo tempo. senza: che la principessa. le avesse 
personalmente additate ‘in. modo. pubblico 3; @ 
nulla. è accaduto di nuovo che.renda ora più ne- 


cessario. il confutarle; Ma da. che: si: è preveduto, 


che le comunicazioni con sua; figlia sarebbero 
meno frequenti, e, che ine risulterebbe. una’ mi- 
norc influenza, sull animo.di lei, si. è reteso che 
fosse. divenuto omai indispensabile il confutarle. | 
Giusta la condotta de’suoi partigiani è da resu- 
mersi che la principessa ‘consideri la pubblicità 
di tali calunnie, ‘siccome la più terribile minac- 
cia che far si vba al principe, e ch” essa si lu- | 
singhî di riuscire con questo mezzo di fargli ‘tra- 
dire il dovere che gli impone la costituzione , ab- 
bandonando l’ educazione della figlia ad una Pi 
riiera. Questa medesima minaccia venne forse sin” 
ora posta in opera con bastarite buon” esito per- 
chè se ne abbia oggi a sperare uno sì grande ? 
Sì procura adunque e si procurerà d’i imposses- 
sarsi della giovane principessa ; 3 e nol possiamo 
prevederé quali persone s' inscriveranno. in siffat- 
ta lotta, essendo che i primi che sieno comparsi 
sono sir Francis Burdett, il sig. Whitbread é 
l’estensore del Morning- -Chronicle. Il | primo debbe 
proporre di far. dichiarare ‘la figlia in istato di 
governare; e che le venga: corvi una’ casa. 
Con. questo duplice mezzo la si: porrebbe totali 
mente: alla disposizione della madre. Il secondo 
}: è lasciato ‘sfuggire’ alcune minacce relativa= 

ate alla madre; ed il terzo: ha detto:che: cone 
veniva' clie la figlia fosse introdotta: nella sveietà; 


ciò che ]° ida ritha ad: essere ‘corrotta dil''pri- 


Ino fazioso che ‘sapesse’ adularla. “Tala! si fui lo: 


SI 


[autorità no non vogliamo già intendere 1” 


sbozzo. deb piano, in favore del quale la: princi. 
-pessa di: Galles: si mostrasora: lin persona: Questo» 
piano ha preso» interamente. origine: nel: partito! 
dell’ opposizione; e: fu rimmevellato: di giorno inv 


i giorno (dalle gazzotte a luivdevote ; im odio del 
‘principe, perchè egli non diede ai membri che lor 
‘compongono’ gli! impieghi del governo, e colla: 
‘speranza: probabilmente di astringervelo ,; siccome 
| fece il sig. Percevat abbracciamdo ka: causa: della 


principessa: Le persone di quel. partito: pretenk: 


‘dono *che il premio: della. soppressione: del libro: 


fosse. un eangiamierito di ministero ; calunnia as= 


surda che: non: ebbe. giammai il menomo fonda- 


ento narra e nè: pur l’ombra: del sensa 
nune. W 


bisogna cercare’ d” impossessarsi dielta' gio+ 


Rualfenprimolivessi La madre non potendo regnare — 
‘come sposa del reggente, si' Tusinga dî proc urarsî 


‘altrettanta autorità, e molti mezzi di vendicarsi, 


‘divenendo ‘la ‘ direttrice della ‘ futura nostra. so- 
‘vrana. Nella di lei attuale posizione? la princis' 


pessa madre ‘è degna appena dello sguardo d'un 
partito politico ; ma: il partito dell’ opposizione si 
‘prostrerebbe davanti ‘a lei, sè ella tenesse nelle 
sue mani la nostra fatura sovrana: Essa potrebbe 
allora porsi alla testa della confederazione delle 
grandi famiglie ‘e: circondarsi d’ una cortei, col 
pretesto di ‘mettere sta' figlia in istato- di cono- 
scere il' mondo @ di'studiàre ghi uomini. ‘In una 
posizione! sì° eminente: la principessa I madre gareg= 
gierebbe coi' ministri d’'autorità ; ‘ed oscurerebbe 
col suo splendore la corte del reggente. | Ella può 
brillare soltanto traendo lustro o dal pria lo) 
dalla figlia: 


DL elletto che questa lotta può. produrre sulla 
giovane. principessa debbe allarmarci. Se essa leg- 
ge le zazzette , il di lei carattere per certo si al 


i tererà. Scorgendo che si mena tanto rumore pere 


suo conto, è ben difficile chie essa non. desideri” 
con Rata impazienza di godere if più presto 
possibile dell’ autorità, e non risguardi come suoi 
‘ nemigi personali gli ARTaTOÀ te la tengono se- 
| questrata dalla società. Quanido noi SERE dell” È 


LO 


dib i 


pubblica, il governo, ma soltanto quella eserci- 
tata sulla società. Alcuni anni SOno , 
principesta fu condottà. ad una fiera presso Lon® 


dra. Tutti quelli che le facévan corona.Ja guar- | 


davano con ammirazione e le manifestavano i 
più grandi riguardi ed il maggior rispetto. La 


principessa ne risentì estremo piacere al pari di 


qualunque altra fanciulla che si-fosse trovata 
nello stesso caso. Alcuni giorni dopo le si fece 
fare una passeggiata nel medesimo luogo) essendo 
‘ già finita la fiera; e volgendosi allora. a quelli 
cite l’accompagnavano,- essa disse loro con un 


sembiante che appalesava il di lei dispiacere; i 


oggi non ci. ha qui nessuno per guardarmi. ‘Egli 
è per' tak modo che. 


si ammirata» Noi rion. vogliamo asserire che que- 
sti sentimentis abbiano in lei nulla dic straordina- 
rio. Ogni, altra. fanciulla. avrebbe operato nella 
amnedesima guisa; ma poichè tale si. è .la natura 


umana: it‘pericolo: che. ci. ha: di lanciarmel gran | 


mondo uùna.giovane principessa «di .sì grande spe- 


ranza è evidente ed. incaleolabile. Fra i padri e. 


le. madri che ebbero dei:%figli giunti. all’età. di | 


2z0.anni., pochi ve ne saranno che combattano la 
verità di quest’ asserzione; cioè che il godere im- 
maturamente, dell’ autorità conduce per solito: la 
gioventù. alla. propria.‘ perdita. Nei libri e nella 
società, particolare, la, giovane. principessa impa- 
, rerà meglio a conoscere il mondo, e gli uomini, 
di viale che nelle grandi adunanze e nelle.  fe- 


ste da ballo. Quanto, alle. sue. maniere. :è meno | 
necessario |’ occuparsene. Si, acquista la; disinvol- | 
tura. coll’ uso di,trovarsi continuamente in buona 


compagnia, e coll’interno sentimento della propria 
importanza. Per rispetto, alla, di. lei importanza 


personale, la giovane principessa, non può igno- | 


rarla; iui la; franchezza e la disinvoltura non 


Je mancheranno ;. e riguardo a ciò . che concerne 


la buona; società;; si. può, al: certo, fidarsi. alla 
regina ed. alle. sue figlie del pari. che, alla prin- 


cipessa. de. Galles ed. a. ladì Carlotta Campbell. 


La regina sì mostrò costantemente affezionata ai 
suoi doveri; tenera e, sommessa in parecchie oc- 
‘dilicate ; la principessa di Galles, vive 
divisa da suo marito e lo accusa pubblicamente 


casioni 


in una lettera di » condursi verso di lei 1 in modo 


tale da accreditare tutti i sospetti: che la malizià 


può sugg erire, nel mentre ch’ essa non ha nulla 


da rimproverarsi e che egli. lo sa. » La futura | 
sovrana di questi regni debbe. essa ‘essere alleva- 
Za nell’ abitudine e nelle dolcezze dei costumi do- 
mestici, ovvero abbandonata ai consigli dell’ ar- 
roganza ed agli intrighi politici? Tale sarebbe il 
punto da. decidersi, se potessimo obbliare che 


la costiluzione ha imposto al sovrano l’importan- | 


x 


[ 


la giovane. 


essa. ha ! manifestato.» di | 
buon? ora! (cinque. o: sei anni fa.) e senza dubbio | 
anche dopo, quanto sentisse; la. propria personale. | 
importanza.;i è quanto; piacere gustasse nel veder- | 


te dovere Falicare la propria “figlia nella aa 
‘niera ch'egli crederà più CORVO aci 
In tali circostanze. ile pubblico debbe; vivamente 
deplorare. le discussioni ora insorte «a questo pro- 
posito, discussioni che furono intavolate dal par- 
tito dell’ opposizione e che vengono ora soste- 
riute della medesima principessa - madre , essen- 
dochè sono capaci di traviare lo spirito e di ac- 
cendere le passioni d’ una” giovane principessa 
‘tanto amabile quanto lo è la. ‘principessa Garlot: 
ta, in un'età in cui la ragione non è per solito 
‘altrettanto possente che il deri n 


;{ {eourr. et Moni. 


x. #1 * * VS # 


" Altra del 17. 


si luogo-tenenie Cunliffe Owen, della marina 
reale , che fu per lungo tempo Pra in Fran- 
cia ‘come prigioniero di Stato, è giunto in In- 
ghilterra. Egli scappò dalla casa ‘di forza di Pari- 
gi , e fu inseguito sino a Vienna donde si è re- 
cato a Costantinopoli. Dicesi ‘ch’ egli rechi. alcu. 
ne informazioni importanti Vv? 

| ( Idem ) 

inayi ‘PRUSSIA 
Koenigsberga 4 febbrajo. 1Ò 
La nostra gazzetta non contiene veruna notizia 
degli eserciti, La mortalità ‘continua’ di giorno. in 
giornò per le febbri maligne che proseguono'a 
regnare in quèsta ‘città. Dal 22 al 29 gennajo 
erano morti 215 individui. Il numero’ totale dei 
morti durante il mese suddetto‘, non Gompresi ì 
militari negli spedali , monta a 649. 
(J. de Paris) 


-. Dalle frontiere della Prussia 8 febbrajo. 

Fu proibito, sotto le pene più severe. alle trup- 
pe P allontanarsi dalle strade maestre ,. minac- 
ciare con alcun atto di violenza, e. fu loro in- 
giunto di comportarsi verso i cittadini ed i con- 
tadini da amici ed alleati. I soldati. dovranno far 
attestare dovunque, dalle autorità, ed anco dal, 
i giudici di villaggio, che essi si sono uniformati 
a queste proibizioni ed a. questi. ordini, Quelli 
che non sì saranno ben, condotti, ‘verso i. loro, 
ospiti, 0 gli officiali che. non avranno, manienuto 
una disciplina. esatta, verranno tradotti davanti 
il tribunale di guerra più prossimo a Berlino ed 
a Magdeburgo. "gigi Agg 
af idem ), 

Berlino ; febbraio. 7 , 

S. M.. il nostro augusto, sovrano .gode..a, Bre: 

: slavia: ottima salute unitamente.alla «famiglia reale. 
;\\( Idem.) 


i HI 3 corrente ner Stato » v'amiinta il suo più, 


antico. generale nella persona del (luogo=tengen è 
de; Kosboth.; morto. in. età. di go. anni smieno tre, 
| settimane. Egli. ha servito, 54 anni,(dal‘1750) da 
casa. di, Prussia con.un, attaccamento, ed. una fon 


| ? ".. ii E 


I deltà. inviolabili, e fino alla sua miorlè ha goduto — Il principe Nicola - di Eneehang deve. recon 1 


CS 


| questa capitale. ( J. de l’ Emp. ) 


i guerra, 


il favore. del proprio sovrano... sot (quanto prima. a Parigi, n) Ri 
ino Ba Aeg maresciallo principe. d’ Eckmiihl tok Ca I 4 Pa He, i 
percorso tutta la riva sinistra dell’ Oder, da Stati, a | ( Gaz de France } 
tino fino, a Custrin. è 


IMPERO FRANCESE® 


(J. de VEmp.) ina “st, 
Sani di, Parigi 24 Sebbrajo. 


SASSONIA 
Lipsia 19° febbrajo. 


Giusta un ordine di S, M. gli ERICA che (4 
erano quì organizzati pei militari malati che ri- 
tornano dall’ esercito, sono ora trasferiti a W eis- 
senfels in un sanissimo locale. Da 15 giorni ab- | 
biamo veduto arrivare un gran numero dei detti. 
militari. (J. de l’Emp. ). 
— Berlino continua ad essere animatissimo. WI ; 
numero dei forastieri, che momenianeamente vi 
risiedono, è considerabile. Tutti i fabbricatori 
ed artigiani della città soho occupatissimi e gua- 
die molto danaro. Le derrate. non sono;a 
caro prezzo. (G. de France ) 


S, M. ri imperatore si è recato questa. mattina 
folla caccia nel bosco. di Boulogne, ed al suo ri- 
‘torno ‘attraversò a cavallo. verso le ore due e 
mezzo ira gli applausi, il giardino delle. Tuile-. 
rie, ove per la bella giornata era concorsa mol. 
ta gente. 

S M. tenne poscia il consiglio dei ministri. 


». v î 4 
(o 
F |A) Pa $; Pa 
pr A YI 0 


(Gaz. de. France ). n 


Altra” del''25. | 

Nella seduta del corpo legislativo del n if 
presidente lesse una lettera ‘di S. E. il ministro 
segretario di Stato , il quale lo' previene che Sv 
E. il ministro dell’ interno’ e ‘due’ consiglieri di 
Stato si recheranno il dimani alle: ore duè al 
(GL. per farvi P? esposizione ‘ della situazione: 
bi uràà MMMEpiondb i, 31300 $ tor -brq 


# 


_ GRAN-DUCATO DI FRANCOFORTE | 


Francoforte 19 febbrajo. | | 

Li . ° . tivi 
E’ nuovamente passato jeri un corriere sassone SR 

andosi da Dresda a Parigi. 


( Jour. de Paris ) 
IMPERO .D’ AUSTRIA. 
Vienna 14 fcbbrajo. 


Morlaix 20 febbrajo. 

“Si è ricevuto in questa città una Tettera, in 
‘cui un ufficiale francese prigioniere. in Inghilterra 
fa ad un suo amico l’ orribile pittura dei pati. 
‘menti ; ch’ egli ‘soffre unitamente ai suoi compa- 
gni d’ infortunio. Temeremmo di amareggiare di 
‘troppo l'animo de’ nostri leggitori ponendo ad 
‘essi sol! occhio le ‘afiliggenti particolarità, che si 
leggono; ne estrarremo soltanto alcuni passi, af- 
finchè si possa giudicare da ciò che diremo dell’ 
indole degli altri ragguagli ‘c che passiamo, sotto si 
llenbio: : 


i 


Il generale conte de Watzdorf, ministro di 
Sassonia presso la nostra corte, è arrivato in. 


— L’altr” peri nel palazzo ‘imperiale si è vere | 
brato l'anniversario della nascita di S. M. l’im-| 
peratrice. Nell’ interno degli - appartamenti si è 
dalo una rappresentazione analoga alla circo? 
stanza; è tutti i principi dell’imperiale famiglia | _” Qui, dice 1’ ufficiale francese, tutto è proi- 
vi hanno assistito. Jeri vi fu circolo a corte ed bizione. Il prigioniere, che ha danaro non può 
alla sera assemblea e festa dà hallo; ‘procurarsi ciò che gli, è necessario , a meno che 
— Colla più viva soddisfazione si è qui saputo non voglia sottoporsi ai capricci ed al monopolio 
prego differenze ‘ira il governo francese e. la dei commissarj e dei loro agenti. Le rimesse che 
santa sede sono ‘terminate , e ché È stato sotto- J:©! fanno i nostri parenti resiano in deposito nelle 
scritto un Concordato tra li imperatore Napoleo- |. ‘mani del commissario ; che ne trae gran profitto 
ne.ed il papa. Giovedì scorso, monsignor arci- per proprio conto , e che appoggiandosi sempre 
vescovo di Vienna, si è il presso S. M; ai pretesi suoi regolamenti, non accorda a cia- 
l’imperatore, e si isa | per leggere il Concor-.| SCUN individuo che 8 pounds al mese. Il locale A 
dato , onde farlo poscia conoscere ai fedeli; | che ci è assegnato, è stabilito a 14 pollici di lar 
— Il 10 corrente il conte Otto, ambasciatore! dî {' ‘ghezza sopra 6 piedi di lunghezza,, ‘per ogni’ uo- 
Francia, ha»dato una brillante festa, a cuì in- | M95 laonde non ci hanno che i più forti, i quali 
tervennero: parecchi grandi personaggi edi mem- | possano legare 1 loro letti alle ferrate; gli altri 
bri del corpo diploraatico, sono costretti di dormir di sotto, in secondo ran- 
— Dicesi.che in. una delle ultime, conferenze, di. | 8° © sulla tolda, la cui ‘umidità ed indecenza 
Stato siasi decretato‘ «di creare 3o milioni di ‘finiscono, sempre col generare, mortali malattie. « 
nuove carte pubbliche per l'aumento della forza Dopo , aver abbozzato , tra gli altri terribili 


armata, che sta DA essere. posta, sul piede di quadri mit d’ una scena di. carnificina, ch’ eb- 


‘be> luogo il 31 maggio 1811 ;a bordo del Sansone, 


Li 


# 


ero. 


in:cui ‘furono massacrati 12 francesi senza ‘altre; vuol farla! da dvi ben ‘ eduri eb di 


motivo che alcuni guasti fatti al bastimento! , ed: 
. in cui lo sgraziato de Beaussit, capitano nel ia 
reggimento d’ infanteria Meno , fu aggiunto alf 
numero delle vittime ‘e: cadde crivellato di palle | 
pa aver offerto di pagare il prezzo dei guasti, | 
oggetto della contestazione , il prigioniere esclama: | 
” Renditi, mio caro amico, il difensore Offi-} 
cioso de’ tuoi compatrioti; fa inserire nel Gior- 
nale dell’ Impero, che è de’ nostri pubblici. fog] 
il più diffuso, qualche particolarità. i 
sorte dei prigionieri, e forse allora alcuni mem- 
bri del. parlamento potranno considerare come 
glorioso, P alzare, la voce in favor nostro ed il 
provocare misure menò crudeli verso di noi, « 


Quindi il prigioniere nomina e smaschera al- { 


cuni dei. mostri ;. che sotto. il pretesto d’ um pioc- f: 


teso ammore di patria non pongono nessun limite 


ai lero furori. Al principio di questa, orribile {i 
galleria: si. appresenta sir Rupert Giorgio , presi- 
dente .dell’ ufficio . dei trasporti, uomo astioso , 


crudele: ;; indurito da. 20..anni- di tirannia, tanto 


più formidabile , quanto che colla profonda sua | 
ipocrisia @rriuscito ad acquistare una buona ri- 
putazione, ed a far chiudere gli occhi alla cen- i 


sura ed alla sorveglianza. Immediatamente dopo 


presentasi un. certo Alessandro Maclay segretario- 


generale, nelle cui, mani riposa nstiicolanlionto 


la sorte dei prigionieri. Egli è dipinto. come un 
automa bello-spirito ,, che. si lascia: condurre da 


un translatore nominato Sugden , il più profondo 
di tutti gli scellerati. Egli è per le mani di que- 


sto subalterno agente, che passa la corrispondenza 
dei prigiomieri ,, e quando lo si minaccia di scri- 


vere contro di lui e di svelare d’ infame sua con- 
{mo soldato di. Catalogna. 


dotta, risponde: » I commissarj di S. M. 
sanno e non, vedono che quanto io voglio. «. Vie- | 


ROD | 


ne poi M. Croker segretario dell’ Getz di 


ed uno di quelli che nella infernale loro eri 


hanno decretato , che quanto accade non importa ; 
mon importa.il numero dei prigionieri delle due nazioni, | 
non vi debb’ essere cambio ,, perchè la morte dei ' 
marina) francesi è da molto. tempo considerata $ 
come il solo mezzo di ritardare la caduta dell’ In- f 
che chiude la trista- 
collezione di questi ribubtati ritratti, è il capi- 
zano E. Hutchinson, agente delle prigioni di Cha- 


hilterra. Finalmente colui, 


sam ,cil più ipocrita ed il più profondamente cat- 


fa eseguire i di lui ordini. da miserabili subal- 
terni, che sagrifica quando l’ occasione il vuole, 
oichè il di lui. favorito mezzo è il secreto. 
Quindi nulla si sa di quanto ‘accade nei pun- 


èoni di questa. rada. Tutto passa per le suef 
mani, ed egli ha gran’ cura d’allontanare’ ciò | 


ehe potrebbe iscoprire le suè criminose manovre: 


Nella società egli è un damerino di 40 anni chef 


licato per sopportare il: fetido ‘odore’, che esce 
| dai puntoni, ‘egli nom wi si reca chè di rado; 
e giammaî nelle Batterie )' occupate dei | prigionie-. 
ri. In 9 anni non ha mai risposto a veruna let- 
tera, ‘nè ad ‘alcun'riclamo di chicchesia. 

. Ci sollecitiamo di' pubblicare nelle attuali cir- 
‘costanze le veraci particolarità che contiene que- 
‘stà lettera «sperando che tra i membri del parla. 
mento sé ne incontri qualcuno abbastanza gene- 
.‘roso per dichiararsi in favore dei più. sacri diritti 
idelta® giustizia € e dell’ umanità. 


i di sens di (I de DEmp.). dà 
Corso del cambio di ‘Parti 
| Borsa del 24. febbrajo. 


e Gi inque per roo Cons. cagione dal 22 set 
itembre dd, 78. 50. 


i À 


È 
i 
1 


-. Spettacoli d' oggi. 
'R. Teatro alla Stala. Si rappresenta in musica 7. riti Z Efero, 
‘Primo ballo Atantante; secondo Z tre gobbi. 


Dopo È. opera festa da ballo, 


4 
.R. Teatro alla Canobbiana. Dalla comica compagnia Ve- 


TI 
nier: si recita La caduta del tempio di Gerusalemme, con _ballos 


Teatro di S. Radegonnda, Si rappresenta in musica la farsa 
Oh che originali ! ed' un atto della. Cosa rara con balli. 


Testro. Lentasio, F esta da ballo in prison sera. po 
Teatro, Carcano. Festa da ballo: in prima sera». 


Teatro delle ‘Marionette. (detto: Girolamo) si recita Girola= 


, Oggi e dimani dopo la commedia festa "da ballo. 
- Teatro delle Marionette a S. Romano si recita: Oggi corre 
Lario usanza. sr S i 


Dopo la commedia festa da ballo. 


ANNUNZJ ED: AVVISI. 

. Presso Gio. Ricordi editore e negoziante di musica in con- È 
trada di S. Margherita al'n. 1055, trovasi verdibile la scéna’ 
'e rondò-dell’atto. 2.do dell’opera Ze pietra del’ paragone, 


| musica. del sig. maestroi Gioechino: Rossini, eseguita dalla. si- 


gnora Maria. MarcoLni al regio teatro. alla Scala; non che il 


èivo di. tutti. Pieno di malizia e d*astuzia egli ‘finale conosciuto. sotto il titolo del sigillare appartenente allo . 


spa riito suddetto. - 


Elementi dei doveri dell tomo » ad uso. della seconda classe 
delle scuole normali del regnò d’Italia, compilati da Robustiano 
Gironi, Milano -dai tipj del'Silvestri agliscalini del Duomo-*r817: 


Colle stampe del Pirotta antica tipografia - Veladini 
| in Santa Radegonda n° 964. 


Il prezzo pap, in tutto il regno d’ Italia è di lir. 20 italiane, e di lir. 23 franco; nell’ impero francese, di lir. 34 franco ‘= 


all’ stero di lir. 22 franco sino alle frontiere. Per un semes 


oa 
Bi +7 = 


\ 


solo Prezzo Corrente lir. 12: il semestre , o trimestre é 


. NOTIZIE ESTERE 
INGHILTERRA‘. + 
Londra 18 febbrajo. - 


La seduta della camera dei comuni di quest’ 
oggi fu intieramente consecrata’ ad una. discus- 
sione relativa alla. guerra coll’ America. Dopo un 
lungo discorso di lord Castlereagh, in cuì egli si 
è accinto a provare che la causa dell’ Inghilterra, 
era giusta e la condotta dell’ America vergogno-. 
sa, la camera ha risoluto 1,° che verrebbe: pre- 
sentato un indirizzo a S. A. R., il. principe-reg- 
gente per annunciargli che la camera ha presof 
in considerazione le carte, ‘che le erano ‘state! 
sottoposte per ordine di S.. A. R. relativamente 


alle discussioni col governo: degli. Stati-Uniti; 2.°|' 
ad uno scrutinio. di ‘ballottazione. trai; sigiiori 


che rincrescendo a tutti gli inutili ‘sforzi di S; A. 


R. per conservare le .relazioni di pace e. d’ami- 
| rmembro della commissione dell’ interno. I. voti 


{si stabilirono ‘in favore-del sig. Herwin. 


cizia tra |’ Inghilterra e.1’ America, la. camera 
altamente approva la resistenza, che si oppone 
alle ingiustificabili pretensioni del governo degli 


‘Stati-Uniti, essendo persuasa che tali, pretensioni. 
non possano essere ammesse senza. rinunciare; ai 


più importanti diritti «dell’ impero britannico ;.3,° 


che penetrata da tali sentimenti ed intieramente 


convinta della giustizia della. causa di. S.A. R. 
la camera si lusinga, clie S. A. R. conterà sopra 
1 di lei soccorsi e sopra tutti i mezzi necessarj onde 
proseguire la guerra con vigore e condurla ad'un 
sicuro ed onorevole termine, ail 
(Foglj inglesi e J. de l Emp.) 
GRAN-DUCATO DI FRANCOFORTE 
- ii Francoforte 20 febbrajo. 
Jeri è passato per qui un corriere proveniente 
da Francoforte sull’ Oder. ( Jour. de Paris ) 
IMPERO FRANCESE 
Parigi 25 febbrajo. nd 


Oggi nella corte ‘del castello delle Tuilerie, S. 


M. passò in rivista numerosi corpi di. iruppe di 
infanteria e di cavalleria, (tanto. di linga,. che 
delia sua ‘guardia: “Ella fece sfilare dinanzi a se 
la cavalleria domo: perruomo,; ondesesaminarla 


mmnutamente. Parecchi ‘corpi d’ infanteria esegui-. 


rono con ‘molta precisione varj movimenti.e ma- 
nesgi d'armi. S. M. fece consegnare un? aquila 
ad un nuovo reggimento. Ella si è trattenuta'con 
tutti ì capi dei corpi, @ si è osservato’ ch'era. ri- 


; isyty 


n è 
x 
i 
È» 


° $ ®; : . dA » e le 1) O. 
in occasione dei varj lavori pubblici’ igfiàp 
È A N pi di 
i sopra diversi punti dell'impero dopo fl 


tre sì paga la metà. Lé lettere ed il danaro devono! essere franchi = 


. "ORI _ : } x “ e Z * Lat 3 fe 1 ; Li v è' pe ted L ; ty 
Per l'associazione comp’essiva al Prezzo Corrente della piazzo di Milano ed al Corr, Mil. si pagano lir. 7 di più annue 
in giusta proporzione = Il Prezzo Corrente esce ‘ogni. lunedi = 


| mastà molto tempo presso un superbo corpo di 
| gendarmeria, che dicesi proveniente dalla Spa 


gna, ove si è distinto; S. M. ha parlato; l’uno 


, dopo l’ altro, ‘a tutti gli ufficiali. e ‘sotto-ufficiali 
‘i di questa bella truppa. Ufficiali e soldati sfilandò 


dinanzi S. M. ripetevano il grido di viva P impe- 
ratore! Questa rivista, che è cominciata alle rr 
ore, è che durò fino alle 3 ore e‘ mezzo, è una 
delle più belle, che S. M. abbia passato 'da qual- 
che tempo, sia pel numero, sia per la bellezza 
e per la tenuta delle truppe. ( G. de France) 


Conpò LecisratIvo. 
Seduta del. 25 febbrajo. 
La seduta fu aperta \ad ‘un'ora. Si è proceduto 


Desaux;ed.dHerwin, per la nomina diun settimo 


Il presidente. ha poi fatto. lettura d’ un mes= 
saggio, con. cui l’imperatore. annunzia; che. tra 
li sei candidati, che..gli. furono presentati. per 
disimpegnare le funzioni di. questori del corpo 
legislativo, in sostituzione dei due questori, le cui 
funzioni sono, spirate , egli ha nominato i signori 
de, Canouville e de Calvet-Madaillan. 

La seduta è stata sospesa fino all’ arrivo . del 
‘ministro dell’interno.. Alle due - ore S. E. entrò 
nella sala; accompagnata. dai conti Lavalette e 
Moléè, consiglieri di Stato, - AR i 

S. E. salì alla tribuna e presentò il quadro 
della situazione dell’ impero (*).. Noi non terre- 
mo dietro a S. E. in tutti i calcoli , ch’ella ha 
offerto per istabilire in modo positivo i migliora- 
menti che la popolazione dell’ impero, la sua 
agricoltura, le sue manifatture hanno provato in 
tutti i generi dopo le nostre turbolenze, compa- 
rativamente allo stato, in cui trovavansi prima 
del 1790. Questi osservabili calcoli non. si pos- 


sono trovare che nel testo medesimo del discorso 


dit Rat 
| Il sig. conte de Montalivet, in' un’ iltra parte 
el sua éèsposizione, ha ricapitolato lè spesetrrte” 


> 


(*) Il 47.niteur promette divaani questo discorsho 


hi 


mento di S. mM. al irono imperiale; spese, ch'egli | 
ha valutato un bilione ed alcuni milioni. = 
Tra lè varit pèrti, Gelli, pubblica aîmministra- 
zione , thè ritbvetiéro grandissimi miglioramenti; 
tome quella della giustizia e della peli istru-. 
zione, S. E. si.è particolarmente intrattenuta sopra 
"gli immensi lavori eseguiti, o che s° eseguiscono 


nei nostri porti, e. sulle preveggenti misure del{ 


D9LETRO per ristabilire la marina francese. 


H ‘rapporto di S.-E: udito don grande seddi.. 
sfazione ; fu accolto da vivi applausi. 

Il sig. presidente ha risposto in questi termini: 

».Il quadro della situazione dell’ impero ,, che 
noi non udiamo mai senza un muovo interessa-| 
amento , non può trovare più illuminati giudici ,| 
hè ricevere più sinceri applausi, che in seno al 
Lorpo-Legislativo. Chi di noi ignora -i progressi 
di quell’ interna circolazione, che. anima tutte | i 
le industrie e ne fa giugnere il ‘prodotto fino a | 
quella classe laboriosa , che per tanto. tempo nel 
avea ignorato. il godimento ! Egli è colla .ri-! 
membranza., di que’ giorni da noi poco lontani, 
e non. già col. rammarico di quelli, che per sd È 
non possono risplendere, che amiamo giudicare | 
i travagli del governo ..ed i suoi ‘successi. 


» La Francià ‘non ha:guari tributaria dell’ este-! 
ro nella. maggior parte ‘de’ ‘suoi ‘bisogni, senza | 
tircolazione tra ile città ‘dell’ interno:;, senza la- | 
rorò ‘assicurato ‘agli abitanti «delle campagne’ e. 
isenzà premio proporzionato:, vedevà il suo com-| 
mercio e ‘la ‘sua fortuna ‘concentrati in alcune 
città marittitne:, di cui momentaneamente com- | 
piangiamo lo ‘splendore, ma ila cui influenza era | 
poco ‘sensibile melle lontane province. 

b Oggidi Ta nostra agricoltàra ;, più perfezio- | 
nata , offre ‘prottotti ben ‘più considerabili. ‘Gran-| 
dti manifattire ‘trasportano ‘in ‘agni contrada le | 
arti dello straniero ; il lavoro ‘più ‘abbondante e | 
fiteglio ‘pagato ‘fa obbliare al popòlò e lughe || 
une privazioni. S'atlontatti da noi però l'idea dog 
Ingiustizia versb que”tempi anteriori! Alora si fece; 
molto; ma noi sorpassafnino le speranze de’nòstri 
padri; e 
ficj, amiamo ‘di riferirne la gloria al loro au | 
tore. Cotne ‘mai’'non ammireremo questi ‘generosi 
sforzi, che nessun interesse può rallentare? In. 
questo stésso anno , in cui ‘inattese perdite sem-. 
brano ‘non lasciare altra cura Che quella di ri- 
pararle, immensi valori sono come al solito corisé= 
grati all’interna industria, al mantenimento di 
quanto è terminato, ed all'esecuzione di ‘ciò che 
per anche ‘non lo è. 


atcrsrtamizblio even 


87) Possano i nostri nemici finalmente ricono- 


per” scere le infinite risorse «di questo ‘impero, giudi- 


care. da, gua grandezza da questa nobile emu- 


lazione: di generosità tra il sovrano ed i suoi 
popoli, e prevederne 1 desinìi, allorchè sono ri- 


214 


lutigi ‘dal'non ‘riconoscere questi 'bene- ‘ 


x i 3 di 
terrore a’ suoi pate hi che fiducia è a’ "suoi gue 


at ri (Applausi). DEE rn 
La seduta. è. Tevata.; | f È Gaz. de "A ) 


LA membfi | indio. il ‘consiglio municipale 


della città di Dusseldorf, unitisi l’ 11 corrente, 
considerando che tra l'i impero francese ed il 
gran-ducato. di Berg esiste una perfetta ‘uniformi. 
tà di interessi politici e commerciali , di voti e di 


sentimenti per la persona di S. M Pa impera- 


torè e Tes 

Che il gran-ducato, come paese sg 
riere è particolarmente interessato in una lotta ,- 
in cui trattasi di salvare il commercio e l’indu- 


i stria del mondo; | 


° Che la capitale del glt'hbi<didato si ascrive ad 
onore di dare alle ‘altre città il segnale ben assiv 
curato che :i voti vi. sono uguali ; ‘e ch”essa hon 


‘avrà per se inedesima che il vantaggio d’ essere 


stata da prima a ‘manifestarli ; * 
iHa deliberato. che | espressione di tali senti 
Yinienti contenuta in un rispettoso indirizzo a-$. 
{-M. sarà deposta :a° piedi del trono., e che la cit- 
tà di Dusseldorf ‘offrirà a S. M. dodici cavalli 
montati ed equipaggiàti. ( Alomitewi ) — trkda 
GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Livotno 23 febbrajo. 
‘Relazione degli ultimi onori funebri renduti 

@l nostro monsignor gescovo, i 

La morte di questo prelato avvenuta «nel. 12 
‘del corterte mese (di febbrajo fu annunziata al 


ij pubblico idal-:lugubre suwomo-delle campane, nella 


sera di detto giorno., e nelle :due successive In- 
tanto ‘percorso il tempo opportuno. il corpo 
del defunto imbalsamato.;. fu posto sul ‘proprio 
letto ‘în abito» vescovile.) - e. ricevè «da tutti. 
signori canonici ‘per ‘ordine, ile isolite assoluzioni PI 
dopo te ‘quali vestito pontificalmente fa, traspor- 
tato ‘sul catafalco eretto mella ‘sala »del palazzo 
‘mobilmente apparata ‘a dutto e disposta .a guisa 
‘di ‘Chiesa con ‘tre ‘altari, ove ‘nestò ‘dalla sera :del 
‘sàibb'ato ‘fino «alla mattina «del «martedì, La -detta 
sala venne aperta al ‘popolo sonde »assistercpotes- 
se ai continui *suffragi, ‘cioè ai divini sacrifizj nel- 
le tre-mattine, e%alle salmodie., nelle oreipome- 
ridiane e della notte : ? apparato .,. l’ 1lluminazio- 
ne , ‘il'devoto orare ,'e la presenza del defunto. 
cominovéevano il-cnore dei fedeli ‘accorsi. in noh 
interrotta folla ‘a render ‘colle lagrime gli ultimi 
tributi di devozione al loro .amato pastore: nei 
giorni istessi 1 sdcrifizj ‘celebrati nelle chiese del- 
la città e dei sobborghi erano. in di lui suffragio. 

“La. mattina del'martedì; ‘prima delle ore. dieci 


{ adunatisi nella cattedra!e i'corpi.che .formar do- 


vevano la mortuaria processione», si aecarono al 
palazzo vescovile ove-dopo ‘aver ricevuto.le can 
dele >si «diressero (per «le «strade desiinate., cioè 
via ‘Borra , ponté divMarmio , via del.Porticciolo, 
e ‘piazza Napoleone, alla cessato. 


messi n” “un ‘gento - capace ‘d’ispirate altreltanito 4° ‘Aspriva la processione lo stendardo di. luttodisi 


clero , dietro: a quale: ii gigi se ragazze dell’ 
cstaiv preceduti dalla: croce. di pénitenza ; 
seguivano, le sette confraternite della città numè- 
rosissime di fratelli in cappe dei respeltivi colori, 
col massimo ordine e decenza, portando la croce 
come sopra , fiancheggiata da torcetti di cera, € 
cantando .le laudi dell’ uffizio dei defunti: succe- 
deva il clero tutto riunito, scortato > dalla croce 
del capitolo con lampioni di argento, e torcetti 
ai lati; in. ulumo luogo il reverendissimo capitò 
lo chiuso dalla prima dignità in pluxiale ‘nero , 
avendo simili paramenti anche i cappellani cantori. 
Quindi veniva il feretro con sopra il corpo del' 
vescovo portato da’ sacerdoti , sotto un grandioso, 
e ricco baldacchino di drappo paonazzo guarnito 
di.oro , sostenuto dagli uffiziali , della  confrater-| 
nita del Santissimo e S.Giulia; intorno al baldac- | 
chino v’eranoi i parrochi diocesani, i cancellieri della | 
curia ; i preti, i camerieri e livreati della fami- | 
glia del defunto, tutti con torcetu di cera. $e-| 
guivano dopo tutte le autorità civili, e militari, 
cioè il signor prefetto , i signori commuasario ge - | 
nerale di polizia, i presidenti dei diversi tribunali, , 


Ù 


‘tarono le esequie; & di PRIN dai suddetti le con- 
suete assoluzioni, colle quali ‘ebbe termine questa 
precior, e per Lirorno affatto nuova ceremonia: 

Il catafalco di cui è d’ uopo fare special men- 
zione, fu eseguito in brevissimo tempo sotto la 
ioni dell’ abile architetto sig. Riccardo Ca- 
Jocchieri. con tanta intelligenza e buon gusto; 
che non lasciò. di presentare l'idea dell’ imbasa- 


«mento di una grandiosa cella funebre, mentre 


era mei limiti delle prescrizioni del ceremoniale; 
è quahtunque nen costituisse che dei ripiani Pun 
sull’ altro elevati, conservava nell’ assieme le ar 
chitettoniehe proporzioni; le grandiose e stabili 
gradinate furono atte alla collocazione del fere- 
tro in alto senza ricorrere a meccanismi 0 palchi 
posticci , € questa collocazione medesima era st 
bene intesa che si potea vedere comodamente il de- 
funto in ogni parte della chiesa; le dette gradi- 
nale poterono servire ai sacerdoti per Separgo, il 
corpo da vicino sul grandioso elevato ripiano % 
nell” ornativa, i colori dei finti marmi, 1 ‘bassi 
rilievi rappresentanti gli stemmi proprj,° e gh 
emblemi vescovili, e le iscrizioni nelle rispettive 


i consighieni .di. prefetbura , i comandanti delle | disposizioni facevano il migliore effetto possibile: 


4ruppe, il Maire, il comandante della piazza, i i giudi- 4 
ci di prima istanza, prevostali se di pace, i coma- | 


ponenti il consiglio. mumicipale,, il comitato di be-| 
neficenza, la commissione degli ospizj, tutti gli 
uffiziali di Marina. e dei diversi. -conpi mmiiiteni , 
la guardia ‘di onore, i-commissarj di polizia ec, 


segnale .di dutto : dietro. ‘al convoglio veniva 
la carrozza vescovile ‘tutta parata «di veli neri; 
dopo di essa le carrozze delle prefate autorità ; 
finalmente un numero iminenso di.papolo che 
chiudeva la processione. 

La chiesa fu aperta all’ arrivo dello siiealina de 
li lutto, e fu ‘vista ‘nel più ‘imponente aspetto ; 
la luce naturale tolta per mezzo di tende nere 
alle ‘finestre, e riprodotta artificiale dalle gran. 
fiaccole di «cera .che ardevano .iniorno al .catafal- 
co, e sugli altari; 1-profumi sepolcrali » le rasce, | 
e i festoni neri guarniti a oro, erano le carat-. 


teristiche per ravvivare negli pe dei circostan- 


ti un:sacro terrore canalogo salla ceremonia. 
Introdotto il feretro fu trasportato sul gran ca- 
‘tafalco , e fattagli I’ assoluzione , il clero prese. 
posto in coro , e tutti gli altri ai toazhi destinati 
colle. dovute distinzioni ; allora previa la distri- 
buzione «delle. candele a tutte le ‘autorità e ‘C0r- 
pi assistenti, fu cantato vil consueto notturno, €. 
‘La messa di requiem in musica, terminata la qua- 
‘Le .il: rewerendiss: isig. canonico Giuseppe Passanti 
recitò una dotta ovazione funebre, e dopo,, tor-. 
nato il clero processionalmente intorno __al fere- 
tro ,.e assisi\negli angoli;e di faccia i. più anzia- 
Ri canonici , .e*le dignità «in.plaviali. neri si can- 


il superior baldacchino di drappo. ‘violaceo’ & 
gran ‘frange, e napponi d’ oro, e le sue simili 
rasce cadenti, sostenute alle pareti, sormontavano, 
e ‘coprivano ‘questa ‘bene ‘intesa «macchina , ‘cir- 


| condata da maestosi candelabri messi a ‘oro’ ed 
| argento, sopra 1 quali.stavano con'bellissimo ordine 
Tanto il clero che il surriferito convoglio erano II 
fiancheggiati da un battaglione di truppa con le | 
armi abbassate, i di cui uffiziali portavano ua | 


gliaccesi quadrotti alla veneziana, e i ceri, secon: 
do il «costume , «ed.in gran copia. 
L'apparato della chiesa «era dignitoso e men- 


| tre la rendeva ‘lugubre,, «sapeva conservare anzi- 


chè mascondere ;il ;bello dell’.architettara, non he 
molto restaurata, e ridotta, 
Il \portico--esteriore ;era più semplicemente ad 


| dobbato , e sulla. maggior porta leggevasi .da .se- 


.guente .iscrigione,, che unitamente salle altre ;po- 


| ste inegli imbasamenti -del \catafalco., fu composta 


dal meritissimo sig. canonico Fortini: 
FVNVS . LAVDATISSIMI . ‘EPISCOPI © 
‘ PHILIPPI . GANVCCII 
TVvI + ILLIVS + AMANTISSIMI . PASTORIS 
+0. LA BRO: 

-BER » QVEM . TVA . PRIMVM . SAGRA 
AVCTA + CONSTITVTA +. NOBILITATA 
CVIVS . TOT . INSIGNIA . TAM . BREVI . TAM 
QVE . IMPEDITO . PONTIFICATV . IN 

| *WNEVERSAM + \BXTANT +. REM. AVBLICAM 
BENEFACTA +.BONORVM ,-.MORVM . EXEMPLA 
AD ..OMNEM . PIETATEM . BONITATEM . QVE 
MONITA + PRAECEPTA +. INSTITVTA 
ADI | ,ACCEDE .:ADSTA 
:CIVIS + ‘(INCOLA . ADVENA 
DA. LACRXMAS + FYNDE . .PRECES 
ID. VNYVM . FORTE » ANCEPS 
DvVM . EGREGIAS + EIVS + VIRTVTES + RICOLIS 
‘EvM .'POTIVS . ROGES 
MAN. «PRO. (KO. 
_—  ———. 


OB. PRID. id. FEBA. A. S. MDCCCXMI. 


{-Gior. del bora 


è lane È LI ST e 


sà: di, 


NOTIZIE INTERNE: 
REGNO D’ ITALIA 
Verona 25 febbrajo. 


Sempre intenta la società delle scienze a pro- 


amoverle nell’ Italia ,  c conoscendo quanto giovi. 


ad accelerare i progressi di quelle, ove si porga 


che debbano esporsi ‘a concorso pubblico  argo- 


‘menti ,. la scelta »de’ ‘quali, come 1° elezione dei 


giudici, sieno fatte per essa medesima. 


Propone essa pertanto il premio d’ una me-' 


‘daglia del valore di quaranta Napoleoni d’oro. 


A chi dichiari : quale tra le pratiche usate in 


Italia per la dispensa delle acque è è la più convene- 


vole, e quali precauzioni ed artifizj dovrebbero ag- 


| giungervisi per interamente perfezionarla , riducendo 


le antiche alle nuove misure ( metriche). 


Ed il premio parimenti d’altra medaglia si- 
mile a chi risolverà il seguente problema: poichè 


la tosse convulsiva è una delle’ malattie le più osti- 


nate, le più moleste e micidiali, ed è quindi essen- 
ziale, che î medici se ne occupino con tutta 1’ at- 
lorizione 3. cercasi qual sia la storia più esatta di 
tale infer mità , € quale il miglior metodo di cura, 


I concorrenti a questi prem) dovranno far giun- 
gere in Verona, franche di. porto, le loro me- 
sine all’infrascritto vice-segretario amministra: 
tore della società ; prima che spiri un anne dopo 


la data di questo programma, € sarà rilasciata 


ricevuta delle medesime a chi verrà indicato. 


Qgni dissertazione porterà in fronte un motto, 
e sarà ‘accompagnata da un biglietto suggellato > 
contraddistinto al di fuori col medesimo motto, 
e contenente al di dentro in maniera occultissi- 
ada, nome, cognome, patria, domicilio, e pro- 
fessione dell’ autore. Dovranno gli aspiranti, on- 
de rendersi capaci del premio, inviar le loro 
produzioni scritte in carattere ben chiaro ed in- 
telligibile, ma d’ altra mano, affin di rimuovere 


1 eventualità d’ esser riconosciuti. 


Qualunque italiano, socio, © non socio, po-. 
&rà cimentarsi: rimangono esclusi i soli destinati | 
ad esser giudici per*quel problema, in cui deb- 


bono proferir sentenza. 


at 


Gli scritti dovranno esser inediti e stesi in ta 
gua italiana. Quelli tra essi, che riporteranno la 
corond , saranno stampati col nome degli autori. 
1 biglietti suggellati, annessi agli altri, si daran- 
no alle pus con. pubblica formalità , subito 


dopo rendute manifeste le conseguenze: dei giu-. 


dizj: le memorie concorse resteranno 
greteria della società, nè .si restituiranno, 
vendo rimaner per giustificare l’ag; 


do- 


Giudicazione! 
Sott- OttAvIO CAGNOLI 


Vice-segretaria amministratore. 


nella se- 


: BORSA DI MILANO (PO E 
Corso de’ Cambj del giorno 3 marzo: DI 

Parigi . i. . per un franco RIA Hiosjur - 
Livive iiividonmiab, gia gia ae ‘100,0 L. 
Genova «'. per una lin f. bt 7 DIH06 ID, 
Livorno .. per una pezza da 8 R. 0 5,05,2 L, 
Venezia... per una lira ital. 98,7 E. 
Augusta . . per un fior. corr. . ... . n 2,543 L. 


e o» è e è. ” 


incoraggiamento agli scienziati, ha determinato ‘$Ainasterdam B.oos 10% VESTI 2,16,9 D. 


Amburgo +. per un marco . . %.»01,81,4 D. 
Prezzo degli effetti pubblici commerciabiti. 
Inscrizioni o sia Consolidato, in pis del 


reddito del 5 per 100, 55 — 
Rescrizioni 10 *, per 100. 


Centi Ani 


Spettacoli d' oggi. i 

R. Teatro alla Scala. Si rappresenta in musica Zriti d' Efeso. 
Primo ballo Ataniante; secondo 7 tre. gobbi. —® 

Dimani dopo l’ opera festa da ballo. 

R. Teatro alla Canobbiana. Festa da ballo in prima sera. 

Teatro di S. Radegonda. Si. rappresenta in musica la. farsa 
Oh. che originali! ed un atto della Cosa rara con balli. 

Teatro Lentasio. Dalla comp. Coppini si eseguiscono giuochi 
ginnastici, balli sulia corda tesa e pantomime.,, 

Teatro Carcano. Festa da ballo in prima sera, — 

Teatro delle Marionette (detto Girolamo ) si recita ubi 
mo compagno del diavolo. 

Oggi e dimani dopo la commedia festa da ballo. 

Teatro delle Marionette a S. Romano si recita Z/-matrimo= 
nio per concorso. 

Dopo la commedia festa da ballo. 


ANNUNZJ ED AVVISI. 
| Avviso giudiziario. 

L’avvocato ‘Pietro Motta patrocinatore addetto alla’ regia 
corte d'appello di Milano con patente 18 giugno 1812 n. 188 
classe prof. lib. dom. in essa città sal corso P. Vercellina al 
n. 2612 previene il pubblico che in conseguenza dell'atto 
dell” usciere Terzaghi addetto alla stessa corte, intimatogli ad: 
istanza della signora baronessa Elisabetta Foscarini . Widman® 
Rezzonico di Venezia, nella qualità di tutrice de' di lei fig}j 
minori, col quale gli notificò .d' esserle stato per parte del 
ministero della guerra annupciato il decesso occorso al sita 
colonnello baroae Lodovico Widiman comandante la s.ta conte 
‘pagnia delle R. guardie d’ onore del regno all'armata del’ 
Nord , cessato rimane il mandato di generale ‘procura statò 
da esso sig. colonnello in di lui capo spedito li,y febbrajo 
1812 in rogito del sig. notajo Zaccaria Borghi di Milano, e 
qualunque procura, che il medesimo spedita avesse in capa 
d'altri, in modo che non possano più far fede nè iu giudi- 
zio nè fuori, — 

Milano li 3 marzo 1813. 


Il giorno s dell’andante marzo alle ore 9 della mattina nelle 
casa demortuaria del fu Marco Bussi situata in questa. città 


Terz dgni usciere. 


al Pontacciv di Porta Comasina n. 2004 si procederà alla ven- 
dita al maggior offerente, ed ultimo obblatore di mobili, ed 
°effetti.del compendio dell’ eredità lasciata dal sudd. defunto 
Marco Bussi consistenti in diversa biancheria, rame, tavoli, 
cumò, ed altri oggetti. Il tutto dovrà pagarsi in danaro pronto 
contante a moneta italiana. 

Dall’ ufficio degli uscieri presso la corte di giustizia in Mi- 
lano li 3 marzo 1813. Oberti usciere. 


-_———mgz coma 


Dietro suneriore permesso ottenuto dalla ipelalà d'impresa ’ 
del teatro di Piacenza, questa si fa doverosa premura di noti- 
ficareai signori amatori di spettacoli teatrali, che quantunque 
spirato il carno vale , si proseguono le recite deil' opera seria 
il Carlomagno col ballo grande, a tutto il giorno 7 corrente. 


Ciciliano, pine 
Colle stampe del Pirotta antica tipografia Veladini 
in Santa Radegonda n°964. 


Re e 


ti ced 


Venerdì 5 Marzo 1813. La ‘ic 


x 


» 


FI 


Il prezzo annuale in tutto il regno d'Italia 


Per ll’ assosiazione 


i 
è di lîr. 20 italiane 
all'estero di lin 22 franco sino alle frontiere. Per un semestre si paga la metà. Le lettere ed il danaro devono essere franchi 


- 


= 


, e di lin. ‘23 franco; nell impero francese, di lr. 34 franeò “ 


iva al Prezzo Gerrente della piazza di.-Milano ed al Cort. Mil. si pagano dir. 9 di pòù annue = 


solo Prezzo Corrente lir, 12: il semestre, 0 trimestre è in giusta proporzione = 1} Prezzo Corrente esce ogni lunedì = 


NOTIZIE ESTERE 


INGHILTERRA 
Londra 17 febbrajo, 


Giusta le notizie giunte jeri da S. Croce, il’ 


generale Harcourt, governatore di quella piazza 


è morto il 19 dicembre. Dicesi :che gli sarà so- 


stituito al gen. Skinner. 
— Assicurasi che i ministri abbiano già proposto 


un piano per l’organizzazione del governo dell’. 


Indie nel caso in cui la compagnia ricusasse 
chiedere o d’ accettare la rinnovazione del di- 
ploma colle’ modificazioni, che giudicarono ne- 
cessarie d’ aggiungervi. Lord Bukinghamshire e 
M. Sullivan sono gli autori della novella costitu- 
zione. Il defunto William Hop, la cui morte fu 


già annunziata, era il più ricco particolare dell’ 
Europa. Egli lasciò proprietà valutate per 3 mi-. 


lioni di lire sterline. i 
— Nell’ ultima seduta della camera dei pari, il 
marchese de W ellesley annunziò alla medesima 
che giovedì 4 marzo egli farà alcune proposizio- 
ni relative all’ultima campagna nella penisola. 
S. $S. ha impegnato i pari a .itovarsi in detto 
giorno alla seduta. 
— Lord Kenyon ha chiesto un quadro nomina- 
tivo dei cattolici romani inglesi, che da 10 anni 
hanno prestato il giuramento e fatta la dichiara- 
zione contenuta nell’ atto del 31° anno del regno 
di Ss.) M.; egli disse che facendo questa domanda. 
non era sua intenzione di ispirare dei sospetti 
sulla lealtà dei cattolici inglesi ; 
quistione di tale. importanza, 
avere. sott'occhio tutto ciò i 
ad illuminarla. 
Lord Holland ha chiesto la medesima cosa 
per cattolici irlandesi; 
ricusata, 


ma che in una 
la. camera dovea 
che poleva servire 


“ma la sua proposizione fu 


=. i , 
v 
Psi 


— Uno dei nostri giornali. osserva essere. cosa 


molto straordinaria che siasi conferita la qualità 


di comandante in capo delle forze della Spagna, 
paese cattolico romano, a lord Wellington, quan- 
do che si esige da lui, come pari d’ Inghilterra; 
la seguente professione di fede , che alcune per- 
sone nel 13.° anno del XIX secolo, credono 
essenziale al mantenimento della britannica co- 
stituzione : ic | | 

‘ Dichiarazione. 


> »-Alla presenza di a fe professo , tei 


stifico sinceramente ed in modo solenne dichiaro 
di credere, che mel Sacramento dell’ Eucaristia 
non esiste veruna transostanziazione degli ele- 
menti del pane e del vino nel corpo e sangue 
di Cristo, nè durante, nè dopò la consacrazione. 
fatta da un individuo qualunque, e che l’inve- 
cazione o Î° adorazione di Maria Vergine, 0 
d’ ogni altro santo ed il sacrifizio della messa 
rale, come attualmente ha luogo nella chiesa di . 
Roma; sono superstiziosi ed ' idolatri. Professo, 
testifico e dichiaro inoltre , alla: presenza di Dio, 
che faccio la presente dichiarazione in tutto od 
in parte giusta l’ordinario senso delle parole, 
ché mi furono lette, come sono comunemente 
intese dai protestanti. inglesi senza veruna eva- 


sione equivoca, nè restrizione mentale qualunque, 


e senza che mi sia stata conceduta a tale effetto 
veruna dispensa: dal' Papa o da tutt altra autò- 
rità, o senza pensare che io sia 0 che possa es- 
sere esonerato dinanzi Dio o dinanzi gli uomini, 


‘od assoluto da questa dichiarazione, nè d’ alcuna 
| parte della medesima nel caso in cui il Papa © 


tutt altra persona o potenza qualunque. me ne . 
dispensassero , l annullassero, o dichiarassero 
ch’ essa è nulla dachè esiste. « 
Guudeant bene nati! Sa è 

* è. ® A co J sm 

__— G#oglj inglesi e J. def DEn}pi È 
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._. » DANIMARCA 
Copenaghen 18 febbrajo. | 
Fu pubblicato un rescritto di S. M. in data | 
del 1.° corrente, con cui ella depone alla banca 
nazionale il suo servizio da colazione in oro ai 
medesimi patti, con cui ha rimesso quello da 
tavola, vale a dire per una rendita annua del 5 
per cento dell’ intrinseco suo valore, raccoman- 
dando ai patrioti di far lo stesso relativamente 
alla loro argenteria, ec. ( J. de !? Emp. ) 
PRUSSIA 
Breslavia 2 febbrajo. 
S. A. il principe di, Nassau-Orange è qui ar- 
rivato da Berlino. 
.=— Il passaggio dell’ Oder in islitta ed nd; a 
piedi non può più farsi senza pericolo. 
— La gazzetta di Pietroburgo del 12 gennajo 
annunzia che i bisi RN francesi Charles, 
‘Barie, Mainvielle, Granville, Cremont, Calais, 
Merienne madama Georges, sua sorella e il loro 
‘padre, sono già partiti da quella città per ritor- 


“nare in Francia. 
( Jour. de VP Emp: ) 


Berlino 16 febbrajo. 
Il magistrato di Koenigsberg trovandosi nell’ 


impossibilità di somministrare soccorsi al gran 


numero di poveri della detta .città, che mancano 


di sussistenze , ha diretto una nuova esortazione. 


‘agli abitanti per impegnarli ad esercitare atti, di 
beneficenza verso questi infelici. 
( Jour. de Paris. ) i 
Altra del 17. de; 


Il gran-cacciatore conte de Montke è da qui 
partito per Breslavia. 
— E’ qui giunto il generale francese Eden. 
«— Il generale Loison si è diretto ad Amburgo 
— ll maresciallo principe d’ Eckmiihl è giunto 
il 15 corrente a Magdeburgo. 
-- L’ ultima gazzetta di Koenigsberg contiene 
una pubblicazione del generale in capo dell’ ar- 
mata russa, il feld-maresciallo principe Kutusow, 
il quale ordina che gli assegnati della banca di 
Pietroburgo di 5, 10 e 25 rubli sieno ricevuti 
nelle pubbliche casse anche per le transazioni 
tra particolari. ( Idem ) 
DUCATO DI DANZICA 
Dunzica 19 febbrajo. 


1 bastimenti danesi, ch’ erano qui sotto 1’ em- 
bargo, hanno ricevuto dal gen. Rapp, nostro gover- 
matore la licenza di far vela senza carico. Si è per- 
messa l'importazione del sale, della carne, del pesce 
e dei commestibili in generale, e si diede l’assi- 
curazione che i bastimenti, i quali ne importas- 
sero, potranrio senza ostacolo sciogliere di: nuo- 
vo le vele scaricati. Il rigido freddo che conti- 
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nua a dominare e he ingombra i canali di fortî 
{ ghiacci, non permette d’ approfittare , penne: al 
presente , di siffatta facoltà. £ 
« (J de v Emp. ) 
SASSONIA 
Dresda 23 gennajo. È 

Il principe Federico de Waldeck figlio cadet- 
to di S. A. il principe regnante, capitano nel 
reggimento dei cavalleggieri del duca Alberto ; e 
che si è distinto in varj combattimenti avvenuti 
durante. l’.ultima campagna tra i sassoni ed i 


CTR russi, ha ricevuto l’ Ordine della legion d’ onore 


e quello del Merito di Sassonia. A. quanto ‘assi- 
‘curasi il detto principe deve la vita alla gene- 


| 


rosa devozione d’ uno de’ suoi amici, 
(J. de D Emp. ) 
GRAN-DUCATO DI FRANCOFORTE 
Francoforte 19 febbrajo. 

I generali conte Legrand e Ledord , ed il sig. 
Balthasar, ajutante di campo di S. E. il mini- 
stro della guerra, sono qui giunti. jeri venendo 
dall’ esercito. ( J. de l Emp. ) 

I BAVIERA 
Monaco 15 febbrajo. 


Si sono renduti l’ altr’ jeri gli estremi onori 
con molta pompa al sig. barone d’ Ow, tenente- 
generale barone, e comandante di gr) i 
tale. (J. de Paris ) 


È IMPERO FRAN CE: Sh: 


Parigi 26 febbrajo. 


Lunedì scorso S. M. trovandosi alla caccia nel 
bosco di Boulogne, incontrò i coscritti del eomu- 
ne di Passy, che ritornavano da Neuilly , ov’ e- 
rasi eseguita l'estrazione della coscrizione. Éran 
essi condotti dal loro maire, che tosto fece bat- 
tere il tamburo e sfilò la sua piccola truppa sul 
passaggio dell’ imperatore. S. M. si è degnata di 
fermarsi e parlò con bontà a quella gioventù, che 
fece echeggiare la sua gioja e la sua riconoscenza. 
— Domenica alle ore 11, il corpo. legislativo si 
recherà al palazzo delle Tuilerie in grande  uni- 
forme, onde presentare un indirizzo a S. M. 
l’imperatore e re. (J. de V Emp.) 
— Parlasi molto nei circoli d'una statua di Paride, 
nuovo lavoro in marmo di Canova, giunta trop- 
po tardi per essere pubblicamente esposta. La si 
cita come il capo d’opera di detto artista; elo- 
gio, che non sembrerà esagerato se le varie parti 
di tale figura corrispondono alla grazia ed alla 
bellezza della testa , che già si conosce, ‘o che 
almeno si crede di conoscere, poichè assicurasi 
che siavi la più grande somiglianza tra la testa di 


delta stalua e quella del busto di Paride, di cul 


Canova due anni fa, fece dono al suo amico il 
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g. Quatrembre di Quincy, membro dell’ istitu- ; 


$) i lelohre scultore è destinata ad omare la gal- 
leria medesima, in cui sarà posta la Tersi core 
danzante! Persone bene istruite in tale proposito, 
pretendono che in Francia soltanto quest? ultima 
statua abbia ricevuto il nome di Tersicore e che 
a Como non fosse nota che sotto quello di Bal- 
lerina. Esse aggiungono inoltre che la suddetta 
è il ritratto d’ una ballerina francese, la quale | 
per molto tempo formò le delizie dell’ Italia, 


(G. de France) 


NOTIZIE INTERNE 
REGNO D’ITALIA 
| Milano 5 marzo. 
L’ altr*jeri a sera S. A. I. la vice-regina è in- 
îervenuta allo spettacolo del G. teatro alla Scala, 
ove un numerosissimo pubblico ha manifestato 


con unanimi applausi i sentimenti d’ affetto e di 
devozione che nutre per l’ ottima principessa. 


VARIETA’ 


Il sig. C. G. Lonponro ha pubblicato non è guari per le 
tampe del Pirotta il volume secondo della sua Storia delle 
olonie inglesi in America dalla loro fondazione sino allo sta- 
itimento della loro indipendenza. Il Poligrafo , giornale lette- 
ario che si pubblica settimanalmente fra noi, ne ha renduto 
onto nella seguente maniera in uno degli ultimi fascicoli : 


» Con sagace discernimento, con bell’ordine, e con chia- 
zz2 procede il sig. Londonio nella sua nobile impresa con 
uesto secondo volume, nel quale comprendonsi le cose e gli 
vvenimenti accaduti in quello spazio di tempo, che s'inchiu- 
e fra i primi sforzi dei ministri inglesi, onde imporre tasse 
gabelle perpetue alle Colonie Americane, e la solenne am- 


», Gli Americani Coloni sostenevano già pazientemente tut- 
i gl impedimenti posti ai loro commercj dal governo ingle- 
se, e tutti que monopolj , che tornavano unicamente a van- 
taggio della metropoli, allorchè si avvolse per l’ animo dei 
ministri britannici il pensiero di proporre al parlamènto l’at- 
to famoso della carta bollata , mercè del quale si voleva dai 
‘tribunali Americani escludere ogmi documento , il quale non 
fosse scritto sopra di una carta marchiata e venduta per con - 
to del fisco. Approvata la proposizione ed accettato il 8:22, 
l’ opposizione e la resistenza delle Colonie furono universali; 

ed unanimi, Le genti dell’un sesso e dell'altro si selve: 
no nel voler rinunziare a tutte le cose superflue, che si trae- 
vano dall'Inghilterra, e formarono la delibazione di rimuo- 
vere per sempre da sè tutte le loro più care abitudini, in- 
fivo a tanto che il Bill fosse revocato. Gli arligiani e gli 
agricoltori si diedero a fabbricare i mobili e gli utensilj più 
necessatj, posto da parte ogni altro lavoro; e la lana ed.il 
lino , rozzamente filati e tessuti, furono preposti alle tele più 
fiae, e ai drappi più scelti delie maestranze britanniche. I 
doveri della giustizia e della prudenza non avrebbono forse 
avuto gran pelso sull’ animo dei ministri inglesi; ma l'avari. 

ria superò ogn'altro riguardo. Le grida dei mercatanti di Lon- 


. Questa nuova produzione dello scarpello di 


fi 


-* 
dra, di Buckinghanà e di altre cià suonaron sì alto, che if 
parlamento si vide costretto di ‘annullare l'atto sulla carta 


bollata, dopo essersi per ben due anni «inutilmente sforzato 


di farlo riuscire al fine desiderato. Intanto i ministri. stima» 


rono di poter conseguire per altra via ciò, che non s'era po- 
tuto ottenere col mezzo dell'imposta anzidetta..- E però nell” 
anno 1767 furono per essi gravati di una gabella il vetro, il 
piombo » il cotone , le materie coloranti, le carte dipinte» 
ed il tè, merci e derrate. che dall’ Inghilterra solevano tra- 
passare in America, Questa nuova tassa sopra cose, le qualî 
per la troppa confermata abitudine nell’ usarle, potevano og- 
«gimai considerarsi, come necessarie, e che da altre contrade 
non era lecito di procacciare, incontrò le medesime difficul- 
tà, che prima si erano opposte alla introduzione della carta 
bollata. E quindi il parlamento nell’ anno 1770 concedette ai 
Coloni un atto solenne, con cui si dichiararono illegalmen» 
te promulgati quei 8:// , che già dai Coloni medesimi erano 
stati renduti privi di ogni vigore. Dall’ assoluta franchigia 


i non fu eccettuato che il tè, e ciò non tanto per esigere una 


tassa , che ailora si” lasciava solo per. apparenza sussistere, 
quanto per menomar la vergogna del lasciarsi vincere dal)" 
altrui resistenza. Di fatto i gabellieri inglesi in. America si 
astennero infino alî anno 1773 dal riscuotere l’ imposizione 
sul tè; dopo il qual tempo incominciandosi con grande via 
gore a pretenderla, una generale indignazione si risvegliò 
per tutte le province Americane. Alcune di esse già propon= 
gono pubblici ringraziamenti ai navigatori, che non hanno 
voluto dar luogo a quella merce ne’ loro legni: in altre i 
mercadanti a cui quella era diretta ricusano di accettarla. 
qua si dichiara inimico della patria chiunque si ardirà di 
farne lo spaccio : là si notano di nomi ignominiosi coloro, 
che la ritengono nei loro fondachi: mentre parecchie con- 
trade abbandonano totalmente l’uso di: una tale bevanda; e 
gettano alle fiamme tutto ciò che ancora avanzava di una fo- 
glia che prima si aveva sommamente in delizie. Il tè spedito 
a quelle regioni saliva , secondo i calcoli più securi, a cin- 
que o sei milioni di libbre: nè più si riuscì a venderne una 
sola. La città di Boston fu la principal sede di queste riso= 
lute deliberazioni , poichè quivi e nel suo porto medesimo 
furono distrutti da quelli abitanti tre carichi di tè, giunti al- 
lora allora dall’ Europa. Il ministero inglese, già precedente- 
mente irritato coritra alcuni di que’ cittadini , fece correre 
ed approvare un B://, il giorno 13 di marzg dell'anno 1774, 

pel quale s'imponeva che il porto di Buston rimanesse chiu= 
so, e che nulla vi si potesse introdurre, nulla tirar fuori da ® 
e$$0. Questo rigoroso provvedimento strinse con vincolo sempre 
maggiore gli Americani ai destini di una città, cui, sì come 
essi dicevano, la madre patria cercava di opprimere. 


, Gli abitatori di tutti i distretti della Colonia, e quelli 
altresì delle Colonie attigue presero l’armi, e corsero al soc- 
corso di Boston. Nella notte del dì ;8 di aprile del 1775 il 
comandante delle bande reali , che. tuttavia si trovavano den- 
tro a quella città, spedi una delle sue schiere per far di= 
struggere un magazzino di armi e di munizioni da guerra 
raccolte dagli Amesicani in Concord. Questi disperde senza 
molta fatica alcune delle contrarie milizie , si avanza rapida- 
| mente nel suo marciare, ed eseguisce l’ ordine impostogli; 
‘ma ritornandosi indietro per. la strada di Boston, si vede in= 
fino dai primi passi, e per lo spazio di quindici miglia assa- 
lito da una moltitudine furibonda, dalla quale egli si difen- 
de a stento con dauno. dei nemici e de' suoi. Da quel mo- 
mento si accese la guerra civile , e il sangue inglese bagnò 
le giebe Americane. Questi turbamenti, che agitavano Boston 
e la provincia, si propagaron ben presto per ogni lato, e gli 
Americani s'impadronirono dappertutto dei forti, deile mu- 
nizioni e dell’armi. Intanto gli Stati diversi , che avevano le 
loro particolari assemblee , si erano già condotti ad eleggere 
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i deputati per un generale cengiene; il quale: fece la sua go 
prima adunanza in Filadelfia. 

» Noi non possiamo qui riferine i primi fatti militari, a 
| quel tempo avvenuti, che troppo lungo discorso ei richiede. 
rebbe a ciò, Diremo soltanto , che gl'inglesi farono in quelli 
per lo più vincitori: per la qual cosa il.congresso obbligato si 
vide di crescere autorità al generale. Washington, e xi com-. 
ferirgli una potestà poco meno che dittatoria, ch'egli accet- 
tò, ed esercitò senza abusarla giammai. Tale si è il ristretto. 
degli avvenimenti descritti in questo secondo wolì . Se l'al» | 
Jlontanamento di ogni parzialità è uno degli essenziali ‘doveri 
dello storico, il sig. Londowio certamente può “dar lode a se 
- stesso di essergli stato costantemente fedele in tutta la materia 

‘dei due volumi da lui pubblicati. Per nmna speciale pruova di 
ciò gioverà l’osservare, che nel tomo di cui parliamo, l'au- 
tore discute sì coi principj del diritto pubblico , e sì con l’e- 
same dei diplomi di concessione dati alle diverse Colonie, 
l'importante questione, se il parlamento della gran Bretagna. 
avesse la facoltà d'imporre tasse e gabelle alle province Ame- 
ricane, senza il loro consentimmento. Nel qual proposito il sig. 
Londonio modestamente si mostra inclinato a credere , che 
volendosi obbligar le Golonie a concorrere alle spese gene- 
rali del regno, si doveva altresì farle partecipi del beneficio 
‘apprestato dalla costituzione inglese, e loro concedere per 
conseguenza il diritto di mandar deputati al parlamento bri- 
tannico. Un altro particolar pregio ci è paruto di ravvisare 
in questo libro. Gli antichi storici, ed alcuui ancora delle 
moderne età, imitatori forse troppo servili di que primi con 
assai più di artificio che di verità, composero essi slessi i di- 
scorsì e le aringhe dei personaggi famosi, le cui azioni nella 
storia si descrivevano. Li sig. Londonio in questa parte più 
fortunato di altri melti ,, hia potato trarre dagli atti del con- 
gresso americano, e del parlamento inglese i passi più rile- 
vanti e più eloquenti delle orazioni pronunciate da ambedue 
le parti nella gran causa che agitaron fra loro il vecchio ed 
il nuovo mondo ; e con sanissimo accorgimento ha profittato 
di questo vantaggio , che procaccia fede sempre maggiore 
alle sue narrazioni. Oltre a ciò il nostro A. ha saputo condire 
ed ornare l’opera sua con la varietà delle cose o raccontate 
e descritte, o quando rappresenta co’ varj colori l’ animo e 
l'indole di un Grenville , di un Lord Norih; e di un Wa- 
shington, e quando dipinge con wigoroso pennello l’ eroica 
morte del capitano Merris.. Quelli che si faranno a scorrere 
vla storia del sig. Londonio , e delle imprese guerresche quivi 
marrate potranno ferinarsi a considerare, fra molte altre cose 
assai importanti, gli sforzi degli americani contra il Canadà, 
renduti infruttuosi dal governatore britannico Carleton , a 
malgrado .del disperato valore dell'americano Arnold ; nel 
riconoscere la generosa natura di qua'!che comandante inglese, 
"@ la crudele ferocia di altri più molti verso i prigionieri di 
guerra; € nell'osservare i barbari ed immanissimi indiani ec- 
eitati contra i coloni, e fatti ausiliarj della orgogliosa ed 
avara Inghilterra. Essi vedranno quivi, come il governo in- 
glese , per aggitzgner uumero a'suoi eserciti , i quali în una 
po poluzione di quattordici milioni, non posson mal crescere 
in una eccessiva moltitudine, si conducesse a fermare obbro- 
briosi patti col langravio d'Assia , col duca di Brunswich , ‘e 
con altri principi di Alemagna, i quali vendevano a' prezzo 
e forze e le floride vite dei loro sudditi, riscuotendo trenta | 
*alleri per ciascheduno di essi, ed altrettanta somma per ognu». 
mo di quelli che rimanessero estinti in battaglia; aggiugnendo, 
fa convenzione che tre soldati renduti o smozzicati, o storp}j 
per le ferite, dovessero equivalere ad un morto. Per tutte 
le premostrate considerazioni ci è sembrato che il lavoro del 
sig. Londonio, senza parlare della gravità e dell’ importanza 
dell'argomento , sia tessuto in tal guisa da fare adito all'in- 
struire non meno che al dilettare. » x. 


Estrazione di Bergamo del giorno 4 murza. 
1%:130.249. 01,.:79. sui 
Spettacoli d'oggi. 


| R, Teatro alla Scala. Si rappresenta in musica Zriti d' Efeso. 
Primo ballo Atamante; secondo 1 tre gobbi. 


Dopo l'opera festa da ballo. 


| R. Teatro della Cannobbiana, Dalla comica comp. Veniea 

si recita Zrza, con ballo, 

Dimani festa da ballo tutta la notte. 

Teatro in S. Radegonda. Si rappresenta in musica la farsa 
Oh che originali! ed uu atto della Cosa rara con balli, 

Dopo l’ opera festa da ballo. 


Teatro Lentasio, Dalla comp. Coppini si eseguiscono giuochi 
ginnastici, balli sulia corda tesa e pantomime. 


Teatro Carcano. Dimani festa da ballo in prima sera. 
Teatro delle Marionette ( detto Gib si recita Il cons 


vitato di Pietra. 
Dimani dopo la commedia festa da ballo. 


Teatro delle rien a S, Romano si recita Z morti che 
i parlano. 
Dimani dopo la commedia testa da ballo. 


Lei TI 


Dietro superiore permesso ottenuto dalla società d'impresa, 
del teatro di Piacenza, quésta si fa doverosa sremura di notie 
ficareai signori amatori di spettacoli teatrali, che quantunque 
spirato il carnovale , si proseguono fe recite dell’ opera serial 
il Carlomagno col ballo grande, a tutto il giorno 7 corrente. 


ANNUNZJ ED AVVISI. 


L'usciere Meraviglia notifica < che ad istanza delle sorelle 
Carolina, e Marta Croce debitamiente autorizzate , la prima 
domiciliata in Milano, e ta seconda in Corte Olona , si vo» 
gliono vendere gl'infrascritti stabiti, e perciò chi ne deside- 
rasse l’ acquisto compaja munito di sufficiente deposito od 
avalio registrato, il giorno tredici marzo ‘11813 nella casa del 


delibererà sotto li capitoli ostensibili anche prima dell’ asta 
medesima, tanto presso il suddetto dott. Giusti, quanto dal 
sig. avvocato Brugnatelli abitante contrada. della Maddalena 
aln 4159» al miglior offerente se così parerà e piacerà. 

I quali beni sono situati in Bubbiano, cantone di Binasco, 
distretto di Pavia, 

N. di Mappa 

» 95. Sub. 2, Aratorio vitato di pert. 2. —. sc. ts. — 


v 367. è s. Aratorio vitatocon 
moroni > «a 7% Gav 654.316 
» gig.» -— Casa di propria 
‘abitaz. e parte 
da massaro in 
mappa al n. 333 
con il giardino 
aln. 33:,e gli 
orti al n. 332 i 
e 334 ; v 4 3. DO 47.2.5.7° 
Pert..103, 11,1. Sc. 800.- 4.54 
Colle stampe del Pirotta antica tipografia Veladini 


in Santa Radegonda n.° 964. 


sig. dott. Giuseppe Giusti notaro di Milano abitante sul corso 
di P. Romana al n. 4235, ove previo esperimento d’asta si 


» 366.» 2. Aratorio vitato di » 23. 2. è 173, 6. 


Sabbato 6 Marzo 1813, 


7 prezzo annuale in tutto il 
all’ estero di lir. 22 franco sino 


Per l associazione 


bw ua pe mo " A I 
d'Italia è di lir. 20 italiane, e ca. Ae Ric nell impero francese, di lr. spranco 
frontiere. Per un semestre sì paga la metà. 
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La lettere'ed il danaro devono essere franchi = 


; PR 


complessiva al Prezzo Corrente della piazza di Milano ed al Corr. Mil. si pagano lir. 7 di più annue 3 


solo Prezzo Corrente dir. 12: il semestre, o trimestre d in giusta proporzione = KR Prezzo Corrente esse ogm lunedì = 


NOTIZIE ESTERE 
IMPERO FRANCESE 


Parigi 26 febbrajo. 
Il quadro della situazione dell’ impero, pre- 
sentato al Corpo-Legislativo nella sua seduta del 


25 febbrajo da S. E. il sig. conte de Montalivet, 


ministro dell’ interno, comincia come segue (*): 
Signori, a 


S. M. mi ha ordinato di farvi conoscere la si- | 


tuazione dell'interno dell'impero negli anni 1811 
e 1812. 


Vedrete. con soddisfazione, che malgrado le | 


grandi armate che lo stato di guerra marittima e 
continentale ‘obbliga a tenerè solto le armi, la 
‘popolazione continuò ad accrescersi; chela no- 
stra ‘industria fece nuovi progressi; che giammai 
le terre non furono meglio coltivate ,, nè più flo- 


ride le manifatture; che a nessun’ epoca della. 


nostra sforia la ricchezza non fù più diffusa nellè 
varie classi’ della società. di I 
Il semplice coltivatore conosce oggidì i piaceri, 
a cui fu sin’ora straniero; egli compera al più 
alto prezzo le terre, che sono di sua convenien- 
za; i suoi abiti sono migliori; il suo nutrimento 
più abbondante e più sostanzioso; egli ricostrui. 
sce le sue case più comode e più solide. 
I nuovi metodi nell’ agricoltura, nell’ industria, 
nelle arti utili non sono più rifiutati sol perchè 
sono nuovi. Dappertutto si tentanò dei saggi, e 


ciò che l’esperienza dimostra preferibile, è util- |. 
mente sostituito alle antiche pratiche. I prati ar- | 


ubnceiali si moltiplicarono, il sistema dei maggesi 

(campi lasciati sodi per. essere coltivati l’anno ve- 
| i 

gnente.) s'abbandona; nuove colture aumentano 


il prodotto delle nostre terre; i bestiami si mol- | 


tiplicano; le razze si migliorano; semplici lavo- 


(* Di questo discorso; che occupa 


x due fogli e mezzo: del pont S 
Moniteur, non'arrecheremo per oda che i Punt pripcipali.  { - La F rancia per l'estensione , per la fepl 


ratori acquistarono. i mezzi di procurarsi ad alti 
prezzi gli arieti di razza spagnuola , e gli stallonè 


delle migliori nostre razze ; illuminati sopra i loro 


veri interessi, non esitano a fare sì utili acquisti; 


per tal modo i bisogni delle nostre manifatture ; 


della nostra agricoltura e dei nostri eserciti sono 
ogni dì meglio assicurati. “tp 
Questo grado di prosperità è dovuto. alle leggi 
liberali, che reggono un sì grande impero, alla 
soppressione del feudalismo, delle decime, delle 
mani-morte.; degli ordini monastici, soppressione 
che ha costituito o liberato quel grande numero 
di particolari proprietà che sono in oggi libero- 
patrimonio d’ una moltitudine di, famiglie; esso 
è dovuto all’uguaglianza delle divisioni, alla chia» 
resza ed. alla semplificazione delle leggi sulla pro- 
prietà e sopra le ipoteche; alla prontezza con 
cui sono giudicati 1 processi, «il cui numero .di- 
minuisce ‘ogni giorno:;; egli. è a queste medesime 
cause ed all'influenza della vaccina, che debbesi 
attribuire. l’ accrescimento della popolazione. E 
perchè non diremo, che. la stessa coscrizione , 
che ogni anno inscrive sotto. le nostre bandiere 
il fiore*della nostra gioventù , (ha contribuito a 
tale accrescimento», moltiplicando il numero dei 
matrimonj , favorendoli, perchè fissano per sem- 
pre la sorte del giovane francese , il quale per. 


la prima volta ha ubbidito alla legge ? 


vid Popolazione. 
‘La popolazione della Francia nel 1789 era di 


26,000,000d’individui; alcuni riducevano i loro 
calcoli anche a 25,000,000. L'attuale popolazione 
dell'impero è di 42,700,006 anime, di cui 28,700,000 
pei dipartimenti dell’ antica Francia. Questa»po- 
polazione non-è la risultanza di semplici conget+ 


ture; ima di esatte anagrafi. 
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Dell agricoltura. 


# 


% 
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del suo suolo debb' essere considerata come uno 
Stato ‘essenzialmente agricola. 

Ciò non dimeno per molto tempo essa ha do- 
vuto ricorrere ai suoi vicini onde supplire a 
molti de’ suoi' principali bisogni. Ora si è «quasi 
del tutto liberata da tale necessità. 


Il prodotto medio d’un ricolto in Fadiitia è 


di 270, milioni di quintali , sopra i quali bisogna 
prelevarne 40,000,000 per le sementi. 
Il ricolto del 1811, una delle più cattive an- 


nate conosciute, entrò nel calcolo di Ma pro-| 


dotto medio. 

I 230,000,000 di quintali, che restano pel con- 
sumo , ai. prezzi attuali avrebbero un. valore di 
| circa 3 bilioni;«ma ai prezzi ridotti di 15 ‘anni, 
il detto valore non è che di 2,300,000,000 | 

La popolazione dell'impero è di 42 milioni 
«’ individui, ed il nostro ricolto medio dà 520 
libbre di grano a ciascuno ; quest’ è al di là d’o- 
gni bisogno, come si è valutato in varie epoche. 


. Nuova industria. 

La volontà di supplire ai nostri bisogni senza 
ricorrere agli stranieri; il perfezionamento delle 
arti e, e chimiche; lo spirito ingegnoso 
ed industrioso dei francesi hanno migliorato con 
invenzioni utili, con nuovi metodi le nostre an- 
tiche culture , e le nostre antiche fabbriche. 


‘ Si prepara una rivoluzione più importante an- 


cora, e che debbe ben presto cangiare tutte le 
relazioni commerciali stabilite sino dalla scoperta 
‘delle due Indie. 


Supplire nel nostro consumo allo zuecheropall’ 


‘indaco , alla ‘cocciniglia delle colonie; trovare nel 
Îmezzodì dell’ Europa i cotoni, 


sembravano cose impossibili. 


«Noi abbiamo voluto fermamente ; ‘e l’'impossi- 


bilità è scomparsa davanti ‘i nostri sforzi. 
In quest'anno le manifatture di zucchero::che 
sì estrae dalla barbabietola, ci daranno.7 milioni 


di libbre dipeso di questa derrata. Essa vieng ma- 


mnipolata in 354 fabbriche, che quasi tutte *sono 
ora in attività. Lo ‘stesso dicasi in ‘proporzione 


delle fabbriche dell’indaco estratto dal guado, e 


veci cocciniglia estratta dalla robbia. 
Commercio. 


Il commercio d’ un impero che conta più di 7. 
bilioni di prodotti annuali, senza considerare tanti 


altri.«valori reali. 0. fattizj; ‘che.i calcolatori in 


economia politica fanno entrare nei loro conti; è 


necessariamente immenso. 

Nel.1789, uno degli anni in cui il commercio 
.esterno della. Francia fu più considerabile, questo 
non. montò che a 357 milioni in esportazioni, ed 

a 400 in importazioni; giacchè. non bisogna con- 
tare come importazioni 1 2956 milioni che riceve- 
yamo dalle nostte colonie , 
allora parte integrante della FIORI 1 
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e «presso noi. la 
‘soda di che si alimentano le nostre manifatture, 


le quali facevano in 


ARCER a 


Paragonando "3 nostra. commercio esterno a 
quell’ epoca con ciò che è in oggi, si vede che 


le importazioni andarono sempre diminuendo, e 
# 
le csportazionifurono considerabilmente aumentate. | 


Lavori pubblici. © î 
Dopo Ta vile ie al trono imperiale di S 
M. si è speso, 


Peri palazzi imperiali ed edificj del- 


s 


se 


Totale 1 ‘005 ,000,000i 
Palazzi imperiali e lavori per la corona. 
Il Louvre ha costato 50,000,000 di franchi com- 
preso il valore delle case da abbattersi ;. si sono 
già spesi 21,400, ooo franchi. 

Sei milioni 700,000 ne furono spesi nelle Tui- 
lerie. 

Il palazzo del re di Roma a innalza in faccia 
del ponte di Jena. L’epoca della sua costruzione 
farà di quello un monumento istorico. Le note 
ascendono a 20 milioni : i preparativi per le fon- 
damenta hanno costato 2,500,000 franchi. 

Si restaura Versailles; 5,200,000 sono già spesi. 

Alla macchina di Marly, che ivi conduce le 
acque, sì aoslituisce una tromba da fuoco; la 
spesa sarà di 3 milioni. Si è lavorato per 2;459,000 
franchi. pi 

Fontainebleau e Compiègne sono restaurati ; 
l'interno ne fu interamente rinnovato, ed 1 lore 
giardini vennero piantati di nuovo; sl sono spesi 
10,600,000 franchi. 

Nei palazzi di S. Cloud, di Trianon, i, Ram- 
bouillet, di Stupinigi, di sh di Strasburgo 
e di Nona si sono impiegati 10,800,000. Finali 

Le gioje. della corona, impegnate, al Lempo delle 
sd eg turbolenze, furono riscattate, e si fecero 

degli acquisti per completarle: Lo stesso dicasi 
delle mobiglie, che giusta gli statuti debbono 
ascendere. al valore di 30 milioni. 

Trenta milioni furono spesi in quadri, i in statue 
in oggetti d'arti e d’ antichità ,- che vennero ag- 
giunti all’immensa raccolta del museo Napoleone. 

Tutte queste spese vennero supplite coi fondi 
della corona e del demanio straordinario. 

| “Lavori militari. pri 

-La cura d’assicurare le nostre. frontiere non 
fu un solo istante perduta di mira, 

Grandi lavori hanno consolidato il sistema di 


difesa dell’ Helder; ch’ è la ‘chiave dell’ Qlanda 


x 


la deren i ì ia i 62,000,000. 
Per le fodlificazieni È i + — 144,000,000. 
Per i porti marittimi -. \ 117,000,000. 
Por -le sttade- 0 -.,--+, 277,000,900, 
Her ponti... 1 Ù ‘ 31,000;000, 
Per i canali, la navigazione , ei egli Pinto bile si. 

‘asciùgamenti fig aly va e "+... 123,090,000% 
Per i lavori di Parigi é | 102,000,000, 
Per gli edificj pubblici dei dan I 

menti e delle principali vata... 149,000,000. 


| | n93 DIA. da 
essi costarono 4;800;000 franchi. Quelia piazza. L'Inghilterra può avere il numero di vaseél li 
può ormai essere considerata come inattaccabile. { e di truppe. terrestri che vorrà; essa. ‘può dare 
1 forti Lasalle, de l’Ecluse, Duquesne e Mor-{ al di lei commercio la direzione che gli convie». 
and, che difendono li ingresso del Zuiderzee, { ne; ma noì pretendiamo rimanòre ner medesimi 
ed il porto del Texel possono resistere duranti { diritti. S’ essa pretende imporci il patto ..segreto. 
60 giorni di trincea aperta. Nel 1813 essì acqui- | di distrug sgere le nostre squadre, di ridurle a ;590: 
steranno i 90 giorni di resistenza che debbono vascelli, o di sottoscrivere trattati. di commercio 
avere. Se questi lavori fossero stati fatti 15 an-] non conformi ai. nostri. interessi, ‘una,tal pace: 
ni fa, l'Olanda non avrebbe perduto due flotte, f non sarà mai sottoscritta dall’i Naperatanay nè de-. 
‘Tutte le nostre coste sono gremito, protette e siderata da alcun francese. già 7 
difese. . me Noi desideriamo la. pace ; ma se non potessima 
Ogni anno la forza di Corfù s’ aumenta ; var] ‘ottenerla che a queste condizioni, bisognerebbe- 
campi trincerati proteggono la piazza. ‘continuare la, guerra; ed ogni anno di guerra 
Daila parte di terra la nostra linea di difesa | accresceremmo le nostre forze navali, senza che 
del Reno ha ricevuto dovunque un nuovo ac- da superiorità del nemico potesse: impedircelo. 
crescimento. Kehl è terminato. Si sono spesi || L®.esercito :di, terra’ si compone. della” guardia 
5,700,000 franchi in lavori a Cassel ed a Ma- imperiale.che.comprende 20 reggimenti di’ fan: 
gonza, 3,800,000 a Julier, 4,700,000 a Wesel. iteria (e 44 squadroni; di 152 reggimenti di linea; 
. I lavori -d’ Alessandria, ne’ quali si spesero 25 | e di 37 di fanteria ;leggiera, : formanti 189 reg. 
milioni, hanno continuato a ricevere gli stessi gimenti di fanteria, ovvero 945 battaglioni frane 
miglioramenti. ‘cest; di 15 adibiti dì artiglieria, di 30 bat- 
Alle. Pato di minore importanza si sommini- | \taglioni del treno, di go reggimenti di cavalleria,; 
strarono i .fondi» necessarj ai loro. ignoti laf ‘d’ 8 compagnie ciascuno ; indipendentemente dai. 
spesa fu di 7I)000,000.. | 4 reggimenti svizzeri, dai 6 reggimenti strabioti, 
(Segue l'indicazione. dei lavori della) marina fe da parecchi battaglioni sslcitati. P 
e dei porti, delle strade, dei ponti, dei ca-{ Io non vi parlerò o signori d’ avvenimenti mi- 
nali ec. ), litari, nè politici; nulla potrei aggiugnere a ciò. 
che è a cognizione vostra , ed a quanto l’impe-. 
ratore vi disse in poche Panna ma , con tanta. 
| profondità. 
Mi è sembrato che il velico ia della 
nostra situazione. interna , appoggiato a’ conti gxi- 


Amministrazione interna. 


I vari culti hanno ricevuto contrassegni di af- 

fetto e di protezione. Vennero conceduti dei | 
supplimenti sul tesoro imperiale, ai curati al di 
là delle Alpi, che non avevano un reddito suf- 
ficente. 
‘Il decreto del 7 novembre 1811 sottomettendo 
i comuni al pagamento dei vicar) , che sono ‘ad. 
essi necessarj, assicurò il godimento della tota+ 
lità delle loro rendite, e del loro «onorario ad 
‘anlchi curati, a cui gli anni o le infermità im- 
pediscono d* adempiere da per se i loro uffizj. 

Vennero comperati palazzi vescovili e seminarj. 

Il Concordato di Fontainebleau ha posto un 
termine alle dissensioni della Chiesa. Il governo 
fu costantemente soddisfatto per l’ attaccamento 
che gli dimostrarono i vescovi ed il clero. 

Gli antichi principj della chiesa di Francia, 
conoseiuti. sotto il nome di libertà della Chiesa 
Gallicana, conciliano perfettamente i diritti del 
trono e quelli dei pontefici. Essi debbono essere $ 
costantemente la basè dell’ insegnamento inctutte | e 
le scuole dell*i impero. 

La condotta dei ministri. delle altre religioni 
fu esemplare. I sa 

lutto è pronto per l° organizzazione definitivà 
dei cult riformati e luterani nel Nordi i loro 
parrochi hanno ricevuto appuntamenti provvisor]). 1 

(Seguono gli schiarimenti ‘ sulle cose giudizia= 


e militare. fossero sufficienti per far comprendere 
||’ immensità delle nostre risorse , la solidità del, 
‘nostro sistema!, .e. le grazie. che noi dobbiama. 
rendere. ad.un governo vigilante, 1 cui travagli, 


grande, ed utile alla gloria dell’ impero. 


che .vi sarà. quanto . prima comunicato , vi farà 
conpicere la prospera- loro situazione; ciò che io. 


re ugualmente tutte le parti del suo impero, è 
di proseguire costantemente nello stesso sistema 
d’economia e di grande amministrazione, non 
può che. raddoppiare PRC possibile , la fiducia 
.. l’amore che nutrono per lui i suoi sudditi. p i 

( Estr. dal Monit.) i cit 

Roma.24 febbrajo.. | n° 

Il giorno 17 febbrajo, il capo. assassino Pietra 
il Calabrese, che col suo fratello hanno organiz-' 
zato .il brigandaggio nel ‘circondario di Frosino-' 


è ‘stato arrestato nelle vicinanze di Ss. Stefano , 
rie , sull’istruzione pubblica, e sulla marina. Il circondario di F rosinone ; il fratello del ‘Galabre> 
discorso del ministro termina come appresso). se essendo rimasto ferito, si crede assoluta Di 

? } morto. STI 


‘denti,.e quello della nostra situazione marittima” 


sono costantemente consecrati a tutto ciò che è x 


Il conto dell’. amministrazione delle finanze, 


potrei dirne sarebbe insufficiente. ed. incompleto. 
La ferma risoluzione del sovrano di | proteggee _ 


ne e Velletri, e che ha commesso. mille. delitti, ©’ 


sf 


Eee 


Gli abitanti di Giuliano, S. Stefano, Prossedi, 
Pisterzo, e particolarmente il sig. Carboni ag- 
giunto in Pisterzo, hanno molto contribuito all’ 
arresto di questo ‘scellerato, unendosi al tenente | 
de’ -soldati di polizia Salfert; che. ha. “diretto 
una tale operazione. 

Questi abitanti, che da tanto tempo: SAI 
mille danni per parte degli assassini; hanno di» 
mostrato. ‘un coraggio ché merita } più: grandi 
elogi, e che imitato dalle altre ‘comuni ci assi- | 
cura la pronta distruzione di questa a ‘san- 
guinaria. { Gior. di Roma ) 


REGNO DI NAPOLI 


| Napoli 15 febbrajo:. | 
| *«Feri, domenica .14 febbrajo, alle 12 dettami ch 
tina, S. M. il re, circondato dai ministri e dai } 
grandi uffiziali della corona ; ricevè il pg di- { 
«plomatico , colle solite Fotinialisài. 

Furono presentati a S. M. da S. E. il sig. ba- 
rone di Durant, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario di S. M. 1° imperatore dei fran- 
cesi, il sig: marchese Potenziani e il sig: Portales. 

«Finita l’adienza, il corpo diplomatico passò da. 
S. M, la regina nel suo ‘grando appartamento. 

«AI una pomeridiana s'S. M. H re tenne cir- 

colo nel suo grande appartamento. 
— Sabbato 13 febbrajo, sono stati siete. so- | 
lénni' funerali: per il sig. barone Dery.; morto:| 
sul campo di onore nelle pianure di Radzew ,, 
combattendo a’ fianchi di S.M. il re. | 

‘18, M. aveva ordinato, che la sua guardia. celpa |! 
brsse gli ‘ultimi uflizj di pietà  per.il generale 
Dery colla maggior pompa ‘possibile : gli ordini | 
del-re sono stati eseguiti con'una magnificenza i 
che ‘onora’ il cuore del sovrano »e Ja memoria del 
|_mirode’che ha coronata la sua’ vita con una mor- 
| e sà gloriosa. (Monit: delle ‘due Sicilie ) 
| Altra del 17.0 | Da 

Con decreti del 10 corrente , S. M. ha nomi- | 
mato colonnelli nella gendarmeria reale i signori 
Monthone e Bonelli; comandante del corpo prov- 
visorio, il sig. colonnello Morell; capi di batta- 
glione “del corpo suddetto, i signori Suzzoni , | 
Chateauneuf e Matera; comandante della’ com-. 
pagnia provinciale dell Aquila ,. il sig. Conseil 
capo ili battaglione del distretto di Città Ducale 
nella legione provinciale dell'Aquila , il sig. mar- 
delli; Idem , del distretto di Gaeta, in quella ‘di 
Terra di Lavoro il SÌg.. Lill; commissario di ma- 
rina di 1.ma classe, il sig. Ribaud; sotto commis- 
sarj. di marina, i. signori Berard è ‘Giambarba ; 
<omandanie della piazza , cdi Campobasso , il sig 
Vallarey ;. capitano del porto di Ponza; il sig 
Antonio )amiani; giudice «militare nella chel 
speciale, d'Abruzzo Var il: ‘8g capitano ‘Duraccio. | 

S, M. ha inoltre fatto ud nomine minori | 
nel corpo reale del geniò, h ‘quello del w Vent. 


, 


ì 
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rina, dell ariiglioria di terra, dell’ artiglieria è 
mare, nel reggimento ne Ara prova EI 
provinciali ec. 


| Altra del 19 » 
S. M. con apposito decreto di jeri ha ne. 
minato ;il sig. Nicola Zingarelli, direttore del 
real collegio di musica. (Idem), | 
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NOTIZIE INTERNE. 
REGNO, D: ITALIA, 


Milano 6 marzo. 


= , 


a sitio di dira) iaia offerto: dal diparti. 
mento del Brenta a S. M. I. in testimonianza 
della sua devozione, e del suddito suo attacca» 
mento , è già. arrivato. ‘a. Lodi sino. dal. giorno 
vent’ otto dello scaduto, forte precisamente di 128 
uomini, e 150 cavalli, e fu accettato senz’ alcun 
rifiuto. Ciò fa sempre: piùcelogio allo zelo, con 
cui si' distinse in tal circostanza il nominato di» 
partimento. 


Volt 


spetto d’ oggt 


R. Teatro alla Scala. Si rappresenta in musica 1 riti d Efisa. 
Firme ballo Atamante; secondo 1 tre gobbi. 


Dopo l’opera festa da ballo. i 
R. Teatro della Cannobbiana, Festa da ballo tutta la noîte, 


Teatro in S. Radegonda. Si rappresenta in ‘musica la farsa 
Oh che originali! ed un. atto della Cosa raro, con balli. 


d1 4 


Dopo l’iopera festa da ballo, 


#3 


Teatro Lentasio. Dalla comp. Coppinè si eseguiscono givochi 


| ginnastici, balli sulia corda tesa e.pantomime.. 


Dopo i giuochi festa da ballo tutta la notte; 3%; 

Teatro Carcano: Festa da ballo in ‘prima sera, i 

Teatro delle Marionette ( delta Girolamo ) si pr n cone 
vilato di Pietra.” o 

Dopo la commedia festa da ‘balle. 


* i 


Teatro delle Marianette a Ss Romano si recita La somi- 
glianza dei due gobbi. 


Dopo la commedia festa da ballo. 


’ANNÙNZJI ED AVVISI. 


L'usciere Rossi Carlo notifica al pubblico che il' giorno di 
domenica 7 corr. marzo, alle ore 12 meridiane; sulla; piazza 
del mercato fuori di P. Marenco, procederà alla vendita giu 
diziale di nuprero dieci manze. 


c olle stampe del Pirotta antica EI te pe 


in Santa adagongia n.° g64. 
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NIE XI Ren 
Il prezzo pia, in pot ila regno raf Italia é di ti pdc ‘pi 


ell’ estero di lir. 22 franco sino alle ffà Per 


Per P associa zione complessiva al. Là ad I 
solo Prezzo Correute lir. ari SGIMEStre , 0 trimestre 


NOTIZIE È STERE. 


In conseguenza d 


un gran numerò di & 


| Colberg e Breslavia. Tutti ardono: d° entusiasmo 


1 università ed ì ‘ginnasj sono quasi deserti. La 


Prussia avrà quanto prima in armi le forze. più 


| imponenti. per combattere con successo il nemico. 


della pace, e mantenere il sistema adottato. per 
ge interessi; del Coritinente. 

— Il ‘generale maggiore Scharnhorst; che aveva 
data la sua dimissione; alcuni anni sono, a mo-, 
tivo della sua salute, rientra, per quanto ‘dicesi, 

ior-generale. Credesi. che 


co 


(in i sepvinio;; “come. ma 


fra d’ gs ì migliori effetti dalla sua. atti 
wwitàe dal suo ingegno. 
— Dicesi che S. My andrà a ta; Glatz e Sil- 


tezze. ( Ji de Paris ) 
Breslavia ‘17 febbrajo. . 

© (S.A. il principe Federico d'Assia e S. E. il 
| ministro di Stato conte de Haugvitz .sono qui. 
giunti , il primo da Francoforte.sul- Meno, ed il 
‘secondo da. Krappitz. 

— S. M. si è degnata di promuovere al grado 
‘di contè il barone de Schladen, in considera- 
zione dei servigi da lui renduti allo Stato. 

| (I. de d° Emp. ) 
Jena 18 febbrajo. 

- La Prussia-Orientale è in questo momento il 
teatro dell’attività di parecchie sette novelle, una 


più stravagante dell’ altra, Un antico scolare no- ] 


«minato .Schoennerr, che porta una lunga barba, 
e s'intitola csi della ‘verità ; ‘tiene’ dotte 
‘adunanze (così ei le chiama), nelle quali preten- 
de spiegare il senso segreto, mistico, ed etimo- 
logico della sacra. scrittura. Molte dame ed al- 
cuni giovani lo ammirano; lo. ascoltano; e sup-i 
plisconò a' tutti i ‘suoi bisogni. A Willemberg, 
si è formata un’altra società’ È che si chiama i 
Santi-fratelti, e che si dedica ad esercizj di pietà 
£d' a penitenze continue e rigorose, Finalmente 


4 5 È G sar della pi sl PE i 
i "Corr "4 în giusta pi } 


dp pò ; 
A Creata & dr 
fo ae ba 


rito del nostro governo, 
9 ani s° affrettano ad en-. | 


trare come. volontarj ne* corpi de’ cacciatori. Ad. 
‘ogni istante ne partono ‘"d’‘ogni condizione per | 


indica “guerra , ce i &mo- || 


| berberga per esaminare le meri di gota for-. 


i 4 franco; ; nell’ impero francese, di dir. 34 Hdco — po 
i metà. Le ugoe ed il danaro I eveona) essere franchi = 


Ta 


‘ilamo "1 ol. Lorr, Mil si pagano lin, 7 è in annue 
O porzione n Il fra ira esce. ogni lunedi 


pr 


i fg Add 
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teliani, setta che si credeva estinta in quel 
bi trovato nuovi partigiani tra la nobiltà 
della dicariacà d’Oberland. Il dogma principale 
«di una tal setta è un’ assoluta astinenza dal bel ° 
sess0, anco in attualità. di matrimonio ; giacchè 

quest, settarj dicono che ogni, aero, carnale of 


Con decreto dell’ altro. jeri, dl gen. divisionario 
de. Hammerstein ,. fu nominato primo ajutante= 
di-campo. di S. M. i de l’ Emp. ) » i, 
GRAN-DUC ATO DI FRANCOFORTE 


Pit Bayreuth ro febbrajo. i!» suerrnti 


nesta notte è passato un corriere prussiano 
peefesinte da Ablipalarcia e diretto a Parigi. 
X Jour. de PEmp. | 
- Francoforte 24 febbrajo. «los 
Il sig. duca di Padova è passato, il 22 corr., 
‘colla duchessa sua corisorte, per portarsi ad Erfurt. 
—. Il sig. maresciallo duca di Valny è arrivato 
dette! stesso giorno a Francoforte. 
o E signori generali Lagrange; Gross e Gouri 
sono qui giunti part (Idem ) AT 
BAVIERA. 

Monaco 19 sabbhaie: | 
Il sig. generale di cavalleria conte di Wadi 

è qui arrivato l alte jeri dall’ &sercito. 

( di de l’ Emp. ) 
Altra del 20. 

I} contèé di. Gottorp è giunto il 13 corrente a 
Meinningen accompagnato da una signora. (Id. ) 

IMPERO D’ AUSTRIA 

i Vienna 16 febbrajo. 

S. M. I avéndé giudicato a proposito di tra- 
sferire. al 14 di questo mese la solita festa del 


| primo, giorno dell’ anna, venne questa. celebrata 


= 


P altr jeri colla più (gran e. solennità. 
Alle ore 9 della, mattina il gran-maresciallo 


della. corte, conte de Wilezeck, è giunto sulla 


piazza del. palazzo in. una carrozza. è 6 cavalli 
preceduta ‘dai.( ome ici in livrea Egli era se; uit 
dalla guardia. imperiale e da quella del pafaz: 

Il grande scudiere:conte de Trautmarsdori-M} 
sberg a cavallo, preceduto parimenti da su% 


mestici, à dagli o. 


deva la marcia. 


i ia. RO Pi fs 
iciali della sua casa, e dalle per-| 
‘sone della corte, che gli sc sono © subordinate, chiu- | 


IMPERO ) TRAN CESE 


> Parigi 1.° marzo.” 
Jeri domenica ‘28 febbrtajo, furono presentati 


- iz 


I gradi officiali della todte si adunarono nella al giuramento ch’ ebbero | onore di apt tra 


sala .del consiglio, e presentarono alle ore 10 le 
loro congratulazioni alle LL. MM. IL nei loro 
appartamenti. 

Tra le 10 e le 1r, il: conte Ouò sibi istarà 
di Francia fu introdotto all’ udienza delle LL. 


MM. e poscia gli arcivescovi, 1 ministri. , i consi- | 


glieri di Stato, i feld-marescialli, i capitani della 
guardia , i gran-croce degli Ordini di cavalleria. 
ei membri degli Stati della Bassa-Austria‘furo-. 
no afnmessi a presentare le loto congratrilazioni. | 


Alle ore 1rle LL. MM. si recarono, seguite da | 


tutla la corte, alla cappella; esse diedero alle da- 
ùÎme della torte è della città la solita udienzà, 
assistettero in seguito ‘all’ uffizio divino. 

Hl corpo ipleriaico ch’ erasi raccolto a mez- 


zodì. nella sala del consiglio privato, fu .intro-, 


dotto presso le LL. MM. o quest udienza 1’ am-. 


basciatore di F rancia ‘ebbe l'onore di prov] i 


il cavaliere de Latour-Maubourg, 

In seguito ebbe - duogo gran pranzo colle ‘solite 
<eremonie, ‘terminato il quale le LL. MM. die- 
dero udienza alle spose dei ministri esteri. 

Prima della ceremonia il principe ereditario di 


Nassau ebbe un’ udienza particolare dall’ impe- |- 


ratore.;; e presentò il. grande-scudiere. barone de 


Dungern, ed il leale di camera de Nauen- 


dor£ .. Ming 


La festa della debile fu per ‘ùn istante tur- 
bata; da ‘un improvvisa indisposizione di S. M. 
1 imperatrice. Questa principessa si ritirò me’ suoi 
‘appartamenti , ama si venne ben presto adiannun- |-. 
ziare che essa stava meglio ; ed alla sera le LL. 
(AA. ‘gli arciduchi comparvero al teatro; si sà ora” 


che S. M. sta ottimamente. h#0) 
S. E. il conte ide Metternich ha dato. il 14 


“un gran pranzo ai membri del corpo diploma- 


tico. ((G. ‘de “France ) 
Attra del 18. 
Il feld-maresciallo principe de Schwartzenberg» 


comandante in capo il corpo ausiliario austria- 


ico, ed ambasciatore di ‘S. M. presso la còrte di 
Francia, è qui giunto ‘il 14. Questo principe non 


tarderà a ritornare al suo posto in Parigi. Il feld- 


maresciallo luogo-tenente barone Frimont, come 


il più artico generale del ‘corpo suddetio, ne‘ ha 


‘assurto provvisoriamente il comando. 


II principe ‘de Schwartzenberg ha lasciato it 

P P 5 9. delli iscrizione marituma, fu riconosciuta ; e_tuili 
| gli anni i mezzi che essa offeriva .diminuirono ; 
‘risulianza ‘inevitabile della costante superiorità 


. l'esercito ausiliario ‘austriaco , ‘che formava | e- 


streinità dell’ ala destra della ‘grande-armata; we-. 


miva immediatamente dopo vil 5 conpo sotto gli 


‘ordini del principe ‘Pomiatowski , è in seguito il 

è. comandate dal» j i 
919. 60 generale Regnier Questi Ven bisognava 0 disperare della repristinazione, della 
stabiliva no la (comunicazione - coll’‘esercito princi - | 


pale sotto gli ordini di S. A. I il primcipe vice-. 


Te. dp Italia. (A de V-Emp. ). 


ed |. 


le mani di S. Mi; I 

Da S. A. S. il principe Wiirigelitere delli im- 
pero, in assenza. del principe ar cICRROE iene di 
Stato, 

Tl sig. conte di Narbonne ambasciatore a Vienna, 

Da S. A. S. il principe arcicancelli ere dell’im- 
pero # 

Il gen. dirlo conte vieta governa- 
tore del palazzo. imperiale di Compiegne. 

Da S.A. S. il principe arcicantelliere dell’im- 
pero in assenza del principe vice-contestabile , 

Il barone de Chemineau gen. di Lioni 

| Reyset idem, 7 

Il barone de Beuret Mitici del ana reggi» 
mento di fanteria di linea. ‘ 

In seguito ebbero | onore d’ essere presentati 
a sua maestà; | Pai 

‘Dalla contessa de Ma: fi 

La baronessa Quinette, 

Dalla ‘contessa i Brignole, 

La baronessa Pelet .de la Lozere, 

Dalla contessa de Beauveau, 

Mad. Patry, 

Il sig» Maurizio de Balincourt, 
Il sig. Giuseppe Crotti, , 

Il Cavaliere Suchet.... » 
-—.Il 27.dello scorso mese.,iSi. M l’imperatore 
hia sottoscritto il contratto di matrimonio del sig. 
barone Grandjean colonnello dell’ 8° reggimento 
de’ corazzieri con madanigella Dause. ( Monit.4 


forni 
ì Za È x 


In virtù d’un decreto di S..M. ini data del 
palazzo delle Tuillerie 25 febbrajo 1813, il conte 
Vito, consigliere di Stato; de nominato ministro 
di Stato. o 

Egli rientrerà al laaonialia di Stato; in perenni 
Sedan all’ uffizio delle relazioni estere. (Id .) 

Gai della PRAIA dell’ i impera ec. (Vedi 
il Corr. Mil. di subbato ) | 

Marina” 

La Francia per gli avvenimenti di Tolone, 
per la guerra civile n mezzòdì , della Vandea 
e dell’Quesi, e per i fatti di Quiberoa ha 
sofferto grandissime sdiite, i migliori ufficiali 
della sua marina, il fiore. dei contro- mastri e 


"degli equipaggi vi sono periti.‘ 


Le nostre squadre. ‘d'a quell” epoca furono More 
tate. da equipaggi poco esercitati. L’ insufficienza 


del nemico, e della quasi totale’ distruzione del 
nostro commercio. marittimo. 
Non ci ;ebbe più mezzo .di dissimulare, che 


mostra marina in ‘tempo di.guerra, 0 aver ‘ricor- 
so a nuove misure. Adottando il primo partito , 


psi avrebbe operato come fece <l’ amministrazione 


“ne 


da..peca energia dell'amministrazione a‘ far pren- 


Sai SA ant e, 

Luicì XIV ‘e Luigi XV, scotaggiata dalla , dighe Ma duranti Je nostre turbolenze civili, tuttà 
sotto Lui ell Hogue e dalle. conseguenze della | questi lavori ‘interrotti. soffrirono molti guasti. In 
«compila N . 88.0 AlP una ed all’ stra epoca si | seguito lo .zelo si risvegliò e mel corso di dieaî 
renale rara 2: si cessò dal costruire; sì | anni i lavori del cantiere di Cherbourg e quelli 
rinunziò ie ee È delle fmanze nell’armata | dei. bacini. d* Anversa e di Flessinga ottennero il 
Impiesarono cei altri dipartimenti; ma. le risul- | più grande successo. Una squadra è ‘sul cantiero 
tanze di un tale abbandono Furono ben funeste ci Cherbourgz venti vascelli ossono essere co» 
alla gloria ed alla prosperità della Francia, si Are aceto: tempo mei cantieri d Anversa, © 

L'Inghilterra ci diè la legge; essa c’ impose 1ù hh 60 ricoverarsi nei porti d'Anversa e da 
dei trattati che bisognerebbe poter cancellare af- eolica: spot 16 A rag Ed fa 
fatto dai nostri. annali.. Abbiamo dovuto noi stes- | 4 serra “vg una. popolazione che si 
si demolire i nostri porli.e ricevere 1 commissar) sempre. disunta «nella marina; ma i vascelli dî 
inglesi aMnchè ne sopravegliassero lo smantella- | costruzione olandese non potevano essere impie= 
mento. Per una conseguenza troppo naturale del- gati utilmente nella lotta attuale. La celerità della 

Pio hilterra ci im- | marcia è uno ‘degli elementi della guerra marit= 
pose trattati di cominercio che distrussero la no- tima so ed- i vascelli olandesi sembrano piuttosto 
stra industria; ed allorquando essa giudicò di | costruiti per portar mercanzie, di quello ché per 
dover muoverci guerra per saccheggiare il no- | manovrare, € dar battaglie. Ho i di 
stro commercio, 0 per impadronirsi dei nostri | * Questo. popolo industrioso avea fatto prodigi 
stabilimenti nelle varie parti del mondo, essa ci Pi vincere gli ostacoli in apparenza insormonta- 
trovò senza armate navali, e senza verun mezzo | Dili, delle sue località , ma non vi era riuscita 
per difendere la nostra. bandiera. Da ciò è de- che imperfettamente. ci) 
rivato quello spregio , che il popolo inglese ma- |. L’amministrazione sentì che non trovavasi i 
nifestava in ogni occasione per nol. Olanda che un solo punto, un solo. cantiere , 

L’ amministrazione ‘sotto » Luigi XIV e. sotto | un solo rimedio a tutti. gli inconvenienti delle. 
Luigi XV fu essa obbligata d’ abbracciare il fu- | località , ed essa trasferì le forze marittime olan- 
nesto partito, di rinunziare alla. marina in forza J desi a Niew-Dipp; quantunque questo progetto 
del disordine delle nostre finanze; ovvero per | non sia stato concepito che da ue anni, noé 
l'impossibilità reale in cui trovavasi la Francia | godiamo di già di tutti i suoi vantaggi; e con 
ne’ suoi antichi confini, di costruire e riorganiz= | tal mezzo un nuovo porto trovasi in poter nostro 
zare grandi flotte in tempo di. guerra ?. all’ estremità del Mare-del-Nord. (‘Si continuerà) 

Quasi nulla è possibile a Brest, o almeno tut- | | I ( Moniteur) 
to ci è estremamente difficile ,, allorchè quel por- };. _ Amburgo 24 dava pò 
to è bloccato da una squadra superiore: ma è | Trovansi di già in Amburgo 8000 cavalli per 

robabile che' le ragioni di finanza , i bisogni la cavalleria. Due reggimenti bavari, e parecchi 
cagionati dalle guerre continentali, e Ta difficoltà | reggimenti francesi - sono montati di nuovo , € 
di creare di nuovo la ‘marina , contorressero col- | pronti ad. entrare in campagna. |! 

— Giusta gli ultimi avvisi di Magdeburgo vi sì 
aspettano fra alcuni giorni forze imponenti. 

; . (7. de l’Emp.) 

! Roma 27 febbrajo. 4 
 S. E. il sig. conte Miollis, luogo-tenente del 
governator-generale, ‘avendo fatto acquisto della 
deliziosa villetta Aldobrandini sul Quirinale, non 
ha risparmiato spesa, per riabbellirlà, colla di- 
rezione di artisti distinti, in ogni sua parte, € 
m iIspecie col far ristaurare le antiche sculture, 
.che già .vi erano in buon numero, coll’ acquistarne 
delle ‘altre, e coll’ adornare varie pareti di una 
bella raccolta d’iscrizioni antiche greche, e latine, 
e il nobile casino di una scelta raccolta di qua- 
| dri. Fra le iscrizioni latine ;. pregievolissima e in: 
buoni caratteri, è la seguente, borchie mutilata nel 
principio, da non potersi pienamente intendere 
e non facile a supplirsi per l’angustia del mar- 
mo., è la disposizione letterale delle linee, obbli» 
gate in tutta la capacità , ed estensione del qua« 
drato, in cui sono comprese, bi 
ve Micizta co e € e e BILARESOVE _PERNATES 
6 ni iii ‘ento e e A. TRALAMOOVE VENVOTO 
è .* 0. è a... +: » + VS PERFVNCTOS VITA BEATA 
è * a. * + e... » ERNAM VIVI FACERE VOLENTES 
+ +. .%"% ‘+ LUS CONCORDIAE POSTERIS SANCTAE 
+0. 0 0... M SINT SEQVENTIBVS VERSIBVS DISCES 
«* 0 + «-(F\ET LVRIA FATALI REDDITA MORTI 
» n.0 + « »  OCTACOLO CALATHISQVE MINERVAE 
è Ss »* » M DIGITIS NVMMOQVE PROBARE PERLIVS 


# 


Ne 
* 


dere, il disperato partito di lasciar perire ‘la no- 
stra marina. | 
Le sconfitte sofferte poscia dalle nostre squa: | 
dre, frutti immediati delle nostre civili disrordie; 
ci posero nella stessa situazione ,.in cu»trovavasi 
l’ amministrazione sotto-buigr XIV e. Luigi XV; 
ma se la situazione era simile, le ‘altre’ circostan- 
ze eran differenti in ogni punto. Di pi 
Il possedimento dell'Olanda, della Schelda ; e 
l’ estensione. della nostra possanza ‘sulle coste dell’ 
Adriatico, sui ponti :di Genova e della Spezia, su 
tutti 1 .corsi del Reno.e della. Mosa, ci davano 
mezzi marittimi ben altro importanti che: quelli 
posseduti dalla antica pito noi; possiamo 
costruire flotte, senza. che la superiorità del. ne- 
mico possa impedircelo e nè. pure. renderle più 
costose. i Ai ‘i 
La buona amininistrazione. delle. finanze . dell’ 
impero ci mette in istato di supplire alle; spese 
necessarie allo siabilimento d’una grande mari- 
na ,.e.di far fronte. a quelle delle guerre conti- 
nentali. In fine l'energia del nosira governo , la 
ferma e costante di lui volontà erano .da*se sala 
RA VA di togliere di mezzo i più grandi. ostacoli. 
amministrazione della. marina comprese. per 
altro ch'era necessario |’ adottare un sistema: sta- 
bile e calcolato, il quale facesse «procedere .in- 
nanzi ad un medesimo iempo la creazione o lo | 
ristabilimento dei, p i i 


bilimento dei, porti.,,.la. costruzione dei va- | 
scelli e. l'istruzione dei ‘marinaj. | 


Nella Manica la4tufa Rftas ant n° +0 + 0 +. ‘SVO COGNOMINE DICTUS PATERNUS 

li x si stern. a natura ha fatto” tutto per VIn- Il poeta; che ha composto questo epitafio a 
gn terra-;ve tutto contro noi.-Sind* dal regno di | nome di, Paterno, e di.Luria', coniugi ancor vii 
Luigi XVI aveasi sentito lini è POT SIRO RI ist 


ci Sini ortanza ‘d’aver un | vi, per eternarne la memoria, ha fatto. un cen» 
De n quel mares'il progetto di Cherbourg er: | tone di versi presi da varj poeti, adattati al suo . 
be] gd a x * ni ; ita K 4 \ 
, adottato, e già s1 gettavano le basi delle { sentimento encomiastico , con qualche parola , 
z 


‘6 


24 
DA 
È 


| 


indicasse le particolarità delle pefsone , i loro 


" ni, «comodi, professione , buona 


nia, ‘e loro beatitudine in terra. La cosa, 
Che ci ha: di più osservabile 2.5 si è l’emistichio 
col ) CALATHISQVE MINERVAE. Il sig. avvocato. Fea. 


ha osservato, che questo è preso. da lg art 
Aenéid, lib: VII v. 805; come non pochi |< 

stesso principe de’ ini se ne trovar 
altre lapidi, delle. quali egli ha fatto collezione, 
per ‘servire un giorno di appendice ‘alle sue Os- 
servazioni filologiche , critiche, € rustiche sulle 
Georgiche , pubblicate nel 1799; Ove 1 passi più 
difficili, e disparati di quell’ aureo libro sono re- 
stituiti alla loro vera lezione, € intelligenza. Con 
questo documento lapidario. si dovrà d°’ ora in- 
manzi ‘leggere nell’ arrecato verso.) calathisque, 


come:bene aveva congetturato il Parrasio ; non 
come .si è letto ; finora; senza so- 


x Ce CI 
più calathisve, 


de E À SUPER RARE RANA 5: Vo] 
spettarvi errore. La. iscrizione è certamente an- 


teriore -a tutti i manoscritti conosciuti di Virgilio; 


e deve prevalere a tutti, ee non soggetta‘ a 
La . . . ’ i 

variazione di amanuensi. Il..senso d’ accordo -11- 

chiede, che. colo»la rocca, strumento, a cui si 


avvolge la. materia da filare, vada unito colla 


x 
MIA 
N, 


.}...amettono. i.  gnomeri 


è 


copulativa que al calathis, il canestrello , in cui si 
delle stesse materie  filate ; 
non alternato colla particola ve; quasi che siano 
"due operazioni tanto diverse, da farsi 0 luna, 
‘© l’altra da una; persona ; la quale si voglia ono- 
rare di un;elogio, frequente in altre lapidi alle 
donne saggie per l'economia della casa; € fatto 
anche a Livia moglie d’ Augusto , di lanifica, che 


| sapeva farsi 1 panni in casa per la sua famiglia. 


» 4, 


‘nano una porzione del Foro Palladio, detto voi> 


«Ù 4 
de: ERA 
tea 


’ 


% 


suo 


‘Tutte, le operazioni, che riguardano l’ arte di fi- 


lare, e-tesser panni, come arte propria delle an- | 


celle, alunne di, Minerva, si vedono unite, ed 


4 - ‘ lg . . ee da di Pap "II SA 
| ‘intagliate nei bassi-rilievi, ‘che ancora oggidì ador 


garmente le Colonnacce ; opera di Vespasiano se 

0 Rn «come prova il lodato scrittore nel 
10 discorso intorno al ‘Tempio della Pace. 

1. Per questa sola scoperta , S. E. il'sig: generale 


È CI 


i na Miollis, padrone del marmo scritto ,, può andar 
| superbo, di possederlo , e avere giusiamente la 


di contribuire anche .con esso al- 


Foe , e fama del suo diletto Virgilio, per cui 


Pigi co, 


con altro monumento nella di lui patria applau- 


“ ditissimo ,, sì è renduto tanto benemerito. 


( Gior. di Roma). 
SVIZZERA 


! Basilea 19 febbrajo. 
* Tl ministro di Francia mella Svizzera partecip 


eta ” 
v si. ha 
DB 


al landamano. l'articolo dellà nuova capitolazio-. 


me militare, in virtù di. cui il reclutamento an- 
nuale .pel servizio dei reggimertti al soldo della 


Francia, debbe essere ‘accresciuto dai 2mila»ai | 


Zo00 uomini (J. de VEmp.} 
I” 


NOTIZIE INTERNE © || 
i esperimento d’ asta amichevole, 
rente, se così, ec. 


REGNO D'ITALIA 
Milano 6 marzo. o 
S. A. I. con varj decreti in data del 20 febb. ; 


Gal quartier-generale. di. Francoforte sull’ Odér 7 


ha nominato alcuni sacerdoti a posti vacanti di 
eannomicati 0 cappellanie. i | 


a N » 
ci” da %” GUI 
sir è % 


ello. 
poeti latini se ne «trovano in 


la 


228 


Cinque per. 100 cons. 
tembre 1852,.177,-9D adi ul 


| seta, merinos, casimir ,, ec. a. 


pù vi 


‘BORSA DI MILANO 
Corso de’Cambj del giorno 6 marzo. 


| Parigi... per un franco + . + + + + + 1 1;00,0 «le 


Lione + idea int se 008 
Genova. ... per una. lira f. b. .....» 826D 
Livorno‘. . per una pezza da 8 R. . » 5,04,7 L. 
Venezia . . per una lira ital... ...», 987,— 
Augusta .. per un fiori. corr. i... » 2,543 L. 


Amsterdam B.co. . . .. «+ + + 0 2,16,9 D, 
Amburgo .. per un marco ........ » 1,81;4 Di 


Prezzo degli effetti pubblici commerciabili. | 
Inscrizioni o sia Consolidato, in regola del 
reddito del 5 per 100; 50 5; 


. Rescrizioni 10 per 100. 


È 


Corso del cambio di Parigi. 
Borsa del 1.° febbrajo. .. 
godimenio dal 22. set- 


è, — I "of 
nn. 4 Spettacoli d'oggi. ILIOI I 
\R. Teatro alla Scala. Si rappresenta in musica ‘7 riti d’ Efeso: 


Primo ballo Atamante; secondo 7 tre gobbi. 


R. Teatro della Cannobbiana. Riposo. 
Teatro delle Marionette (‘detto Girolamo) si recita Sanso- 
ne flagello de’ filistei. | | . 
Teatro delle Marionette a S. Romano Riposo. 
z ì « e een 
ANNUNZJ ED AVVISI. © © 


Ù . . È "i î . y i È ELA d pd AMET ge Li 

E' uscita da' torchj di Giovanni, Pirotta l’opera che ha per 
titolo +:Zettere della Duchessa della Walliere morta Religiosa 
Carmelitana con un compendio della sua vita, e della «sincera 


di lei conversione compilato in lingua francese da castigatissi» 
ma penna » il tutto nell’idioma nostro fedelmente tradotto, Edi» 
zione seconda dopo quella stampata in Torino nell’anno 1785. 
volgarizzata’ dal- sig. Francesco Pertusati. Quest'opera trovasi 
vendibile presso il medesimo stampatore Pirotta al prezzo di 
lir. E. centesi mi 50, î rta it « 


1% 


Da Carlo Bordoni e Luigi Scotti; editori. e' stampatori di 


; ' ciare È STIVA ta 1 


% 


| musica in Milano , nella contr. degli Armorari'al’n, 31190 


trovansi vendibili i seguenti pezzi, la scena e rondò: Se per 
voi le care io torno patrie ‘sponde 6 vagheggiar | del sig. mao- 
stro Gioachino Rossini; ridotto con accompagnamento di 
piano-forte, eseguito net R. teatro alla Scala dalla ‘signora 
Maria Marcolini nell'opera Za Pietra del paragone al'} ezzo 
di lire 2, ed'il terzetto: d’ affanno l'anima qui mai non ge 
me, del sig maestro P. €. Guglielmi, eseguito nel'suddettò 
teatro: dalle signore! Carolina Bassi, Lorenza Correa e dal sig. 
Domenico Patriossi nell’opera /’ isola di Cal'pso , al ‘prezzo di 


ii. 


A 


i una hira I medesimi pezzi si vendono anche dal sig. Ferdi- 


P. 


nando Artaria alla Sella. 


Casa civile con rustici ‘e giardino da‘ vendersi nella co- 


«| mune di Vimercato|ricapito ia casa del sig. ingegnere Gio, 


Brioschi, situato ‘im: Sì Vittore. ‘al Teatro, ove rimangono 
presso di esso # relativi capitoli per l'asta‘ da farsi nel giorro 
17 corrente ‘marzo alle ore 11 antimeridiane, ove previo 
sì delibererà al miglior offe- 


Giuseppa Ceriani cava’ macchie sopra qualunque stoffa di 
prezzi. onesti: (abita sul: corso 
di P. Orientale n. 407 presso il Durino, r i 


bi Colle stampe, del Pirotta ostioitibogofa Veladini 


"1 Get Raduno n gie 
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Martedì g Marzo 1813. 


na _CORRIER R 


Il prezzo a mat in tutto il regno 2 Italia 
all’ estero di lin. 


é di lir. 20 i italiabe e di soci 
22 apirenfi sino alle Frontiere. Per un semestre si.paga la n 


e” ù 


E, nell impero francese, di din n LAU = 
metà» Le dia ug il danaro devono essere franchi 2 


Per l'associazione complessiva al Prezz 
solo Prezzo Corrente lir. 12 : 


il s 


1) Corrente dellu piazzo. di Milano ps) al Corr, Mil. si pagano lir. 7 di più annue 
emestre , o trimestre è in giusta pp: zione Ai (0a Prezzo Gorrente esce ogni lunedi 


NOTIZIE ESTERE 
MOLDAVIA © 

Jassy 4 febbi ‘ajo. - 

La nostra città fu illuminata ia wi del scono 


te, per ordine della Porta ottomana, a motivo. 
d’ una grande vittoria riportata sui. vechabiti. Non |. 


se ne conoscono “per anco le particolarità; ma 
sembra certo, che i turchi sieno rientrati . eda 
Mecca ed in Medina. 
— La principessa Kallimachi, sposa gall'oditi 
daro di Moldavia, giugnerà ben presto a Jassy 


da Costantinopoli. Si celebrerà il di lei arrivo. 
‘con feste brillanti. Le spose dei bojardi, duran- | 


«te il soggiorno dei russi. in questa provincia, 


aveano ‘abbandonato 1’ abito nazionale per ve-. 


stirsi alla: moda «degli altri paesi europei; ma 


siccome la. principessa Kallimachi ‘si ‘veste ‘alla ‘ 


maniera orientale; si fece credere a quelle si- 


gnore che la Porta ottomana esigeva'che Pa ital 
sini 


«donassero il muovo loro vestiario per ripren 
l'antico, ciò che molto loro -incresce. 
1 bojardi ed i loro figlj che aveano introdotto 


la stessa metamorfosi ne’ loro vestimenti, furono 


astretti di riprendere |’ abito nazionale. 

— Un corpo di go00 turchi è ritornato poc'anzi 
dalla Russia in Moldavia. Il capitano-bascià , re- 
i duce esso pure da quel-paese, ove rimase pri- 
gioniero di guerra, comanda questi soldati. Egli 
è un uomo istruito, che sa parecchie ife.) e 
che sì è applicato agli studj dell’ arte militare. E 
certo che questo capitan-bascià otterrà un coman- 


do considerabile, e si crede perfino che verrà. 


eletto comandante in capo di tutto l’esercito. 
— Si aspetta qui un’ altro bascià a due code, il 
quale debbe parimenti giugnere dalla Russia, ov'èra 
prigioniero di guerra. Il quartier-generale turco 
è ora ad Adrinitholi La città di Widino è 
accerchiata da un corpo che non fa parte dell’ 
esercito principale; ma il gran freddo ha impe- 
dito sinora l’ esecuzione di operazioni importanti. 
Dicesi nel tempo stesso che Molla-bascià sia in trat- 
talive per sotiomettersi alla Porta. (-J. de 
DANIMARCA 
| Copenaghen:14 febbrajo. 

Il ciambellano barone de Selby , ministro di 
S. M. presso la corte di Westfalia, è partito per 
ritornare al suo posto a Cassel, 


Emp.) 


(G. de France ) 


he | 


GRANDUCATO DI FRANCOFORTE 


A 3 pprguetone, 26 febbrajo. 
Ire giur ti. jeri due battaglioni del 136 


| di linea, per rimanere di guarnigione. 


I generali Broyer, Bordesoult, Sidrey, Bessié. 


res , e Gratien sono arrivati in Francoforte, pro- 7 di. * 
renienti dall’ esercito e recantisi in. Francia. SIETE 
— Le LL. MM. il re di Westfalia ed il nb dt 
rinite hanno fatto numerose Pignnsioh Me | 
| nelle loro..armate. di nti A 
— E arrivato oggi un battaglione dai 12 i reggis gi 
mento di linea diretto ad Erfurt. (G. de France) | 
è. UNGHERIA. .'‘ ph rig, 

Presburgo I0 febbrajo. +S1 gr di > 

r due battaglioni di granatieri . -Portner e Hao cada 
vernay, che erano da tre anni in $ Li one oggi 
a Pest ed a Buda, hanno ricevuto. l'ordine got, 
di partire il 15 per recarsi. all’ esercito i in Galli»; UR 
zia, Essi sono rimpiazzati in quelle due città due 
un’battaglione d’ Esseck, e da uno di Ge 
\ (G. de France.) . SE Rie by 


IMPERO D’ AUSTRIA i a 
Vienna 19 febbrajo. dA dl Ki 1 

S.A, il principe de Schwartzenberg hag a 0 
per ritornare in questa capitale, la strada d cli 
Boemia , ed in passando si è: arrestato al pers 
lo di Leitomischel, che appartiene alla: \oh 
de Wallenstein sua sorella. Ciò avea fatto” cre- 
dere per un istante che S. A. avesse cangiato ‘di 


‘progetto e dovesse ritornare all’ esercito. Il prin- 


cipe ha molto sofferto per le fatiche della cam 
pagna; ma la di lui salute va migliorando e sî 
spera che quanto prima sarà del tutto ristabilita» 

Si annunzia in questo momento che il prin- 
cipe sta per recarsi al suo posto d' ambasciatore 
presso la corte -di Francia. Si ripete aliresì che 
il principe Nicolò d’ Estherazy debba partire il 


20 per Parigi, accompagnato -dal conte de be ica 


na. . (G. de France) 
-IMPERO FRANCESE SR 
Parigi 2 marzo. 

Assicurasi che 1° imperatore si recherà quinto 
prima ad Anversa, ove visiterà la sua squadra ; 5 
che in seguito ide ‘ad’ Amsterdam, visiterà 
I’ Helder e la squadra del Texel; che di lì 3. 
M. andrà a Groninga, a Munster, a Osnabruck, 
a Brema e ad Ambuligo ; e che da questa fia > » 


250 
città essa porterà il suo quanine pedana a Mag- d'Aix, del aio. a Talemont e quelle 
agri (7. de cit ) della Gironda formano , per così di un gni 
simo porto. 

Dopo Tolone, la Spezia è il pi bel porto del 
Mediterraneo. Fortificazioni dal lato di terra e- 
da quello di mare divenivano necessarie , onde 
porvi le nostre squadre in sicurezza. Tali forti- 
ficazioni offrono già una convenevole resistenza. 

Per tal modo, decorsi appena 6 anni dachè 
fu decretato il permanente sistema di guerra ma- 
rittima, i porti del Texel, della Schelda, di Cher= 
bourg, di Brest, di Tolone e della Spezia sono 
assicurati; e sotto il punto di vista marittima e 
militare offrono tutte le proprietà desiderabili. 


è 0 MINISTERO DELLA GUERRA 
sO Catalogna. ì 

Nei primi giorni di febbrajo, il generale -La- 
marque .fece sun movimento sulla costa colle 
truppe sotto a’suoi ordini , e si recò ‘fino a 
| Mataro incontro ad un convoglio proveniente da 
Barcellona col generale in capo. Dopo di ‘avere 
raggiunto il convoglio , la- colonna partì da Ma- 
taro, onde ritornare. verso Girona; ed, al.suo. 
arrivo, come alla sua partenza, essa fu costan- 
temente osservata da due vascelli di linea in- 
glesi, due fregate, un brick e parecchie canno: 
niere, che la seguirono per due giorni lungo la 
costa , e fecero contro ‘essa un fuoco quasi con- 
| tinuo da Mataro sino al disopra di Malgrat; .ma 
dic) truppe furono dirette per le montagne e ‘nes: 
sun soldato rimase colpito. Il generale Lamarque 
rendendo conto di questo fatto, cita come par- 
ticolarità osservabile , , che in mezzo d’un nume- 
roso convoglio, ove quasi tutti erano francesi, il. 
fuoco inglese non ha colpito che tre catalani; 
uno era conduttore d'una tartana , un’ altro era 
un condannato alle galere, e la terza vittima 
era una donna. n.Essa è la ‘duodecima, aggiu- 
gne il generale Lamarque , che il contr’ ammira- 
glio Codrington ha wccisa da un anno in: ‘qua 
“su questa costa. Durante il cannonamento del 3, 
‘mana giovane d’ Arenis-del-Mar ebbe un braccio. 
poîtato. via, uscendo di chiesa. Quest atrocità di 
far fuoco ‘sulle'città e sui villaggi dei catsfahit 
non aumenta per certo il loro amore verso i fe- | 
deli loro alleati; ma C odrington , ch'è sempre 
pronto a guadagnare il largo, si beffa delle loro 
lagnanze, e degli ordini della Giunta. « (Mon.) 


Quadro della situazione dell’im impero ec. , fine dell’ 

art. Marina (V. il. Corr. Mil. di sab. e dijeri). 

Gli ingegneri dell’ armata di terra continuarono 
i lavori colla più grande e più lodevole attività. 
IL’ Helder,, Fiessinga, Anversa e Cherbourg tro-. 
vansi in situazione tale, che le. nostre squadre 
vi sono in sicuro da ogni insulto e possono dare 
alle nostre armate di terra il tempo di giugnere 
in loro soccorso quand’ anche fossero in fondo 
dell’Italia 0 della. Polonia; ciò che. l’ arte po- 
teva aggiugnere. ai vantaggi naturali di Brest e 
"di Tolone era stato eseguito dall’ antica ammini-. 
strazione. 

Non era lo stesso per riguardo all’ imbocca- 
tura della Charente, La rada dell’ isola, d’Aix. 
non era atta a contenere .un gran numero di 
x.ascelli. L' amministrazione sentì il bisogno d’ a- 
vere un più sicuro ricovero nel mare di Guascogna. 

La rada di Saumovard fu fortificata: quelle. 
della Gironda lo furono ugualmente ; ed un in- | ed immense ricchezze in ferro ed'in canape,,.c 
terna comunicazione pei vascelli più grandi venne | era possibile l’avere una marina quanto nume- 
perfezionata; di modo che le rade dell'isola | rosa si volesse ; 6 che mom sarenuno trattori 


ficavano i porti, si pensò a stabilire dei cantieri 


eravamo ridotti a meno di 25. 

Brest tutt’ al più poteva offerire i mezzi di 
racconciamento. delle navi Si dovette rinunziare 
ad ogni progetto di costruzione, 0 stabilire sulla 
Schelda un cantiere, ‘ove 20 vascelli a 3 ponti, 
di 80 e 74 sì potessero contemporaneamente co- 
struire. Il detto cantiere; approvigionato dal Reno 
e dalla Mosa e da tutti i confluenti del continente 
della. Francia e dell’ Alemagna è sempre-abbon- 
dantemente ed a buon mercato provveduto. 


riconobbe la possibilità di costruire fregate e va» 
scelli da 74 di modello francese, finchè sul Niew- 
Dipp. fossero formati icantieri e gli stabilimenti. 

Sui cantieri di Cherbourg si costruiscono ‘vani 
scelli a 3° ponti di 80 e di 74. | 

‘A Genova ed a: Venezia si costruiscono vasé el= 
li, e si approfitta di tutte le risorse dell’ Albania, 
dell’Istria, del Friulij delle Alpi-Giulîe rit 
Appennini. 


lone continuano ad avere l’ attività, di cui sono 
suscettibili, e ad! impiegare tutti i materiali; che 
ad essi offrono i bacini dei fiumi destinati ad 
alimentarli... |. | iii: i 


vascelli, de’ quali 12 a tre punt ed un numero 
maggiore di fregate. o i 

La marina francese nella maggior pri 
non ha giammai avuto più di 5 vascelli a 3 ponti, 

Noi possiamo facilmente ogni anno ‘costruire 
ed armare da 15 a 20 vascelli di alto bordo. 

L’amministrazione ‘è dunque riuscita per ri- 
spetto alle costruzioni, ma' restava da farsi il più 
difficile. Le persone dell’ arte dopo aver meditate 


no compréso , che effettivamente il governo, pei 
fiumi che alimentano ‘i nostri porti , avendo a 
sua disposizione quasi tutti i boschi dell’ Europa 


Nel tempo stesso che si costruivano e si forti- 


per costruire vascelli. Sotto l’ antica dinastia noi 


Sui cantieri: d’Amsterdam e di Rotterdam si 


I cantieri di Lorin: di Rochefort e di To- I 


‘In pochi anni. saremo riusciti. ad: avere 150 - 


sulle risorse e sull’ estensione dell’impero, avea-- 


3 


231 


che dall’ estensione dei sagrificj -pecuniarj, che ; 


si volessero fare per l’ accrescimerito di’ questa 
parte delle nostre forze. — 

Ma (si chiedeva), e dove troveremo i mari- 
nmaj per montare tali squadre? Accampamenti ed 
esercizj in pochi anni formano un’ armata di ter- 
ra; ma come si supplirà agli accampamenti ed 
agli esercizj per le truppe di mare? 

Le istituzioni di. Colbert ed i principj ; ch’ egli 
avea stabilito pel reclutamento delle , armate na- 
vali erano quasi nulli; il nostro commercio, ma- 
rittimo trovavasi eccessivamente diminuito. Erasi 
ammessa come un assioma la seguente massima : 
senza commercio , non ci ha marina. militare ; s.uciò 
nondimeno era questo un circolo . vizioso , poi- 


chè s' avrebbe potuto dire ugualmente : senza 


marina militare , non ci ha commercio. 

Allora l’amministrazione concepì l’idea di re- 
clutare le armate navali nel modo stesso di quelle 
di terra; ricorrendo cioè alla coscrizione senza 
abbandonare le risorse, che potevano essere pro- 
dotte dall’ iscrizione. 

I dipartimenti marittimi furono in parte esenti 
dalla coscrizione-dell’armata di terra, e tutta quella 
gioventù chiamata alla marittima coscrizione, 

Gli uomini di mare i più esperimentati. vole- 
vano, che si‘chiamasse questa coscrizione dagli 


anni 10 alli 12, pretendendo ch’ era impossibile 


il formare un marinajo d’ un uomo già adulto. 
Ma come mai concepire la possibilità d’ am- 
mucchiare nei vascelli 60 od Bom. fanciulli ? 
Si prese. un mezzo termine: si chiamarono alla 


coscrizione marittima i giovani di 16 e ‘î7 ‘anni. 


Potevasi sperare; «che dopo quattro, o cinque anni 
di navigazione, allorchè fossero giunti all’ età di 
21,0 22 anni si avrebbero abili marina). 

Ma come far navigare un sì gran numero di 
giovani, quando. il mare ci era quasi tutto in- 
terdetto ?. 

Si costruivano Pottiglie. Cinque o 600 basti- 
menti, bricki, iui cannoniere, goelette na- 
vigarono sullo Zuyderzée, sulla Schelda, sulle 
rade di Boulogne, di Brest e di Tolone protes- 
sero. ed alimentarono il nostro cabotaggio. 

Contemporaneamente si armarono le nostre 

squadre nei porti di Tolone, «della Charente, 
della Schelda e dello Zuyderzée. Gli equipaggi 


rimanendo sempre a bordo, manovrando alla 


presenza. dell’ inimico,. hanno compiuto la spe- 


ranza, che se n'era concepita, I giovani di .18 
anni, dopo 5 di navigazione , ne Elina oggidì 
23 0.24, e servono nelle alte manovre .con. un’ 
agilità e destrezza osservabili; e le nostre squa- 
dre manovrano con tale sollecitudine e precisione 
come nol facevano in nessun’ epoca della storia 
della nostra marina. 

Da 5 anni che fu adottato tale sistenna si 8om. 
giovani presi dalla coscrizione . sono in tal modo 
venuti ‘ad accrescere la marittima nostra popo- 
lazione. 


Abbisognò molta costanza per risolversi a lutti 


‘i sagrificj , che ci è costato ‘un simile sistema.’ 


Nei primi anni, leavarie erano considerabilissime; 
ogni sortita ci costava quanto un combattimento; ma 
progressivamente cessarono gli abbordaggi, le ava- 
rie sono diminuite ed in oggi le nostre squadre 


non soffrono più che non si suole soffrire nelle. 


marittime evoluzioni. 
Gli ufficiali acquistano la pratica pira manovre 


nautiche. -Essi non fanno quasi sortita, che nor 


veggano l’ inimico. Dobbiamo riconoscere che i 
nostri equipaggi passando. varj anni senza abban- 
donare il bordo, come se fossero in alto mare ; 
meritano una luminosa testimonianza di soddi» 
sfazione,.: > | 


Due vascelli il Toursille ed il Duguesne stazionati. 


nelle rade di Brest e di Tolone offrono contempor 


raneamente un’ istruzione pratica e tcorica ai gio» 


vani destinati ad entrare come ufficiali nella marina. 


Finalmente sopra i mostri 100 vascelli, ne abi 
biamo oggidì 65 armati, equipaggiati, approvvi-. 


gionati per 6 mesi, costantemente in atto di pars 
tenza, ponendo alla vela tutti i giorni, ed in una 
situazione tale, che all'istante, in cui levasi l’an- 
cora nessuno non sa. se si partà. per un esercizio 
O per una lontana spedizione. . 

La coscrizione marittima produce tutti cala anni 
20m. giovani. 
LL’ inscrizione dei pescatori prive altresì impor 
tanii risorse. pr 

Finalmente al momento, in cui la pace conti- 


nentale: avesse renduta disponibile la coscrizione . 


di tutto impero; noi da n a piacere rd 


crescere la marittinaa coscrizione. 


Le guarnigioni dei vascelli erano. tratte ‘ dall 


armata di terra. 


Una parte del servigio de'cannoni a bond: faceva» 


si dal coi talpe tiale: dei cannonieri della marinai 

L’ amministrazione della marina ha desiderate 
che: l’uno, o l’altro di tali corpi fosse restituite 
all’ armata di terra, e che ul servizio. fosse fatto 
da marina) atti alle alte manovre come alle bas- 
se, che possono del pari montare sulla sommità 
degli alberi, fare la manovra del cannone e ser- 
vire come guarnigione di vascello. Il vantaggio 
di tale sistema era evidente; era questo un rad» 
doppiare i nostri uomini di mare ed un metterci 


in caso un giorno, ( mandando individui di guar» 


nigione sulle nostre squadre con alcuni canno- 


nieri ) di raddoppiare gli equipaggi. Le. attuali 


circostanze , in cui dobbiamo sostenere due guerre 


continentali, fecero riconoscere il vantaggio d’ a» 


vere néll armata 4om. vecchj soldati abili al sere 
vizio di tetra, come a quello di mare. E il loro 
cambiamento di destinazione, che ha rendute 
necessario l'appello della coscrizione marittima 
del ‘1814. (V. il fine di quest'articolo nel Corr, Mil, 
di sabbato 6 corrente dove si legge: » L* Inghil- 
terra può avere il numero de ‘vascelli e di tr uppe 
ec. n»). ( Idem) : 


Pa 


Ù, 


n A 
È «pe 


* 


Genova 6 marzo. ©. 
Îl direttore delle dogane a Genova ha comu- 
nicato alla camera di commercio un dispaccio. 


del direttore-generale della sua amministrazione, 


in data 18 febbrajo, da cui risulta , che giusta. gli 


ordini di S. M. I., le mercanzie estere importate. 


nel regno.d*Italia, in virtù di licenze italiane , 


“non possono essere introdotte ‘in Francia. 
( Gazz. di ea }; 


NOTIZIE INTERNE 
-REGNO D’ITALIA 
Milano 9 marzo. — 
. NAPOLEONE, es. Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art. 1. La coscrizione dell’anno 1814 del nostro regno d’I- 
Ralia sarà di quindici mila coscritti. 


fe = La parte attiva ‘potrà essere chiamata dal ministro ‘della 


n rerra a raggiugnere l'armata nell’anno corrente. 


fr 3» Sulla parte attiva i comuni, corpi, ec. , che hanno of- 
| Ferto al nostro servizio cavalieri armati ed equipaggiati, sono 
‘autorizzati a prendere gli uomini necessarj per supplire alle 
loro offerte. À 

4. La riserva che sarà determinata dal ministro della guerra, 


servirà per'rimettere le compagnie dipartimentali, 


s. I ministri del’ nostro regno d' Italia sono incaricati, ec.. 


Dato dal nostro palazzo imperiale delle Tuileries questo dì 
6 febbrajo 1813.  Firmat. NAPOLEONE. 


PORTA 


è 


SENATO CONSULENTE» 
‘Nella seduta prorogata al 22 p. p. febbrajo (Vv. il Corr. Mil. 
n. 47) la commissione senatoria ‘incaricata di esporre al se- 
nato le sue riflessioni. ‘sal: progetto di legge di finanza per 
l’ ando corrente 1813 col mezzo del sig. conte senatore Ve- 
neri, membro della stessà. commissione , ha letto il suo rap- 


porto , dopo che: nell’ antecedente seduta del giorno 19 detto 


‘mese i signori consiglieri di Stato, oratori del n sad rstall 
| wano “presentato il progetto. di legge »;$ pronunciati i loro 
discorsi. 
+ Il. Senato , sentita la tettura o rapporto , ha ad uhanimità 
dichiarato non farsi luogo ad alcuna osservazione sul proget- 
to di legge, ed ha partecipata questa deliberazione a Si + M 
1 imperatore e. re con. une indirizzo , avendone contempora- 
meamente data notizia anche a S. A. Lil prignipe vicerè,, 
. NAPOLEONE, ecc. 
| Visto il progetto di legge stato re al sénato il 
giorno 19 febbrajo, in conformità degli ann 10 @ 13 del 
WI statuto costituzionale , sa 

« Abbiasno decretato e decretiamo ; 


ge 


Ai x Il Budjet del nostro regno d'Italia per l'anno 1813 è re- 


Tiroro pPrIMO.. 
181i e precedente. 


IRA; come seguè: 


Esercizio del 


Po >» 


* Art LL esercizio del 1810 e quello del 1811 saranno riu-. 


dico solo esercizio. | > ? 
% tiita è spesa reale del predetto esercizio, compresa la som- 
gna di 3,024,913» | dovuta a quello del 1809, è definitivamen- 
fe st mella somma di lir. 279,903.705- 

a HE La rendita reale entrata e da entrare è stabilita in 


e 27 ,903:705> 
VV. ‘Per-bilanciare ta ‘revdita colla spesa è applicata all: 


‘Ad ero 1817 € precedenti Ja somma di, otto milioni di boni 


della cassa d'ammortizazione , come all'articolo X. 
TiroLo Il 
Boni della cassa d ammortizazione è 


| V. La cassa d'ammortizazione verserà mel tesoro dodici na 


Îioni iu boni, pagabili alle seguenti scadenze: setlecento n 
quantamile lire in ciascuno degli anni 18:13, 1814» xgrg £ 


àre milioni duecento cinquantamila live in ciascuno degli an- 


mi 1816, 1817 © 1818. 
I pagamenti d'ogni anno saranno divisi di semestre in sepnestre:. 


n32. 


VI. I RE 0 da 100, 150 e j00, lire, e. porteranzio "a 


dx interesse del cinque per cento acarico della cassa. d' ammore 


‘ tizazione , incominciando dal primo giorno del semestre suc 


‘cessivo a quello in cui ne verrà fatta la consegna al creditore, 


î 
1, 04 MIR 


L'interesse sarà pagato ‘di semestre in semestre. — 
VII. Godranno detti.bòni di tutti i privilegi. Assunti agli 
altri boni creati colla legge 11 marzo. 18107 


« VHI, Inoltra potranno tanto gli antichi quanto i “fan 


boni essere, sopra dimanda del presentatore, convertiti come 
danaro in rendite sul Monte Napoleone al corso del giorno. 
La cassa 'd'ammortizazione terrà rilevata la cassa di garanzia 
da questo peso. ILE “te 
IX. Saranno lodi ricèvati ‘ detti | boni nel. | semestre 
immediatamente precedente. a quello delle loro scadenze. in 
pagamento dell’ imposta prediale presso i ricevitori. comunali 
e dipartimentali , ed'in ogni altro pagamento alla cassa ge- 
nierale del Tesoro. In tali casi l'interesse del semestre cora 
rente cederà a profitto del''Tesoro , che sarà di esso interes 
se egualmente che del capitale rigabotsato dalla cassa d’ am» 


| mortizazione -alla scadenza. 


X..I suddetti boni saranno imtpiogiti ‘per otto sniliogi a 
saldare l'esercizio 1811 e precedenti, come all’art. IV, per 
due milioni nel pagamento del passivo particolare del Te= 
soro, e pel residuo in sussidio dell’ esercizio 1812; Le frazio= 
ni 0 mita saranno pagati dalle parti puetarienitii in danaro: 

Tiroro 1. 
Eseicizio del 1812: 

XI. La spesa di quest esercizio è stabilita nella somma da 
lir. 148, 420,000 . 

XII La rendita ‘è pure stabilita nella somma di lire 
148;400 QUO. Tiroro vesti. i 
Contribuzioni e spese del 181%» 

XIII. Le contribuzioni del 1813 ed il fondo speciale dal 
Catasto sono mantenuti sul piede del 1812, 

XIV. La spesa del 1813 è stabilita in lire 144. 000,6r0. 

‘Questa somma sarà presa sul prodotto delle contribuzioni, 
rendite ordinarie e straordinarie dell’anno, ed impiegata 
avanti ogni cosa nel pagamento del debito pubblico e delle 


pensioni s indi nelle spese generali det servizio come segue: 


Monte Napoleone ( Debito pubblico |. ‘+ lir. 10,009,c00 
} ( Rendite” ddr e pens. » 13:c00;c0® 

Lista civile. . N IT II é » 6,000.000 
.G. G., Ministro della Giustizia sai 0000 
Relazioni estere . pe sit » ‘ y 750,009. 
Maderido (ciro A 0, a e POOL 
Culto N TSRR. SR TAO ROTTO » ‘ 150,000 
Guerra e Marina... . . . » ; y $0,000,000 
Finanze . dia . ‘ + Coe » 3.,500;000 
PLMPODOL EN VA Aa »‘..# I,q00,000 
Corresponsione alla. Hinni ia » e a ‘s 30,6 09,000 
Fondo di riserva. . è. +. ‘ , tx Late 3:600,009 
nà 


seit; 144050,,000. 4 

» è ——__—_— 

Comandiamo ed ordiniamo che la presente Legge, munita © 
del sigillo dello Stato , sia. registrata dal Senato, pubblicate | 
ed inserita nel bollettino delle leggi. SIORE 
Dato dal nostro palazzo imperiale delle dai r 


di 28 febbrajo 1813. Firmat. NAPOLEO 2-0 "i 


_— ———r 


Corso del cambio di Parigi 
Borsa del 2 marzo. 
Cinque per Ioo cons. godimento dal 22 set. 
tembre 1812, 77. 70. 


Spettacoli d'oggi 
R. Teatro alla Scala. $i rappresenta in a musica 7riti d Afro 
Primo ballo Afamante; secondo Z tre gobbi. 
Teatro in S. Radegonda. Si rappresenta in musica OA che 


‘originali! ed un atto del Poeta fortunato con balli. 


‘Fentro delie Marionette (.detto Girolamo ) si replica Sansoe 
ne arto de’ filister.. Nu 
Colle stampe del Pirotta antica tipografia Veladini 
in Sante Radegonda mo 904, 


Mercoledì 10 Marzo 1813. 


‘n pART data”: in tutto il Mo È, Italia 3 a di 7) ‘ae; ì; e. * fin 23 pg ne 0 i tr i, di lin. 34 Pi 
all’ estero di lir. 22 franco sino alle cdl Por: un: semestre. dd paga la metà. Le 


pi ‘ ni Pen 1 | ì 
ep 9 Gi gog: silottearmo 4. s. sirrgroad SO SH yu 
gi i 


solo Prezzo Corrente lir, 12: il ‘ì semestre , ‘0 rimonta è in Spero pronacaione see 


n, * La à 
» °°. Me ) dra Sa Ei 
RIOOC,O E SÙ 52.03. EVOsI9% ME i fio A 


piluienilao Y. È fil PELO IFLIMIMO i 


rad TIZIE. ESTER E. 
INGHILTERRA | 
olsi ad eitra 24' febbrajo. 

‘“Jéri alle ‘ore’10 sino ‘alle 2 oméridiane sitenne. 


e] Dre - 


‘sin gonsiglio di capi app rea ‘al Fatal degli SHE 


esteri. 
2-0 H' cutter n rey proveniente” dalla” “Costa” di 
Spagna, apportò dispatci per il governo. © 

i Un .distaccamefito’ del'100 | ‘réggimento è par- 
tito lalla wolta ‘(di Portsmidutti'} | "ove Sera 

cato pel ardidà st i90, parai rl 
suoIl ‘\pachebottò il duca ‘di Malbòro da È giunto 
con una’ valigia da Lisbona; esso riferisce che 
un gran numéro di corsali americani incrocia 
davanti la costa di Portogallo. 

ion timi giornali di’ Cadice che abbiamo ri- 
cevuto ‘offrono! poche” notizie importanti. Le let-, 
tere particolari ci annunziano, che, giusta gli” av- 
visi d’Alicante ‘in data del'2r gennajo, la spe- 
dizione ‘di ‘Sicilia se ne stava tuttora ‘inattiva in 
‘quella città. | | 
— Una valigia di Lisbona giunta questa mattina ,. 
ha recato‘i pila sino alla data del 16*febbrajo. 
Questi fogli annunziano che non è succeduto al- 
cun’ movimento’ militare. Dopo. le ‘ultime notizie 
nel'nord della Spagna, il nemico ha obbligato il 
generale Mendizabal ‘a ritirarsi da Bilbao , ed il 
blocéo di Santona fu tolto. I francesi trovansi. in 
‘forza. «nella provincia della Mancia, e si sorio avari-, 
zati sino a Ciudad-Réal Dicesi chi essi fortifichi- | 


no Aranda- de-Dotio! A° Salamanca ci* ha unail' 


guarnigione apr) sana di 3°reggimenti “di” fante-| 
ria, ‘éd'uno di cavalleria. TI’ generale "francese 
Maulon' ne è il governatore. Vi sono parimenti. 
guarnigioni traficeri a Zamora, a Toro, ed a 
Tordesillas: H nemiéo occupa, sulla sinistra del 


Douro} Atéralb, Olmneda, e Babila- Fuente. Gli 


ultimi dispacci di lord W dle gton sono ‘in data 


Bert assogiagione siii al Pi Liga simopaosd di Milano ed ai Corr. Mil. si 


x È 
LI è 


I rsa 4, aro Lio essere frane o = 


P FAI PR, i È. è #5 


GOT pei }>; i 40} | 


ano lir. 7 di più annue = 
sioni orrente esce om lunedì = 


a 
tei; dp LR [IS 


I 
dì 
\) 
e 
‘ ig] 


dé ; Frenada 18 lsbbrio; e. std so pini di 
Mi ppeie ( Foglj inglesi e J. pn P Emp,). ; 


"o SPIRI | 
44) 


di DEA 
Wa GI 


PRUSSIA | 


[4 h_od | Stellino 12 Sebbrajo.. pre a ; 
NA annunzia che il.7.del:. mese corrente ,, il 
generale Rapp ha fatto una sortita alla festa. di 


15 mila ‘uomini, ed ha. preso. un. considerabile. 
| fortino, oye i russi aveano eretto sC1 Der ce 


grosso calibro...) . .'. h, 
imbar- È 


» Depa. un, vivissimo!. eombattimentài, in cui;î 


memici! ebbero due gaila uomini; tra. morti. e. fe- 
riti, il generale. Rappoè rienirato; in Danzica, 


conducendo .. seco 80p. PERGIORIGTI n 16d..d i sei “AR 


noni del posto attaccato. . È 


(dl de DEmp.) f tia 
SASSONIA 


pg 22. pis | 

Le gazzette ‘della. Slesia. pubblicano + un rap- 
porto di medici ;. giusta il. quale, regna fra i 
prigionieri russi che :passarono per’ Trachenberg, 
Trebnitz, Breslavia, Grottkau ec., una febbre 
nervosa . epidemica pericolosissima. Le autorità 
hanno preso savie. , misure, per arrestare i PR9e 


gressi del morbo. CI. de Paris ) det } Lega 


| GRAN-DUCATO DI FRAN COFORTE 
Francoforte 27 febbrajo. | ©* dI ò 
| È passato per qui un corriere. sassone pro ve- 
niente da Parigi e recandosi a pere (CE 
u IMPERO D AUSTRIA | pì ab a 
. Vienna 20 febbrajo» sn F done 
S. M. l'imperatrice ‘è intervenuta il giorno #7 
ion corrente luana Tea si Siri , ‘che ‘ha luogg 


LE 


gie di S. A. È r arciduca Francesco , .il quale si n. Sn ‘appena. un ‘pericoloso cammino. ai peer 
preparava a partire da. Cagliari. pel. Continente donì ed. alle bestie. da..soma. Queste. strade..co- 

colla principessa sua sposa. già incinta di 5 mesi, starono 22,400,000 franchi; i. progetti generali 
— Jeri la famiglia imperiale e tutta la corte han-.| erano; di 30,600,00.8;. dar costruzione degli ven 
no assistito al sérvizio solenne. celebrato per lan-; ed alcuni ‘perfozionamenti, impieghi ghieranno gli 8 


niversario della morte dell’ imperatore Giuseppe > pf fp iaia e 200m. franchi, he rimangono da spen-. % 
— Il furto avvenuto al palagio di Schoenbrunn è dersi.. 


ben più considerabile di quello che si era dapprima 
annuriziato; in vece di 20 camere , 38 furono le 
smobigliate ,. ed i Tàdri hanno scelte” quelle, i i cui 
mobili erano più ricchi e. più moderni. 

Rd ‘co de eee). 


IMPERO FRANCESE. 


Parigi 3.marzo. . 


vai. 


sr “uan \ 


La cstrada:rda' Liotteia p: vece per Tantanti 
costò già. 1,800m.. franchi sopra. 3,500m. franchi , 
che: Pin sono: ‘assegnati. \» Gria npnall er da ans 

Quella da Cezanna a Fenestrelle per la gola. 
di- Sestrieres,-diverrà-il-compimento-della--prece-. 
dente, e sarà terminata nel 1813; la medesi- 


ma. costerà picosarnee vetrai di. cui. 800mi sono 
CW Og (LEDA dé 1ît ni ino } dii stat È: doi 
‘già spesi.” cal 


S, M. P imperatore ha tenuto oggi alle ore 3 

il consiglio. dei ministri... x PRAIA 
a (6. de Pri)! 

— L’imperatore ha visitato jeri i lavori del pa- 

lazzo ‘del re di Roma. S. M. ha percorso a ca- 

vallo tutte le demolizioni, \e’ le: rovine dei ter- 


razzi di Chaillot; in.seguito essa è passata sul 


bandonare un clima’ daloe e'temperato. 
ponte di Jena, è ritornata per la riva sinistra fl Negli Appennini la strada. da Savona! ad Ales- 
della Senna, hà ‘attraversatò il ‘ponte della Con- 


sandria. è aperta.; ID progetto; generale. è:.di 4 mi- 
cordia , ed è rientrata nel suo i panno pel | lioni ; si sono spesi 2,600m. franchi. IT 
dino. delle ‘Tuilerie. #.‘ 


7 . Sì, costruiscono; la: strada da Portio-Matrilio a 
— (Questa notte ebbe luogo al palazzo imperiale pia quella da Genova, ad Alessandria pel colle 
‘una magnifica festa. Wi. si trovava ‘una moltitu- 


di Giovi, quella. da Genova «a. Piacenza, quella 
dine di belle donne vestite splendidamente. La, dalla Spezia a Parma; tutte comunicando dalle 
quadriglia @'Apollo ‘e delle Ore, che aveasi di | rive del mare nell’ interno. dei nostri dipartimen- 
“già ammirata lo scorso anno , fu di bel niuovo | 1; italiani: i progetti ‘uniti, montano .a.,13,600m. 
‘eseguita, € il disegno sembrò ancor’meglio im- franchi; contansi per 3 milioni di lavori già fat- 
“imaginato. Una Apr del’ più eminente grado | ti, Si andrà dalla Spezia a | Parma alla fine del 
si facea ravvisare in questo elegantissimo quadro, corrente anno. AR 
ed ha\fatto bella inostra di ‘tutte le grazie che'|. Nessuna strada non JO da pi a 
la distinguono. Nulla mancò allo splendore ed. 


| Bajona; le sabbie delle Landes. non si olirepas- 
alla bellezza della festa, che continuò sino a notte | savano che.a stento. e . con ritardi. incalcolabili; 
avanzata. (J. de l’ Emp. ) 


8 milioni furono destinati per cosiruire una stra- 
da selciata ; 4,200m, franchi di lavori ;sono. ese- 
guiti ; la strada sarà terminata nel 18141 essa, lo 
sarebbe attualmente se. più presto ‘SÌ fossero sc0- 
perte le.cave di sassi, che ne assicurano. la buo- 
na e solida costruzione. _.... dali O 
. Da Anversa ad Amsterdam delia. €, amarem- 
me tagliate da dighe e da fosse, rendevàno lente 
ie difficili le PAR La allorchè *non. eran® 
Olanda , alle città anseatiche ed «al centro dell’ del tutto intercettate ;. due terzi della. strada che 
Ale magna. A bisognò aprire sono: già selciati; essa. ‘sarà com- 
Nelle Alpi, la strada A Parigi Hi Milano pel! piuta nel 1 815. De? 6,300m. franchi . bri: dere 
Sempione , quella da Parigi ‘a none per Taij Sostare , se ne sono spesi 4,309m DATI 
Maurienne e pel Monte Cenisio, quella dalla; La strada da Wesel ad Amburgo, chi anni, da 
Spagna in Italia pel Montaeneste isono intie= non csisteva ; casa è ovunque. aperta e terminata 
ramente aperte; i dussi più pesanti circolano | ‘sopra parecchi punti; costerà 9,800m. franchi. Sei 
continuamente . colla | maggiore facilità; senza! milioni di lavori sono già fatti. Da Maéstricht a 
bisogno di legar le ruote, nelle valli profonde, Wesel nessuna strada costante era determinata , 
e porta cime delle dette montagne, ove finora nelle sabbie; ora se n'è costruita una,che costà 
per una parte dell’anno impraticabili sentieri of. | 2;100m. franchi. 


La strada da Nizza a Genova costerà 15, Soon, 
Franchi; l’i impiego di 6,500m.. franchi ha già sta- 
bilito la comunicazione da Nizza a Ventimiglia. 
e da Savona a Genova ; i 9,900,900, che riman- 
gono da spendersi , termineranno la detta, strada, 
che condurrà da’ Marsiglia a Roma senza ab- 


# . ——@———@____ 


Quadro della situazione dell'impero ec. (V. z| 
num, 56, 57 e 58 del Corr. Mil.) 


Strade. 


| Le più importanti strade sono quelle, che sapresti] 
do i passaggi delle Alpi e degli Appennini, uni! 
scono la Francia a tutte le ‘parti dell’ Italia, e' 
quelle che ci approssimano alla Spagna, all’. 


# 


3 Ha J 
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La strada da -Parigi in Aletmagna era appena 


abbozzata tra :Metz.e Magonza; 5 milioni ne ife-| 


cero una delle belle dell’ impero. n 


Oltre siffatte spese, 219 “milioni in nove anni 
furono impiegati ‘in ‘quel! gran ‘nuînéro ‘di strade, 
che attraversano impero in tutte. le direzioni li 

e che ogni anno sì i migliorano. ne 


SEKEFT: TE RR PET 
sh ta 
. 4 


“Laion di--Parigi. 
nata él xt è esi - bi i da i a Lt ; , 
La dipitale: mancava d’acqua circolante he 
varj suoi quartieri ‘mancava, di locali. pei. .mers { 
cafi; e ‘di ‘mezzi d’ordine e di polizia per alcuni | 


rinci li biso ni el suo ‘consumo: i gie Sf 
P ps 621,6 Mo ‘sono spesi 2,300m. Franchi. 
I canali ‘di ‘Beuvronne , di; li hilodeginia ‘e di | 


Ourcq. saranno ‘condotti a Parigis. il. ‘primo di già. 
vi giunge ; i sta fontaneciprincipali versano Coniti-. 


> {LC PETE 


nuamente le: “abbondanti | loro | agAuti a.ha fo ontane, 
secofidarie le distribiuistono: bag, s nta gu A 


}— na 


L’ ‘unione “delle acque coridotte a Parigi, gli 
‘menterà aL ‘canale dell’ Oureg: terminato, sopra 
quasi tutiò il ‘suo corso, fino alcbacinbedella:Nal> 
lette. Un raMO: “già, scayalo di, detto bacino, uni 
rà questo. canale. :alla. Senna,y ) partendo! -da $. Del 
dlisisUn altro inramor lo “ùnirà-alla Senna presso” il 
ORARI AMET iii 


“Queste due, derivazioni .abbrevieranno ‘lana 
vigazione di 3 leghe di sinuosità che PAVONE la 
Senna} e''di tutto ‘il: ‘tempo che esige. il passage 


giò dei ponto: “di Parga ssikagon ds .0f 


mt lavori costeranno 38 milioni di i ovdia 
rn saranno terminati in ci nque anni;1 lavori fatti 
sono dì 19,500m: franchi; la città di Parigi sup- 


ro 


plisce alle spese col prodotto del suo ‘octrò Lo 


Cinque vasti edifizi sono dealinati a ricevere 
in Parigi alla loro: introduzione gli animali asse- 
gnati. al. consumo. La costruzione. dei, medesimi 
costerà 13,510m.. franchi; da metà di tale somma 
è già spesa. 


Un locale abbastanza grande. per porre. inssi- 
curo zoom. botti divino, 0 d' acquavite , costerà 
12: milioni*di franchi. Hl commercio: gode d* una 
porzione di detto locale; la - spesa: “fatta. è di 4 
milioni di franchi.‘ 


fi da cupola del mancato dei :igrani fu ricostruita 


di ferro ; ‘essa è ‘costata:8oom.-franchi.- © => i 


"n mercato” dei commestibili. occuperà pr BI lo 


spazio, «che trovasi, tra dl mercato. degli Innocenti 


e quello dei grani; esso costerà 12 ‘mihoni: di 
franchi; con 2,600m,. franchi si pagarono le. case 
demolite. | 


Tutti gli altri quartieri di Parigi avranno ]' par 


ticolari loro mercati, «Le costruzioni Già. fatte 
miontano a. 4 milioni; 8,5oom. franchi sono Re- 
cessarj all’ esecuzione del progetto generale. 


bei 


nido 


4 milioni: 


I 46,800. franchi, che costerà alla città di 


Parigi Perezione dei locali pei mercati, e. pet. 
macelli y le produrranno. una rendità di circa 3 
milioni di ‘franchi ; «senzà' aggravare le, derrate 
‘d’alcun nuovo carico, I prezzi di locazione, ehe 
‘pagherà il commercio dei commestibili saranno 
inferiori a quelli che paga. prison lieti 


La costruzione de' ‘granaj ‘di riserva, quella. 


‘dei mulini e ‘ “dei magazzini di S. Mauro, com= 
| pirannò il sistema” degli edifizj” relativi agli ap= 
‘pròvvigiondmenti di Parigi 


LI granaj edi bic costeranno; 8 fe Si 


“Pmulini sed: i inagazzini ‘di 5. Madri costea 


‘ranno ‘un’ ‘ugual’ somma” di 8eemilioni.. Si sona 
peepana: lavori per un milione. | dIsvesn, si Stigg 


E ‘ponti d'Ausierlitz, delle, ‘Arti; e ‘d Jena ave 


vicinano i quartieri | di Parigi, separali dalla Sen: 
na; queste costruzioni impiegarono, 8,700m. fran 
chi, Il ponte d’ Jena 58601 tuttora i 4096h frans 


chi di “spese accessorie. | tr 
c% È: Pat è 


" Undici, milioni darono, irbbieghti miblla i costra- 
zionesdelle. rive luogo il fiume; con una; spesa’ di 


@esse verranno. senza interruzione . ter+ 
minate sulle due rive della Senna. 


Si stabiliscono Cinque nuovi licei : si sono 10 spesi 
5oom. franchi ‘in dat) La per totale sarà di 
9 milioni. Too 61esaide 


ila chiesa di S. liga pa di S. Denis; 
il palazzo arcivescovile e .la metropolitana sona 
restaurate. Dei 7,500m.. franchi destinati «per que» 
sti edifizj, 6 ),70om. franchi sono, spesig $9om. fr, 
termineranno in quest! anno tutli i lavori. © 


Si costruiscono, palazzi. pel: mingstero delle re- 
lazioni estere e per 1°. ‘amministrazione delle po- 
ste;. le fondamenta “sono terminate ; ,, ,€$S@1, costa 
rono 2,800m. franchi; altri. ,9,200m., Sranchi. for- 
mano il compimento, dei prpgehbiizid ni diassa 


Un ‘palazzo ;1‘che:sarà il'deposito degli” aiichili 
generali ‘dell’ impero!, costerà) 20 milioni: Furtone 
già fatti ‘approvvigionamenti per un' milione;09» 

La facciata del Corpo Legislativo, la°colorina. 


della( piazza Vendòme }\vil'temmpio della Gloria , 


la. Borsa, l’obelisco | del:-Ponte-Nuovo, l'arto 


| trionfale della Stella; la: fontana.-della: Bastiglia e 


le..statue.che devono decorare. tali monumenti , 
costeranno, 35,500m. franchi ; ‘112;goom. hanno coma 
piuto ; 0 | fatto Pda innanzi. la loro cosirus 
zione. ; i fà COSE dì) 


-—* 


“La somma di 15 miliofi fu spesa negli altsi 
lay di Parigi CUpAioa: } 
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È e 


Roma -1:° marzo. 


Jeri domenica ; 
monsignore pesta vice»gerente .di Roma, fu 
cantato il 'Te-Deum nelle tre patriarcali: basiliche, 
e nelle chiese. parrocchiali di questa città in ren- 
dimento di grazie ‘all’ Altissimo, per il Concor- 
dato. sottoscritto a Fontainebleau da 8. Mi: l’im- 


. peratore ere, ed il Santo Padre Pio VII 


f 


B. E..il sig luogo-tenente, del governatore- -ge- 


nerale. conte Miollis il Da senatore. conte He- "o 


duaviffe e tutte le autorità. civili. Sa militari, | 


hanno assistito nella chiesa di S. Pi etro alla solen- i. 


ne ceremonia. Ha officiato monsignor Branciaglia 
pro-vicario di quel capitolo } , e'monsig. vicelge- | 
rente, di-Roma”vihè intervenuto: in. abito, prela- | 
latizio;Il concorso: di, popolo, che, guarniva. in | 
parte le navate di. «quel ;wasto . tempio ,'sarebbe, | 
stato maggiore , . se, Non. .lo avesse impedito. w una 
pioggia non iriterrotta. ‘Nelle ‘altre | chiese | si Ro 
cantato con solennità | i È Te-Deum , | 6 tutte” 
classi ‘de’ ‘cittadini con tras orto. ssi sono E° an 
autorità. Rotiesiastiche onde porgere ‘al grani fa tore 
dell’ universo le più vive azioni di grazie per u un 
atto; ‘che ristabilisce; da' pace” ‘della Chiesaibo - 
i Negli? altri circondarj! di questo 2-dipartithrento è 
sìgg. vescovi furono invitati. da S. E. il:‘sig.' mi. 
nistro de’ culti ‘a fat celebrare con “un solenne 
Te-Deum, la conclusione del Concordato; in tutte 
le comuni. delle diocesi, rispettive , ; esso, è stato. 
cantato coll’ assistenza di numeroso popolo: i, 
hi i ( G. di Roma di 

ISS ERSZZEZA RA 
DAREI PORRE: Losanna 19 febbrajo. 

È partito” da qui per, spire pria un numeroso 
trasporto © dr reclute. cha 
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| REGNO DI NAPOLI * di 

i dtt, ‘© Napoli 24 Febbrajò. > RINO | seo 
ni tellbre ‘' Canova 3a “ci S. MI ‘5 Ure ‘aveva. 
tommesso da Fungo lea bio il gesso pér la statua 
equestre in brorizo di S. M l'imperatore è'Yfe'; 
chei.deve sin brewe: fondersi in Napoli; è arrivato 
in; questa capitale: per dar l’ultima ‘mano! al, sue 
lavore; Dicesi. che, sarà, questa , ama. pae: più 
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belle Mea del’ Prasitele atalianiosi, 10.0) 84 
(51 ( Monit ghelte due Sicilie DIST 
si RATTI, ‘nAttra' ‘del 25. 4 be '10CL pe. 


$i esempj di tongb sia sia noi vigore 


altra volta; aggiugneremo oggi. ‘quello. di Diana 
Sica morta ildì 11! bonrénte nel (comune! di 
Eboli , in' Principato Citeriore di 405° annie 
mesi tre. Era nata il 16 novembre 1709; madre. 
di. sedici figlj, avea veduto la sua discendenza mol- È 
tiplicarsi fino a’ pronipoti in. un mumero: prodigio | 
s0; dotata di un temperamento olt'emodo vegeto 
e robusto, e di una rara. tranquillità di animo 
elia ha goduto della più perfetta salute fino ad 
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gira urto 118 Spettacoli dg Ye 44 PA i biipisg 
ba CRE Teatro alla ‘Scala. nti iù Nn Triti ‘di "iii 
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Primi dallo ftanrante ;iscedaddi De gobbi. 
R. Teatro alla Canobbiana. Dalla comica comp: vali si 

recita. Zes deux gendres. = Les épreuves. 

- Teatro ® di S. Radegonda. Si: rappresenta ‘in musica la farsa 

Of i che origimali.!, ed: un atto del Poeta: fortuttato coh balli.» 

pob eatro; a è Marionette 4 detto. Girplamo,), si merita: + sia 


MPA ST SALO RCA S SIT PRA 
’ANNUNZI ED ASL 


Ri o 
Hebert, sulla piazza del Duomo, dicontro al i de’ 


Figini’; previene il pubblico, ché (noi volendo‘ tenere“altro 
‘che oggetti all'altiona moda santo» per uemos0he per; done 
03), dimette il negozio di terra lia di Francia, © che farà. 
i gran Fibasso dei ‘20° per 100, Lo quale potrà convenire ‘agli; 
obti ‘e qherda riti), Len) pali particolari ‘essendo SE 
| resistibile :al: funeo. i DI CSR de, , nr 


di Di " 
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« 


I@vattro stanze 5 dle" al co terreno , e dne superiori sità 


| medesime verso strada con suoi comodi annessi, situate nella 
i contrada de’ Fori Chiari.al.n. 1916 d' affittarsi per la prossima 
i Pasqra di ‘Resurrezione, ed anche al presente Ricapito ni 
sig. “Giuseppe Rotsi "a bîtante nella ‘stessa casa. ‘© 


Colle stampe. del. Pirotta antica tipografia Voladiniza 
in Santa Radegonda n.° 964. 
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Giovedì 11 Marzo 1815. 


Il prezzo :annuale in tutto il regno d'Italia è di'lir. 20 italiane, e di lir. 23 franco; nell impero franoese, di lir. 34 fran 
all’estero di lir, 22 franco sino alle frontiere. Per un semestre si paga la metà. Le lettere ed il danaro devono essere franc 
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| Per l’ associazione complessiva al Prezzo Corrente della piazza di Milano ed el Gore. Mil. si pagano lir: 3 'di' più annue — 
solo Prezzo Corrente lir. 12: il semestre, 0 trimestre è in giusta proporzione 2 Il Prezzo Corrente esce ogni lunedì = 
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NOTIZIE ESTERE 
MOLDAVIA 
Jassy 6 febbrajo. 

Si aspetta in Jassy il conte. Mocenigo, che 
si reca come ambaseiatore. di. Russia in Sicilia. 
Egli anderà a Costantinopoli onde imbarcarsi 
per Palermo. . i 
— E qui succeduto non è guari, un’ avvenimen- 


to, per cui si è menato. molto rumore, e che. 


ha imbarazzato il governo. Un suddito francese, 
che avea una causa non per anco decisa al conso- 
lato. russo, si è diretto al nuovo principe di Mol- 
davia , il quale incaricò il divano di fargli : un 


relativo rapporto. All’ improvviso il francese è 


scomparso , e si è saputo ch’ era stato rapito 
nella. notte, e condotto al di là del Pruth sul 
territorio russo; ciò che ha eccitato l’indigna- 
zione generale. Il principe ha chiesto soddisfa- 
zione. Si è saputo che il suddito francese era 
stato ubbriacato , ed aggiugnesi che l’ agente 
russo fu astretbo di dichiarare che il rapimento 
era stato eseguito da suoi subalterni, ma senza 
di lui saputa. Egli ordinò che il francese fosse 
qui ricondotto. Il principe ha comandato in tale 
occasione, che vengano stabiliti lungo il Pruih 
varj uffizj di sopraveglianza denominati Capita- 
nerìe, affinchè non abbiano luogo in avvenire si- 
mili avvenimenti... dà | 
— Non regna alcuna malattia contagiosain tutta 


la Moldavia, nè al di là del Pruth sul territorio. 


russo. E vero che si è tirato un cordone. sotto 
il pretesto di morti improvvise avvenute in Odes- 


7 fa, PETE 


ia 


governo la. permissione di. assentarsi, ed è par- 
tito per Stuttgard. ( Gaz. de France). .... 
IMPERO FRANCESE . it 


Parigi 4 marzo. 


‘4 
è A 


S. M. l’imperatore ha presieduto oggi il sua 
consiglio di Stato, e poscia ne ha tenuto urio 
d’amministrazione interna. idrici 
— Un viaggiatore qui giunto da Magonza, ci 
annunzia d’aver fatto il viaggio da quella città 
sino alle -porte della capitale, tra due file di 
truppe d’ogni specie che si recano alla grande- 
armata. ( G. de France ) dI 


SIRE, , 


» L’attenzione che il senato-consulente :del re- 
gno d’ Italia, per dovere del: suo istituto, ha. por- 
tata sul progetto della legge di finanza per l’an- 
no 18135, gli ha fatto provare le. più vive. emo- 
zioni. di gratitudine insieme; e di ammirazione. 
Voi; o Sire, sempre animato ida. sentimenti  ve- 
ramente paterni verso i vostri popoli, avete vo- 
luto, che 1 pubblici : carichi si contenessero ne’ 
limiti dell’ anno scorso, e provvedendo con sa- 
pientissime disposizioni agl’ imperiosi bisogni so- 
pravvenuti, lo avete eseguito. 

» Questo regno, florido come nella più pro- . 
fonda pace, ove i travaglj) per > miglioramento 
dell’armata, delle fortezze, degli. arsenali, de’ 
porti, ove i lavori ai fiumi, ai canali; alle stra- 
de non furono mai interrotti, ove le arti, e le 
scienze si videro con dispendiosi stabilimenti per 
tutto protette, questo regno, o Sire, sarà a tutti 


sa; ma adassy. si crede che questa misura ascon-. [i secoli un eterno ; ed illustre. monumento dell 


da mire politiche. (.J. de l’Emp.). 
PRUSSIA 
Berlino 23 febbrajo. 


eccellenza delle vostre istituzioni , e della gloria 
del suo creatore. ifeatà | 
» Così è, o Sire, nel corso maraviglioso della 


Il sig. de. Kaufman, residente ‘del re di Wur- } vostra vita, grande sempre siete. apparso agli 


temberg in questa capitale ,. ha.sottenuto dal sr 
ì 


occhi. altoniti de’ mortali, ma, in questi ultimi 
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selablio , in mezzo all’ inopinato disastro, che la{ Il canale da Mons a Cond; ; pra I delle 
crudeltà de’ climi.in ira al sole ha. fatto soffrire. 


ricche miniere di carbon fossile dell’ Jemmappe 
al vostro esercito formidabile ed invitto, voi ave- nella Schelda costerà danni ,s tre de’ quali sono 
te spiegata la vostra magnanimità in tutto il suo { già spesi. | 
splendore, avete superato voi stesso. Oggi ab-| Numerose dighe fniltvo: dostrulici. onde per- 
biamo contemplato con gli occhi nostri, la co-| fezionare la navigazione della Senna, dell’Aube. 
stanza dell’ animo e l’imperturbata menti dell’{e della Marna. Si prosegue questo migliora- 
eroe; oggi abbiamo sentito quali sorprendenti 


mento, il cui progetto monta a 15 milioni; se ne 
risorse possieda un monarca, padre nell’ amore , | sono spesi 6. Tra le dighe costruite, quella del 
pia 
nell entusiasmo , nella purezza di sentimenti de’ 


onte dell’ Arche è osservabile per le grandi sue 
suoi sudditi ugi;. Indipendentemente dall’instabile x ll DITTE 


sten dimensioni. 
fortuna, sempre forte. e sicuro sotto .l’ usbergo | 
della vostra virtù, noi vi imiteremo, o Sire, 
mella irremovibilità de’ nostri’ affetti. Noi ci con- | 
| sideriamo interamente consecrati alla vostra ‘sa- 
cra persona e al vostro trono, all’ombra del 
«quale riposano le nostre più care speranze, e la 
telicità de’ posteri e delle nazioni. 

» Aggradite , o Sire, il tributo dell’ umile no- 
‘stra sommissione, é lè espressioni de’ nostri” cuori 
riconoscenti. » 

Milano, dal sonore del Seedtà, . li 22 feb- 
brajo 1813. 

«Visto da noi Il conte PARADISI, presi- 
cancelliere del Senato, dente ordinario. del 
conte GuiccrARDI. : Senato. 


Conte LAMBERTI ) 
Conte MENGOTTI ) vi; 


Il eanale Napoleone sarà terminato in 4 rat. | 
esso unirà il Rodano al Reno; costerà 17 milio- 
ni; IO Boom. franchi sono spesi ; ; 1 fondi dei 
6,500m. residui sono istituiti ed assicurati, 


Il canale di Borgogna, importante comunica- 
zione tra la Saòne e la Loire, tra il canale Na- 
poleone e Parigi, costerà 24 iilivni. sino alla 
fine del 1812 si sono spesi, 6,800m. franchi: li 
17,200m. franchi di lavori da farsi hanno. fondi 
spec ali e saranno terminati in ro anni. , 

Quanto prima si comunicherà da S. Malò all’ 
imboccatura della Vilaine senza oltrepassare la 
Breta gna. Il canale della Rauca sarà compiuto 
‘în PA anni; esso costerà 8 milioni, 5 dei quali 
sono spesi. 

Il Blavet fu ridotto a hall la navigazione 
della nuova città di Napoleone ( Pontivy ). è in 
attività; Soom. franchi, che rimangono da. spen- 
dersi co’ 2 ,800m. di lavori eseguiti , formeranno 
i 3,50om. franchi, stima generale del progetto. 

I lavori del canale da Nantes a Brest sono in- 
trapresì ; ; essi costeranno 28 milioni. Un milione 
e 200m. franchi sono spesi. 

‘Il canale di Niort ‘alla Rocella, utile all' asciu- 
gamento ‘d’una contrada molto estesa, del pari 
che alla navigazione, costerà 5 milioni; È, ,500m. 
franchi furono impiegati. i 

Simili vantaggi sono annessi all’ esecuzione del 
canale d’ Artes. Questo col porto di Bouc, a cui 
mette capo, costerà 8,5oom. fr., 3, 8oom. de’ quali 
sono spesi. 

Un canale deve stabilire una comoda naviga- 
zione in tutta. la vallata del Cher; esso ‘approssi- 
merà alla Loire miniere di carbon fossilè e foreste 
‘sinora di difficile profitto, e costerà 6 milioni; si 
{ contano per 1,1oom. franchi di spese già fatte. î 


{ onît.) 


na n fr 
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Quadro della situazione dell’impero ec. ( Vi num. 
56, 57; 58 e 59 del Corr. Mil.) di: 
Canali. | 
«Le cormunicazioni per acqua rendono i trasporti 
- molto meno dispendiosi, e permettono di muo- | 
.vere facilmente grandi, masse : tali comunica 
zioni sono importanti, sovrattutio per l’ approv- 
vigionamento delle contrade e delle città ,, ove 
«trovasi raccolta una grande popolazione, e per 
Ja circolazione delle materie prime, il cui peso, 
‘o:volume rendono difficili i trasporit per terra. 
Esse sono importanti altresì perchè animano Je 
interne strade che percorrono , unendo tra lro 
i porti dei diversi nostri mari. 

Il canale di S. Quintino unì il Rodano alla 
Schelda, Anversa e Marsiglia, ed ha fatto di 
Parigi il centro di questa grande comunicazione, 
La sua costruzione è costata ri milioni. La na- 

wigazione di questo canale, che è sotterraneo per 
tre leghe del suo corso, trovasi intieramente 
aperta. Negli 8 primi mesi dell’anno 1812; 756 
battelli carichi di carbone, e 251 carichi di grano 
seguirono questa novella strada, che fu frequen- 
tata altresì dagli altri rami di commercio. 

Il canale della Somme, che unirà quello di S. 
Quintino al porto di S$. Valery, costerà 5 mi- 
:lioni; si fecero lavori per 1,200m. franchi. 


Asciugamenti, 


# 1 


I' principali asciugamenti amministrativamente 
‘intrapresi, sono quell di Rochefort e del Coten- 
tin; i progetti ascendono ‘a 1r1,500m. franchi; i 
lavori eseguiti ne costarono 5,600m. . Rochefort 
‘sovrattutto ha già provato grandi vantaggi. 

Lavori per 5;8c0m. franchi ristabilirono le di- 
ghe della Schelda e di Blankenberg; quelle del 
Po costarono un milione ; ‘le dette dighe proteg- 


Lul 


re, 0 dei finmi. 
La penisola di Perrache . ; zià paia all’ ia) 


grandimento di Lione, era coperta dalle acque. 
della Sadne. L'esecuzione d’un progetto, che 
costerà 4 milioni, la porrà. in sicuro da tale in- 
conveniente; due milioni furono impieg ati nella $ 


costruzione d’un argine e nell’ incominciare l’ e- 
levazione del suolo. 


Oltre li 67 milioni impiegati nei lavori accen- 
nati, 55 milioni furono divisi in numerose in- 


traprese. 
Lavori diversi nei dipartimenti. 

Nei dipartimenti i depositi di mendicità e le 
prigioni hanno particolarmente fermato ’° atten- 
zione del governo. Cinquanta depositi furono co- 
struiti e trovansi in attività; 31 sono in costru- 
zione; e s'islituiscono i progetti per 42. Sette di- 
partimenti finora sembrano non abbisognarne; 12 
milioni furono impiegati in tali lavori; altri 17 
milioni sono tuttora necessarj per terminarli. 


Le più importanti prigioni sono le case desti-. 


nate‘a ricevere i condannati a più d’un anno di 
detenzione. 

Ventitre stabilimenti di tal genere basteranno 
agtutto l'impero; essi conterranno 16m. condan- 
nati; 11 di queste case sono in attività; 9 sono 
quasi al termine di loro costruzione; 3 non sono 
per anche che in prògetto. 

Allorchè saranno compiute le prigioni: ordina-. 
rie, le case di correzione , d’ arresto e di giusti- 
zia cesseranno daltrovarsi di spverchio imgombrate; 
esse potranno essere sottoposte a più convenien- 
ù distribuzioni. 

Il numero di quest’ ultime case è di 790; 292 
furono ristaurate, o trovansi in buono stato; se 
ne debbono riattare 201, e 207 ricostruire. 

. Le spese fatte sono di 6 milioni; quelle da 
PERA di 24. 

Dodici milioni e 5oom. franchi furono destinati 
alla costruzione della nuova città di Napoleone 
nella Vandea ed all’ apertura delle strade, che 
vi metton capo; 7 milioni, 5oom. franchi furono 

già spesi. 

Un milione ed 80om. franchi 
dati agli abitanti di quel dipartimento e di quer 
lo delle Deux-Sévres noche pei primi ricostrui- 
ranno le loro Dili finora vennero. distri- 
buiti 1,Doom. franchi. 

Sopra 3,600m. franchi , che costerà. ù restaurò 
degli stabilimenti termali ,--essi hanno già rice- 
vuto:1,poom. franchi. 

Eya essenziale di preservare da ogni nuova de- 

radazione le rovine di Roma antica. Questi la- 
vori, quelli della navigazione del Tevere e dell’ 
abbellimento della seconda città dell'impero , co- 
steranno 6 milioni. Due. milioni furono realizzati. 


l'antica; Roma, 


vennero accor-. 


gono intere contrade contro l'invasione del ma- 


Li 118 milioni spesi negli altri lavori delle città 
e dei dipartimenti vennero impiegati nel gran 
numero d’ edifizj necessarj all’ amminisirazione , 
al adi alla giustizia, al commercio; che. in 
tutte le nostre città reclamano le cure del go- 
verno. 

Tale. fu l’ impiego del bilione consecrato al 
pubblici lavori d’ogni genere, da che S. M. è sa- 
lita.sul irono, e, degli 80 milioni, che completa. 
rono lo stato oil ed aumentarono leric- 
che collezioni della corona. |. » | 

Quattro cento 85 milioni furono specialmente 
destinati a que’ tali lavori, che lasciano grandi 
e permanenti risultanze. 

Il calcolo generale dei progetti di tuttii travaglt 
è d’un biligne e 61. milioni; la somma di 576 
milioni sarà ancor ne cessaria , ‘onde terminarli. 
L’ esperienza del. passato c insegna che basterà 
a ciò un piccolo numero d’.anni. | 

Siffatti lavori, sono sparsi sovra tutte le parti 
di questo vasto impero. Nessuna contrada è ob- 
bliata : essi vivificano la novella Francia come 
i dipartimenti anseatici, l' O- 
landa, al par di Parigi e delle antiche nostre città» 

( Momit.) 
PROVIN CE TLLIRICHE 


Cattaro 19 febbrajo. 


Un interessante ceremonia ha fermato la pub- 


blica attenzione; il capitano di vascello mercan- 
tile sig. Radimiro de Dobrota, ha ricevuto s0- 


lennemente l aquila dellà legion .d’ Onore, Egli 
manifestò non è guari un sima ANI valore, in 
un coli abbi che ha sostenuto. contro gli 


inglesi, edin cui rimase gravemente ferito. Quan- 


tunque la fortuna abbia mal corri sposto al di 
dui cora ggio , egli diede un’ alta idea di ciò che 
sarebbe stato capace di fare con risorse propor- 


zionate alle circostanze. 

Sul conto refiduto a S. M. della bella con- 
dotta di questo prode individuo, essa si degnè 
di conferirgli la croce della legion d’ Onore, che 
egli ricevette dalle mani del peligna Gauthiér ,. 
delegato da S. E. il governatore-generale. - 

È MBAR tinti 
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NOTIZIE INTERNE 
| . REGNO D'ITALIA . 
‘Milano 11 marzoi 


Il sig. podestà di Milano ha pubblicato il seguente avviso i 
Per l'esecuzione del ‘reale decreto 26 febbrajo p. p. ri- 


| guardante la coscrizione dell'anno 1814 si aprirà col | giorne 
| dodici dell’andante marzo presso l'ufficio di coscrizione il 


registro per l'iscrizione dei giovani compresi per età nella 
prima classe del detto anno 1814, e rimarrà “aperto sino a 
tutto il giorno ventiquattro di detto mese, 

| Perciò tutti gl’ individui nazionali abitanti. nel” recinto’ di 
questa città , e suo circondario esterno , i quali seno.nati dal 


primo germajo al 31 dicembre dell'anno 1793». cioè aereo! 


giorno 31 dicembre di quest'anno, venissero ad avere. età | 
di venti anni compiti dovranno immancabilmente presentarsi _ 
per farsi iscrivere nél detto registro entro il termine suindi- 
tato , sotto comminatoria in caso di mancanza di essere con- ; 


siderati morosi, e. quindi. i primi ad essere requisiti. i 

Contemporaneamente giustificheranno con dichiarazioni giu- 
rate l’annua rendità sì propria, che del padre , e della ma- 
dre, coll’indicazione se procedente da beni stabili , capitali 
fruttiferi, ramo di commercio , arte; o professione. 

Tutti quelli che credono avere titoli che diano diritto ad 
eccezione, o.posticipazione dovranno nello stabilito perento- 
rio termine qui accennato esporli all’ ufficio di coscrizione, 
e documentarli debitamente À “con avvertenza che mancando 
a tale prescrizione decadono da ogni diritto che possono avere. 

Chiunque esponesse il falso, o producesse un certificato 
esponente il falso onde far valere a proprio ventaggio alcuno 
dei titoli di eccezione o posticipazione , che in esso poi non 
si verificasse è dichiarato primo.a marciare, e ciò indipen- 
deritemente dalla pena, in cui per la commessa. falsificazione 
fosse incorso, 

Quelli che fossero affetti da qualche fisica indisposizione 
dovranno farne la dichiarazione all'atto della loro iscrizione. 

Coloro pei quali in qualunque tempo .venisse. provato che 
avessero dolosamente taciuto all'atto dell’ iscrizioue le proprie 
fisiche indisposizioni saranno obbligati a pagare una tassa doppia 
di quella che av:ebbero dovuto pagare se le avessero dichiarate. 

Gli individui, la di cui residenza, in. questa città , e suo 
circondario esterno fosse ‘temporaria , e che avessero per 
| conseguenza il loro domicilio legale in altro comune sono 
tenuti ciò nullameno a farsi iscrivere sui \registri di ‘questa 
capitale nel periodo prescritto , dichiarando però quale sia 
il loro legale domicilio. 

Per quegli individui, che. fossero attualmente ‘assenti, 
che il loro legale domicilio fosse nel reciato di questa up 
e suo circondario esterno si presenteranno a questo ufficio 


. di coscrizione per dare le motizie necessarie alla loro iscri- | 


zione i proprj | parenti o le persone da essi a tal fine dele- 
gate. Tncumberà ai rappresentànli di dichiarare se l'assenza 
del coscritto sia.o.no. legittima, e di indicare il comune 
della di lui temporaria attuale residenza. 

Il domicilio legale del coscritto si regola colle norme delle 
eggi civili, a differenza però , che, per quanto riguarda il 
cambiamento del domicilio, 1’ emancipazione del coscritto 
mon' può essere. presa: minimamente in ‘considerazione 5 cosìe- 
chè , quantunque egli sia emancipato ; il-di lui domicilio legale 
è quello stesso che sarebbe se egli mon, fosse: emancipato, 
fermo sempre il concorso di tutte le altre circostanze. 

‘Il coscritto che ‘col giorno 30 dicembre dell’ anno 1812 
avesse stabilito il suo legale domicilio. nel recinto di questa 
città; e suo’ circondario esterno si riterrà appartenente a 
questa capitale per tutti gli effetti della ‘coscrizione ‘dell’ an- 
n0 1834. 


Si raccomanda la più esatta osservanza a tutti i contem- | 


plati nelle premesse dispesizioni, non che a tutti gli altri 


individui, i quali ne abbiano interesse, affine di evitare quelle | 


conseguenze che all'atto della requisizione possono produrre 


un reciproco disgusto , e che non .sarebbero imputabili che ‘ 


ai coscritti stessi, od a quelli che.potendo non si fossero in- 
teressati a loro riguardo, 


Il presente avviso sarà pubblicato , ed affisso ne' soliti VE 


ghi di questa città, e suo circondarie esterno affinchè nessuno 
possa allegarne iguoranza. 

Du RIN , 
Croce segretario caéa SEZ... 


g 064% Nel programma della Società Italiana delle scienze, 
| inserito nel n. s4 ‘del: Corr. Mil: in data di Verona 25 feb- 
drajo', al secondo ‘problema, ‘inyece di storia più esatta» 
leggasi teoria più esatto. 
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Corso de Cambj del Gromo 10 marzo 
Parigi «rus per un franco SR 1,90,9. — 


999 L 
Genova . "per ‘una lira £/b. 4. 82;6 D. 
. » 904,7 L 


Venezia . . per una lira ital + 0) ” 987 Le 


Lione... EPPR E PR crd E) 


Livorno . . per una pezza da 8 R. 


Augusta ... per un. fior. COrr. i. . +... » 2,53,8 L 
Amsterdam.B.co. . sl. «ire. v 000!» 2;16,91De 
Amburgo .. per un marco . . .. ...» 1,81,9 D' 
| Prezzo degli effetti pubblici commerciabili. 
Inscrizioni ..0' sia Consolidato, in .regola del. 
reddito del 5 per, 100; 52 "7; 


Rescrizioni 10 ‘7, per 100. 


Spettacoli d' oggi. $ 


_R. Teatro alla Scala. Si rappresenta in musica I riti. î Efeso 
Primo ballo Atamante; secondo I tre gobbi. 


Teatro di S. Radegonda, Si smappresenta' in musica la. RR 
Oh che originali! ed un atto del Poeta fortunato con balli. 


Teatro delle Marionette ‘ (detto Girolamo) si recita Mt os 


binson Cros ue. RE: 


'ANNUNZI ED AVVISI.-.: o 


.Dal librajo Antonio Fortunato Stella in contr di Si Mars: 


gherita. n. 1120 si vendono le agenti ppsce. recentemente 


® 


pubblicate: of. 

L'omico dei fanciulli di Arnaldo Berguin recato in italiano, 
vol. VI in 18 adorno di stampe incise in rame. Prezzo d' as- 
sociazione lir. 1. so. di ila 
— Opere dell’ abate Pietro Metastasio. Venezia , 1813 per An- 
tonio : Curti qu. Giacomo. Tomo I'in 16.. Prezzo d' associa» 
zione, lir. 1. 60. | 4 

Le stesse opere, pure in Venezia 1813, per Pietro, Ber- 
nardi. Tomo I e II in 16 picc. col ritratto dell'autore. Prezzo 
d’ associazione per ciascuù volume lir. r. 50. a 
— Parnaso italiano vol. XV e XVI in 16 picei,” i quali con 
tengono il tomo III e IV dell’ Orlando innamorato di Matteo 
M. Bojardo, rifatto da Franeesco Berni Prezzo d’'associazione 
per ciascun volume lir. 1. 60. È 
— Storia noturale di Buffon. classificata giusta il sistema si 
Linneo da Renato Ricardo Castel e proseguita da altri chiariss. 
scrittori. Prima traduzione italiana. Volume VII che contiene 
il tomo III dei quadrupedì; in 16 fig. Prezzo d’associazione lir, 2 
—, La coltura del cuore, della imente ‘@ del corpo, poema dell 
abate Girolamo Ruggia., Modena , 1812, un vol. in 8.vo, 
Prezzo lir. 1. 25. det: 
— Compîndio della storia d' Italia dalla decadenza dell’ im- 
pero d'Occidente fino all'elezione in re di Napoleone il grande: 
Firenze, 1812 , tomi.due:iîn :2, Prezzo lir. 3. 


frei zenti Sranonnni carpa È j DA i 3 


Esame di Bernardino Amaglio della aithesticiotà di Do- 


‘ menico Meli dott. in filosofia, medicina ‘e chirurgia, chi- 
i rurgo maggiore nell’ 11 reggimento d'infanteria leggiere sulle 
| acque munerali di Trescore, Bergamo 1812 da Luigi Sonzogni, 
| ed in Milano dal Sonzogno lungo la corsia de’ Servi. 


Celle stampe del Pirotta antica tipografia Veladini « © 


in Santa Radegondu n.° 964. 


«stazione della Giammaica ed avendo ognuno 18 
cannoni, I detti documenti furono trovati a bor- 
‘do del pachebotto inglese lo Swallowe. 

dl Siccome gli inglesi. hanno sempre negato di 

detenere a-bordo dei loro vascelli da guerra ma- 
rina) americani, conoscendoli per tali, vi spedisco 


mericani. Per conseguenza se esiste solamente un 


vascelli inglesi, egli è certo che hanno alloro ser- 


le quali cerlficheranno che iale asserzione male 
-8° accorda con quanto essi praticano. Da questi 


Venerdì 12 Marzo 181 3, 


retroazione iii my© nn n 


Per l'associazione complessiva al Ptezzo Corrente della piazza 
solo Prezzo Corrente lir. 12: il semestre , o trimestre è in 


VA 


n ni zo anuuale in tutto il regno d'Italia è di lir. 20 tationlei e ridi lir..23 franco ; nell’impero francese, di lie: 34 frane 
“Gli” estero di lir. 22 franco sino alle frontiere. Per un semestre si paga. la math. she frppre ed il danaro devono essere ‘fra ne 


304109) sr) 


4 FE ed al Cet Mil. si i pagano lir. 7 di più annue” 
proporzione = Il Prezzo Corrente ‘esce ogni Tomei: 


- 


e) 


NOTIZIE ESTERE 
STATI-UNITI D'AMERICA 
| Filadelfia 25 gennajo. 
Lettera del commodoro Rodgers al segretario della 


marina degli Stati-Uniti , trasmessa dal'sig. Mad- 
dison al Senato ed alla camera dei ruppresen- 


tanti. 


A bordo della fregata il Presidente, 
a Boston il 14 gennajo 1813. 


Signore, colla presente riceverete due registri 


tannica, la Mosella ela Safo facenti parte della 


come pubblico documento le qui .accluse prove, 


due registri d’ equipaggio si vedrà che fino allo 
scorso mese d’ agosto, un ottavo circa degli equi- 
paggi della Mosella e della Safo era composto d’a- 


quarto. di questa proporzione a bordo degli altri 


vizio un numero moito più grande d’ americani, 


che finora non si è per anche immaginato. Jo È 


‘m’asterrò dal fare verun altro commento in tale 
proposito; le carte parlano da se stesse abbastan- 
za chiaramente. 

Sl bill per la eostruzione a Filadelfia d’ una 
fregata, che verrà nominata la /ensilvania, e d’un. 


in modo da imitare. la scrittura. 


: {L#7 fi iù bi di : 
camera dei recati di quella Spie e venne 1 
spedito al Senato per ottenerne la sanzione. «Il 
vascello di 20 cannoni debb' essere pronto al 1.9, 


di luglio e la fregata al 1.° dicembre. 

Dalla scialuppa del pilota dell’ Ulisse prove- 
niente da Sandyoc sappiamo che tre vascelli da 
guerra ed una. goeletta, che supponevansi essere 


la squadra dell’ porcini Warren , inerociava- 


no a 16 miglia da quella parte. __. ì 
— La società per la propagazione della Bibbia,; 
a Londra, fece tradurre in lingua chinese il vane 


osmoie: 


.d’equipaggio dei bastimenti armati di S.-M. bri- gelo di.S. Marco, siccome pure alcuni frammenti 


degli atti degli apostoli. Tali. traduzioni dovute 
a’ missionarj inglesi di - alati Y 


ratteri incisi in legno. e sopra carta chinese, S'a- 
spetta di vedere quanto prima, ‘tutto il. Nuovo 
Testamento tradotto e. stampato in detta lingua; 
misura che forse diminuirà l’ estremo dispregio Ù 
che da alcuni anni i letterati chinesi manifesta so 308 
contro il cristianesimo ; “dispregio , che fu an 5 
proclamato come opinione dal-regnante imp e 
tore, in un estesissimo decreto. 


— Un particolare , il sig. Williamston , di Cal 


i cuta., ha tradotto in lingua inalafpa le novelle 


ed i poemi di Wiéland. " 

(J. de v eb vo 
DANIMARCA 

Comercial 22 febbrajo. 


Il sig. de Waltenstorff, ciambellamo del re è 
comandante nella marina reale, decorato della 


‘medaglia d’ onore in occasione del celebre com- 
battimento del 2 ‘aprile 1801, ha cessato di vi- 
vere il rg corrente in Altona per un attacco di 


vascello di 20 cannoni da éostruirsi al forte beni gotta salita al petto. 


nisola, di cui porterà il nome, fu adottato nella | i 


" 


( J- de VEmp. ) 


PRUSSIA 
Berlino 23 febbrajo. 
È qui giunto S. E. il maresciallo Gouvion-Saint- 
Cyr. (J. de Paris ) 
| SASSONIA. 
Dresda 21 febbrajo. 


Continua la più grande attività nei nostri pre- 

ativi militari. La rimonta della cavalleria sì 
eseguisce ottimamente. Si completano tutti 1 reg- 
gimenti con nuove leve. 


— Si sono prese nel regno efficaci misure per 


impedire la propagazione delle malattie epide- o 


miche. A tale effetto fu. tirato un cordone in 
Islesia, e si propone di tirarne un altro dalla 
parte nostra sulle frontiere della Lusazia. E certo 
che muojono a Keenisberga 50 a 60 e sino a 70 
persone al giorno, senza contare i militari. 


La stessa mortalità regna nelle altre eittà del- 
} antica Prussia, ed è ancor maggiore tra l’ eser- 
cito russo. ( Idem ) 


GRAN-DUCATO DI BADE 
Costanza 17 febbrajo. 


Si scrive che la città d' Uberlingen nella Sve- 
via, lungi da qui 2 leghe, e situata sul lago di 
Collana. trovisi ora “a vittima d’ un’ ortibita 
sciagura. Già da otto giorni si scorgeva che il 
suolo nelle contrade basse, situate alla riva del 
lago, pareva sprofondarsi , e gli abitanti comin- 
ciarono a porre in salvo i loro effetti. Jeri ed 
oggi parecchie case: scomparvero. Oggi il con- 
vento dei cappuccini si è sprofondato di r1 pie- 
di; e siccome sembra che in quella parte sia 
una profondissima voragine, temesi che fra due 
giorni l’ intera città possa essere inabissata. 


( Gaz. de France ) 
i ._ Rastadt 28 febbrajo. 
sia na parte delle truppe francesi ch*erano sta- 


zionate da 8,0 dieci giorni a Francoforte e nei 
contorni, hanno ricevuto i’ ordine di porsì in 
marcia per le rive dell’ Elba. Son” esse partite 
alla volta di Magdeburgo. 

Un corpo si aduna altresì nei contorni di Er- 
furt. Numerosi reggimenti attraversano Franco- 
forte. Il passaggio delle truppe per quella città 
6a. à in marzo più considerabile, che non lo è 
sta) in febbrajo, 

(J. de Paris ) 
BAVIERA 


Monaco 25 febbrajo, 


I nostri giornali contengono _0ggi un’ articolo 
officiale, annunciante che Sl generale conte de. 
. } 


2/2 


Wrede, avendo ollenuto un congedo per risto- 
rarsi dalle sofferte fatiche, ha rimesso il giorno 
8 del mese corrente, al generale Rechberg il 
comando delle truppe bavare, 

( i ) 


IMPERO D’ AUSTRIA 
Vienna 20 febbrayo. 


L’ accademia delle belle arti, onde celebrare 
l’anniversario della nascita di S, M. I. il 12 cors 
rente, sotto la presidenza del suo curatore il conte 
de Metternich, ministro di Stato e delle confe- 
renze e ministro degli affari esteri, ha tenuto 
una solenne seduta, in cui ha proceduto ‘alla di- 
stribuzione de’ premj. Le LL. AA. II. gli arci- 
duchi. Carlo, Antonio, Giovanni, Rainieri e 
Luigi, e S. A. R. il duca Alberto di Sassonia- 
Teschen onorarono la seduta della loro presenza. 


S. A. il principe Cristiano di Danimarca e pa- 
recchi altri personaggi vi hanno pure assistito, 

Pare che, giusta il vivo desiderio dimostrato 
dagli amatori, d'ora innanzi in questa capitale 
vi sarà una periodica e pubblica esposizione de- 
gli oggetti d’arti, simile a quella, che ha luogo 
a Parigi. Le arti ne trarranno grande profitto 
per riguardo all’ emulazione ed al gusto, 


(G. de France} 
IMPERO FRANCESE 


Parigi 5 marzo. 


Oggi S. M. nella corte del castello delle Tuia. 
lerie ha passato in rivista varj corpi della sua 
guardia, infanteria e cavalleria. Ella. fece sfilare 
innanzi a se uomo per. uomo i reggimenti di lan- 
cieri, di cacciatori a cavallo, di dragoni e di, 
granatieri a cavallo. Tutte le truppe passarono di- 
nanzi a S. M. gridando viva l'imperatore! Que- 
sta rivista cominciata alle 11 ore, 
mezz’ ora pomeridiana. 


terminò @ 


Durante la parata S. M. il re di Roma com- 
parve ad una delle finestre degli appartamen- 
ti terreni del palazzo. L'imperatore ha preso 
suo figlio tra Je braccia ed ha passeggialo per 
qualche tempo con quest’ augusto infante. A tale 
spettacolo un grido di gioja si fece udire tra le 
file delle truppe .ch’erano sotto le armi, e tra 
i numerosi spettatori raccolti sulla piazza del 
Carrousel. 


— Oggi S. M. ha presieduto la seduta del sua 
consiglio di Stato. 


— Il naviglio il Giuseppe di Nuova-Yorck venen- 
do da PSE entrò il 27 P: p. febbrajo in rivie- 
ra a Bordeaux. 


— Alcuni giorni sono un autore tragico doveva 
leggere al comitato del teatro-francese, un’opera 
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drammatica di sua invenzione intitolata Romolo. 
Il componimento fu ricusato fino dal primo ver- 
so, che cominciava colle parole : O; Rémus ! ! Que- 
sl oremus ha talmente fatto ridere Puditorio, * cito 
l’autore non ha potuto proseguire la sua lettura. 


° (G. de France) 
Altra del 6. 


Lo sviluppo di forze che oggidì si eseguisce su 
tutta la superficie dell'impero francese è tale da 
inspirare fidanza e da rincorare gli spiriti più 
timidi. Non ci ebbe giammai esempio di tanta 
attività; giammai alcuna amministrazione non ha 
manifestato maggiore energia; ‘nè fu meglio asse- 
condata dallo zelo de’ suoi amministrati. 


S. M. l’imperatore è giunto in Parigi il 18 
dello scorso dicembre: al primo gennajo soltanto 
furono ben conosciute le perdite dell’ esercito , e 
vennero prese le misure onde porvi riparo. Bi- 
sognò assegnare i diversi contingenti della coscri- 
zione dai dipartimenti del mezzogiorno sino alle 
Bocche dell’ Elba, e dal Finisterre sino alle rive 
dell’ Arno e del Tevere. La rimonta della. ca- 
valleria, i trasporti d’ artiglieria, di munizioni 
d'ogni specie ec. ec. non hanno poluto inco- 
minciare che nel corso di gennajo; eppure verso 
la metà di febbrajo non solo tulto. era organiz- 
zato, ma tutto trovavasi eziandio in movimento, 
Più di 200m. uomini erano messi alla disposi- 
zione delle autorità militari, e la maggior parte 
di cessi era giunta alla sua destinazione, 0 tro- 
vavasi in cammino per recarvisi, Più di 20m. ca- 
‘valli, frutto dei doni volontarj si univano alle 
numerose rimonte che dal suo lato faceva il go- 
verno, e che renderanno la cavalleria francese 
più formidabite di quello che lo sia stata giammai. 


| S'indicarono di già pubblicamente le offerte 
spontanee del patriotismo e della suddita devo- 
zione; oggi annunzieremo che tutti i dipartimenti 
gareggiano di zelo e d'attività nel compiere ciò 
che spetta al loro dovere. Giammai la leva della 
coscrizione non si è fatta con tanta rapidità come 
al presente. I nuovi coscritti si mostrano ani- 
mati da ottimo spirito ; ; e tale si è l’ abitudine 
dei francesi agli esercizj militari, che poche set- 
timane basteranno per metterli in istato di com- 
parire con onore tra le file delle prodi nostre 
legioni. Che cosa mai può temere un popolo, il 
ulafe possede sì sorprendenti risorse, e il cui 
governo è diretto da un capo altrettanto esperto 
nel gabinetto, che sul campo di battaglia ? 


Danzica è attaccata dai russi; ma Danzica è 
approvvigionata per più di 6 mesi. Questa città 
che l'arte e la natura hanno renduta una delle 
piazze più forti dell'Europa, contiéne una nu- 


merosa guarnigione; comandata da un generale 
intrepido e perito. Tutto annunzia che i progetti 
della Russia andranno falliti davanti Danzica, 
siccome appunto le imprese delle forze Biitafil 
niche tornarono a vuoto davanti Burgos. 


Il recente trionfo del gen. Rapp, annunziate 
di fresco ( Vedi il Corr. Mil. di martedì, alla data 
di Stettino ) è d’ ottimo augurio. 


Una circostanza chel’ istoria conserverà per 
certo ne’ suoi annali, si è che a malgrado delle 
perdite sofferte dall’ esercito in forza d'un freddò 
altrettanto rigoroso «che impreveduto, giammai i 
russi non hanno potuto ottenere il vantaggio, al- 
lorchè si sono presentati in linea davanti i mostri 
battaglioni. La loro inferiorità sul campo di bat- 
taglia è decisa. Essi pure hanno sofferto grandi 
perdite; le loro migliori truppe soggiacquero sotto 
le mura di Smolensko , ad Ostrowno, sulle rive 
della Moskwa ec. Il loro esercito è composto di 
nuove leve, ma si sa che abbisognano parecchie 
campagne per ammaestrare gli schiavi della Rus- 
sia, mentre un esercizio di alcuni mesi basta per 
formare un soldato francese. Lasciamo adunque 
che i nemici vadano tronfj di qualche vantaggio, 
di cui non sono debitori nè al loro coraggio, nè 
alla perizia dei loro condottieri. 


La primavera s’ avanza, e giusta l' espressione 
affatto militare d’ uno de’ prodi nostri generati , 
» essa ci vendicherà delle millanterie dei russi. ys 


atl'Ava Je de. Paris) 


aa 
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NOTIZIE INTERNE © 


REGNO D’ITALIA 


Milano 12 Marzo. 


Il sig. M. Gandolfi bolognese, membro dell’ 
accademia di belle-arti di quella città, e noto 
abbastanza pel suo valor nel dipingere , ha rc- 
centemente pubblicato , inciso di propria mano, 
un bel quadro di Guido Reni. Questa pittura, 
la quale nobilmente orna la galleria de' SS. Ta- 
nara, e che non era mai slata, prima d’ ora $ 
rappresentata con opera d’intaglio, figura la Ver- 
gine sedente col Bambino in braccio, e S. Gio 
vanni Battista ; ancora fanciullo, in piedi dall' 
uno de’ lati. In questo lavoro del sig. Gandolfi 
meritano singolar lode la franchezza e la nitidez- 
za del taglio, non meno che la generale armo+ 
nia, con cui l’abile artista ha saputo esprimere 
col bulino le tinte diverse dell’ originale pittura, 
ed il carattere proprio dell’ autore di quella. U 


hai 


putto è in ispezialtà degno di molto encomio per 
la morbidezza che si distende a ciascuna delle 
sue parti, e per la intelligenza , ond’ è condotta 
la gentile figura. Il sig. Gandolfi ne. aveva già 
dato varie sler incisioni, \aleune delle. quali sì 
trovano nel museo francese. del Robillard ; ed è 
da sommamente desiderare, ch'egli voglia darne 
ancora di nuove; e ben di ciò. abbiamo quasi 
certa speranza , sapendo essere lui andato ora a 
Parigi, accompagnando colà S. E. il sig. ministro 
Marescalchi, amatore e conoscitore di ogni no- 
bile arte, con animo di quivi trascerre ‘per l’in- 
cisione una qualche insigne pittura, che bene 
accompagnare si possa con quella di Guido. 


— enesne cn 


Corso del cambio di Parigi 
Borsa del 5 marzo. 
Cinque per 100 cons. godimento dal 22 set- 
tembre rig 77: 80. 


. 


| Spettacoli d’ oggi. 


R, Teatro alla Scala. Riposo. 
R. Teatro della Cannobbiana, Dalla comica compagnia di 
artisti francesi si recita, Beverlei = La belle allemande. |’ 


Teatro in S. Radegonda. Si rappresenta in musica O% che 
originali ? ed un atto del Poeta fortunato con balli. 


Teatro delle Marionette {( detto Girolamo ) si recita Za vil» 
le egiatura del dottore 


ANNUNZJ ED A VPIDET 


Presso Maspero e Buocher successori de’ Galeazzi. in Mi- 
lano contrada di S. Margherita n. 1108; e presso gli eredi 
Galeazzi libraj e stampatori in Pavia trovansi i seguenti libri: 
‘ La Chimica applicata alla Farmacia ad uso della pubblica 
Scuola cliimico farmaceutica di Milano del profess. Antonio 
Porati in 8.0 vol. 2.do Milano 1813 ; prezzo d’assogiazione | 
lir. 4 centes. 18. 


— Compendio della Storia Greca dalla sua origine fino alla 
riduzione della Grecia in. Provincia Romana, del dott. Gold- 
Smith, versione dall'inglese, in 18 tom. 2. Prezzo lir. 2, 


Z. 


»— Compendio della Storia Romana dalla fondazione di Romae 
fino alla caduta dell’ Impero Romano in Occidente, del dott. 
Goldsmith traduzione con annotazioni in 18 t. 2 Prezzo lir.2. 


= Compendio della Storia d'Inghilterra dalla invasione di Gia- 
lio Cesare fino alla spedizione de’ Francesi in Egitto ed alla 
battaglia navale d’Aboukir , del dott. Goldsmith, traduzione 
dal francese yi 18 tom. 3. Prezzo lir. 3 so. 


-— Decamerone di Messer Giovanni Boecaccio , corretto ed 
illustrato con note, in 18 tom. 6. Parma, per associazione» 
Si è ora pubblicato il tom. 2do Prezzo di cadaun volume 
lir. 1 60 , oltre il ritratto che importa centes. 


n° 


«po 


€ N 
(5 
in anti pira Sarri financo il 


Enciclopedie al uso della gioventù , ovvero principj di tutte | 
le scienze di G. B. Masson, tradotta, corretta e ridotta ad 
‘uso degli italiani; edizione adorna di un mappamondo e di 
molte figure incise in rame. Volume quinto et ‘ultimo, Mi- 
Tano 1813 presso Francesco Sonzoguo di Gio. Battista stam- 
Re e librajo lungo la corsia de Scevi n. 596. 


— Procede con ottimo esito presso il pubblico , e con zelo 
mon mai interrotto per parte dell'editore sig. Hugues, l'opera 
intitolata: Storia naturale delle scimie disegnate dal sig. N..R. 
Jacob pensionato da S, A, I. il principe vice-re, ed incise dal 
sig. L. Rados. È già uscito in luce l’ 12,mo fascicolo che con- 
tiene, come gli antecedenti, 4 tavole în rame rappresentanti 
4 diverse specie di scimie, colle rispettive spiegazioni in lin- 
gua italiana , eltro 3 altre tavole impresse contenenti le: ime- 


desime spiegazioni negli idiomi francese e tedesco, Gli studj 
del diseguatore e dell’incisore procedono senapre di pari 
passo, e ci ha ogni motivo per credére che .l’ opera verrà 
compiuta nella stessa lodevole maniera , con cui: ebbe inca» 
minciamento. : CDI $ 


Pr 


% 


Le associazioni si ricevono in Milano. presso Ferdiziolo 
Artaria dicon'ro il R. teatro della Scala, Giacamo Bettali e 
comp. contrada del Cappello, fratelli Ubicini corsia de' Peet 
n 506 , Hugues editore contr. Pattari n. 50w 


TEO 


Cl 
tè UU 
a 


Avendo alcuni rispettabili individui fatto osservare che la 
casa d’educazione in Milano @/ borgo della Fontana n. 142 
non è abbastanza conosciuta ,. le Direttrici di questo. nuovo - 
stabilimento si decidono a pubblicarne di bel nuovo il pro 
gramma qui annesso, comuuque elleno avessero preferito di 
lasciare al tempo la cura di furlo conoscere. La detta casa sì 
compone ora di 18 allieve e di alcuni posti promessi ; ecco 


‘quanto vi si insegna: le lingue moderne, un bel carattere è 


l'ortografia, l’aritmetica, l’istoria, la mitologia, la cosmo= 


| grafia, la geografia, Ja storia naturale, gli eleménti delta 
{ geometria, il diseguo, la pittura ‘di paesetti e di fiori, il 
| ballo, il cembalo, @ 


la chitarra francese, o il canto 0 l'arpa 
(quest'ultimo stromento però s' insegna solamente alle gio» 
vanelte pensionarie ); finalmente vi s' insegnano tutti i lavori. 
di piacere e di utilità, 


Le giovane pensionarie sono esattamente sorvegliate ad 
ogni istante; nulla viene trascurato per dar loro grazia, pu- 
ezza, per formate il loro carattere, per renderle felici, 
e per fare la felicità delle loro fomiglie. Si ha poi anche tà 
massima cura della boro salute» es se godono una buonissima 


: favola, sono decentemente servite ;. ed hanno tutti i mezzi dè 


emulazione per accelerare i loro progressi. Si fanno prendere 
e ricondurre in carrozza da una delle aje le giovanette clie 
non sono pensionarie.. Le Direttrici. 


«' 


Colle stampe del Pirotta antica tipografia Veladini 
in Santa Radegonda n.° 964, 


IH prezzo” annuale in tutto il r 
ell’ estero di lir. 23 franco sino al 


810 n | 


«È 


99 | | 
| Per l’ associazione sno Prezzo Corrente della. send Milani ed. al Gore Bb si net 
in puo proporzione , =. P 


Me 9 


‘solo Prezzo Sotrbiite. dir.” ur: di semestre ; o trimestre 


pars 
si ager: mi 3 : 


vg 

no. geo, è di lir. 20 italiane, e di ki 

e; SEO. Lie vo si i paga da, 
+) 


2 0; nell impero inzaghi PA PRC DA 
n) ut ed 5 daparo devono, essere Sranchi. = 
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no lir. 7,di più annue. “i 
Par esco. ogni. lunedi = — 


NOTIZIE ESTERE 
 nodiIMOLDAVIA 

Jassy 3 febbrajo. | ii 

«La sposa. del ‘principe Callimachi, nuovo: ‘prin 

cipe della Moldavia ; è: ‘qui giunta da Costanti- 
nopoli.. i AR O calli 

ll principe farà. il.7 il solenne suo ingresso è E 

Jassy. (J.de D Emp.).... grolziioaà 

INGHILTERRA a lrvossi 

Londra 20 febbrajo. it, Luo ef 

Con rincrescimento vediamo,. l’ acrimonia. è da 

violenza, con cui s' esprimono, ; alcuni, del nostri 

giornali sulla lettera della. principessa di Galles. 

E° forse conyenevol cosa 1’ umiliare un: tale, ar-. 


Vici / 


gomento a seguo di confonderlo colle. miserabili a 


dispute politiche. dei var) partiti ? I :non i degli 
illustri personaggi, .che, ne. sono, 1) oggetto. non 
dovrebbeno essere intromessi , in contese. di tal 
genere. Ciò che. si. può dire per lo meno ai questo 
riguardo, si è che non ci ha cosa p'ù indecente di 
questa. Da un lato: si dice: 

» I ministri sono accusati dal partito dell’ op- 
posizione. d'aver ‘abbandonato: la: principessa di 
Galles. — Come? S’ ella, preferisce di prendere. 
consiglio dai membri, che. sono in opposizione 
coi governo di suo marito , e.se tali individui la. 
consigliano e le stendono piani d’ attacco contro 
+1 principe ,;è dessa che: abbandona i ministri e’ 
non.già i mumistri che abbandonano lei. Tale:.è! 


la. risultanza della propria sua, condotta, ed essa, | 


non che i di lei consiglieri, sono i soli respon-. 
sabili. » 

A. ciò il Morn ing - Chronicle risponde quanto. 
segue : ii | 

» La principessa ha spedito la sua lagnanza! 
direttamente al trono e non già ad un partito | 
qualunque. Ella ‘si’ è rispettosamente rivolta al 
principe colla mediazione dè’ suoi primi due con- 
siglieri ufficiali, ficendo' loro conoscere il'con- 
tenuto della sua lettera; ‘affinchè non fossero colti 
all’imprevista. La principessa ha senza dubbiò preso: 
consiglio da alcuni avvocati, di Lincoln? s Inn e. 
ma non si può al eerto sostenere 
DE un giureconsulto sia un consigliere di portito ; 


. A. R. debbe sapere , che pipe se sia il: 


del jp 


VT ssi rap le:fu' dato sulla memoria: offerta alla 


amiîna.d»uniuorho di.legge, 0 qualunque sia 


I PA constiltazione sche ‘ha avuto luogo? a questo ri 
guardo, essa-è millameno sola responsabile della 


misura da lei adottata. Per altro: noi possiamo 
‘assicurare ;i senza ‘che sia possibile «il contraddirci, 
che :$; A. R. nòn' ha giammai scritto: ad alcuno 
dei membri !:del partito © (giacchè lo» si vuole de- 


ma, ‘nominate, in: tal: guisa ) e-non ebbe alcuna specie. 


di conferenza. con .essia questo, proposito. * Nom 
ci ha. vhibbio, chenell’intima sua:convinzione una 

tale maniera -d’'agire sarebbe stata: irregolarissima 
e sconvenevolissima. E” vero rche un uomo può 


‘ad un tempo ‘seguire - da carriera politica; eiquella 


foro; ma: noi. ch lusinghiamo che nessur ‘onè- 
avvocato consultato «da S) A. R. rion'‘sarebbe 
stato capace di degradare. la -di lui professione! , 
permettendo. che i i suoi pregiudizj politici influis- 
séro in alcuna maniera sulle sue consultazioni come 
avvocato. | 


»' Macon quale mediazione la principessa po- 
tteva mai dirigere la" propria lagnanza. al'trono, 
‘se non' con quabia dei ministri suoi amici ed apor 
logistt? A chi poteva essa dirigersi colla speranza 
di far revocare I’ ordine dato” di restringere an- 
‘cora’ il numero delle sue conferenze ST propria 
figlia, se non a quelli ch’ erano investiti del po-. 
tere ‘solo da un mese, allorchè consigliarono S. M. 
di faf rientrare S. N in seno della famiglia reale? 

n Al corisiglio dél gabinetto tenuto al 21 aprile 
1809 erano presenti : 

»*Il'lord' cancelliere (Eldon), il ‘Tord' presi- 
dente: (Camden), il lord del sigillo privato (West- 
moreland), il duca di Partito. il conte de Chi- 


:tam , il conte Bathurst, il'visconte Castlereagh, 


lord Mulgrave, Nat Canning e lord Havykes- 
bury. 

© » Nella brutta -copia della SMISE Iuschit» 
ta sui registri, dopo aver dichiarato che S.A R. 
il principe di Galles non poteva, sìenza mancare 
al proprio dovere verso «il pubblico, dispensarsi 
dal por; soli’ occhio di S. M. la dichiarazione e 
gli esami che gli erano stati rimessi relati 
te al capi d’ accusa, si legge: » che do 
scrupolosamente tolisiderato tutte le 


si ‘O a VI 246‘ a ds 


deposizioni et essi ) piugicarono, necessario She di- 
forme a quell i chiaramente ed unanimemen> 
te annungiata dai commissari). FIGA stata” cohferma- 
| ®a dagli ufficiali di confidenza. di S. M.; cioè che 
n due” primarj capi d’accusa contro S. A R. era- 


‘nov del ‘tutto destituiti di “prove;‘ ed’ eglino hanno] < 


vette o 


‘in oltréè presentato ISS a doro ‘unanime opi- 


nione:, the tutte le circostanze della condotta di | 


S.A. R.. rappresentate come verirninali ,° etano 
‘state confutatè in maniera soddisfacente, o deri- 


vavano da testimonianze, le quali, giusta 1” Opi 


nione dei ministri di S. M., non potevano dar 


toro ‘alcun: credito, Essi «dichiatavano adunque 


umilmente a S. M., che S. A. R. dovesse in av- 
.wenire ‘essere \amimessa»a godere - ‘della presenza 
reale: 
calla.sua situaziorie. n.° . gi 


1 Dopo uda ‘tale «dichiarazione che: fa susse- 


guita dal reinigresso solenne di S. A. R. alla. cèr- 
.te elnel suo palcheito al.teatro | dell'opera,  #c- 
stompagnata dal duca: :di Cumbetland , di .lei ze- 


danite . difensore ,. as chi mai poteva, la: principessa. 


vdirigersi per cercare. un appoggio. ‘’allorch* era 
.minacciata da: nuove restrizioni | se nona a 
medesimi personaggi no i noe 
Non. potremmo: noi forse siggiagnere che tali 
ragionamenti da una parte é dall altra, sembra-. 
mo alquanto gratuiti? Perchè. giornalisti di par- 


‘tito in ‘forza ‘dell’'abitudine; non possono: in! val- | 
euna quistione sottrarsi allo spirito di: partè , si 'romiindafo ini capo ‘dal ‘getierale Regniter; quan. 
tunque fosse stato di molto indebolito , non per, 


dovrà dedurre che non .vi possono essere quistio- 
ni, nelle quali i ministri agiscano in maniera im-, 


parziale e degna del loro carattere ?,, Nel :ragio-| 


namento arrecato qui sopra,; il. giornalista. che, 
affetta di difendere i ministri , «dirige contr? essi, 


giusta il nostro parere, un libello infamante, |. 


impulando loro. con termini positivi d’ aver, ab- 
bandonato la principessa di Galles. Come: mai è 
possibile. d’annunziare così anticipatamente quale 
sarà. per essere la risultanza delle sedute del ga- 


binetto; che hanno luogo di frequente per delt-.|. 


berare intorno. a siffatto alfare 2E' convenevole. 


il supporre che le decisioni Tei membri del. ga- 
binelto non saranno dirette da altri motivi, fuori. 


che da quelli della giustizia pubblica. ed indivi- 
duale. (Star et Monit.) 


PRUSSIA 
‘Berlino! '23 febbrajo: 
Sono qui giunti da Glogau ì generali francesi 
Marchand e Richardat. ( J. de 2 Emp. ) 
SASSONIA 
Dresda 2r febbrajo. 


8. M. ha ricevuio nella scorsa notte ‘dal gen. } 


’ » r SI è “a {i 
fiaggiore de Langenau la grata  motizia, che 
via ca éra rel a Giog gui, è 


tied: in.imodo . tenignicrna al suo” GRA ed' | 


‘zi ‘fistabilitosi da grave malattia, 


|l'Bassd Lusazia, 
| cavalleria dé Ti ai 


O NA x di $n 


il a. ed il 20 i suoi dalia 85 m ni i a Freyatadi 
ontorni"ty de Paris yo or cicli 


î il_MarsNéroi Come mai 
ebbe essere, allorquando neppure, un 
corpo. nemico. sì è diretto verso. quella parte? AL 


cuni. corpi. ‘staccati. OSSery ang.le.; “piazze forti. del- 


cesi. 


“RI ‘solo corpo. russò ‘che siasi” avanzato, trovasi 
in presenza di S. A. il prine ipe vice-re, con- 
tro cui non è in istato di tentare veruna impresa. 


Le piazze. di Stettino, Custrin, Francoforte, 
Crossen è 'Glogai, ‘occupate ‘da' numerose. guarni- 
gioni francesi, comunicano. liberamente tra. di 


loro per tutti i punti; niun:tehtativo non fu fatto 
per intercettare le comunicazioni. (I. ‘ide Paris 


Altra del 1.9 marzo.’ db ) 
Il luogò-tenente generale de Zeschau, “pov'an. 


‘fu nominato 
governatore della fortezza di Torgaù, ‘ch’è Berte 


approvvigionata* ed'in' buono stato. Un considera- 


bile corpo’ di ‘trippè d’ogni afma trovasi nella 
sotto ‘gli GRANA del “Benerale di 


Noi sappiamo « cli consta erabiti tinforziv Ate 


"vi corpi di brappe passano tutti ‘i giorni il Reno. 
Diodi bullettifio © qui pubblicato, 
‘prole 


prova con quale 
tà siasi condotto il corpo d’armatà ‘$48s0- 


‘né s ito gli ordini del valoroso generale Lecog, 


la superiorità del nèémico, ma pel rigore della 
stagione, e si fossero staccati due battaglioni per 


formare la ‘guarnigione della ‘fortezza di Modlin. 


Le' relazioni di testimonj oculari conifermanò 
ciò che ‘si ‘sapeva intorno al valore iricredibile’, 
con cui i sassoni, attaccati isolatamenté, si fe- 
cero strada formando quadrati. 1l reggimento del 
principe Clémente si è soprattutto distinto con 
prodigi ‘di valore. ‘Egli ha valicàto il fiume di 
Prosna ‘avendo l’ acqua sin sotto ‘Te braccia; îl 
tratto del sergente-maggiore Volbotn, 
8 volontari ha strappato dalle mani del nemico 
un cannone, che questi avea preso allé nostre 
truppe, merita d’essére serbato'negli ‘annali del- 


:* | la storia militare. (J de l Emp.) 


_GRAN-DUCATO, DI FRANCOFORTE 


Francoforte r.° marzo: o 
Jeri sono qui arrivati i generali francesi. sinti 
de Basse, barone de tp Nourviri ( Idem} 


UNGHERIA 
Presburso i 7 febbrajo. 


La nuova “at , che si costruisce presso Arvwi- 


ca in Isvezia , porterà il nome di Oscarstadi, 
e chie ha preso]. 


(J. de Paris ) 


Sei ‘ 


a TE) russa (non. esiste tra 


la Vistola, in cui sono buone Cguarnigiopi. frane. 


che con 


«IMPERO FRANCESE 
Parigi 6 marzo. ‘| Ci 
n Oggi alle ‘ord una pomeridiana le LL rd. sì 
sono recate a Visitare il palazzo i imp. “degli invalidi. 
L° impetatore ha passato a rassegna questi vec- 
‘chi ifiilitari, ch’ erano schierati in ordine di be%- 
‘taglia nella gran corte, e sì è intertenuto a lun- 


go con essi. S. M. elcchitgai fatta indicare quelli, | 


che si distinsetò con‘ aziòni luminose, é che ne 
hanno i certificati, accordò cloro le decorazioni, 


che vennero riparlite nelle 15 divisioni che com. { 


pongono il corpo degli invalidi. 

Le ELL. MM, andarono poscia alla chiesa ; ove 
fu cantato un Te-Deum, dopo il quale. visitaro- 
no minuiamente le sale, il luogo ove sì fa il} 
pane, i refeltorj infermeria ec. 


All’ infermeria 4 centenarj che si. sono trovati! 


alla battaglia di sio all furono presentati a 
sua maestà. : 
. L? imperatore accotdà dotazioni di 6.ta classe 
‘a tuti quelli che hanno perduto due membri; 
se ne trovavano venti. È 

Dopo essersi riposale per un istante nella sala 
del consiglio, ove l*imperatore si è fatto render 
conto .della. situazione. e . dell’: amministrazione 
. dello stabilimento , le LL. MM. furono condotte 
nella galleria. dei..piani. a:rilievo, dal ministro 


della guerra e dal primo. ispettore-generale del | 


genio. ( Moniteur ). 

HH 25 dello: scorso febbraso, n M. siae: ‘pas: 
ato a rassegna la divisione. di-gendarmeria che 
si è distinta in una carica presso ;Burgos, € «che 
ha rovesciato .la cavalleria inglese, conferì la 
decorazione delia legion. d’ onore a parecchi: dei 
suoi militari, e manifestò loro la Pongrtà soddi 
vennionee ( Idem pr. Rai 


# 


OTDOME Dee e VERI 


-.S.M, IT, ha emanato un decreto relativo. al. 
riscatto dei dirilti di signoria e feudali, e.delle 
rendite fondiarie @c, néi dipartimenti ‘di Roma 
e del "Trasimeno. ( Idem ) | 
S. Em. il cardinaie Maury ha testè pubbli- 


gato in ‘occasione della quadragesima un ordine, 


in cui si osserva il seguente passo : 


» La più desiderabile e la più: perfetta armo» È 


nia è ormai assicurata tra la sede apostolica, cen- 
tro della Chiesa, ed il nostro monarca figlio pri- 
mogenito, della medesima, Un nuovo trattato, di cui 
la preveggente moderazione garantisce la durata, 
stringe anche in oggi questa santa. unione coi più 
dolci e più solidi legami, ed assicura la ‘perpe- 
tuità della chiesa RETIRAA nel seno materno della 
chiesa romana. La mano dell’ eroe, che ha rial- 
zato i nostri altari, -e dotato il culto pubblico, 
ha ora raffeimato la sua più bell’opera, met- 
tendo per sempre il sacro dominio della coscien- 


" mire nni. + 


Bue 


«28 PA sicuro da ‘ogni cangiamento è da ogni 

«quietudine. Quest'iminortale monumento della mu 
falta saggezza; debb’ essere iscritto ne’ mostri an> 
nali colle continue acclamazioni della posterità 
tra i più memorabili. beneficj. d'un ‘regno che 


-sarà un’erà movella di giorn mella: storia: dell 


La 
} 


impero. 
Il capo Guanto! e santo. della solsibeai: la trat 
tato séenza. alcun mediatore ,, col più grande de 
‘sovrani, un sì solenne accomodamento, ‘i cui ef- 
fetti sullo ‘spiritò pubblico saranno sempre: d’una 
{sì vasta importanza. Cinquè giornate di’ confe» 
renze intiere e. per sempre gloriose per: le parti 
contraenti, hanno terminato tutte le vertenza, 
senza. ferire in nulla’ nè' l'interesse. ‘dello. Stato , 
nè la'maestà del principe; nè la disciplina délla 
Chiesa, nè la delicatezza, ‘nè la coscienza, nè dk 
dignità suprema del vicario di Gesù Eristoc Ogni 
incertezza sulla tranquillità. della Chiesa è tolta 
in avvenire 3 la petpetuità de'suoi ‘maitbisteo legit= 
timi le è gatantita: . «| eil gi a 
‘Fanti e tali vantaggi. rhatino giubeslziente. suli. 
tivetii la nobile fidanza; ‘che il degno, sucéessore 
di S.Pretro ha posto nella! possente ‘protezione 
di S..M. .l' imperatore. ih favor ‘della religione. 
Queste preziose speranze .saranfio compiute. :8:1$ 
ne ha anco di già ricevuto ilrpegno. più caro al 
suo cuore, vedendo immediatamente il più ‘au 
gusto. fiore della chiesa romana raecolto cori santà 
lelizia ‘intorno. alla sàera. di lei persona, Un avve- 
nimento sì istorico rimembra cin in..quest’istante' è 
tutti. gli spiriti illuminati e..saggi le. parole-;-ia 


| qualthe modo. profetiche dell’ immortale Bossuet, 


che parlava come se Did gli avesse rivelato an- 


ticipatamente l’ avvenire, allorquando egli diceva 


al clero di Francia ; terminando la:seconda parl® 


| del suo magfpiifico discorso’ sull’ Unità della chiesa: 
» Un' pontificato sì santo ‘e sì disititeressato deb4 


be soprattutto essere memorabile per la pace e 
per i frutti della pace, che saranno, 0so pre- 
dirlo, d’umiliazione degli. infedeli. e lo ‘ristabili- 
metto della disciplina. *Becb È oggetto de’ nostri 
voti; e se bisognasse sacrificare. qualche cosa è. 


‘un sì gran bene, temerebbesi forse d’ essere biasi- 
mali? we 


(J. de PEmp. ) 
Roma 3 marzo. - 


Il carnevale di Roma del 1813, diceva un vec- 


‘chio venerando ; che ne avea visti più di qua» 


ranta.,.sarà citato come ‘une dei più brillanti. La 
di lui ‘asserzione potrebbe credersi èsagerata ; . se 


‘tutta la città non ne fosse stata testimone oculare. 


Regolata dal sig. maire la via del corso con quelle 
disposizioni , ni assicurano il comodo, ed.il 
buon ordine, è stata negli otto giorni ridondante 
di gente tanto in maschera che senzà , sì in cata 
rozza, che a piedi. Incominciando da sabbaté 
grasso: a jeri ultimo giorno, il trasporto di pren- 
dere «altro vestiario, ed altra fisonomia, per ab- 


PO Nr 
«ai 


\5 


tà non sempre conformi al grado , ed all’ età, 
è giunto al suo colmo. In tutti i generi . di ma-: 
scherate è regnata la decenza, e il più delle. 
volte 1° eleganza. Le. corse de’ cavalli si son fatte 
‘senza che Cana disgrazia -sia accaduta. Le pub- |. 
bliche feste da ballo al teatro d° Aliberti riu- 
scirono ‘affollatissime di maschere. Quelle date 
‘ida Si E: il sig. luogotenente del. governator ge- 
nerale si distinguevano per la scelta, e. numero sa 
società. La. LI si è protratta fino a notte avan- 
zata, e nell’intervallo è stata imbandita una ma- 
gnifica cena. Il brio e} eleganza ne” vestitnenti 
vi hanno gareggiato. | 
; Amche il sig. intendente della corona. “Dai riu 
pt ad una. festa da ballo le persone pedi disti nte 
Aanto estere; che nazionali. 
Jeri. martedì (giorno. detto. dei; SR ), fi- 
mita la .corsa de’ cavalli si diede principio all’ac- 
censione di piccole, e grandi candele di. ‘cera , 
ed in pochi minuti tutta la strada ‘del corso!) le 
finestre ; i-balconi; le carrozze furono. guarnite 
di lumi... Questa cerimonia imiîaginata 5 $' dicesi, 
per. rendere. gli onori funebri. al: carnevale. of- 
friva il colpo d'occhio il più. brillante; era, ani. 
amata dallo strepito, e dalle grida di gioja4:. e. di 
contentezza di un popolo non minore di. circa Jom. 
individui sparsi in ‘tutta 1’ estensione della. strada: 
Non ha cessato, che alle 9g. pomeridiane;;. in cul 


€. 3 


“ 


una folla immensa si è condotta ‘ al pubblico. fe-. 


stino, divertimento, che dà termine a tutje le 


ANNUN 197" 3 eng VVISI 


‘Abbiamo annunziato jeri che dai torchj della tipografia di 
Francesco Sonzogno di. G. B. ‘stampatore è librajo in Milano 
corsia de’ Servi num. $96, è uscito in luce ‘il volume quinto 
ed nitimo dell’ Enciclopedia ad uso della gioventù ,.in dodice- 
‘simo. Quest opera sarò al certo dal pubblico aggradita, sic- 
tome la più acconcia per p arEInaeReRineato elementare ‘della 
gioventù. i 

Il primo volume dà-un’idea della religione, delle scienze, 
Belle arti, delle. lingue , della logica, della grammatica, -del- 
la prosn, della poesia, della scrittura, dell’ortografia, degli 


accenti , della pronunzia , della rettorica , della matematica 
în generale , dell’ aritmetica, dell’ algebra , della geometria , | 


del calcolo differenziale, ed integrale, del disegno, dell’ar- 
chitettura civile, militare, e navale, della pittura, della 
scultura , dell'incisione, della musica, delle scienze natuara- 
li, della cosmografia, della geografia, 
mineralogia, della botanica, e della storia naturale degl’ani- 
mali. Il =. parla della fisica , della chimica, della stori@’ sa- 
era, e della profana, Il 3. offre un. quadro. dell’.istoriaîmo- 
derna divisa.in 9° epoche; la 1in1 di Clodoveo o. il princi. 
pio de'Stati moderni; la 2.da di Maometto, od origine degli 
imperj d'Oriente; la 3za di Carlo Magno o l'impero d'Oc- 
cidente rinnovato ‘da'frafcesi ; la 4ta d’Ottone il grande o 
passaggio dell’imp. dai francesi a’ germani; la s.ta le Cro- 
‘ giate; la 6.ta Rodolfo d'Apsburgo ;‘la(7.ma di Cristoforo Co- 
| lombo; l' 8.va del trattato di Westfalia; la g.na della rivo- 
“luzione di Francia, e poscia fa conoscere che cosa sia.la 


I LESSE, 


della geologia, della ; 


i 


| ( 
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baindonarsi!. alla gioja ,, € prendersi giocose bere straordinariè allegrezze, e riconduce i i 


cittadinî 
alle loro abituali occupazioni. 

Quello che ci ha di consolante , si fu il. buon 
ordine. che è ‘stato ‘mantenuto costantemente. Ad 
conta d’ un numero considerabilissimo di vetlure, 
di un popolo immenso , che. scorreva la via del 
‘corso , e tutte le strade adjacenti y niuna rissa, 
niun accidente disgustoso ha amareggiato Ì, nr | 
ceri del carnevale. ( Gior. di Roma) d 


ali 


SVIZZERA 
Friburgo 25 febbrajo. 


È qui ifiurite dall’ esercito il 20, Îl colornella 
d’ in (J. de pt 


sr 


—_ 


TIE e e 


Corso del cambio di Parigi 
Borsa del 6 marzo. 


Cinque per 100 cons. godimento dal 22 seta 
Ge 1812, 77. 80. 


Spettacoli d'oggi» 
R. Teatro alla Scala, Si rappresentain musica Zriti d'Efeso. 
Primo ballo Ataniante; secondo tre gobbi. EL 
R: Teatro della Canobbiana, Riposo. 


Ny 


Teatro di S. Radegonda. Riposo. 


- 


edo delle Marionette (detto gior sì recita Fa 


gara fra Brighella, e Girolamo. 


| mitologia la ‘ginnastica, l'agricoltura, il commercio, l’arte 


militare , la macina, la.teologia, la giurisprudenza , la.me» 
dicina ; la stenografia , la pasigrafia, la Stampa, la fabbrica 
della carta, e Ja polvere da cannone, Il 4. contiene un com- 


, pendio di geografia, ossiano nozioni generali delle quattro 


parti del mondo. Il s. 
scoperte. 
Tutti li detti gs tomi.sono forniti ‘de rami. relativi per la 


è un dizionario delle invenzioni Gi 


| miglior conoscenza d'ogni rapporto ‘dell’ cpera. 


AO ST e I 


Da' torchj del suddetto Sonzogno «di Gio. Battista sulla 
corsia de’ Servi n. g95, si è pubblicato: Il fascicolo XI del 
| Repertorio di giurisprudenza del sig, conte Merlin , versio- 
ne italiana in 4 t0. 

Questo fascicolo ha corffpiuto i due’primi volami di questo 
prezioso libro , in cui avrà l’Italia un deposito di tutte le - 
cognizioni della scienza. più necessaria alla. società, quella 


cioè che scorge a garantire i proprj diritti. L'opera verrà ra- 


pidamente proseguita quanto più sarà animato l’ editore dalla 
pubblica concorrenza alle associazioni che si ricevono nel suo 
negozio, e ‘dui principali libra} d’ Italia al hg di centesi- 
mi 18 al foglio. , 


-————————————_____tî:&z=__—__—tt1_—__——_É_—____t{ È ; 
Colle stampe del Pirotta antica tipografia Veladini 
in Santa Radegonda n.° 904. 
% "Atl 


Ro Hi; mene 1, 


n sine priva in tutto a 
all’ ea di lir. 22 franco sino 
9 9 lp ds. bo da ile Li Pb : 


iù, 


Per l'associazione comp’essiva al Pretno Corrente della . piazza di milano! ed ‘al Bit: 


3 4l semestre » »0” drimestre, é an gr ‘proponzione = IlPrezzo 


saio Prezzo Correate tir. n2 


«NOTIZIE ESTERE 
INGHILTERRA: UV 


Iondia, 24 febbrajo. - 


L’ imperatore Alessandro avea spedito. suo boni 
itello «in missione ‘a Mosca, allorchè: quella piazza 
era iù, potere di. Napoleone, Poco ci cale di sa- 


pere qual fosse l'oggetto. del suo viaggio, poichè | 


questo non ebbe luogo. Uno .dei- general russi 
fece credere a Costantino d’ essersi smari 
che per ritnettersi sulla buona: strada S. ‘A. 


est, dirigersi al nord-est assolutamerite alla stessa. 
distanza. saga avea di già percorsa.‘ Nel caso in 


scui Alessandro avesse persistito nell” oggetto dell 


viaggio di Costantino , ‘avrebbe potuto accadere 


al primo uno di quegli accidenti, che non sono) 


affatto sconosciuti nell’istoria-di Russia. 


— I giornali di Parigi ci sono giunti sino al 20) 
eppure non svediamò per ancoll. 
ai cui. Napo-; 


promettendo . che' E*sovente accaduto .che allorquando erano, state 


di quest) mese; 
‘comparire ‘quella famosa” esposizione, a 
leone allude riel suo discorso; 


essa presenterà ‘il quadro più \lusinghiero. dello 


‘stato prospero -delle manifatture ;e. del. commer-. 


cio di Francia, «e «ci farà conoscere le misure, 
mediante le quali egli potrà far fronte. alle grandi. 
spese ch’ esigono. da circostanze senza imporre | 
nessun nuovo, carico ai suoi popoli. Per altro, ri- 


flettendo maggiornente, .è possibile, ch' egli si de-. 


termini a non pubblicare questo quadro per tema. 


che da noi.non se ne tragga vantaggio. Cheechè! 
! ©] . a LC] “ 
| Ragguaglio intorno.ad un convento di religiosi della 


ne sia tali mezzi sono, nel «fatto dell’economia 
politica, ‘una (scoperta sì nuova e sì inaspettata, 


che quella della longitudine in -mare ci sorpren-.|.. 


«derebbe ‘ancor meno. (Star et Monit. x 


Estratto d’ una leltera d’ Alicante. 


Noi siamo tultora nell’ inazione soltanto il. 


ui 


veva, in luogo di continuare il cammino al-sud- 


i. 


Ad 


at Italia ; di fin 20 italian , e pe lin. 23 franco; nell'i imgigeo gi i lie 


anna 10 cari Per un semestre si paga » Dr Le lettere ed il danaro devono essere, 


EL bc N° 65, 


Pa n 
lia. 


» 
ai 


Yi oli 501 ri 


GE 


x b, 


Ò n tivi: 
agano lir, 7a 
vrente esce 0; 


l'a 4 
VIA 


Mil. si 


DI Rai 
VÀ Pg 


orrle LIO 159 


sa 


attace el Mini ie noi ci ritirammo 4 
bai donando Alco al nemico ,-che lo-ha ipreb 
“la ada’ volta; ‘gli abitanti «ci offrivano 
razioni al giorno , “se potevamo: difenderli:” 


L'attitadine difensiva che fi conserviamo, la 
niseguenza. ‘naturale degli ‘ordini. di lord Mel- 


i abbiamo per «certo ‘obbligato il ma» 


resciallo Suchet ad impiegare una grande quan 
tità delle sue ‘forze :per osservarti; masavremmo 


potuto molto incomodarlo ‘senza comprometterch, 


fed: ‘impedirgli. d’ approfittare «delle risorse, . chie 


ifigli ‘offeriva ‘un-vasto ‘territorio , le di prenilere he 
città, per così dire, «alla ‘nostra presenza.: Queste 


piccole’ ‘spedizioni Hic Micca ‘inspivata fiducia nei 


nostri giovani soldati ,- Hi avrebbero agguenviti al 
«pati ‘degli; abitanti ,;-e.noi non avremmo: solferto 
‘penuria .di' viveri; nè perduti. molti. uomini, $ì 
if-inglesi «che spagnuoli, in:\forza della diserzione. 


‘preparate «razioni «dai francesi, ogli abitanti.ci fa- 
cevano ‘avvertire, che ‘potevamo venire a ‘pren 
-derle; ciò «he-non si cha giammai vòluto :. ‘peri 
metterci. La prima volta .che .ci siamo portati 
innanzi , ‘le ‘città aveano .considerabili quantità 


‘di grani appartenenti ‘al-governò : si è lasciato 
‘che tutto ciò Napo n mano del nemico... .. 


‘rono ‘trasferiti. inevarj paesi, in conseguenza della. 
‘rivoluzione {rancese..F'orse nbn dispiacerà« ai no 


( Cour.-et -Monit.):. 


I . 


Trappa , che .si è stabilito in Inghilterra, 


‘4? attenzione. del’ pubblico” si è qualche volta 
fermata sopra gli stabilimenti monastici, che fù- 


LI 


N ee SB: 
ù het » ci Fi “x 
. la x h # 1 


stri leggitori + un i succinto racconto della visita. 
ch'io feci nella scorsa estate ad un convento. di 
frati dell’ ordine della Trappà, che sì è stabilito 
presso Lulworth Castle N nella casa di campa- 
gna di M. Wyield, : -d 


AI principio « di Bulio alle 8 ‘ore pri maine 
sono partito da Dorchester accompagnato da due 
altre persone, una delle quali avea visitato Il 
‘monastero qualche tempo prima, e sì offrì di buon 
. grado. a servirci di guida. Dopo una strada di circa 
‘ii miglia, aitraverso a colline coperte di greg- 

gie di montoni , ci. siamo diretti sulla nostra di- 
witta verso una piccola vallata tutta folta di pian- 
ie. All estremità della medesima, la veduta ter-, 
mina gradevolmente col canale inglese, ed in 
mezzo al quadro seuopresi il castello di Lulworth, 
gotico edifizio consistente in 4 torri rotonde ‘unite 
con altrettante imuraglie. Dopo aver visitato l’in- 


èerno del castello di M. Weld andammo a. pas-| 


seggiare nella campagna, ed abbiamo percorso. lo 
spazio d’ un miglio. prima. d’ arrivare, ‘al mona 
| stero, Questo è un edifizio. di. senaplicissimna’ are 
ichitettura, e costruito. con materiali comuni. 
I. dintorni presentano l’ aspetto: d’ un vero: de- 
serto. Le colline sono nude; il vento d’ est pro- 
weniente dal. canale porta via di buon’ ora i.bot- 
doni di tutti gli alberi. 


Avendo picchiato alla porta del monastero fam- 


smo ricevuti dal portinajo. Difficilmente potreste | 
farvi un'idea dello, spaventevole vestito di quest’ | 


momo. Egli portava una tonaca, di. panno rozzo 
e grossolano, a cui era attaccato un cappuccio del- 


da stessa stoffa, che gli cadeva ‘indietro sulle.spal-. 


de; e lasciava, vedere il. volto; ma gli.altri frati, 


ch erano vestiti ugualmente .del portinajo , 300- 
privano il loro volto col cappuccio in.modo, che 
appena si potevano veder loro gli .occhi+ ed. il 


maso. Le loro calzette sono di grosso panno ‘e.le 


Joro scarpe di legno con. una suola, grossa. tre 


pollici. Dopo averci chiesto se aveamo donne con 
noi, il portinajo sulla negativa nostra risposta , 
ci condusse al refettorio. Questo è una sala, .1 
‘cui muri sono soltanto ‘imbianchiti, e non è mo- 
bigliata che con una grossolana tavola e con due 
‘o tre panche di legno. Trovavansi sulla tavola un 


munità : 
no, e nell'inverno una’ sola. “Gli ategaiglli di 


tavola” consistono in una scodella di..legno col 
suo cucchiajo ed una iazza di terra, comune per ; 


_ clascuro. 


Quindi passammo in suna specie di. sala di 


‘unione, in cui trovammo circa due dozgilie di 
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PIA) PROMO 7 e IRR I 1, e CECINA CURO DI, ch CORE TA 
AR 
x 
+ 


n È | fi: ac 
libri di religione ij parte de’ quali in francese ed 
il restante in latino 3. in ciò cpusaiata. butta. da 
loro biblioteca,” i ameriaa ARE Mt 


La cappella. è ‘propria e semplice; non ci ha 


| che l altare, , Il quale sia un po’ ornato, Sortendo. 


di là andammo pel chiostro al cimitero, ‘che non. 
è se non una piccola corte interna tutta rico- 
“d’erbe. Due tombe già ripiene ‘sono 
distinte con due croci di legno , e paints. 
ci ha un sepolcro sempre ‘aperto . per ricevere il 
primo che muore. Il nostro conduttore ci assi- 
curò che ogni individuo «della comunità sincera- 


mente pregava per giugnere egli stesso a presto 


| occuparla. 


| la 
Quand’ ebbimo visitato ‘il piano tesa: ft 
mo condotti al primo piano , ove trovasi in dor- 


mitorio. Questo è un appartamento lungo e stret- > 
to, 


illuminato da ‘una sola finestra in faccia. 
alla parte opposta della” porta. In detta sala ci 
hanno 24 025 letti o piuttosto celle, l'una se- 
parata dall'altra, con tavole. : Tutta ia comunità 


| riposa in dette celle sopra panche coperte solo 


da una cattiva schiavina. Sempre essi si ‘alzano 
alla mezzanotte ‘per recarsi a pregare Iddio, e 
vi restano fino a quattro ore; dopo di che vannò 
a lavorare in giardino, al podere, o si abban- 
donano ad altre domestiche occupazioni. Alle 1r 
ore pranzano ed alle 7 vanno a dormire, ‘* 


. Nessun individuo della comunità , eccettuato 
il portinajo non può parlare, a meno che non ne 
ottenga la. permissione dal superiore. I. religiosi 
che incontrammo ci guardavano appena. Quando 
ci avvicinavamo , essi voltavano la iesta e face- 


vano il segno della croce senza proferir parola. Il 


sHenzio di quel luogo è veramente terribile. Di- 
$ ciasette uomini e 5 giovanotti compongono l’attuale 


compagnia. 


M. Weld ha ceduto a que cenobiti il mbna- 
stero per lorò ‘uso: ed un podere d'un? eslensio- 
ne sufficiente per procurar loro. il necessario. Essi 
vendono il superfluo del prodotto del podere al 
mercato delle vicine città, ove comperano le cose, 
di cui possono abbisognare nella foro mai Mica 


| semplicità. 
poco di mimestra e del pane;, soli alimenti peri 
messi ‘a que’ religiosi. L'aspetto. della minestra, 


| era, abbastanza parlatore; egli lagnavasi del su- 
io lo confesso;.ini ributtò ; il pane era. assoluta- 


‘mente ‘nero. Tate .è il solito ‘alimento della ol sto, che dovea essere occupato da ciascun fra- 
in estate si distribuisce due volte al gior-. 


Il portinajo , sebben membro della comunità 
periore , che ritéhendolo de due ‘anni ‘in un po- 


tello per turno, troppo a lungo interrompeva le 
pie sue meditazioni; egli ardentemente desiderava 
di riprenderle, per non più abbandonarle, e diceva 

che la conversazione co’ forastieri gli faceva tor- 
nare al persiero le cose mondane, ch’ egli vole» 
va obbliare. | 


( J. de È, Emp.) 


Pia 


© WESTPALIA 
sari Osnabruck 25 febbrajo.. «0 è 


Le truppe destinate pel corpo d’ osservazione’ 
dell’ Elba attraversano la. nostra città già da ‘tutto |. 


questo mese senza quasi interruzione. . ti; 
Questo passaggio continuerà fino al +15 marzo. 
Altre truppe arrivano per altre vie di Westfalia, 
6 per. la linea militare della Sassonia. |‘ 
Matt (J. de. dine, 


i Cassel 27 febbrajo. 


Con sentenza. del 18 génnajo 1813, 
sontro il sig. Ferdinando" ‘di Mero ; di 


Kaltenohmfeld , ‘cantone ‘di Wiorbis (‘Harz), ac-| 


cusato ‘d’ essere al servizio militare della Russia, 
il tribunale di prima istanza sedente a Duderstadt, 
sulla requisitoria speciale del procuratore del re, 
presentata ‘in virtù degli articoli 6' ed 8 del de- 
creto reale del 5 fsbbatjo 1812, ha ordinato il 
sequestro, di tutti. i beni, mobili ed immobili del 
detto | sig. Ferdinando. di Wintzingerode, come 
pure di quelli che gli ‘potessero ‘esser devoluti 
in seguito, e gli ha ordinato parimenti di com- 
parire entro un mese innanzi al procurator ge- 
nerale della corte speciale del dipartimento del- 
l’ Harz. (J. de Paris) 
Altra del 28. 


Il disertore Kupfermann, mostrando la viltà 


propria d’un traditore, si è lasciato FERA HA 
, Ras . 
à 


«un solo ,gendarme in-‘un granajo , oy' erasi. 
scosto. ( Gaz. de France ) 


GRAN-DUCATO DI FRANCOFORTE. 
Francoforte 2 marzo. 


Le lettere di Berlino del 25 febbrajo dicono 
che tutto era perfettamente tranquillo in quella 
città , la cui guernigione è composta È 20 in 
25m, uomini. 

(J. de Paris Ei 
_— L'altr’jeri è passato un ‘corriere francese pro- 
vegnente da Berlino e diretto a Parigi. 


— né: eri è passato un corriere del gabinetto sassone 


spedito pure a Parigi da Plauen... 
(G. de France.) 
IMPERO D'AUSTRIA 
Vienna 24 febbrajo. 


Il dipartimento delia. polizia. ha ricevuto ordini 


severi. d’ invigilare: colla più grande attenzione. 


sugli autori e propagatori di notizie false ed in- 
sussistenti , le quali sono ordinariamente la risul- 

danza di alcune speculazioni mercantili, della. ma- 
lizia o dell’ozio. Persone straniere ad og gni specie 
di politica si brigano di g giudicar di avvenimenti 
superiori alla loro. intelligenza, e da ciò ne deri- 
vano 1. più. nocivi errori, sia de France ). 


“emanata 


IMPERO FRANCESE: 
Parigi. 7 marzo... 
Oggi domenica furono ‘presentati al ca 


che hanno prestato.a $. M.; ; 
"Da SUA. S. il principe arci Copen il sig 
{ Dronot generale di brigata, ajutante. di ‘cam 
»| dell imperatore : il barone Corbineau idem; 
‘ed il barone Dejean idem idem.- 
In seguito ebbero 1’ onore. d’ essere LR, di 
madama. de Porses, il sig. San-Vitale, ed il 8 
de Velo. ( Moniteur ) 


4 : e, 


Altra dell’ 8. 


Le pe. MM. sono state DO Afcinne Ure I 


KE 


corpo prg 


— Gli equipaggi del sig. ETA di ROL sono ina 


uu venerdì mattina, ed. hanno: presa la, stra da 


-della Germania. 


— S. Em. il cardinale cite | proveniente dall 


<d4: 


Talia, è passato. ‘ultimamente a-Lione. i rependale | 


a Parigi. i 


— Si, è ora pubblicato ; un nuovo ritratto di S. \. 
inciso all’ acquaforte dal sig. Pradier. Ù 


Pio VII, 
Questo lavoro rassomiglia perfettamente al Som- 
mo Pontefice. (J..de P Emp. et de Paris ) 


sii Amburgo 27 febbrajo. dii a: 


ì 4 i 


La polizia. cha arrestato . jeri mattina, una spia 


russa, a cui aveva messo gli occhi: ‘addosso fin 


dal 23 corrente. 
Verificatasi. la missione di quest” uomo, pt è 


'stafo subito consegnato ad' una: commissione mi. 
Jlitare e fucilato nello stesso giorno ‘a. 4 ore e mez- 
z0.La sentenza è. stata immediatamente pubbli 


cata ed affissa. ad i 
Quest’ uomo ha fatto. importanti confessioni. 
(J. de ? Emp. ) 
Homà 6 marzo. I 
3 Mendigoae Braschi arcivescovo, vescovo di Fe= 
rentino., vecchio. venerando ) conosciuto per le 
sue ‘sublimi virtù morali, ha voluto ‘ancor esso 
concorrere. al:voto unanime della nazion francese, 


offrendo a S..M. un cavaliere armato , Rd pasin 


i paggiato. ( Gior. di Roma) 


GRAN-DUCATO DI TOSCANA 
ITA Firenze og marzo. 
Con'le ultime lettere giunte da Parigi è state. 
ricevuta la gradita notizia, che monsig. conte An- 
tonio Eustachio: d*Osmond, arcivescovo di Fi- 


‘rerize’; ebbe nel'dì 23 del decorso mese di feb- 


braàjo, l'onore di; ossequiare , a Fontainebleau, 
S. S. il Pontefice. Pio: VII, da cui fu accolto co’ 


maggiori segni di stima e di affezione. La S. Ì, 
‘era circondata da varj cardinali e prelati, che colà 


sì recano da tutte le parti dell’ impero per far 
la loro corte al Pontefice, 
( Giornale del dpi delia Arno. ) 


: 3 uti 3%; 


“idem. 


ta Ù: 


i, i 


baci 


dai a. È Q ra Li 
\ a 
i E 


Da 


NOTIZIE INTERNE 
REGNO D'ITALIA | 
Milano 15 marzo. 


P) cn io, ia 


ROScA. Lal priocità vicerè con decretò del giorno | i ; de 
Md febbra)o pò scorso, dato dal quartier generale }. ag 


‘+ di Kop nick, ha ap 


provato il conto preventivo Y. 


| delle chit! e delle spese del comune di‘ e, 


Pi, corrente anno. 
nervenuti altri decreti dati dal quartier 


i sd si renderanno noti. 
Il consigliere di Stato prefetto del dipart. d’ Olona. 


Ma Mentréè la massima parte degli individui che | 


compongono il battaglione della guardia di Mi- 


lano, con aiminirabite erttuisiasmo Volo thiMente” 
offertasi, ottenne. di raggiungere l’armata, quelli 


che vi rimangono sono in numero non ligionie rom ——_ — 
| Prezzo Dx GRANISNOTIFICATI NELLA sc. SETTIMANA IN Mitano. 


a supplire ai servigi sedentaî) , va’ quali il batta- 
glione stesso è destinato. puro \ 

» Per aumentarne la ‘Forza corrispondente al 
bisogno, il modo più spediente è quello di ur un yo- 
lontario arrolamento. su È. 

» Giovani del dipartimerito ! tti” nuova oc- 
casione di ‘dare prove. del vostro zelo pel servi- 
gio della patria e del Vostro altaccamento. all’au- 


gusta persona del sovrano. di 


” A questo atrolamento ‘Saratinid ammessi in- 


distintamente | Î giovani ‘dell'età d’'‘arinii ‘18 bin- 
pit sinò ‘alli 50, abili per qualità ‘fisiche al ’ser- 


vizio militare, e che giustificheranino di hon des | 


sere ‘soggetti ‘ad ‘eccezioni iritorno. ‘alla ‘loro con- 
dotta morale, e di essére ‘immuni ‘da ‘ogni ai 
putazione ‘drifninosa, 

» Pér ‘un ‘effetto di singolare dra 8. E. ‘il 
sig. conte ministro della guerra permette: che? ‘siano 
egualmerite ‘dmimésdi | ‘all’anizidetto volontario @r- 
rolamento i giovani ‘cadenti per età nella coscri- 
zione dell’anno 1814, Che ‘questi siano co 
fati a ‘scarico ‘dei: contingenti dei ‘rispettivi comu- 
ri; è chie ‘per ‘essi «siano ‘altresì ‘ammessi degli 
idonei ‘supplenti in prevenzione , purchè ssi «tratti 
di ‘individui, i quali perscircostanze di famiglia 
non ‘possano *“pparteriere “alle liste pra 
delle guardie d’ onore , ‘e dei veliti ‘reali. 


si X 


1 signori vice-prefetti., podestà, 


vani dei-loro distretti, 
di buon:grado sì utile. partito ; ‘ed 10 mi persua- 
do che la capitale, ed îl primo dipartimento «del 
regno che diedero sempre distinte. prove ili fe- 
dele devozione: val ‘sovrano , «e di. simeero «amore 
alla patria ; inte tina ci ‘anche -iin ‘questa così 
opportuna circostanza l*ottima ‘opinione, «che si 
sono finora ‘acquista ta. 


» Milano del palazzo della pre fettura li 12 mar-: ; 


z0 1813. «0 G. MeCaAccia, 


T le di Schonberg il 2 Marzo, i quali a suo 


» BORSA DI MILANO i 
Corso de'Camb) dei giomo 13 marzo, 
i rigi .. . per un.iranco. ocra 1 1,00,9 i 


Di ira siii cei 999 Li. 


iva por una Nira fb... 826 DL 
Livorno . . per una pezza da 8 R. . » 5,04,7 L. 
Venezia Ù 


. per una lira ital. SETE, sad, 
‘Augusta +» per un fior. corr. . . . .. » 2,53,3 
Famaterdara Buco, hi 4 00 D. 
Amburgo . . per un Marco . . + e +0» 1,81,9 D. 
.. Prezzo degli effetti pubblici commerciabili. i 
 Inscrizioni ossia Consolidato , 
todi del 5 per 100,544 
‘Rescrizioni 10 ‘7, per 100... - 


n regola del 


at Maggiori Minori Arlagnati 
Frumento, al mò ., lir. it. si, ‘120. biB50 I. SNo? 4 
Grano turco 1068 d » 19 La ci 35. In 95 
‘| Miglio. Lu: 00 è 9) ene, ‘name | cnr, —— — me, 
"Riso i ni n IR im 
Segale Pit , ss . è E bat —, — 
Avena, per soma ‘. >» 15. S11t2. 28 13/129 
sign 1° c* UM e 399% ig Coin | cino im? i 


Pia; In on “esmutipinti del foglio di mbar alla data di 
Dresda 1 marzo dove sì legge: nessuna forza regolare russa non 
esistetra l'Odéryil: Baltico ed il'amar: Neroyleggasi eil maredel Nord, 

Spettacoli ? oggi. a 
‘R. Teatro alla Scala. Si rappresenta in musica Zriti d' bf 


| Primo ballo Atamante; secondo ‘7 tre gobbi. 


R.. «Teatro della Canobbiana, Riposo. * i 

Teatro in S, Radegonda. Si rappresenta in ‘musica Ol che 
originali ! ed un atto del-Poeta fakturato icon balli. 

Teatro delle Marionette ( detto Girplamo) 4 si recita Le 33: 
di dr di Griolamo. 


ANNUN ZI. ED AVV ISI. 


Si vogliono vendere gl' infrascritti beni , tarito ‘mmitangerite 
che separatamente ; * sepperò chi aspira a tale acquisto potrà 
trovarsi nel Jionno 29 del corr, marzo alle Io della mattina 


! nella*casa del sig. ingegnere Girolamo Brioschi in .contr. di 


: S. Spirito al'n. 1317, presso cui esistono i relativi capitoli, 


ed: ‘oe, previo ‘esperimento ‘d’asta am ‘chevole , si delibererà 
‘| a favore del miglior.ioffererite , ;od ifirenti; secosì “ec. ; avi 


» Simili facilitazioni non:possorio che riescire sf { vertendo , che,quelora.non potesse aver luogo la total ven- 


molto vantaggiose-alle:famiglie.;ietl alloro coseritti. {. 
‘e! sindaci. 
she bene ne «comprenderanno «il. prezzo si fa- 
ranno certamente un dovete idi. ‘animare i-gio- 
«e «conan «a pfesciegliere. 


dita di dette proprietà si proseguirà l’ asta ne successivi giorni, 


i I beni:da veridersi sono? i. seguenti : 


Palazzo , giardino, beni e \case rustiche, edificj da macina , 
pista da riso, resica, neaglio: mulino ) orchia sie olio nei 
territorj «di di i. 

Albignano | = . .. è» Pert. di 18. +$Sc.- Pnp. TEA 


Incugnate . . + - - v 


i 1..23- » IO. ig. 5 
Rivolta. - AA wc gog Li: s ‘646. «2. 3: 

neo TTT DI cri, Me CLIO RT 
pimanbiatio (5%: cai season! dè 9993 


i —___——__ — 
Totale Pert. 7394-23. ‘Sco 35129: 2.23. 
° (Salvo! 7° ultima” réluicizione del fiume Adda de 
; i ì DI | ; Sl 
Colle stampe del Pirotta antica tipografia WVeladini 
ia Santa Radegonda n.° 964. 


suberno sega 


Martedì 16 Marzo 1813. 


di prezzo annuale in tutto il reg 
all estero di lir. 22 franco sino all 


d'Italia è di lir. 20 alia e di lir. 23 franco; nell impero po di lir. 34 fiadto OI 
a ftofitiart: Per un semestre "La la metà. Lé lettere cd il danaro devono essere fond = 


—_ 
Per l’ assoziazione complessiva al Prezzo Corrente della piazza di ifilano ed al Corre Mil: si pagano lir. 7 di più GIANO. 0 
età 


vola Prezzo Corrente lic. 12: il semestre , o trimestre è in giusta proporzione = 


NOTIZIE ESTERE 


TURCHIA oro CRI 


Costantinopoli 25 gennajo. 

L? inviato del governatore dell’ Egitto, che qui 
sì attende colla conferma ufficiale della vittoria 
riportata in Arabia sopra i wehabiti, e che de 
portare de ‘chiavi. di Medina, non è per ‘anche 
arrivalo; ma non ci ha ital di sorprendente. a 
questo riguardo;.giacchè il vento del nord che 
conlinua. a regnare, è contrario ai bastimenti 
che giungono, d’ Alessandria ;. é non permette ad 
essi d’ entrare nel canale... | 

Il freddo, che da alcune settimane wa | sempre 
crescendo , e la straordinaria rigidezza di questo 
inverno, hanno sensibilmente sarrestato i progres- 
si del contagio, ma non lo fecero intieramente 
cessare. Odesi sempre dappertutto parlare di 
persone , che muojono per. la peste, tanto. qui 
che nei dintorni. Nei .lazzaretti dei greci e dei 


franchi. trovavansi parecchi individui affetti di 


tale malaitia, ma che furono guariti quasi tutti ; 

sembra che il morbo non abbia più la medesima 

intensità; ciò che ci fa sperare, se il freddo 

continua, che saremo liberati da sì terribile fla- 

gello, il quale fece tanti danni ‘in questa capitale. 
( G. dé France ) 


INGHILTERRA 
Londra 17 febbra jo. 


Jeri i lord Sidmouth e Castlereagh hanno avu- 
îo un’ udienza dal principe- reggente. 


—I ministri sonosi nuovamente adunati jerì mat- 
tina presso il conte Liverpool a motivo della let- 
tera della principessa di-Galles, Dopo la pub- 
blicazione della medesima essi. si raccolsero ge- 
neralmente due volte al giorno alle ‘ore 11 della 
mattina e verso le 10 della sera. 

(Star et Monit.) 


1 Prezzo Corrente esce ogni lunedi 


\ 


= 


— M. Cochrane Felarta mon ha fatto jeri sera 

nella camera dei comuni la mozione, che sl cre- 
dI, ;s siamo di parere. però ciegli avesse an- 
Nunziato ai ministri di S. M.-essere di lui inten | 
zione il farla. Dicési che la. farà: questa sera pri- 
ma del dibattimento , che deve aver. luogo sulla 


‘imozione . di sir Francesco Burdett veliilca alla 


principessa Carlotta , 0 ‘che proporrà qualche 
ammenda alla detta mozione. 

— Le assemblee , che hanno avuto luogo nell’ 
ufficio del segretario di Stato, relativamente alla. 
lettera della principessa di Galles erano compo- 


ste dei ministri del gabinetto, degli arcivescovi, 
degli avvocati della corona. e d’ alcuni giudici. 


L’ oratore della camera dei comuni era al con- 
siglio di sabbato. Il sig. Conani giureconsulto, fu 
chiamato ad alcune delle assemblee, che hanno 
avuto luogo presso ilconte di Liverpool. A quel-. 
le del venerdì, del sabbato e della domenica i 
membri istanti erano convenuti di nuovamente 
radunarsi la sera; per conseguenza l’ufficio fu 
illuminato e gli impiegati necessar) vi si recarono 
ed aspettarono dalle 7 ore fino alle 11; ma non 
essendo intervenuto nessuno , l’ufficio fu chiuso. 
Sabbato l’ arcivescovo di Cip ata il lord 


| primate d’ Irlanda e l’arcivescovo di'Cashel han- 


no assistito all’ assemblea. Il lord primo barone, 
il giudice della corte del concistoro, il £ giudice 
della corte dell’ ammiragliato e l’ oratore della 
camera del comuni trovaronsi all'assemblea dere 
la domenica. ( Courr. et Monit. ) 


Altra del 24. 
Falmowth 21 Sebbrajo. 


Il REA I il duca di Malborough è arrivato” 
con una valigia da Lisbona in 5 giorni, Il 15 
corr. la fregata la Pique e’ la corvetta il Myrtle 
{ecero vela da Lisbona con un Senago per 


fi 
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7 - da: NT n) 
» hi ; lo ' 
PS RA, % 
i) 


| SE età stati indotti. a recarvisi he dal 


vr Inghilterra! TI detto ani è composto di 
50 bastimenti quasi tutti da trasporto. Sappiamo 


dal Malborough, che la fregata di S.-M. fa Maga 


ha catturato e spedito a Gibilterra il corsaro ame- 
ricano Zo Tresher) di 12 cannoni; e che 4 altri 
corsali «da 16: ‘cannoni ciascuno , incrociano di- 


nanzi la costa. di Portogallo. Entrò in quel porto 


il brick americano l-Hope venendo dalla Nuova- 
Orleans ed andando a Bordeaux, che fu preso 
dalla Chance corsaro di Fowey. 


Lo bolvontee la 3iria, di Corck, il 15 corr. 
fu preso dal corsaro francese l’Eugenio, montato 
da 12 cannoni. Quest ultimo ha parimenti pre- 
so il brick il Pallafox di Londra destinato per 
S. Michele. Dopo aver preso dal bordo della 
Maria alcune casse di frutti, il corsaro permise 
al detto schooner di proseguire il suo viaggio. Il 
Capitano Burton dello schooner il Pallafox è giun- 
to da S. Michele a Cork a bordo della Maria, 
capitano Kuller, essendo stato preso il 4 corr. 
dall’ Eugenio, corsaro di Bordeaux, capitano J. J. 
Ledo, montato con 10 cannoni da 18, e con 2 


da 9, ed avendo 170 individui d’ equipaggio. Il 


suo bastimento fu preso tra li 44 gr. 30 m. di latitu- 
‘dine ed i 15 gr. di longitudine. Gli ufficiali fran- 


cesi hanno trattato il capitano Burton con ogni 


sorta d’attenzioni in tutto il tempo che rimase 
al loro bordo e l’ hanno rispedito in Inghilterra 
«ol suo comandante in secondo , ed un mozzo a 
Borsa della Maria. (Star et Monit.) 

+— (Giusta ordini particolari il consiglio del gabi- 
netto si è radunato jeri alle ore ro della mattina 
nell’ ufficio degli affari esteri; non è quella, d'ora 


in cui il consiglio è solito di radunarsi; l'ora 
ordinaria è tra l’ una e le due. dopo mezzogiorno. 


‘Alle 10 e mezzo tulti i membri erano raccolti 
e si trattò della spedizione degli affari. Le deli- 
berazioni durarono fin quasi alle ore una; si sta- 


bil) allora di recarsi all’ ufficio del segretario, di 


Stato avente il dipartimento dell’ interno, ad og- 
getto di unirsi ad un certo numero di personaggi 
distinti e di riprendere la discussione relativa alla 
lettera della principessa di Galles. Questa secon- 


da assemblea componevasi degli arcivescovi di 


Cantorbery , d’ Yorck,. di Dublino e di Cashel, 


del vescovo di Kira , del lord ‘primate d’ Ir 


landa, del decano di Westminster, del lord capo- 
giustizia della corte delle difese comuni, del lord 
capo-barone , del giudice della corte dell’ ammira- 
gliato, dei giudici della corte des Arches *), del- 
VOrotore della camera dei comuni e del cancel- 


>re.dei registri della cancelleria. Questo consiglio 


». «auto negli ufficj di lord Sidmouth nella sua 
qualità di segretario di Stato. Tutti i membri del 


(*) Corte spirituale dell'arcivescovado di Cantorbery. 
( Alopiteur ) 


lunedì sera. L’ assemblea continuò le segrete sue 
deliberazioni fin quasi alle: 2 ore-e-mezzo. Lord 
Ellenborough era presente al CONtIRRO di sab- 


bato ‘90brso.i pe el Monit. ) 
# | i e ; 


siste di - RUSSIA 
Pietroburgo 9 febbrajo. | 
Il cadavere di S. A. il principe. Giorgio Mo 


Holstein-Oldenbourg è qui giunto nella notte 


del 20 gennajo, e fu seppellito. nella chiesa lu- 
terana di S. Pietro. 


S. A. I. la gran-duchessa Daiziali principessa i 
de Holstein-Oldenbourg, è qui arrivata da Tywer 
nella sera del 22 pera 


(Gaz. de rfance ) 
PRUSSIA 
Berlino 27 febbrajo. 


s. M. ha poc’ anzi nominato di sua spontanea 
volontà; cavalieri dell’ordirie di S. Giovanni, il 


Reni generale sassone de. Zeschau, ed 


il conte de Schulenbourg ciambellano del re di 
Sassonia. tri 


— ll sig. Lelorgne d’ Horville , auditore al con- 


siglio di Stato , è qui giunto oggi. 

-— Tutti i villaggi dei nostri contorni, a:parec» 
chie miglia di patent sono. pieni di Lipgari isa 
francesi. 


‘no STE il sslcnesilio Augereau, duca di Casti> 
{ glione, essendo partto l’ altr’ jeri., S. È. il mare- 


sciallo Gouvion-St. -Cyr ha assunto il comando 
dell’ i1 corpo d’armata ed il governo ‘militare . 
di Berlino. L 

— Il generale divisionario conte Dessaix; coman» 
dante di questa capitale, è partito, e fu rimpiaz- 
zato dal generale Gifllenga, ajutante di campo 
di S. A. I. il principe vice-re. 

— Il barone de Leykam ministro di S.. A. R. il 
gran-duca d’Assia , presso la: nostra ‘corte, è pare 
tito per Lipsia. (G. de France) 


WESTFALIA <<’ 
Cassel 28 febbrajo. | 
Oggi; dopo la messa S. M. il re ha dato al 


sig. barone de Gemmingen, inviato straordina- 


‘rio e ministro pienipolenziario di S. M. il re di 


Wurtemberg, una particolare udienza, in cui 
egli presentò le sue lettere di richiamo. Il baro- 


ne de Gemmingen fu condotto a tale udienza da 


un maestro delle cerimonie, introdotto da S. È. 
il gran-maestro e presentato da S. E. il conte, 
de Furstenstein, ministro delle relazioni. estere. 
Lo stesso cerimoniale ha avuto luogo a riguar- 
do del sig. barone de Grem-Freudenstein, ciam- 
bellano di S. M. il re di Wurtemberg , ch’ebbe 
l'onore di presentare le sue credenziali in qua» 
lità d’inviato straordinarie e ministro plenipo= 


- 
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— tenziario in doetitualabià del sig. bivibià Pa Gem- 
mingen. ( G. de France ) + | 


Dalle frontiere dalla Franconia 28 febbrajo. 


La susitielità è stata a FRPT sul finire del mese 
di gennajo a Koenigsberg e nei contorni ; che si 
seppellivano sovente sino 150 persone nello spazio 
di due giorni. Tutti quelli, che hanno potuto fug- 
gire , sono partiti dalla Prussia orientale: L' uni- 
versità di Koenigsberg fu disciolta. Alcuni professori | 
che vi erano stati. chiamati, rimasero vittime 
del contagio. Si piange la perdita del dotto el- 


lenista rta, editore di Sofocle. 
SUL L de Paris ) 


- 


 WURTE MBERG 
Stuttgard 28 febbrajo. 


Oggi a mezzogiorno , il. generale - maggiore 
eonte de Beroldingen, che fu nominato ajutante- 
generale ; i i generali-maggiori conte de Normaun, 
de Neuffer, de Stockmayer ; i colonnelli de 
Palm, Mundorf, de Rellenbach e de Baur, 
hanno presiaio giuramento nelle mani di S. M. 


(Gaz. de France) © 


GRAN-DUCATO DI BADE 
Carlsruhe 4 marzo. 


8. A. LIL la gran-duchessa di Bade è partita da 
questa città con una parte della corte per re- 
carsi a soggiornare qualche tempo in Manheim, 

S.A. la principessa Luigia sua figlia 1’ accom- 
pagna. Parecchie altre persone ‘della corte sono 
parimenti in procinto di partire per Manhe:m, ove 
sì recherà quanto prima anche il gran-duca. 


(G. de France) 
Rastadt 3 marzo. 


I contingenti di parecchi principi è aeti Con- 
federazione del Reno della Germania meridio- 
nale, sono equipaggiati ed adunati, e debbono 
partire ben presto. £ 


(J. de Paris ) 
GRAN:DUCATO DI FRANCOF ORTE. 


Fndhioo]or te 3 marzo. 


E° passato oggi per qui, diretto a Pasini s SE. 
il duca di Castiglione. 
— Sono parimenti giunti tre battaglioni dei-7, 
17, e 25 di linea, che si recano ad Erfurt, ed 
un convoglio d’ artiglieria destinato Lar Magde- 


burgo. (d. de l’ Emp. ) 


Altra del 4° 


. Jeri è arrivato in questa città il generale di- 
visionario Rochambeau, ed oggi un battaglione 
del 57 che va ad Erfurt, uno del 63, destinato 


per Hanau, ed un distaccamento di coscritti, che 
rimane qui. (Idem) ipse “uti 


UNGHERIA. 
Buda 22 febbrajo. 


A Bucharest si crede che le forze considerabili. 

adunate dalla Porta, per la prossima primavera 

sulle rive del Danubio, abbiano eccitata |’ atten- 

zione det russi. Assicurasi, che il quartier-gen. 

del gran-visir ‘ritorni ‘quanto prima a Schumla; 
du (dla de Paris ) 


—_ 


IMPERO D’ AUSTRIA 


Vienna 25 febbrajo. i 
Abbimo ricevuto la trista notizia della mort® 
del feld-maresciallo-luogo- tenente de Mayer, uno 
degli officiali più distinti dell’ esercito austriaco, 


Egli è morto in conseguenza d’una febbre nervosa. 


—: Le ultime lettere di Semelino ci annunziano, 
che il nuovo bascià di Belgrado è aspettato im 
quella piazza prima della had del mese. Si fanno 
di già i preparativi per riceverlo; ed il senato 


arrivo del bascià. 


— L’amnistia generale che aveasi chiesto alla Por- 
ta, relativamente a tutto ciò che è accaduto in° 
Servia, ‘dopo il principio delle turbolenze, e CRA 
avea sofferto dei ritardi e delle contraddizioni , 
venne, finalmente sottoscritta dal G. Signore, A& 
‘ sicurasi che sarà pubblicata in ttta la Servia 
{ colla maggiore solennità. ta 
Da che gli affari dei serviani hanno preso una 
piega’ favorevole , le truppe bosniache che occu- 
pavano le frontiere della Servia sono rientrate 
nell’interno del loro paese, e nulla è avvenute 
da quelle parti. (G.de France) 


IMPERO FRANCESE 
Parigi 9 mMAarzo.: 


S. M: il re di Roma è partito questa mattina! 


RR morta la celebre attrice madamà Contat’ 
in età di circa. 50 anni, in tonneguenna d’ una 
malattia lunga e dolorosa. 

STI : (G. de France) 

—_ S. i il cardinale Caselli è giunto a Parigi, 


è (Je de DEmp. d 


serviano si dispone ad allontanarsi prima. dell’ 


alle ore 11 dalle 'Tuilerie per-recarsi.a Trianon. 
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Genova 13 marzo. 


Jeri Ia commissione speciale militare, dopo 5 
giorni di dibattimenti, 
dui, accusati di congiura tendente a mettere in 
sollevazione la' città di Genova, e ad. eseguirvi 
un cangiamento nel governo ibtuiate: Cinque tra 
essi, cioè Pietro Viale, Domenico Muzzardo , 
Alberto Sommariva, Bartolommeo Mazzolini, e 
Gio. Battista Bottino furono condannali a_morte; 
gli altri dieci rimasero assolti. Questa sentenza 
ha avuto il suo effetto oggi alle ore 7 e mezzo 
della mattina sulla piazza della Cava. 


( Gazz. di Genopa: ) 
SVIZZERA he e 
Sciaffusa 26 febbrajo. ii 
Il colonnello d’ Affry è partito di bel nuovo 


per Nancy, ove le truppe destinate a rinforzare | 


i nuovi reggimenti debbono adunarsi. i 
e i pf GU Fede Maro) 
Ly REGNO DI NAPOLI. 

Napoli 1 marzo. 


Ultimamente comparve nelle acque di Peschi- 
ci, piccolo comune della provincia di Capitanata, 
una fregata inglese, con parecchi lancieri da 


guerra. Il nemico avea l’idea di predare un con- | 
voglio di 26 legni nazionali ed italiani ancorati 


in quella rada, e perciò diresse contro essi la 
sua piccola floitiglia, sostenendone i movimenti 
col fuoco dell’ artiglieria. La popolazione. ‘di Pe- 
schici, composta di sole 1500 anime, @redette 
esser quella una felice occasione, onde celebrare 


in un modo veramente corrispondente a’ senti- 


menti del suo cuore, la festa del ritorno di S. 
M. Non era perciò il nemico. ancora “presso il 
lido, che quanti trovavansi atti alle armi erano 
già ‘accorsi per incontrarlo e batterlo : il sindaco 
del comune era alla testa di quei volontarj, ed 
animava il loro coraggio con sommo, zelo. Le 
truppe inglesi tentarono’ uno sbarco lungi . dall’ 
abitato; ma ovunque esse incontrarono nelle ba- 


mini della forza dtmata , una resistenza tale, 


che non potrebbe desiderarsi nè maggiore, nè più | rad 9 
«mandato al consolato generale di Francia a Milano, delle 


| bella da truppe le meglio agguerrite. Il fuoco 
principiò tre ore prima del tramontar del sole, 
e durò fino alle 2 della notte, sempre con no- 


siro vantaggio. Il nemico inviò de’ soccorsi, ma. 


quei bravi cittadini si opposero sempre più corag- 
giosi fra le grida di viva il re! Mentre la popo- 
lazione si opponeva allo ‘sbarco, il convogliorre- 
sisieva al fuoco della fregata e di una parte de’ 
lancieri: due scorridoje di Barletta concorsero 
pure alla difesa con valore ed intelligenza. Fi- 
nalmente dopo un’ attacco di cinque ore  con- 
tinuo , il nemico. sempre rispinto ed incalza- 


ha giudicato 15 indivi- 


‘stampe di Giovanni Giuseppe Destefanis a Milano. 
‘continua con attività, e mercè della favorevole accoglienza 
i del pubblico , con buon successo. 


to fu costretto a rinunziare all’ impresa. Na 
non abbiamo sofferta alcuna perdita: ma il ne 
mico .ha avuto il barbaro | piacere. 


parecchie abitazioni di que’ poro al tanti. La 


| i rovinare 


mattina del dì 8, là spia ia e il villa 
schici sì videro ricoperti. di proj tu la 


legni nemici. Gli abitanti de’ vi ini 


corrono in folla a veder le rovine di Peretiici ; 


monumenti altrettanto: gloriosi del coraggio e della 


devozione di quegli abitanti verso S. M. » quanto 
ingiuriosi della rabbia impotente de’ PIE dell’ 
Oceano, (er. dell'Arno ) | 


Corso del cambio di Parigi 
Borsa del 9 marzo. 
Cinque: per 100 cons. godimento del 22 selteme 
bre 1812, banca chiusa il 4 marzo 1813 a 77. 80. 


Idem godimento del 22 marzo 1813 - 75. 70 


Spettacoli d’ oggi. 


R. Teatro. ‘alla Scala. Si rappresenta in musica Zriti d defi 


Primo ballo Atamante; secondo I tre gobbi. 
R. Teatro della Canobbiana, Riboro, 
Teatro in S, Radegonda. Riposo. 


Teatro delle Marionette ( detto. aorsslai ti si vicini Giro- 
lamo soldato di Catalogna. . 


È mi 


——————_—__—_—_—________—_—_r_—_T__r_—_r___—_—_T____—_—_—_——_—_—_—————nnue 
ANNUNZJ ED AVVISI 


‘ Teoria e discussioni sul Codiee Napoleone, del sig. avvocato 


, Giuseppe Bellingeri. 


Fascicolo IV, primo del secondo trimestre ,. ora uscito dalle 


L'opera 


Le associazioni si ricevono sempre presso lo stampatore 
Destefanis in Milano, S. “Zeno n.. 534, e nelle altre città dai 


' principali libra} , al solito Aia d’italiane lire dieci per ca- | 
; i daun trimestre. i 
jonette di quanti erano cittadini, legionarj, uo- 


BSATNI POSSIATE SIAM IA DA PARLA 


La persona che nello scorso mese di settembre, ha do- 


notizie del sig. Palletta, curato della Madonna del Popolo a 
Cherasio , è invitata a nuovamente presentarsi per essere iu 
formata de’ nuovi indizj avuti di questo soggetto i 


dro 


IE IE on n e 


D'affittarsi per il primo di aprile prossimo tanto con mo- 


‘bili quanto senza un appartanrentino proprio, e comodo al 


2.do piano che guarda il piazzale di S. Zeno. Foigena al vene 
ditore d’acquavita n. 533. 


= 


Colle stampe del Pirotta-antica tipografia Veladini 


in Santa Radegonda n.° 964. 


RA 


arteatro 
te 5° Csi 


SIR CORRÙ 


4 i 
i Vento dilaga 


7 prezzo ann pr Guiana d'Italia è di lin. gui & 
‘all estero di lir. 22 franco 


Per l” associazione gione ME Pi tag zo Cor 
solo Prezzo Lendl lir. 1»: il semestre, 


Se ag Ta ia 
NOTIZIE ESTERE. 
RUSSIA - vada; ua 


Paol Odessa 18 gennajo. 

, Dl pate si è qui. manifestata verso la fine sana 
scorso agosto. PRI 0 | 
I ‘medici. stettero lungo tempo prima di cono 
ao e dichiararla; ma fimalmente abbiamo avuto. 
la spaventevole ‘certezza, che già sussisteva fra. 


moi sino dal mese di luglio. Il governo noù aspet- |. 


to questa decisione per prendere ben tosto tute. 


le precauzioni e le misure più rigorose onde estin- {. 


‘sino alle frontiere. Per un semestre si paj 


is sta lion gin = Il Prezzo Corrente dea daga lu 


Mercoledì ha: Marzo 1818, pe I Ne Bs. 


ERE MILANESE _ 


ne, Id di fin ‘23 franco; nell impero francese, di lir. 34 franco. 


a la metà» Le tettona ‘ed sl agi mettano essere PE” Pr 


wii i CR 
di Milano ed al Corr. Mil. si ji lir. Ra più annue of 
ni = 


P, £ (4 
; . î 4 


5%, 


i Biel un violento uragano | fece perir, nel porto 
{più di,20 bastimenti , per lam 
iù chi di mercanzie, 

| negati. Si ‘calcola. è. ‘perdita. cagionata da Muesio 


aggior parte cari- 
iuaranta.. .marinaj si sono an 


| disastro a più di 2 milioni. di eubli; se vi,si ag- 


fgiugne quella risultata. dall” incendio di Mosca e 


dall’ interruzione. totale. hi commercio sarebbe 
ipeco. il valutarla 20. milioni. ( ta de v E amp.) 


0h ozio p Salisburgo rogge Si 
Il .generale..di cavalleria conte.de. Wirede ,.È 


guere il morbo; ima per: mala sorte esso. si pro- l.passato per qui jeri al dopo pranzo. recandosi a 


«pagò come un incèndio in. tutti. ds quartieri della | Mondsee. ( J.del Emp. È A feat, 


città, è i suoi progressi furono sì rapidi, che ‘il 


governatore si credette nella. necessità di porre | > 


la città in quarantina, di proibire cioè ad og ni 
persona l’ uscir di casa nè di notte nè di giorno, 


ciò che fu rigorosamente. osservato Avo ral Le 


di dicembre. Durante tutto questo tempo.» non ‘sile ue agi TEO Di; "a 
vedevano circolare per la città, che quellii quali. ziare una scoperta attasi rela ivamente alla pe- 


portavano acqua, pane e carni, ed il carro fatale 
che recava gli infelici all’ estremo. asilo. Non si 
potrebbe immaginare l’orribile aspetto della città. 
somigliava essa ad un deserto e pareva colpita 


dovunque dal soffio della morte. .Il contagio si è |. 


propagato' in tutti i contomi sino a Balta da un 
lato , e sino a Boug dall’ altro. Alcuni villagg 
hanno perduto r10 persone, altri 30 ec. In et 
nerale il numero delle vittime ascende a 2600 
nella città, e a. 1000 circa nel resto del paese; 
ciò che è considerabile per se, ma di poco mo- 
mento se si consideri la malig gnità di questo fla- 
gello , che rapì a Coriesitinonoli 15om. anime, 
ed il tempo che è sussistitò tra noi senza che al- 
.cuno se ne fosse accorto. 

La quarantina è ora soppressa. per l’ inter- 


no della città, ma sussisterà ancora ctlungo perì 


contorni. 

La carestia d’ ogni specie di commestibili e di 
oggetti di stretta necessità si fa sentire ènidol- 
mente. Speriamo d’ uscir ben presto da una si- 


tuazione sì disperata >» che ci sarebbe impossibile 
di sofirire più a lungo. ; 


Si potrebbe dire che.lo sua voltate ha vo- 


luto colpire ad. un tempo quest’infelice città con 
ogni sorta di sciagure; giacchè il 25 ed il 26no0- 


giorni, ( Gaz. de France ) 


» IMPERO D'AUSTRIA. è. 

Lei Vi ienna 27 febbrajo» uff. ad IT ‘aloe sul 

1 dope "nea gazzetta > pri Ne 
| Costa ntinopoli, pubbl Ai 
opp SL di pe 
ste, é che, e confermata dall'esperienza, sarà 
interni per. l'umanità. Giusta -un pub- 
blico foglio, risulta dai nuovi saggi fatti. dai si- 
gnori Aubon e Lafont; medici a Costantinog 
ed a Salonicchio ; che la vaccima preserve 


‘contagio. Il primo asserisce in prova di ciò, che 


di 6 mila persone vaccinate a Costimtiuo pole, 
nessuna fu colta dalla peste, e che parecchi fan- 
ciulli pur vaccinati, continuarono a succhiare il 
latte delle loro madri affette dal morbo, rima- 
nendone illesi Un médico italiano, che si dedica 
allo studio degli effetti della peste in Turchia, 
si è inoculato il miasma di questa malattia, con 


«quello vaccino, senza che il contagio siasi svi- 


luppato , quantunque si fosse inoltre messo in 
tutti i punti di contalto possibile colle persone 


‘malate negli spedali degli appestau. (J. de PEmp) 
IMPERO FRANCESE 


Parigi 10 marzo. 
Oggi fu tenuto il consiglio dei ministri a Tria- 


non. ( 4. de VEmp. ) 
n sig. de Latour-Maubourg indie al consi- 


glio di Stato, che ha compiuto per parecchi an-_ 


blime Porta ‘ è di ritorno a Parigi da 


» 


Miristeno DELLA GureRRA 

Armata del centro della Spagna. 
Estratto d’ una lettera. scritta a $S. E. il ministro 
della guerra dal generale conte d’ Erlon, co- 

mandante d’armata del centro della Spagna. | 

, Madrid 10 febbrajo 1813. 
Monsignore., il genorale Vichery, comandante 
nella provincia di Guadalaxara del 16.° reggi- 


mento , d’ infanteria leggiero, dell’ 8.° di linea ,- 
reale-estero , e del 19.° .di dragoni, essendosi. 


posto in marcia da Guadalaxara. il 29 gennajo 
con circa 2300 uomini d’infanteria e 200 cavalli, 


onde portarsi sopra Siguenza, ove trovavansi gli. 


stabilimenti dell’ Empecinado , la sua artiglieria 


ed il battaglione dei vo'ontarj di Madrid, è giun-.| 


to a Siguenza la mattina ‘del 30. Le truppe. ne- 
miche 
sgomberato quella città; ma non avendo. ‘avuto 


il tempo di portar via gli effetti, che vi si tro-, 
vavano, it gen. Vichery vi ha ‘preso circa 5m. 


fucili, distrutto tutte le officine ; ed il 1.° corr. 
essendosi posto ad inseguire il corpo nemico, lo 
ha raggiunto presso Medina Coeli. In un vivissi. 
mo combattimento, ch’ egli sostenne sotto quella 
città, ha preso il battaglione dei volontarj di 
Madrid forte di circa rooo. uomini; un gran nu- 
mero ne fu ucciso, e. quasi Goo, tra cui 29 uffi- 
ciali. furono poc’ anzi condotti a Madrid. Dopo 


questo vantaggioso fatto, il gen erale Vichery vo- 
lendò ritornare a Guadalaxara per ricondurvi Li vennero presi unitamente a 28 cavalhi equipag: 
fu assalito il 3 febbrajo, presso 


‘suoi prigionieri, 
Siguenza, da tutto il corpo dell’ Empecinado, a 
cui éransi uniti quelli d’ Avril e di Saormili sper 


cui le forze nemiche ascendevano a più di 3în. uo- |. 


mini di fanteria e 1000 di cavalleria. Il generale | 
hery, imbarazzato dal numero de’ suoi pri- | 


gionieri , non Volea impegnarsi in un fatto gene- 


rale; ma siccome i nemici occupavano in forze 
una posizione, che dominava il camminò per 
cui dovea passare, egli la fece prendere ed oc- 
cupare dal 16.° leggiero, che l’ attaccò di fronte, 
e dal reggimenio . real-estero , che diresse il suo 
attacco per la sinistra dell’'inimico , «e gli fece 
soffrire una gravissima perdita. In questo com- 
battimento abbiamo preso una bandiera apparte- 


nente al battaglione di Guadalaxara, una cin-. 


quantina di soldati, oltre un buon numero di 
uomini rimasti uccisi, Il generale Vichery ; es- 


sendosi impadronito della posizione , che poteva 


proteggere il suo movimento , lo eseguì, facendo 
cuoprire la sua marcia dall’ 8.2 di linea, che la 
sostenne con gran valore, astringendo l’inimico 
a retrocedere tutte le volte, che 5° approssimava 
‘troppo da vicino, e rientrò a Guadalaxata il 5 
corr. dopo una spedizione di alcuni giorni, du- 
rante la quale fece ‘soffrire all’inimico là perdita 
di più di 1200 uomini, gli prese 3m. fucili e di- 
strusse tutte le officine“ di ‘Siguenza. In questi 
comballimenti generale Vichery, che non si 


‘inforinate ‘del’ suo movimento , ‘aveano, 


e e e. rici rr to: 


battaglione dei volontarj di M: 
MARCE d’ alloggi. Luigi Forser. 


PIETRO TO Ve SMIL RETRO De 


| potrebbe abbastanza dirà pel. suo coraggio , 


pel suo zelo e per la sua perizia , ebbe un brac- 
cio forato da una palla. ‘Egli si loda delle trup- 
pe impiegate sotto i ‘suoi ordini e particolar- 
mente del prode 19:° di dragoni comandato da I 
maggiore Bessode, che nel fatto del 1.° febbrajo 
ha renduto i più. grandi servigi. La bandiera del ; 
drid fu presa dal 
i n 
. Sott. il gen. conte D’ Enton. ag 
. Anmara pi Porrocatto. 
“Estratti di varj dispacci diretti ‘a S. E. it ministro > 
della guerra dal generale conte Reille , coman=. 
dante l° armata di Portogallo. 
Valladolid 2 febbrojo 1813. 
Monsignore ; ho l’ onore d’ informare. V. E. di 
un nuovo vantaggio riportato sulle bande nemi- 
che. Il generale divisionario Foy comandante 
mella provineia d’ Avila, mi rende conto che il 
20 gennajo; il capitano spagnuolo Florian ; ‘alla 
-testa. di 25 cacciatori di Zamora, mel villaggio di 
Gracos ha sorpreso la guerrilla di Garido, altri. 
menti chiamata lo squadrone degli ussari franchi 
-di Caramanchel. La detta banda consisteva ‘in ‘60 


f 
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{uomini a cavallo e Zo a piedi. Il capitano Flo- 


rian entrò a. galoppo nel villaggio; ? briganti 
hanno appena avuto il tempo di saltare sopra.i 
loro cavalli edi tirare’ alcuni colpi ‘di pistola; ne 
furono uccisi 21, tra cui parecchi ufficiali, e 10 


giati. Garido, ch'era riuscito a fuggire nelle mon- 
tagne cogli avanzi della sua banda, fu nuova 
ménte raggiunto il 26 dallo stesso capitano .Flo- 
rian nel villaggio. di S. Giovanni della. Nava e 
fatto prigioniere 5 ‘dei 15 soldati, ch' erano “con 
lui, 13 furono uccisi e gli altri 2’ presi con tutti 
i loro cavalli. Quelli che appartengono a questa 
banda; e che non trovaronsi presenti nelle due 
zuffe, si presentano tutbi 1 giorni per sottomettersi. 
La distruzione: della. guerrilla ‘contribuirà “molto 
alla tranquillità «della provincia d’ Avila ; “questo 
vantaggio è ‘dovuto alla prodezza ed. all'attività 
del capitano Florian, ch'io raccomando a sua 
maestà cattolica. ta 
Prego, ec. Sottoscr. Conte Reinkr. 
Valladolid ‘17 febbrajo 1813; > 
Monsignore , l’ esercito di Gallizia avendo spe- 
dito alcune. truppe suli’ Orbigo e sul Bas-Esla 
‘ho incaricato il generale Sarrut di portarsi soprà 
Astorga e la Baneza per iscacciarne i-distacca- 
menti nemici, € proteg gere l’ ingresso delle’ con- 
tribuzioni, nel mentre dhe il generale Boyer oe 
cupavasi della stessa operazione nella provincia 
di Benavente, Quest'ultimo ufficiale-generale istrat. 
to che la città di Benavente era'occupata da’ 120 


‘ussati di Gallizia, staccò. 150 dragoni dell’ 11.° 


comandati dal capitano Bureau de ‘Pusy coll’ or- 
dine d’impadronifsi del ponte di Castro-Gonzalo. 
Tale movimento fu ben eseguito; l’avamposte 


némico fu preso in parte ed il restante ‘sì viva- 


mente inseguito , che il capitano Pusy entrò coll’. 
inimico in Benavente alla testa del suo distacca- 
mento; tutti coloro, «che hanno voluto difendersi | 
furono messi a colpi di sciabola; di 8 ufficiali, 
3 furono uccisi e 5 fatti prigionieri ; ; 38 ussari e. 
73 cavalli furono parimenti presi. La notte» favo- | 
rendo la_ fuga dell’ i inimico , il luogo-tenente-co-. 
lonnello della -Fuerte, che comandava la detta. 
truppa, credette di potersi salvare pel ponte di. 
S. Cristina cogli uomini, che gli rimanevano ; | © 
ma giusta le istruzioni del generale Boyer vi erano | 
stati spediti subito 50 dragoni, e quel luogo-ten. 
colonnello restò mortalmente ferito dal dragone. 
scelto Cavàles; 27 ussari rimasero ‘uccisi e più | 
di 30 s'’annegarono ; uomini e cavalli gettandosi. 
nell’Orbigo. Di 54 cavalli riconosciuti atti al ser-, 


vizio, 8 vennero accordati agli ‘ufficiali dell’ 11.9 


di drei e 46 incorporati nel detto reggimen- | 
to., 0 pai 26. di cacciatori. Quest’ incontro fa | 
che ‘ 


diede prova di molto zelo e della maggiore in-| 


grande onore al capitano Bureau de Pusy, © 


telligenza, 


Ta capitano. dei cacciatori spagnuoli di Zamora 
continua ad inseguire le guerrillas con buon suc-| 
cesso. Il generale Foy scrive, che il 1.° febbrajo | 
il capitano Florian, che lì comanda, ha sorpreso 
presso Nava del Marquis, un piccolo disiacca- 
mento della banda di Medico; che gli uccise 4! 
uomini, e prese un ufficiale con due soldati; che‘ 
il 7 corrente il luogo-tenente Balaguer, nel vil- 
laggio di Volbarda, fece. prigioniero. un. capo- 
banda con 2 briganti, dopo averne ucciso 7 e | 
ferito parecchi altri, a.cui riuscì di fuggire. S.M. C° 
dei cac- 
ciatori di Zamora dando “alla detta compagnia. 


sì è degnata di ricompersare i servigi 

una definitiva organizzazione. È 
Prego V. H:; €c- Sott. conte REILLE. 
Valladolid 21 febbrajo 1815. 


1° Me pelis gg le truppe che ho spedito dalla 
parte d’Astorga e di Benavente rispinsero le: 
truppe dell’armata. di Gallizia &ne sulle eminen-. 
ze, che conducono. a quella provincia. La van-, 
guardia del generale Sarrut giugnendo ad Astor- 
ga non potè cogliere che 8 ussari nemici, i quali 


vennero fatii prigionieri, 
Il colonnello Laverdo staccato da Pennafiel, 


del 15 al 16 egn un distaccamento del 65° e 
250. cavalli del 


all'istante, in: cui montavano a cavallo. I-caccia- 


tori del 13.° li caricarono, uccisero ad essi 271 
uomini, e ne presero 28; 46 cavalli e molti ba- | 


‘gagli rimasero pure in loro potere. I cavalli atti | 
825 P P cavalli albi. rimanere impedito dall'illuminare la presente e la futura età 


| col vivo fulgore delle sue dottrine e delle sue scoperte. Doa 


al servizio saranno incorporati. V. E. sentirà con 
piacere che in 2 mesi, 200 uomini a piedi furo- 


spinato , ferramenta , 


13.° di cacciatori; dopo aver | 
fatto 6 leghe, ‘raggiunse i briganti a Fuentecem | 
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no per Tal modo rimontati con cavalli di preda 
ch’ io feci pagare. 
Prego, ec. 


Sott. conte ReLt. 
| (Moniteur) | 


NOTIZIE INTERNE 

dii biaormibioa D'ITALIA 

Venezia TI marzo. 

Dalle varie scale dell’ Adriatico ‘arrivarono im 
Venezia nello scorso febbrajo 278 legni con sale, 


vio SR 


‘olio, riso, uva passa, formaggio, pesce salato‘e mari- . 


nato, mandorle, frutti secchi; vino di ussoy legria 
da fuoco, legame» da costruzione, canape, ‘mielè, 
zolfo, cera gialla, pelli, liquerizia, ferramenta, legn 


campeggio,legno Îeriiambuco, draganti, sena, fi Di 


mannà; china., saléa pariglia., cassia 


«datteri, rngravo nda ino pron of pane tallranone somaco, 


ini censo. 

Salparono da PICEA porto 109 legni con riso; 
frumentone, fagiuoli, contarie e varj altri oggetti 
di vetraria, candele di cera, carta',. ‘witriolo y lino 


I tà 


terraglie, libri. 
pi e scarpe di seta, sula 

‘Per i fiumi partire» ro ogni: diretti a 
punti del regno con 4 ed : 
gname da costruzione., vallonea;, pra ve 
‘ed ‘altro. (Gior. dell’ Adriatico ) SCTVCRCTREZRO 


w 


VARIETÀ" 

ge ii recitato dal conte Giavanni. Paradisi PRO det 

| È istituto italiano di scienze , lettere ed arti nella prima 
pubbliea adunanza. Milano 1813. Dalla stamperia Reale 

In .FV0 

Fra i sublimi ragionamenti ‘che oggidi più frequentemente 
risuonano in sulle labbra di certi uoinini, si è quello , che 

lo studio della propria lingua è degno soltanto, se purdo è, 
della più tenera ctà; e che la cura di osservarne esaltartben» 
te le regole ; si dee lasciare ai soli grammatici, il che vuol 
dire ,.ai pedanti; e che per conseguenza gli uomini verace 
mente scienziati debbon cercare d' istruire altrui con la so- 
stanza delle cose, e non già di allettare con la vanità delle 
parole. Per rispondere a queste magnifiche é venerande sein 
tenze; moi non ci fermeremo ad osservare, come e Platone è 
Aristotele, e Teofrasto , ed Ippocrate, e Tullio è Celso è 


‘Varrone, lumi splendidissimi de’ secoli atitichi, e come Îl 


Machiavello, il Galileo, il Viviani, il ‘Redi, e l’Addisson, è 
il Pascal e il Buffon , grandi ornamenti delle moderne età, 
ed ingegni:tutti sì fatti, che nelle nobili scienze possono es- 


sere furse tenuti non inferiori di molto ai nostri dottissimi 


| antigrammaticiy alttamente pensarono. Imperocchè ed essi 
sapendo che la banda di Bourbon girava interno | 

al suo alloggiamento ,,si pose in marcia la notte 
| teri ‘libri composero intorno al materno parlare , o ne scris- 
| ser precetti, o ne raccomandaron lo studio, ed alzarono la 


tutti ornarono.i profondi dettami delia filosofia con la puri- 
tà e, eo fiori della dizione , ed alcuni ancora fra essi , o in 


ben: sonante lor voce contra coloro che per audacia o pet 
ignoranza indegnamente lo guastano. E nè anche ci faremò 
a mostrare, che un qualche studio intorno alle proprietà del 
patrio ‘idioma, ed-ai precetti della buona sintassi non chiede 
poi tanto o di fatica o di tempo, che chi lo intraprende, 
deggia abbandonare per ciò tutte le più utili meditazioni, 0 


manderemo sglianto a cotesti fanaosi ed elogueutissini decia- 


Pe È 
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no ‘esse e germoglino anzi di sì pomposi f Ù 


soatori, se, dovendo essi alcuna cosa dettare, nel prisco lin- 
guaggio romano , non arrossirebbero di porre in.sulla carta, 
virtute dominum , per virtute domini » € sapientia colimus, in 


vece di sapientiam colimus ed ab eguibus discendunturiv cam-. 
* bio di «5 eguis descendunt. E ‘poichè siamo ben certi, che ci 


si risponderebbe del sì, anderemo più innanzi col chiedere, 
se per avventura non s abbia poi a reputare, e non sia col- 


pa molto maggiore, ‘e ‘più meritevole di derisione e di di-/|. 
sciplina lo scrivere con barbarismi ,, con solecismi, e con. 
prossolanissimi spropositi nella lingua natia, che nol sarebbe. 


‘n una estrana ed antica. E le sì fatte declamazioni poi con- 


tra l’atnore della nostra’ favella, ne indurranno in maggior, 


«maraviglia, quando si. ‘verrà a considerare, ch'esse il più 
delle ‘votte non muovono dalla bocca de’ veri «scienziati, ma 


di tali che o nulla suppellettile di scienza, o sì poca ne han-. 
‘no, che alcun pregiudicio al mondo non ne verrebbe; quand’ 


essi dallo scrivere in tutto si rimanessero; da tali, ‘che di sì 


rmeschine e sì imbrogliate ed insulse cose riempiono ‘i libri. 


loro; che per fermare in .qualche modo sovra di essi l’atten- 
.zione.e la pazienza de’ leggitori, altra .via non avrebbero i 
se non quella di spargervi per entro i lenocinj e le dolcezze 
dello stile: da tali in somma, che ben si potrebbero para- 
gonare ad un uomo, il quale per discolparsi dell’ andare con 
abito imbrodolato e cencioso , dicesse, sè porre tutta sua 
gloria nell’ avere.le casse piene di forbito ‘oro ‘e di gemme, 
ed in ciò solo csser posta la,vera e desiderabil ricchezza , ed 
altro poi non chiudesse ne’ suoi poveri stipi, ed altro mai 
fuori non ne traesse, se non poche monete, quali false s € 
quali tosate o vilissime.. 

Noi abbiamo voluto far precedere queste poche parole, 
dovendo qui ragionar brevemente :del conte Giovanni Para- 
disi, che un,nuovo esempio ci pone dinanzi, pel Noale si 
‘scOrga, come possano con salda e pacifica amicizia ne' felici 
ingegni insieme albergare l’ amore delle più severe discipli- 
me, e quel della lingua, poichè in un medesimo tempo egli 


.@ delle fisiche e matematiche facultà coltivatore non men 


passionato che espertissimo, e nell'esporre i suoi pensatnenti 
ricercatore sollecito non pure della esattezza, ma dellé'‘grazie 
di nostra favella. Della qual cosa, al parer nostro, chiaris- 
simo argomento si ha nel discorso , che qui annunziamo, e 
mel quale degni di singolar lode ci sembrano il Ineidissimo 
erdine con cui esso procede, e la sana filosofia, che senza 
‘scoppiare in romorose sentenze , e in magistrali assiomi, vj 
traluce con vivo, ma non abbagliante fulgore per ogni par- 
de. Il conte Paradisi , dopo di avere rapidamente accennato 
i sapientissimi provvedimenti, e i generosi soccorsi ,‘di che 
l’augusto nostro monarca ha voluto essere liberale alle scien- 
ze, alle lettere, e a qualsivoglia nobile od utile arte, tra- 
passa a mostrare, con quale intendimento la sapienza sovra- 
ma siasi condotta a formare il reale istituto, esi ferma ad 
wsaminare la natura di una tel fondazione, e l'utilità, e le 
speranze che l’accompagnano. Toccate poi assai opportuna- 
mente le cagioni, per cui la forza e la luce del sapere s'iu- 
‘debolirono e si oscurarong un tempo in I alia, si fa ad os- 
servare, come sotto la dominazione del Massimo Napoleone, 
e mercè del posseate, e paterno suo imperio, si schiuda e 


‘sì spiani alla patria nostra un’ amplissima via, ond' essa po- 


‘rà nuovafnente salire più vigorosa che mai alle prische sue 
iglorie. Considerato finalmente , quanto tutti coloro; a cui 
l’ altissimo re degnò di assegnare una sede nel reale istituto, 
abbiano per debito di gratitudine, con ogni industria'ad af- 
‘faticarsi, per rendere, giustail loro potere, debito cambio 
si beneficj del clementissimo imperatore, ed all'amore dell 
pitimo principe, viva immagine di lui, il C. Paradisi chiu- 


Me la sua orazione con le seguenti parole, nelle quali no- 


bilmente descrivesi la soave felicità, che gustare si i suole 
nello studio e nell’ esercizio della sapienza. 

» Deh! se punto ne cale del comune decoro , se care pur 
ci sono queste belle contrade, non vadano smarrite per Dio! 
né dissipate sì ben concepute speranze; ma tutte di compia» 


‘ 


bili palme, che gli animosi giovani s' invo 
nel generoso aringo » e s affatichino a divenir utili ‘cittadini. ; 
e felici. Ch'io, per quel ch'io mi pensi, non so immaginare é 
qual saggio di possanza o quali tesori possano trasfortnarsi. 
«giammai in una fonte .di sì pura ed intensa voluttà e di sì 
durevoli... e sedlidi : beni, sì conte son quelli che dagli. surei 
der. ad un cultore di Febo e di Minerv a e 
var “i l'ambizione “dall'uno all'altro. sole. sconvol olgc 
soggettano le menti umane, scio to 1 tomo studioso 
‘ totàlmente dalla ‘materia. che lo serbato) o medita tutto 


assorto, combinando le. incorruttibili ‘astrazioni delli ntelletto, 
e si sente tant’ alto levare che vede al disott o di. sè da turba 


tutta de mortali; ovvero spazia peregrinando con l'agil pen 
siere per l’immensità dell’ universo , e da. per tutto incontra 
di che beare lo spirito nelle ineffabili bellezze della natura. 
Seguendo il vero e l’ onesto che lo precorre , mai non ‘travia È. 
di un sol: passo da quel sentiero che la virtù. si dischiuderfra 
gli opposti vizj, prudente ma non pauroso , modesto ma non 
abbietto, lieto ma non superbo della lode, adirato soltanto 
contra l’ errore, e del rimanente placido e sereno sempre, 
salvo solamente che l'aspetto delle altrui calamità nol cone 
tristi o il commuova. Conciossiachè quella. filosofia ‘che, 

cilmente accomodandosi ai dettami del freddo raitiovimio. ia 
estinguere nel profondo cuore i moti della. compassione , è 
tanto inumana ed abbominevole, quanto sublime e quasi ce- 
leste si è l’altra che, sottraendoci al dominio: delle» cose a 
a noi le cose assoggettando, ci rende inespugnabili alle av— 
versità , e tranquilli , non insensibili, fra i mali che assale 
gono noi stessi: placida e consolatrice filosofia, la quale , 
dopo il corso di una vita onorata e benefica, null’altro ci 
lascia veder nella morte se non la linea estrema delle cose 
terrene. Y. ( Poligrafo ) 


Spettacoli d' oggi. 

. R. Teatro alla Scala. Si rappresenta in musica 7 riti d Efeso 
coi soliti due balli. 

R. Teatro della Cannobbiana, Dalla comica compagnia di 
artisti francesi si recita Marcon et Colas _ Les fausses infi= 
délités: — ‘Les deux Edmond. 

Teatro di. $. Radegonda. Si rappresenta in musica la nuova 
opèra L'amore all’ armi, con balli, e con nuovi virtuosi, 

Teatro delle Marionette ‘( detto Girolamo) si recita La 


fug ggitiva. 


«4vviso giudiziale. 

Si debbono vendere al pubblico incanto avanti il tribunale 
di prima istanza di Pavia dipart, d' Olona gl’ infrascritti beni 
pignorati ad istanza del sig. avv. Stefano Pompeo ‘Gazzan! ga 
possidente, domiciliato in Daria sulla piazza del Lino, e pa= 
trocinato dal sig. dott. Giacomo ‘Trovati patrocinatore presso 
il tribunale suddetto, con patente di detta comune 2 giugno 
I8I2-n. gLa pregiudizio del sig. Giuseppe Dajnesi  Livellario 
domiciliato alla Malpaga, comune del Mezzano Siccomario di- 
‘stretto di Pavia, con atto dell’ ufficiale ministeriale sig. Leo- 
peldo Secchi addetto allo stesso tribunale delli cinque gennejo 
1813, che è stato vidimato dal sig, Luigi Villani sindaco della 
comune di Travacò ed uniti, e del sig. Giovanni Varenna 
cancelliere presso la giudicatura di pace di Pavia, ai quali 
sindaci, e cancelliere se n'è anche rilasciata copia: il suddetto 
pignoramento è stato inscritto. all’ ufficio delle ipoteche in 
Pavia il giorno 4 febbrajo 1813 ed alla cancelleria del sud- 
detto tribunale il giorno 17 detto. 

Si rende quindi noto che la prima pubblicazione avrà leciiò 
all’ udienza di questo tribunale il giorno 6 prossimo venturo 
mese di’ aprile, Descrizione: dei beni. 

Un pezzo di, tèrra aratorio detto il campo dell’ Alena de- 
scritto in mappa al n. 86 di perf. 22 Planesi, censito scudi 
206. 5. 2, 

Altro pezzo di terraavigua di pert. 14. Is,in mappa n. 166. 
Cens. SC. 79. 4a 4. 

Questi due pezzi di.terraà sono di ragione direttaria della 


congregazione della carità di Pavia e situati nel territorio del 


Mezzano Siccomario distretto di Pavia dipart. d Olona, e sono 
goduti dalla parte pignorata. 
Pavia dalla camera degli uscieri presso il cr di prima 
istanza li 27 febbrajo 1813. Secchi usciere. 
lst Re rr e __—__—_____.* 
Colle stampe del Pirotta antica tipografia Veladini 


in Santa Radegonda n.° 964. 


Giovedì 18 Marzo 11813. 


Il prezzo annuale in tutto il regno d'Ialia è L 
all’estero di lir. 22 franco sino alle frontiere. Per un semestre 
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NOTIZIE ESTERE 
INGHILTERRA 
Londra 25 febbrajo. 


. Non senza molto rincrescimento ,ci vediamo 


nel caso d’ inserire nel nostro foglio la lettera 
della principessa di Galles al principe reggente; 
(Ved. il n.° 48 del Corr. Mil.); non senza molto 
rincrescimento diciamo , perchè non ci sembra che 
possa nascere alcun bene dalla pubblicazione di 
questo documento. Pure è il Morning-Chronicle 
quello che l’ha pubblicata per il primo, e da 
questo giornale noi. l’ abbiamo. trascritta. Avanti 
però di fare alcuna riflessione sulla. medesima, 
crediamo dover ragionare brevemente su quanto 
sì è procurato d’ insinuare , cioè che. il principe 
o. i suoi ministri sono quelli, che l’ hanno. sparsa 
nel pubblico. Ci si irinfaccia. d’ esserci. ingan- 
nati allorquando abbiam. detto, che la lette- 
ra non era slata mai aperta dal principe. Se 
ci siamo ingannali intorno a ciò, egli è, perchè 
il Morning - Chronicle aveva fatta una falsa e- 
sposizione. Sulla fede di quel foglio noi abbiam 
detto che » la prima volta che la lettera. fu 
spedita ,, venne, rimandata senza che ne fosse 
stato rotto il sigilio; (che) la lettera. fu allora 
mandata una seconda volta dalla principessa , fa- 
cendo prevenire (il principe) ch’ essa contene- 
va cose interessanti per lo Stato; ma che la 
lettera fu di bel nuovo rispedita indietro senza 
che fosse stata aperta, e che su tal proposito vi 
fu ancora qualche. ulteriore corrispondenza, sen- 
za però, che S. A. R. (il principe) facesse noti- 
ficare qual’ era la sua volontà a questo riguardo. 
Ciò non ostante il Morning-Chronicle ci fa atiual- 
mente sapere che » alla terza spedizione della 
lettera, essa fu aperta e letta o dal principe, 0 
a lui dai suoi ministri, di confidenza. » Si dice 
pure che ne siano state mandate delle copie al 
lord cancelliere ed a lord Liverpool. » Ma 1’ c- 
stensore del Morning-Chronicle sa benissimo ;. che 
da veruno di questi persona 
la copia che ha pubblicata. 

Veniamo ora alla:lettera, che per tal modo è 
stata  soltoposia,.all’ esame e alla discussione in 
tutie le parti dell'impero; e permettendoci qual- 
che riflessione su tale documento, lo considera- 
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ggi non ha ricevuto 
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live di Milano ed al Corr, Mil. si 
in giusta proporzione zz Il Prezzo Corrente 
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di lir. 20 italiane, e di lir. 13 franco; nell ‘impero francese, di lìr. 34 france = 


si paga la m:tà. Le lettere ed il danaro devono essere franchi = 


Lai +, i dci» 
pagano lir. 7 di più annue = 
esce ogni lunedì = 
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E, 


remo come un effetto del parere dato alla prin- 
{ cipessa di Galles dai suoi consiglieri! Di quali 
ragioni si sono presso lei serviti per determinar- 
la a fare questo reclamo? O, se ha credulo ne- 
.cessario il farlo, di quali ragioni si sono serviti per 
persuaderla di permettere che se ne traessero 
varie copie, colla mira (di cui non potevasi du- 
bitare ) di farla stampare? 

In quanto alla parte della lettera, dove si par- 
la della dilicata perquisizione , non diremo gran 
cosa: Non ci spiegammo su questo soggetto, nè 
in un senso; nè in un altro, quando questa per- 
quisizione si faceva, o dopo che fu finita. Se- 
guiremo ora la stessa condotta ; sebbene possiae 
mo senza difficoltà dire) attualmente, che. quest 
affare d’ ora innanzi non può più rimanere nell’ 
oscurità, in cui è stato finora, e’ che. la lettera 
della principessa di Galles rende necessario (-pur- 
chè sia fatta giustizia a. tutte le parli) cche:le 
si dia maggiore pubblicità; visto specialmente 
che S. A. R. parla (nella. lettera) delle falsità 
de’ suoi calunniatori, come se ci.avesse delle per- 
sone, che fossero state sedolte ad oggetto di. dif 
famare S. A. R. di ca 

Si consiglia alia principessa il lagnarsi d’ esse- 
re stata: separata da sua figha, comie di una cosa 
che fa. torto al buon nome. della prima e all’ 
educazione della seconda; S. A. R. aggiunge che 
la compagnia, di sua figlia è la sola domestica con- 
lentezza da lei tenuta in pregio: ed inolire » il 
torto grave, e forse ben presto irreparabile, che 
fa a mia figlia il piano .che attualmente si segue, 
ha contribuito a farmi sormontare la mia ripu- 
gnanza di. dirigermi a V, A..R., più. che non 
avevano potuto. farlo tuti i miei personali pati 
menti. » Il piano, di. cui qui si parla, è quello 
» di escludere dla principessa Carlotta da ogni 
commercio colla società. » 

Nei primi anni della giovane principessa, che 
fora ne ha 17, i suoi stud) han dovuto necessa- 
riamente e naturalmente occupare la maggiore 
parte del suo tempo; e crediamo potere assicuraz 


re, senza timore d’ essere contraddetti, cheer dad A 
| ) i 0) aa 

tutto il tempo ch è slata occupata in ciò Sha, > e 

avuto riguardo alla sua salute, procuran gle *nJf<_2| 


nocenti diletti, un utile esercizio, assuefatgti 
na 


all'aria aperta, in somma ‘operando con tutti i 
mezzi possibili pel di lei bene, come lo prova 
eccellente stato di salute, di cui S. A. R. gode, 
Sua madre vorrebbe forse che questa principessa 
avesse avuto quel commercio colla società e quell’ 
abitudine di passare le sere in partite di p‘a- 
cere, che non avrebbe potuto contrarre prima 
dell’ età di quindici anni senza nuocere alla sa- 
lute, e alla intelligenza di lei, che era così es- 
senziale il conoscere ed il coltivare, tanto per 
il suo bene personale che per l'interesse pubblico? 

Dopo l’ età di 15 anni, S. A. R. è comparsa 
«molte volte in pubblico, molte in diverse partite 
di piacere, molte nella compagnia del suo illustre 
padre, e molte pure in quella di sua madre: e 
noi ci prenderemo la libertà di asserire con tutto 
il rispetto possibile verso la principessa di Gal- 
les, che la principessa Carlotta, non solamente 
ha talenti naturali, de’ quali può gloriarsi, ma 
che questi eziandio sono stati coltivati con buon 
successo e colla migliore educazione sotto la di- 
rezione del vescovo di Salisbury ; prelato scelto 
da S. M. per essere il precettore di S. A. R. 

Avremmo creduto che le cure e l’ attenzione, 
eolle quali questo rispettabile prelato ha adem- 
pito ai doveri ‘di sì importante posto; lo avreb- 
bero ‘garantito contro la specie di censura indi- 
fetta che gli si fa, perchè S. A. R. non ha an- 
cora ricevuto il sagramento della ‘cresima, Par- 
rebbe naturale il Jasciare ‘al pio personaggio che 
è incaricato dell’ educazione di S. A. R. il deci- 
dere del momento, in cui meglio convenga am- 
ministrarle il soccorso della religione. Non ci 
vantiamo di sapere perchè questo momento è 
stato differito; ma ci sembra troppo forte | asse- 
rire, che il principe sia da biasimarsi per questo 
ritardo, il quale (‘secondo 1’ espressione della 
principessa ) è » sì afflittivo per il suo cuoreisotto 
il rapporto materno e religioso. “ 

Non è da lungo tempo sopraggiunto avvenimen- 


to più deplorabiità della pubblicazione di questa 


lettera. Può essa veramente avere un effetto sa- 
| lutare? Può essa servire a raddolcire., a calmare 
gli animi? Essa ‘mette tutta la famiglia reale, 
il principe , la principessa , la figlia, la regina, 
e le principesse; tutti in fine nella più penosa 
situazione. Ci addolora vivamente il consiglio , 
che si è dato alla principessa di Galles. Credia: 
mo ch’ essa sarà la prima ad ‘averne rincresci- 
mento. Se i suoi consiglieri si sono figurati; che 
riuscirebbe con ciò a produrre un’ impressione 
favorevole nell’ animo del suo sposo, in quello 
della regina e del resto della famiglia reale, era 
questa una cosa da maturarsi un ‘po’ più; ma se 
si sono figurati che un tal passo non poteva pro- 
durre un simile effetto, ‘a qual mai situazione,, @ 
quali estremità non tato arrischiato di cicale ? 
Ù (The Courrier et Moniteur) 
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SASSONPA. | ail co 
Lipsia 1.° marzo. dia PO 5 
Il reclutamento continua in tutto il NenDA un 
corpo di 7om. uomini bene esercitato è pronto a 
parlire per unirsi al nostro corpo ausiliario, Si 
adunano 5m., uomini di nuove reclute. 
— La piazza di Torgau è compiuta, e l’ arma- 
mento di quella fortesta è un regia di mara- 
viglia. ( Gaz. de France ). 
WURTEMBERG 
Stuttgard 28 febbrajo. 

S. M. il re di Wurtemberg ha conferito , con 
decreto del 27 febbrajo, la dignità di principe 
ai conti Gio.-Carlo-Luigi, e Federico-Carla de 
Lowenstein-Wertheim, ambi sudditi e vassalli 
di S. M. Questo titolo sarà trasmesso ai loro di- 
scendenti. ( J. de Paris ) | 

GRAN-DUCATO DI FRANCOFORTE 
Francoforte 7 marzo. 

Jeri sono passati per qui, onde recarsi a Pa- 
rigi, 4 corrieri, 35 de’ quali venivano dal Bre- 
slavia. ( J. de V Emp. ) 

. BAVIERA 
Monaco 3 marzo. 

Si è qui pubblicato il seguente ordine : 

» Noi Massimiliano Giuseppe , ec. Siccame per 
rinforzare e completare il nostro corpo d’ armata 
mobile è necessario «di rendere altresì successiva- 
mente mobili le riserve, che si trovano nel pae- 
se, le attuali circostanze chieggono, giusta la co- 
stituzione del regno, che la guardia nazionale 
della 2.da classe divida col militare in atiività il 
necéssario servigio pel mantenimento del riposo 
e dell’ interna thindalttiali La destinazione ed i 
doveri di detta classe della forza nazionale furo- 
no già regolati dall’ editto organico del 6 luglio 
1809. Rinnovando qui la solenne assicurazione, 
che giammai in verun caso essa non verrà im- 
piegata fuori dei confir; del regno, ma esclusi- 
vamente destinata , giusta la. sua costituzione, 2 
fare il’ servizio nelle varie parti dell’ interno, 
ove troveremo necessario d’impiegarla, e ‘ch’essa 
non resterà sotto le armi che tutto il tempo, in 
cui lo esigeranno 1 necessarj eserciz) e la difesa 
dei confini; volendo contemporaneamente con-. 
ciliare le disposizioni contenute nel sopracitato 
editto colle modificazioni introdotte dagli ordini 
posteriori , ed adattarle ai bisogni del momento, 
ci siamo déterminati d'’ cda colle presenti 
quanto segue: 

‘Art. 1.° In ciascuno dei 9g circoli del regno la 
guardia nazionale della 2.da éelasse si formerà 
sotto la denominazione di Legione mobile. 

2.9 Queste legioni mobili sono composte I di 
tutti 3 giovani sbblligati ed'atti al servigio dai 20 
ai 23 anni cempiuli, che non sono già incorpo- 
rati nell'esercito attivo, o nei battaglioni di riser- 


va; II di tuttii soldati, che hanno compiuto il joro 


tempo di servizio, e che” CAO ancora irì istato 
.di servire non otice ini li 40 anni, è non han- 
no alcun stabilimento; HI di wiiti gli altri uo- 
‘mini mon ammogliati dai ‘24 ai 4o anni, che pa- 
rimenti non hanno stabilimento ; IV dei valon- 
tarj, che senz’ essere compresi in alcuna delle 
suddette classi, si fanno incorporare di loro pro- 


pria volontà in una legione mobile. (J. de !’ Emp.) 


Inspruck 3 marzo. 

La! più: febbrajo è per qui passata una 
colonna del 9-° ed una del 31.° di linea francese 
provenienti dall’ Italia; esse partirono jeri per 
Augusta. Jeri sono giunti più di 800 uomini dei 
reggimenti 84.° e 92.° di nei Domani s’ si ita 
un battaglione del 100.° reggmento. 

— Dopo la metà dello scorso. mese la tempera- 

tura delle nostre vallate è assai dolce; non ci 

ha più neve sulle strade, è quella delle monta- 
gne diminuisce sensibilmente. (Idem ) 
| IMPERO D’ AUSTRIA 
Vienna 27 febbrajo. 

Si assicura, che S.M, avendo deliberato sui varj 
piani di finanza che. le vennero presentati, ha 
risoluto di adottare in ogni punto quello di S. E. 
il conte de Wallis. dova progetto ha per base 
un prestito forzato unito ad una lotteria in beni 
dello Stato, di cui i biglietti pagabili. al presen- 
tatore, godranno d’ un vantaggio pecuniario, che 
sarà ‘in proporzione del tempo, in cui il prestito 
sarà siato eseguito. Dicesi. parimenti che sull’ e- 
sempig di pareti altri governi, il ministro delle 
finanze progetti un grande risparmio negli uifiz), 
e nel galdo dei capi dei dipartimenti e dei fun- 
zionar} dell’ impero. 

— S. &. il maresciallo principe de. Schwartzen- 
berg è interamente ristabilito. Ignorasi 1° istante 
della sua partenza. (.G..de France ) 

— Ii prode generale Mohr, che nell’ ultima cam- 
pagna si è coperto di gloria, è pericolosamente 
malato; egli si è dimesso dal comando della. sua 
divisione; non si dispera per anco del suo rista- 
biiimento. | I | 

— In Austria si è ordinata una nuova leva di 
cavalli. i 
- Da poco tempo in qua le nostre carte dello 
Stato , sovraltutto le obbligazioni della banca 
aveano sensibilmente aumentato di valore. Giusta 
superiori ordini se n’ è comperato alla borsa 
un numero molto considerabile, onde comple- 
lare , dicesi, i fondi di religione, a cui la pa- 
tente del 20 febbra)o 1811 fece soffrire gravi 
perdite; la detta compera per ‘altro, non aven- 
do proseguito , gli effetti ribassarono nuovamente 

il giorno dopo. (+. de l Emp.) 

È IMPERO FRANCESE 
; Parigi 11 marzo. 

e S. E. il maresciallo duca di Cassiglione è giunto 

in questa capitale. (J. de lEmp.) 
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Conro Lrcrstativo. 
‘(Presidenza del sig. conte de Montesquiou. } 
| i Seduta dell’it marzo. 
I corpo legislativo si è radunato oggi per ri- 


cevere la comunicazione del progetto di budjc! 


del 1813. Questo progetto gli fu presentato dal 
conte Molé, accompagnato dal conte Bezouen. e 
dal barone TOH , consiglieri di Stato. ; 


progetto di budjet d’alcune considerazioni sullo 
stato attuale delle nostre finanze, di cui ha di- 
mostrato la prosperità sempre crescente. Egli ha 
ricercato 1 motivi di tale prosperità, e li trovò 
nel sistema attualmente adottato, nell’ordiné che 
regna. in tutte le parti del servigio , in una vigi- 
lantée e ferma ‘amministrazione ; ; finalmente della 
pubblicità dei conti renduti alla nazione sull’im- 
piego dei pubblici danari. ira Ia 

Egli ha paragonato tale situazione, in cui tro- 
vd l'impero francese con quella dell’ Inghilter- 
ra, che sostiene una lotta al di là delle sue for- 
ze, non trova risorse che in prestiti rovinosi, e 
per cui ogni giorno vede crescere il peso del suo 
debito. Egli fece osservare, che le manifatture 
francesi eransi perfezionate in virtù degli sforzi, 
che 1’ Inghilterra avea fatto. per distrugg dt, che 
Pagriboltura erasi considerabilmente SASA già 
da parecchi anni, ed a questo riguardo st appellò 


‘alla testimonianza dei legislatori ,,l quali recandosi 


da tutti i punti dell’i impero in_ questa, cap tale i 
hanno potuto essere testimonj dei progressi dell’ 
industria nazionale e dell’ accrescimento della par 
polazione. 
TI conte Molé non ha creduto dover nulla ag- 
giugnere al quadro steso da S. È. il ministro dell 
interno sulla situazione dell impero, sui Imonze 
menti e sui, grandi stabilimenti di pubblica uti 
lità innalzati su tutta la superficie della Francia 
dall’ eroe, che la governa; egli ha soltanto fatto 
osservare , che se un uomo del secolo dei Medi- 
ci, 0 di quello di Luigi XIV ritornasse al mon- 
do, e chiedesse quanti anni felici, di. pace biso- 
gnarono per. eseguire tanti prodigi, gli si potreb- 
be eigen 12 anni di guerra ed un 
uomo solo ! 

Il conte Molé fece poscia lettura del progeito 
di budjet. 


‘Questo progetto porta in sostanza, che la som- 
ti) pe > + Jr 


‘(ma di un bilione e 150 inilioni sarà posta a di- 
sposizione del governo per le spese dell’anno 1813 
| è per far fronte all’arretrato de’ precedenti 3 anni, 


che monta a 232,900. franchi ; ; 


Che le riscossioni prodoite dai diritti-uniti e - 
dal re gistro continueranno ad essere purenpioa nel 


1813, come nel 1812; 
Chei beni rurali, le case e le wsine posseduta 
dalle comuni, saranno vendute, ed illoro prodotto 


versato nella cassa d’ ammortizzazione. Da ‘tale 


Il conte Molé' fece ‘precedere la lettura del "Ch 


"ee 


disposizione sono eccettuati i boschi comunali 

propriamente delli, i pascoli , le tourbiere, le 
piazze, i mercati, le chiese , 1 pubblici passeggi 

- le caserme, i palazzi di città yi'teatri, e gli in. 

fizj consecrati alla salubrità od al divertimento 
degli abitanti, 

La vendita di tali beni produrrà 370 milioni. 
Essa avrà luogo sulla norma di 20 volte la rendita 
netta dei beni rurali, e di 15 volte la rendita per 
Je usine. 

Questa vendita si farà dinanzi i prefetti dei 
dipartimenti, per cura dell’amministrazione del 
registro, che ne farà versare il prodotto nella 
cassa d’ ammortizzazione. Ù 

Un sesto del prezzo sarà pagato all iatante della 
vendita; un altro sesto un mese dopo , ed. il re- 


resse del 5 per 100. 


I beni ceduti saranno pagati in iscrizioni suli 
gran libro del pubblico tesoro , in ragione del.5 | 


per 100 del valore delle vendite. 
I creditori, che avessero ipoteche sopra 1 beni 
venduti , le conserveranno sopra i beni, che re- 


steranno alle comuni; ed in caso d’insufficienza , { 


ovvero se non restassero altri beni alle comuni à 
essi avranno ipoteca sulle iscrizioni del gran libro. 
Il progetto fu spedito all’ esame della commis- 


sione delle finanze. La discussione è. stabilita al 


20 corrente. ( Estr. dal Monit.) "0 
Wesel 1.° marzo. 


Dachè trovasi ristabilito. il ponte sul Reno, 


a WE CR 
DA 


tutti i giorni vi i passano considerabili trasporti di 
artiglieria. Tali. ‘trasporti si. fanno ‘per impresa. 
Si conducono i 1 cavalli del ireno dietro i cassoni 
ed i cannoni, per non affaticarli. Le mute sono 
incomparabilmente più belle di. quelle dell’ anno 


scorso, ( +. de ! Emp. ) 


BORSA DI MILANO 
Corso de’Cambj del giorno 17 marzo. 


Parigi << per un franco... ... »11,00,0 -—- 


DIS: Pi 0 e 99,8 L. 
Genova . . per dana Th 82,8 —- 
Livorno . . per una pezza da 8 R. . » 5,04,1 L. 
Venezia . . per una lira ital. .. +. +» (199,8 L. 


| Augusta . . per un fior. COR 00, 2,999 Di 
stante nello spazio di due anni portando i inte- j 


Antistrdatt Bico too ,0 I PUO 6,3 D. 
Amburgo .. per un marco... . . +. + » 1,81,8 D. 
Prezzo degli effetti pubblici commerciabili, |’ 
Inscrizioni o sia Consolidato, in regola del 
reddito del 5 per 100, 53 D. 


Rescrizioni - — per 100. 


; Spettacoli &d' oggi 
R. Teatro alla Scala. Si rappresenta in musica Z ri? d' Efeso 
coi soliti due balli. i 
R. Teatro della Canobbiana. Riposo, 
Toatro di S. Radegonda. Si rappresenta in musica la nuova 
opera L'amore e l' armi, con balli e con nuovi virtuosi. 
Teatro delle Mar: onette ( detto Girolamo ) si recita 6.1 a 


lazzo della verità. 
& 


ANNUNZJI ED AVVISI. plug da 


Annali dell’ agricoltura del regno d' Italia compilati dal cav. 
Filippo Re professore d’agraria nella R, università di Bolo- 
gna , fiscicolo 50 di febbrajo 1813., che contiene: r.mo Afo- 
rismi agrarj del sig. Paris Brunelli di Brescia; 
ria sull'agricoltura del distretto di Cadore, dipartimento della 
Piave, del sig. dott, Giacomo Antonio Talamini, parroco di 
| Borca; 3.20 Accademia agraria Aquilejese; 4to Il pastore bene 
istruito, opera del dott. Agostino Bassi di Lodi, nella quale 
s' insegna il modo di ben governare le pecore, specialmente 
le spaguuole e di ritrarne il più grande vantaggio; s.to Me- 
moria sull'agricoltura del cantone di S. Vito dipartimento 
del Tagliamento , in risposta ai quesiti fatti dal compilatore; 
6.to Tabella de’ prezzi medj, ec. 


Le associazioni a questi Annali si ricevono sempre in Mi-. 


lano dallo stampatore-librajo Gio. Silvestri agli scalini del 
Duomo, ed altrove dai principali libraj ed alle direzioni 
E i 


eee n neo per 


‘ 


Da’ torchj di Alessandro Natali in Bergamo è uscita la 


quarta edizione de' principj elementari di geografia ad usò de’ 


giovanetti , secondo le più recenti geografie, e gli ultimi can- 


giamenti politici, con alcune figure geografiche per più facile 
istruzione di G. A. Giacomo Antoine) 8.vo 1813 pel prezzò 
di lir. 1 35, L'edizione si trova presso Vincenzo. Antoide, e 
da’ principali libraj-di Milano e del regno, ed è aumentata 
di altre 16 pagine, oltre una nuova incisione, cioè quelia 
del regno d'Italia. Il favorevole incortre, che ebbero le an- 


n.do Memo-. 


tecedenti edizioni, consumate con celerità, seribra una prova 
del merito di questa elementare operetta. ; 


Catechismo al uso di tutte le chiese del regno d'Italia; pel 
prezzo di soli 6o cent. , compreso il bollo. Milano 1813 pres- 
so Candido Buccinelli ‘tipografo cartolajo, contrada di S. Mar-, 


| gherita, n. 1118, 


Nel medesimo negozio trovasi pur vendibile 1° ‘opuscolo in- 
titolato : Alfabeto ed elementi d' istruzione morale e d’ aritme- 
tica ad uso delle scucle d:l regno d’Italia con tabelle di bel 
carattere. Questa edizione ( per copia conforme della reale 
stamperia ) vale cent. 25, in buona carta e nitidi caratteri. 


Ad uso poi delle signore maestre delle fanciulle trovasi il 
medesimo utilissimo libretto per ben compitare ( privo però 
dell’ aritmetica istruzione ) ed al solo costo di cent. 10, come 
pure l'opuscolo intitolato: Elementi di calligrafia, lingua ita» 
liana, ortografia ed aritmetica ad uso delle scuole, al solo 
prezzo di cent. 12. 


Una carrozza a quattro posti quasi nuova, ed assai solida 
da vendersi; ricapito a Francesco Lampuguani falegname da 
carrozze nella contrada di S. Vicenzino al n. 2353. 


fn 


—_———@t@@"@@@@ est 
Colle stampe del Pirotta antica tipografia. Veiadini 
964. 


- 


in Santa Radegonda n.° 


f 7 e: t, % sn; st SF È. E e * mia * N N o N 
Venerdì 19 Marzo. - ° 67. 
é è BE Ro si * i ia n, | sgh 7 A Ù) puts 


ri» 


TL CORRIERE MILANESE 


- 
‘ 


“<il siero ih tutto îl sedano PRIA è di lin. go. dialione ,: | ‘x lir. 23 franco; nell'impero francese, di lir. 34 franco =: 
ell’ spraeg lire 22 franco sino hd Frontiere. Per un semestre si Lic la metà. sa lettere ed — dangro devono essere Franchi = 


- 


. A È “a ? iù a " ei a 


a . vè® iu K i — 
f 0) LI 4 » ì à 3 è : a} e #1 4 è. lat da A 
n ng a “ 


-Pèr ? Pest did ciinplessicàa ‘al Prezzo Corrente della piazzo di Milano ed al Corr, Mil..si pagano, sclin 7 di più annue = 
solo Prezzo Corrente liri 19.: il: asmpe sito 4 è @ seitan è in = proporzione = Poe IL Prezzo Corrente esce RE. lunedì = = 


» 


L 


&Prupagarono în un’immensa superficie di paese; 
nè si 3000 rittrate che jeri. Per buona ventura 
questo disastro non recò alcun danno. 


NOTIZIE ESTERE. 


“VATACCHIA 
Bulet 3 febbr ‘ajo. 


Verso la fine. di gennajo si è ricevuta la €éon- 
ferma ;,per-parte della: Porta; dell’elezione del 
metropolitano Nectaris..In:conseguenza:l principe 
lo rivestì solennemente il 31 del detto. mese di 
una pelliccia wi zibellino ;. in seguito fu condot- 
to in tutte le contrade, della. città.,. ove idiede la } 
benedizione. al popolo; ch”erasi recato ‘in folla 
sul suo passaggio. 


gheria un freddo simile a quello dell’ inverno 
attuale. Finalmente dopo ,34 giorni di forte gelo 
e non ‘interrotto, il tempo si è addolcito.. 

Sult (G. de France) . 


IMPERO FRANCESE 


a 


bullone. shlali Emp.) I S. E. il ministro della guerra ha «autorizzato "M 


SASSONIA designati , o non designati , della. leva dei room. 
‘uomini, e di--quella del 1814. Gli allievi scelti 
tra i.coseritti chiamati..a marciare conteranno in 
deduzione del contingente; essi non ‘partiranno 
dalle .case loro se prima non abbiano ricevuto la 
decisione di S. E. © | i. 


—. La corte speciale. straordinaria di Torino ha 
condannato. a 5 anni- di lavori forzati, ed alla 
berlina Giacinto Tresello di Livorno , in età di 
“anni 62, chirurgo, già impiegato nell’ ufficio di 
posta .di S. Genmano, convinto d’ aver aperto 
unalettera sigillata, proveniente da Torino, e die 
retta;a Biella, ;e d’aver sottratto dalla medesima. 
una somma di.90 franchi che un particolare spero 
diva alla sua famiglia. 


Lipsia 1° marzo. 
S. M..ha nominato il tenente de Zeéeschau co- 
mandante della fortezza di Keenigstein presso 


Pirna. 
( Gaz. de France ‘) 


GRAN-DUC ATO DI FRANCOFORTE 


ritiri o 7.marzo. 


“ 


E qui giunto jeri .il generale ‘divisionario Ber- 
mier , il quale ,comanda;la seconda divisione del 
nerno d’ osservazione del Reno. 


cd GI (Jour. da Paris ) 
cia UNGHERIA 
Presburgo 26 > febbrajo, 


(J. de l’ Emp. ) 


Ù [cenone d | x) Cetmiseneta 


+ 


Il ghiaccid del Danubio ’ ché formava uni ‘ponte 
naturale davanti la rrostra ‘città ‘Si è finalmente 
spezzato ‘là era di sabbato e nidi ‘in “sulle prime 
abbiamo ‘creduto ‘ di sSottratci ai ‘pericoli d’un 
inondazione, ma” durànte? la notte ue acque si 


In'una parte del suo discorso proriinziatoal 
corpo. leg gislativo (Vedi il Corr. Mi. da jeri ), it 
‘conte Molé | s’ esprime come ‘Segue | | 


” Dal conto ,. che abbiamo 1 onore «di pory 
| sott’ occhio vedrete che le rendite del 1811 gii 


— Da più d”un secolo non sì è provato in Un 


reclutamento degli allievi gendarmi fra i coscritti 


Parigi 12 marzo... 344000, 


teo” 


mate 980 milioni di franchi, non produssero n i rina ? Sessanta. od ottanta milioni si otterrebber 
953,200,000 franchi. La differenza proviene daNa | ben presto, disarmando le nostre Motte ,. O ces 
«diminuzione nel prodotto delle vendite di e sando i lavori dei nostri ‘porti; ma io domando 
e dalla non realizzazione di alcune straordinarie {a_woi, o signori, qual. è il cuor francese, che 
risorse. Le spese di quest’esercizio dovendo mon- | non Db piuttosto a grandi grida nuovi sa- 
‘tare ad un bilione, è necessario applicarvi un | crificj ? Qual è Ja nazione } ‘che abbia mai soste. 
supplimento di 46,800m. franchi. nuto senza nuovi sacrificj una guerra marittima- 
e due guerre “continentali ad'un' tempo stesso ? 
Simili congiunture , o signori, ci autorizzavano 
a proporvene, portando ‘le’ tàriffé al loro ‘maxi. 
mum ; sarebbe stato facile il trovare sull’imposta 
fondiaria , el sul’ sale, 1 un aumento di 100 milioni, 


» Il budjet avea calcolato. le riscossioni del 1812 
a un bilione e 30 milioni di franchi; ma esse non 
produrranno che .992 milioni e 5oom. franchi a 
motivo d’ una forte diminuzione nel ‘presunto 
prodotto della. vendita dei tabacchi ed in quello 
della vendita di legna. 


ato dr 


» Ma bresentasi uno stireria SOCCOrso, de 
contemporaneamente. soddisfa ai bisogni del te- 
SOTO ; dispensa la nazione'da nuovi sforzi € porge 
I’ occasione di migliorare una parte imiportalite 
del nostro sistema amministrativo. 


3, Un supplimento di 37,500m. franchi ‘sarà dun-. 
que necessario per saldare le spese di quest’eser- 
cizio. 


» Sarebbesìi provveduto a tutto nel 1813 con un 
budjet simile a quello del 1812, se avvenimenti 
superiori ad ogni previdenza., non fossero s0- 
pravvenuti a comandare nuovi sacrifizj, creando. 
nuovi bisogni. I quadri annessi al conto; vi; pro- 
veranno che il budjet del 1813 non potrebb’essere 
stabilito a meno di 1 bilione, 150 milioni , com- 
prendendovi.un fondo di riserva di 38 REA 


» Già da ino tempo si è riconosciuto l’incon- 
veniente. di. lasciare grandi, proprietà in mani 
morte. Tale inconveniente: non può essere com- 
pensato agli sguardi: d’ un .goyegno illuminato che 
‘in virtù di considerazioni d’ alta politica, come lo 
sono il vantaggio di conservare” grandi beni in gran- 
di famiglie, e di costituire inello. Stato ‘generazio= 
ni; che: divengano \ad un tempo l'appoggio del 
trono e la: miglior guarenzia della libertà del pos 
polo. La maggior parte dei beni posseduti dallé 
comuni , ‘ed’ i ‘capitali ,; ch’ essi rappresentano tro- 
vavansi tolti. dalla generale circolazione senza ve- 
run motivo; che potesse bilanciare l’inconve- 
niente che ne risultava; ovunque'si imoveva que’ 
rela perla. cattiva amministrazione di tali beni, 
il cui prodotto era tanto meno conosciuto, quan. 
to difficile diveniva il sorvegliarne .l' im piego. 
Leopoldo , la cui. amministrazione in Toscana, 
sotto molti aspetti ottenne sì giusti elogi, avea 
riconosciuto l'utilità. di tale misura. Egli con- 
vertì in dzoghi di Monte ; vale a dire in rendite 
‘sullo Stato, .lé mani-morte; con ciò non; solo 
proponevasi di restituire alla circolazione, e ad 
una più attiva industria le terre | per tal “fico 
possedute 3 è Ima ‘avea ‘altresi in' vista. più alte con- 
siderazioni; egli comprese «che il primo interesse 
d’uno Stato è d’ accrescere il numero dei pro- 
prietar; ; s che ci ha sempre nella società una spe- 
cie di' lotta'tra quelli, che già posseggono © quelli 
che per anche non posseg gono, e ‘che non) po- 
| | trebbesi fortificate mai di troppo i primi, affinchè 
..» Voi lo sapete, o signori, circostanze più im. la società non sia in verun tempo compromessa, ed 
periose ancora hanno determinato le spese, 24 .nche per assicurare i diritti e la libertà di tutti. 
cui vi proponiamo di provvedere: quelle della 
guerra sono fisse, invariabili; sarebbe forse Ri 
soldo, de” ‘nostri eserciti; sul mantenimento delle 
nostre piazze forti, che :sì potre bbero fare rispar- 
mj, in un momento in cui |? interesse ‘dello Sta- 
to. esige che "1° nostrà previdenza. si spinga’ oltre 

mostri bisogni ? Sarebbe sul seryigio della ina- 


» Laonde. per far fronte alle spese del 1811 e 
del 1812, ed assicurare il servigio del 1813, è 
necessario che le ordinarie riscossioni sieno au- 


mentate , i 4 Mic, na 


cioè 
Esercizio del 1811, di +. +. 46 milioni; 
Jem. 0 18 ML, 9 demi) 
Idém.. . 1813; di...» 149, idem. ne 
4 \ : 


Totale pei tre esercizj 232 ,900;000. - 


—— 


VET 


1) ' Per supplire a questo. deficit si presentano tre 
mezzi; diminuire le spese , aumentare le impo- 
ste o fare un prestito. Se il prestito fosse Punica 
nostra risorsa ci sì vedrebbe proporne il rifiuto 
è sottometterci alla diminuzione delle spese; ma; 
non temiamo di dire, che noi preferiremmo il mo- 
mentaneo aumento delle tariffe alla diminuzione 
delle spese, anche quando queste spese non aves- 
sero per oggetto che la continuazione di quegli 
immensi uo il cui ‘scopo non importà | ‘meno 
alla prosperità nostra, che'alla nostra’ pIoriaA Ù 


,;La legge, che noi vi presentiamò, ordina l’alie- 
nazione delle.terre j delle. case sed musine. posse- 
dute; dalle comunig;1’ art. 2 eccettua, dalla. ven- 
dita e lascia ;alle, comuni;i boschi , i pascoli, le 
tourbiere ed altri.beni;,;de? quali.gli abitanti: go= 
dono in comune; 9 da cui. non si trae verur 


tutti gli edificj addetti ad un pubblico 


i locali che concorrono alla salubrità 


affitto ; 
servigio.; A 


dei luoghi od al diverlimento degli abitanti , so- 


no parimenti conservati. 
» Il totale prodotto delle SAGHE sarà partito 
come segue :, .;, 
1:° Per. ammortizzazione della ang i d’ un 
milione destinato al saldo «degli eserciz].1809 ed 


anteriori DI 5) . . ® » e . . e CD) 5 milioni ; 


20 Pur gli eserciz) 1811,12 € pd n, PRA 


Fonatti 


» Queste due somme unite formano | 
emialate di tà 237,500,000, 
— che dedoiti da 370 milioni, presupposto prodotto 
delle vendite; tisciano, senza impiego 10%, 500Mm. 
franchi. ri 


» Sopra questa somma eccedente , la cassa d’ am- 
mortizzazione: impiegherà in acquisti di 5 per 100, 
la somma necessaria, onde procurare adogni co- 
mune la rendita regolata a suo profitto ; 3 ciò che 
non aumenterà in nulla i carichi dello Stato, »° 

( Estr. dal Moniteur) 


Havre 8 marzo. 


‘Quattro naviglj prussiani sono entrati ‘l*altro 
jeri in questo porto; il-primo è scarico, e gli 
altri tre portano ‘insieme ‘7082 balle di cotone. 

| ( Gaz. de .France ) 


RITA ce OI ce 


| Corso del cambio di Parigt 


Borsa del 12 marzo. i 


Cinque per 100 cons. godimento del 22 Marzo 
1813 75. 65.° I i 


1 


» 


ANNUNZJ TIPOGRAFICI 


Opere scelte di madama di Genlis ; traduzione dal francese. 


Francesco Sonzogno. di G. B. al colto pubblico italiano. 


Il nome e le opere di mad. di Genlis hanno omai acqui- 
gtito un alto grado di celebrità in Europa. I tontinui suoi 
studj per l’ educazione del bel-sesso; & può dirsi della gio- 


ventù in generale ,. ottennero um premio ben «meritato. Le 


moltiplici sue opere su questo interessante proposito furono 
avidamente accolte allorchè videro per ‘la prima volta la 
luce ;-e Jiprodotte, furono di quando..in quando in. Francia 
.ed in Germavia. 
vette telvolta lagnarsi, provano.in di lei favore. E° dunqué 
tempo che l'Italia s° arricchisca, anche in questo genere, di 
ciò. che la Francia offre di meglio , nè di meglio certamente 
può rinvenirsi delle opere ; sull’educazione, di madama. di 
Genlis, Sono però queste in iroppo . gran aumero per poter 
supporre ragionevolmente che debbano tutte riescire di un 
eguale importanza, Nei ci limiteremo dunque per ora a dare 


e 569 


1 contr atti, 


luogo equivoche,. oscure, e inal concepite espressioni. 


Le stesse contraffaziuni di cui l’autrice do<: 


= 


alla Iuce diligentemente tradotte nella nostra tp quelle 


che ci sembrano poter meglio dell’ altre servire di saggio ai 


lettori, alla giovenzù , agli educatori italiani, ben certi che 
non potranno esse che far desiderare la pubblicazione delle 
altre. Ecco quelle che promettiamo per ora; e che sono già 


in parte tradotte ed anche sotto il torchio: 1. La botanica 


istorica e letteraria ) o tratti , aneddoti, superstizioni ed altri 


dettagli relativi ai fiori ed alle piante ec, cc. tom. 252. Il pie 


colo Za-Bruyére ; tom. 1; 3.1 piccoli emigrati ,tom, 2; 4. Nuo- 
vi‘ racconti morali è novelle istoriche, tom..6; s. Annali della 


i virtù, tom. 5;:6. Adele e Teodoro o lettere sull’ educazione; 


tom. 4j 7. Le veglie del.castello , tom. 3; 8. Alfonsina, o la 
tenerezza materna, tom. 3, tutti.in 12; 


_Nel soddisfare così al nostro impegno preso col pubblico 
italiano di offerirgli tatti quei libri non ancora dati in luce 
che. possono .tendere È servire all’ educazione , siamo asspî 
contenti di presentare in pari tempo | ùna aggradevole letturà 


‘anche n quelli che a ciò non si dedicano. Le operè della no- 


stra autrice riuniscono questo doppio vantaggio. Alcune, anzi 
ja maggior: parte, servono ad: istruire, dilettando; la gio» 
ventù ‘che le legge. Altre. come. l'Ade/e e Teodoro:son fatte 
per: gli istruttori ‘della gioventù. stessa. Ma pessuna è così 
esclusivamente propria del suo genere Ra non sia piacere 
a A ug classe di personè. sn sonata ui otte 


L'associazione è aperta al mio negozio e presso i princi. 
pali ljbraj d'Italia al prezzo di lir:1. so al volume per chi 
darà il suo nome entro due mesi dalla pubblicazione del È dl 
no; dopo i quali il prezzo sarà di due lire. 


reina eee Gun ‘ 


Manuale del notaro o istruzione în ‘frà di dialoge sopra» LI 
donazioni, testamenti ec.) ‘con module ‘d'uno stilé 
breve e chiaro } del sig. A: Gous notaro (1 ci Lega Li 
italiana di A, A. MTA SE i 
la» » Gio. Silvestri ai RATA dia I 
Un'opera la più utile nella giurisprudenza è senza L'aubbie 
quella. che interessa ogai ‘classe di persone. Tale è il Manuale 
del nutaro o l’ istruzione in forma di dialogo” ‘sopra i contratti) 
donazioni , testamenti ec. perchè ognuno può da se stesso co- 


noscère la forza delle leggi statuenti, e l' estensione dei pro- 


‘prj contratti. Quantunque. in questa materia siano già com- 


parse molte produzioni, tra le quali Za Pratica degli atti no= 
tarili del sig. Angelo Treccani nòtajo' bresciano , il ‘notàjo 
istruito del sig. avvocato notajo Francesco Carcano di Milano; 
la traduzione del nuovo perfetto notajo o la scienza dei notaj 


| del fu Ferrier; ciò non ostante mi è sembrato che la tradu- 
zione dì questo Manuale fatto sulla seconda edizione” colle 
aggiunte delle leggi del regno d'Italia non possa. esser \dî- 


scara a tutti, ed in ispecie ai sigg. notaj s i quali devono @ 
servare ed eseguire. le disposizioni delle leggi per prevenire 
le discordie, e tutti que’ disordini a cui, bene spesso da 


È boy 


_ 


Possa'questo travaglio ‘corrispondere all’'utile..scopo,. che 
ognuno deve prefiggersi onde istruirsi. del modo di consers 
vare î propij diritti, ‘e di respingere. ciò ché. contrariosalle, 


disposizioni delle vigenti leggi. riad lob 


Quest opera è divisa in due volumi iù 8.voi Il prezzo per 
i sigg. associati in ragione di cent. 15 per foglio è di .lir.:7.,£7 » 
essendo ora pubblicato anche il vol. secondo. 

Milano dalla tipografia del ‘suddetto Gio. Sgkgteii sii scae 
lini del Duomo n. 994: 


* . 
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Hoviso agli amatori della Mineralogia. 


Tra tutte le parti della Storia Naturale non si può negare 
che la mineralogia sia la più vantaggiosa per le molte. rela- 
zioni che ha cogli usi civili, colle arti e manifatture. Non è 
possibile per altro il coltivare con buon successo tale studio 
senza l'osservazione di quelle sostanze che ne sono l'oggetto, 
e che compongeno, il, regno fossile. Quindi il :nostro governo 
volendo diramareinel regno d’Italia le coguizioni di questa 
‘ mtilissiùuna scienza, dopo di avere arricchito con somma gene- 
rosità i gabinetti delle tre «università del regno, .e dopo di 
avere, stabilito nella centrale una. scelta .collezione di fossili 
presso il consiglio delle miniere, providamente ha voluto 
«che. in ogni Liceo si trovasse una piccola raccolta di mine- 


ralogia , affinchè i principj almeno di questa scienza formas-. 


| sero parte dell'insegnamento pubblico e lintelligenza del lin- 
guaggio, mineralogico non fosse più estraneà all’ ‘educazione 
scientifica. 


Propagandosi tra noi tale studio e crescendo. il numero de’ 
suoi coltivatori, ci lusinghiamò di fare cosa grata ai mede- 
tsimi con informarli che in Hanau presso Francoferte sul 
Meno, ‘è stabilito da dieci anni un copioso e ricco deposito 
«di ‘oggetti di mineralogia e che vi si possono acquistare rac- 
colte mineralogiche e geologiche secondo il sistema del cel. 


Werner. Queste raccolte accompagnate da un catalogo ragio-- 


mato , differiscono nel prezzo da 40 fino a 260 franchi secon- 
| do il numero de’ pezzi che varia da 200 fino a 600. Si pos- 
sono avere ancora delle raccolte di rocce del valore di 48 
fino ad 87 franchi. Quelli che avendo di già un gabinetto di 


mineralogia desiderassero arricchitto ‘con saggi che mancano a 


loro ;.0 colle sostanze di nuovo scoperte , potranno facilmen- 
te soddisfire i loro desiderj. Le lettere franche si. dirigeran- 
mo au bureau, mineralogigue de Hanau prés Teac sur le 
Biein — place d armes n. 743 


Possiamo assicurare ‘il pubblico che aleune di tali raccolte 
gono giunte a. Milano a qualche amatore di mineralogia con 
sua molta soddisfazione : citaremo quelle che si sono rice- 
vute dai signori Villani e Breislak. 


sit 


Ecce di 


i di signori medici ed al pubblico di Mi lano ec. 
13€, L Cadet de Gassicourt , cavaliere d'impero e farmacista 
srdinorio di SM. 1 imperatore e res 


»» Ho saputo che un profumiere di Milano fibbrita ‘e spac- 
eia (col nome mio) delle scatolette ‘contraffatte di paste di 


Jujubes e di pastiglie d’ Zpecacuana malamente imitate. E questa. 
una materiale falsità contro cui ifnvocherò da superiore ‘auto- 
vità il più presto possibile ; frattanto, col mezzo del foglio * 
intitolato il Corriere Milanese prevengo tutti, che nella ‘capi- 


tale del regno d'Italia il solo deposito delle sunnomintite è 


vere mie paste e pastiglie trovasi nel negozio di profumeria. 
del sig: Antonio Pogetti nella contendi S.-Rafaele; al n. 1011, 


il quele è da ine altresì ‘autorizzato «ad apporre a ciaseuna 
HieHetpestolette: una cifra vvbiglietto, iche le ‘distingua da quelle 
del Contrafattore. 


Sono «col: maggior osseguio 


Watigi 16 febbrajo 1813. E 
‘ Boll. 6. Li Capar. 


dl i PD 


:»5 usciere Birago notifica al pubblico, che domenica 21 
. 1 gOrr., alte ore undici della mattina , nella comune di Grata- 
foglio fnori di porta Marengo, si procederà alla vendita di 6 
mede di cameretta dolce , e di varj ca pi di rame 

i 


10066 
ti; 


268 


è 


Notificazione | 


Per ta vendita , ed aggiudicazione di un pezzo di terra di 


libero: allodio situato nel comune di Bereguardo, dipartimen- 
to d'Olona sotto il numero di mappa 37 » squadra. terza, 
di pertiche ri tavole s e 1/2 coll estimo di scudi 67, lire 


s. ottavi 2 2/4, inaffittato. 
Più , il diretto dominio d'altro pezzo di terra annesso po- 


sto sottò il detto ‘numero 37, tenuto a' livello per perti» 
‘che 11 tav. 5 e 172 dal sig. Ferdinando Pugni per l’innuo ca> 
none di lire dodici, centesimi 99. e per -pertiche 14 tas 


vole 13 dal sig. Gio. Antonio Conti per l’annuo canone 
dti pet ; ITA: 


Detti fondi sono di ragione dell’ eredità giacente lasciata 
dal fu sig. Vincenzo. Pagoi defunto in questa comune di Pavia, 


La vendita della detta casa è stata ordinata con sentenza 


del tribunale di primà istanza in Pavia del giorno otto feb- 


brajo del corr. anno t8r3. sopra istanza . del sig. ‘avvocato, è 
notaro Carlo Tenca curatore deputato alla detta eredità gia- 
cente, domiciliato in Pavia contrada dell'Ospitale n.1368. |! 

Il quaderno dei pesi contenente gli schiarimenti suddeiti , 
le condizioni dell'aggiudicazione e la perizia sono state de- 


| positate presso il notaro Cristoforo Ferrari residente in Pavia 


contrada dell’ Acqua m. ri6s. 

L'aggiudicazione preparatoria dovrà farsiil 12 Maggio pros. 
simo alle ore nove di mattiua e si aprirà l'incanto. sulla 
perizia del sig. Ingegnere Antonio Dell’oro nella somma 
di lir. 1040, cent. 40 espresso nel detto quaderno, nello 
studio del detto notaro Cristoforo Ferrari, cui potrà chiun- 
que dirigersi per sapere i pesi dell incanto. 


« Fatto (a Pavia li 16. marzo 1813. gi } 


i 

Casa civile con fondi nel monte di. dales. terniteria ida 
Molteno, Brenno, Cibrone, Barzago , in tutto pertiche 2177 
tav. 20, da ventersi unitamente, e separatamente , colia pro- 
prietà di pesca d’una porzione dei laghi d'Isella, e Sala, 
all'asta amichevole il giorno 1 prossiito aprile in casa del 
sig. dott. Della Croce, sul corso di porta Romana, n. 4242 
ove esistono i capitoli. . 


F ma atti o pe —_ tran © tI 
Estrazione di Novara del giorno 18 marze. 


516 33/63 “05 


Spettacoli ‘d’ oggi. 
R. Teatro alla Scala. Si rappresenta i in musica 7 riti d Efeso. 
Primo ‘ballo .Arantantes secondo 7 ire gobbi. Dimani lina 
rappresentazione. | 


R. Teatro della Canobbiana. Si recita. Le leges = Les 


i lreritiers = La dénse interrompue. 


| Teatro in S. Radegonda. Si rappresenta ian musica. L'amore 


e'l’armi,.coi soliti due balli. 
. Teatro! delle Marionette (detto Girolamo) si cità. sn pa 


> 


nitor di ve avez into; | 


LI 


Colle., stampe del Pirotta antica tipografia Veladini 1 


în Santa Radegonda’n.? 964. 
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Sabbato 20 Marzo 1813. 
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die 


Il prezzo annuale in tutto il regno d'Italia è ‘di NI 20 QUANT e di bi. 23 franco; nell'i impero francese, di lir. 34 franeo = 
‘all’estero di lir. 22 franco sino alle frontiere. Per un semestre sì paga la metà. Le lettere ed il danaro davano essere. franchi 


n 
na 


‘Per l’ associazione complessiva al olo Corrente della piazza di Milano "di al Corr. Mil. si pagano ip; , di più annue 


ti 


Me, 
vd 


‘sola Prezzo Corrente lir. 12: il semestre, o trimestre è in " ron afgani nto Po Lu Prezzo Corrente esce: ogni lunedì: 


(A V.V1,8,0, ki srevoni 


T nogiei sigg: associati, pe i anali termina ” abburee rante coll’ 


ultimo giorno del corrente mese di marzo , sono pregati di rin- 
ovarlo; se non. vogliono soffrir ritatdo nella spogizione o di-. 


ai 


stribuzione del foglio, 


Pi 


ASSOCIATI 


SOMO FRANCHI DI PORTO, € diretti al. sig. Esrexsone pEL  Connisne 
Micanese in S. Radegonda. LITE 

Lo stesso dicasi del Poligrafo giornale . letterario ‘ché si pub= 
blica da questo uffizii-ogni domenica ; e. del Prezzo-Correnta 


NB. Non'si ricevono vesciutamminta lettere e denari se non. i della piazza di Milano , ch'esce in luce ogni udine sissi 


NOTIZIE ESTERE 
INGHILTERRA 
Londra 3 marzo. 
CAMERA DEF COMUNI. 
Seduta del 2 marzo. 
L’ Oratore sì; alza: e dice» » E’ mio posi Pi 


struire la ‘camera’, che jeri a sera, sedendo io qui, 


mi'verihé rimessa una lettera di S. A. R. la prin- 
cipessa. di Galles. Siccome lo scritto era senza 
data.e senza firma, \ed era stato consegnato da 
persona sconosciuta ‘ad’‘uno ‘dei messaggieri alla 


porta” ‘della camera, ‘ho creduto, per rispetto verso. 


la principessa e la camera , di non dover pren- 
dere alcuna MISUrA , sino a che non mi fossi as- 
sicurato deéila.sua lautenticità. : Posso ‘ora annun- 
ziare che la lettéra ‘era autentica, ‘e colla permis- 
sione della camera, io la INGAnLO* Essa è ‘del te- 
nore seguente: 3 | | RL 


| Montagu-House Backheath 2 marzo ali i 


» La ‘principessa di Galles; tanto per sua vo- 
lontà , quanto” per parere de’suoi consiglieri, tra- 
smise jeri dll’oratore una lettera , ch’ ella avreb- 
be desiderato che fosse stata letta senza ritardo 
alla camera dei comuni ; S.A. prega che venga 
comunicata ‘oggi , ene spedisce per ciò altra 
copia. a SMI " è 

so La principessa di Galles lana I Oratore. 
d’ aver ricevuto da : lord . Visconte Sidmouth un 
rapporio. steso ‘in conseguenza: degli’ ordini del 
principe-reggente da certi membri dell’onorevo- 
lissimo E, privato di S. M., a. cui sembra. 
che S, A. R. sia stata consigliata. .di spedire icerti 


documenti relativi ‘al carattere a alla condotta t_ 
‘essere comunicata alla camera dei comuni. » 


g% 
* te 


della principessa. 
n, Questo, rapporto è di tal natura i pala: S. A. 
R. rimane persuasa, 
senza comprendere che fa ‘gravitare sospetti sopra 
di' lei; e quantunque sia’ concepito in una: ma- 
“niera sì vaga, che è ape di scoprire il te- 
nor dell'accusa; Se 


a 


‘il tempo,;in_ cui risiedette in Lode paese. 


che. nessuno potrà lia ggerlo 


‘immediata della camera. Egli è d' opinione esser 
sla quale mon ha. nulla da {cosa impossibile che una tale comunicazion 


Fi Lr i PE 


rimproverarsi , crede di: daseno ‘a se imellogianià ” 
del. pari che, alle illustri case, a cui. appartiene 


‘coi legami del sangue e .con quelli, del jmatrimo= 


nio, ed al popolo, fra cui.tiene ‘un. sì distinto 
grado, di non soffrire Mirano retina we ingiu 


‘riosa al di lei onore. i a ie 


MI.) 


_» Non si.è voluto far conoscere e alla principessa 
di Galles, giusta quali documenti i membri del 
consiglio privato abbiano, proceduto in . questo 
esame, e si è rifiutato | d'intendere. S. A. nella 
propria sua difesa. Essa avea soltanto saputo dalla 
voce pubblica ,. che un tal | processo era, statorin» 
stituito, sino, a che :l’;esito. ne, venisse a lei CO 
Iiunicato sotto la’ forma d’un rapporto. Ela 
ignota , se debba:considerare i membri. del con- 
siglio-privato, che esaminarona, Ja, di lei condotta 
come un corpo,, a cui ella sarebbe autorizzata di 


volgersi. per; ottenere una. soddisfazione.,; 0» se 


debba risg guardarli come, persone. scelte indivi» 


Fratitenta per. fare un nen sulla sua con 
dotta. | Pa 


si La principessa sd Galles. si Sin in conse 
guenza stretta. d° invocare la saviezza e la. giu* 
stizia del parlamento , e. sollecita vivamente un, 
esame accurato sulla di lei condotta, durante tutta 
»- S. A, R non teme verun esame, per, quano, 
to rigoroso. possa essere, purchè sia diretto i in una 
maniera leale da puliti imparziali davanti un. 
tribunale riconosciuto dalla costituzione. 
» S. A, R. desidera d’ essere trattata come in- 
nocente, ovvero. che le sì provi che è colpevole. 
» S. A..R. desidera che questa lettera poss 


Dopo un minuto di silenzio; vil:sig. Whitbread 
osserva che questa lettera doveva non solo inte- 
ressare tutti quelli che l’ avevano udita, ma pa- 
rere «eziandio importante per esigere l’ attenzione 


A ew 
da una persona «d'un gtado.sì eminente.,..possa.{ 
essere letta sollanto» senza Pine abbia un qual. 
che esito. | id vi 


Lord Castlereagh gote! ‘chè tette sente più 
al.wivo.di lui; i? importanza e la. delicatezza.del 


suggelto; ma, «che |’ annunzio d’ una mazione re- 
rali a SA. Rela principessa di Galles » 


essendo iscritto nei registri della.camera per dopo- | 


cinani, non gli sembra necessario }’ occuparsi 
ora d'un tale affare. ( Foglj inglesi e Monil.) 
SASSONIA 
Weymar di ‘marzo. 
S. E. il sig. de Saint-Aignau, ministro di Fran- 


Ata presso le corti ducali di Sassonia, € che ti-, 
siede solitamente in, questa città y è partito. per 
srecarsi a Parigi , ove lo. chiamano gli affari. di | 


famiglie (G. de France ) 
“WURTEMBERG 
Stutigard 6 marzò. 


Una gran parte delle truppe francesi, che pas- 


sario il Reno a Magonza , e chè ‘attraversano 
F rancoforte,; si recano in Erfurt, ove si radunano 
forze: ‘considerabili. ‘Assicurasi che vi si debbono 


recare eziandio i contingenti di parecchi principi , 
| te il mese. Per tal modo in un'ora di lavora, 


della ‘confederazione del Reno. (J. de Paris) 
n ir Altra del 7. 


pi, febbre nervosa. (G. de France) 
Altra dell’ 8. 


Det battaglioni del'5 reggimento di i Binberta 


emberghese sono ARRE 088 per | recarsi a 
med; rizboutg. , 


L'H passaggio dei corfieri € dei viaggiatori (ar | | 
{ ha dimostrato che non si poteva appiicarlo a più 


ni ròstrà ‘eittà è ora ‘attivissimo: 
si ‘La forza della guardia nazionale bavara , che 


si vtiole ‘mettere in movimento è di 23 1600 uo-. 


midi; seriza Contare gli ufficiali ‘ed i sorto-umciafi. | 
toa | venta indispensabile . di. non comprenderlo più 


: ti 


(I. de V Emp.) 
- GRAN-DUC ATO DI BADE 

"Carlsrhue 7 marzo. 
TI nostro gran-duca ha pubblicato un decreto, 
con ‘cui proibisce ne’ suoi Stati ‘ogni specie d’as- 
sociazioni, e d’ordini segreti, qualunque sia il 
loro titolo e la scopo de’loro travaglj. E’ în- 
giunto espressamente a tutti 1 funzionarj ed im- 
piegati pubblici, membri di tali 


dichiarazione formale, con cii vi rinunziano per 
sempre. Le.confraternite e congregazioni segrete 


ché sussistono tuttora nelle ‘università, e'néi col-' 


legi, sono parimenti soppresse e proibite. 
(‘G. de France ) 
ra IMPERO FRANCESE 
3 Patigi 13 marzo. 


"n èdpitano di fregata Roussin; con un suo rap-| 


porto scritto dal bordo della ‘| fregata ‘di S. M. 2, 
Gloria în ‘rada ‘di Brest ‘28 Tebbrajo 1815; ‘èUi- 
retto al ministro ‘della matina, rende ‘conto chie’ 


270 ":8iosteM . 


in una crociera di ‘sessantadue giorni. si È: sconi 


società , di ri- 
mettere tra otto giorni all’ autorità superiore una. 


x À got 
X Ta n d4 P sclea | 


trato parec :chie volte con legni cid di cui ne 
ha predati alcuni, | ad, perdite sol te dagli in- 
glesi in questi incon sorio valutate dal capi- 
to..Roussin.,.4 milioni e ..mezzo...Egli: fece 290 
prigionieri, tra quali 232 inglesi , ed il resto por- 
toghesi.e spagnuoli: La fregata di Si. M.-la Glo- 
ria-ha resistito a grandi burrasche;. e tutte lesue 


( Estr. dal Moniteur ) 

Altra del 14. i 

Jeri venne qui fucilato un certo Carlo Somers 
d'anni 63 nato alla Giammaica, e domiciliato i in 
Francia da 46 anni, convinto di spionaggio per 
I) Inghilterra. (J. de Paris ) 


—————__—___zo n 

Nel discorso. pronunziato al.-c ‘legislativo 
dal conteMolé (.Vedi. il. Corr. Mil. dell’ altr’jeri 
e di jeri), si osservano I seguénti qaRe: 

» Tutu gli anni, ne’ suoi consiglj d’ ammini. 
strazione il sovrano stabilisce le spese e 1’ annuo 
credito d’ ogni ministero e d’ogni servigio; e 
tutti 1 mesi con un particolare decreto , egli de- 
termina la somma, ‘che ogni parte di servigio ed 
ègni articolo di ciascun servigio spenderà 'uran- 


tutti i mesi, il sovrano passa in rivista. qualun- 


n generale barone de Roeder è morto è Wilna | que spesa e stabilisce la somma che ogni ogget- 


to di spesa consumerà da Roma fino ad Anibuk 
go nei susseguenti 30 giorni. Il ministro del te4 
soro , controllore-generale | delle spese, non am- 
mette gli ordini se ogni ministro. ordinatore. non 


‘si è esaltamente uniformato al budjet dell’ anno, 


ed al eredito mensile ‘che gli è aperto. 
» Voi conoscete; o signori, quante ‘cure e qual 
metodo richiegga un siii sistema. L'esperienza 


di tre esercizj, per volta; quando’ dunque un eser- 
cizio è saldato, 0 quando esso non presenta più 
che alcuni dari canionzioni da giudicare, ed'al- 
cune imbarazzate liquidazioni da compiersi , di- 


nei conti del tesoro, .e di farlo uscire. dal sistema 


generale , che vi fu ora esposto, 

che presentano 8 gli èsertiz; 1809 
ed ‘anteriori chie:trattàsicià oggi di “liquidare } 
rappmesenta «appena un mezzo per i00 della spe+ 
‘sa totale di tali eserciz). Ora io dimando qual è, 
il particolare, per quanto regolato egli sia, i cui 
‘affari durante il medesimo tempo non pagana 


» ‘L’ arretrato‘, 


‘presentare la ‘stessa risultanza? 0 © 

» In questo arretrato, 
si sulle tratte di S. Domingo entra .per. 7 milio- 
ni. Siamo ben contenti di poter dire da questa 


‘amministratore o-governatore ‘per qualun ue ti- 
‘telo non ha il diritto di tirar cambiali sul tesoro 
‘imperiale. Il tesoro non deve che quanto accet- 
ta; è questo il principio. universale del commer- 


‘cio; e debb'esserè ancor più quello ‘dello Stato. 
| L'accettazione è una 
‘sabile della cambiale ; sarebbe assurdo che il de». 
‘soro potesse essere impegnato da un funzionario , 


‘parte essenziale, indispen- 


‘qualunque , . senza sua. saputa. Cambiali non ac- 
Hi cettatò possono tutt'al più ‘essere considerate co- 


* 


TROLSAI Ago 


qualità sono tali, che a detta del capitano, non. 
‘ci ebbe giammai migliore bastimento da. guerra» 


ciò che resta: ie pagar- 


tribuna, affinchè l’odano tutti gli amministratori. 
della Francia, che nessun prefetto, iritendente , 


‘me lettere di èredite. }l ininistro del ‘tesoro | è A 


non solo costituisce un debito, ma stabilisce al 


tresì l'ora del pagamento. Tutiavia il detto mi- o 
nistro non ha giammai esitato ad accettare ogni, 
effetto ‘di. tal genere; ‘dato. per valore ricevuto , 


allorquando l'agente della colonia gli avea. ira- 
smesso il processo verbale di ricevuta delle spe- 


cie. E’ iroppo spesso accaduto che dopo aver in- 


serito nella ‘cambiale le parole per valore ricevuto 
si riconosceva 0 che la somma non era stata real- 
mente versata, o che non era stato versato che 
il terzo della medesima. In quest’ uitimo , caso il 
tesoro non pagava che quanto era siato ricevuto. 
Nulla ci ha in ciò che non sia conforme agli usi 
del'commercio ‘ed’’ai principj della più esatta 
giuslizia: II fo nl ì X n 

» Le cambiali, la cui;,somma. non. era stata 
versata, venivano date in pagamento di, sommi- 
nistrazioni; fin d’allora il ministro del tesoro do- 
vea Considerarle come mandati d’ ordine ‘da’ ri- 
ceversi”, se le somministrazioni erano ‘provate e 


se. erano; Slate, (eseguite! sai, prezzi convenuti ; e | 
fissati dal ministro, del. dipartimento, ;Tale con- 
dotta era la sola conforme a quel grande prin-. 


cipio conservatore della*nostra monarchia ed an- 


che d'ogni proprietà ; il quale vuole ‘che nessun 


fondocesea «dal tesoro, se non dietro l’ordiné e la 


morale responsabilità d’ un ministro ;; ;il quale 


non può rilasciar ordini, che; sopra documenti 


giusti icalivi delle spese , e stando “nel limiti del | 
credito’ mensile, che gli è aperto. Come mai duni | 


quei comandante è l’ intendente d’ una colonia 
lontana, potrebbe creare, per, 60.imilioni di cam- 
biali .sul tesoro, negoziarle spesso a -più di 60 
per 100 di pefdita, e darle in. pagamento, od 


anche sulla semplice promessa di somministra- | 


zioni ?:!Quindi abbiam veduto’ che queste cambia- 
li esaminate da commissioni di :consiglieri di Sta- 
to, isltuite presso ministri, a quali il loro 0g- 

etto .si. riferiva, ed esaminate con parlicolare 
attenzione , affinchè ‘Je anticipazioni realmente 
fatte fossero: sempre rimborsate, furono ridotte 
alla somma di 7 od 8 milioni, dedotti i 21,b00m. 
franchi precedentemente saldali sulla primitiva 
emissione)y che «monta a 58 ‘milioni. E’ in tal 


modo che un illuminato; discernimento , un go- | 


verno giusto e fermo rende omaggio ai veri prin- 
Cipj,;e resta sordo a que’ vani ragionamenti, .che 
se fossero ascoltali.; lungi. dal ralfermare il cre- 
dito pubblico , finirebbero col compromettere. la 
fortuna dello Stato. ..,.. 

».L’ uguaglianza delle cariche, il buon impie- 
go delle pubbliche rendite, la 
conti, che si rendono, in un secolo illuminato, 
divennero È primi, bisogni delle nazioni; tal’è, 
o signori, il costante oggetto. dei voti dei padri 
nosiri. Ovunque se ne rinviene la prova nel qua- 
dernî dei nostri stati-generali ; e quei parlamen- 
ti, che vennero qualche volta ‘accusati con ragio- 
ne, d’ eccitare nella nazione un’immatura solle- 
citudine, che cosa dimandayan essi nelle loro più 
ardile rimostranze se non se la pubblicità dei con- 
ti delle finanze dello Stato? Voi vi sovvenite 
dei trasporti che in un’epoca ‘non molto da noi 


Sea accolsero. ;ii. primo. conto di ital géivete 
che 


pubblicità. dei 


sia stato pubblicato im ‘Francia; Quanto? 


però il detto conto non èra esso incompleto , e 


dirò anche infofme, in confronto 
| vi presentiamo tulti gli anni! |... 

» Serconti: come questi fossero stati più 
© poscia costantemente offerti ai francesi, 
enilusiasmo. non avrebbero essi 
quali catastrofi non savrebberò 


di quelli, che 


presto 


prevenute ! 


*- 


p.iLa quale 
msniralo, € «forse 


possiamo che chiedere a. vot, 0. signori; al 
*‘ropa ‘ed (anche ‘ai, nostri imemici; se ; conti così 


pot le ‘ricchezze delle vinte mazioni» 0000: 


| gittimo im piego. 


pens; I on1 
solo, qualificato per accettare una cambiale, che. 


»m Noi che. parliamo i: nome del carri fr non 
Bu - 


dettagliati ,; così completi sienio mai stati menduti 
presso verun popolo? Ci'chiamiamo: felici ‘di po- 

ter iur osservare che il paese; in'cuil’ammini- 
strazione è la più chiara, è necessariamentè quello, 
in cul gli ordinatori sono i più fedeli, sei chestale 
chiarezza non prova meno il buono stato delle: 
finanze , che ‘la purezza di quelli , che: lb 'ammi- 
nistrano. Se qualche cosa potesse accrescere ta 
riconoscenza dei francesi: verso il restaurator@del 
la loro monarchia non sarebbe forse quest'ordine 
invariabile; questa. severa economia’ introdòtta 
nelle‘ minime particolarità? Nulla visfugge alla gua 

vigilanza, nulla è soverchiamente piccolo pero 
cuparlo, quando può »risultàrne : qualche bene. 
Noi lo vediamo , o signori, come Carlomagno) 
ordinare la vendita delle erbe inutili de? ‘suoi giare 
dini , allorchè la suu mano ‘distribuisce ‘a’ suoi po» 


3 


PAS 


ori Hof avés 


sa 
ch’esse non cangiano, nè si picgàno” giammal 


CI 


del pari .che le' sue 


risorse; egli è dunque necessario che'i pic de 
incito 


dello 
Stato, ai pensionar), che ‘divengono pure .suoi 


dpitàtisti “di 


bliche rendite, che non riceva un giusto e. le- 
> n OT. S9sa i DI 

» La durata e la forza degli imperj dif endono 
dalla situazione delle loro: fmanze: ji -ediil maridé 
nimento della buona situazione ; delle loro finan» 
ze, dipende in gran parte dai conti che. gli, ora 
dinatori , ,responsabili , ag 9 bli sd pei 
dere. Egli ‘è sopra questo principio ; ‘Che Tipos: 
la pubblica dc libertà ; Ratio sì fortemente 
costituita, che, oso -dirlo ; il ministro: del lesore 
non. sommmistrerebbe  veruna somma. senza, al 
mandato d’un ministro , quand’ ,anche. fosse uno 
ordine del sovrano. © |’ kite ridiimgrnentio 
. 0 La separazione del demanîe della edona 
dalle rendite, o dal demanio dello )&tatocrende 
completo il nostro sisiema. Noniè doyxulo,,M9pj 
può essere renduto verun conto delle renale 
della corona; il suo demanio fu ricostituito s9- 
pra i principj e sulle basi di queto dei ‘nostri TE8‘e 
m0Finalmente , © signori; i nostriscarichi eng 
za dubbio sono .considerabili, amasle sane» beni 
meno che non lo erano quelli-dell’ ì 


o che non dg. erano guelli-de ll filanda, Bui 
ascencono al terzo di quelli de.l’ Ing uiterra; # 


è 


i Ae sa ama. 
svolgo i: miei SR til pieni conlinente, 


.vedo cherhanno ricorso allo spediente della carta- 


imonetata; nè aivoi per certo , 0 signori lo 
vrò;far isentire .tutti 1 pericoli e tutti i mali che 


«surasuima!seco ‘una simile ‘risorsa. La Francia n'è. 


per:sempre preservata. «Non esito «a «dir senza ti- 
| mone» d'essere smentito da chiunque vorrà riflet- 
tere , {che il popolo, frangese è il popolo d’ Eu- 
opa ; che oggidì paga» minori imposte. 
neDeli resto, 0 signori, se. sussistesse luttavia 
qualche» dubbio. intorno uno | stato così prospero, 
invocheremmo la vostra. testimonianza. Chi me- 
gliòd di:voi potrebbe dire qual. sia l’ agiatezza sparsa 
melle. nostre: campagne, a facilità con cui,si per- 
episce dlesimpostàz il poco uso della. forza. im- 
‘piegata . per riscuoterle , il. beneficio «di quelle im- 
poste «ifidirette 5. che. ‘un metodo .di.. percezione 
meno, felicemente combinato, e meno dolcemente 
seguìto. aveano-.altra.. volta ’rendute formidabili 
«al. popolo? Parlérò. io di quegli immensi lavorì, 
che rendono còn;usura «al povero quel.tributo, 
ch? eglisha pagato , e che proseguiti. nella «più ri- 
Bida.stagione3 fanno sì: che la miseria non; è. più 
ache il castigo::dell’ozio? No; 0 signori, una voce 
iù eloquente. della mia, pochi. giorni fa ve nè 
-delireava vil iquadro, e voi stessi, chiamati in 
questa, capitale. da tutte ile parti. della Francia , 
4'onoscete ituite quelle: nobili: ed utili;imprese ; che 
da. Roma: fino {ad.Amburgo non. sembrano for- 
avare ‘che una, vasta (officina; di. questo vasio im- 
pero. «, (Estr. dal ;Moniteur.):, . ha 
io ato vi ‘Genova: 17 ‘marzo. hic 
‘ Annunziamo con dolore una perdita dolorosa, 
‘vivamente, ‘sentita da ‘tutta la città. Il senatore 
Michelarigiola, Gambiaso, è passato. all'altra vita 
domenica"a" ore sette di. sera. Era stato preso , 
39 giorni ‘prima; da un ‘colpo ‘d’ apoplessia ) dal 
cui si è riavuto un. ‘momento il giorno dopo, e 


È did 


che ha fatto. concepire un’ embra. di speranza; 


ma cè poscia ricaduto e.rimasto. sì assopito, che 


“furono inutili tuttii soccorsì dell’ arte. © 1 
FE gli” è stato doge, quindi senatore perpetuo 
nell'antico, governo  aristotratico, ed ha avuto, 
altr cariche;e rnissioni importanti all’ epoca della 
ure’ rivolazione } essendo stato nuovamente se- 
natore nell’ iltimo regime ‘democratico , ed elet 
to in seguito fra i deputati” ch’ ebbero la gloria 
di. ‘presentarsi, a Milano a .S, M. I. all’occasione 
della mostra ‘riunione’ all’; impero. Ha quindi eser- 
citato! Te funzioni di Maire in Genova, quando 
SM. si 23 degiiatà onorarla di sua presenza ; € 
guccessivamerite, ‘è stato nominato comandante del- 
la legion, d'onore; innalzato alla carica di senatore, 
&"poi' creatoriconte dell’ impero, e tl binni tia 


decorato della grane roce dell’ordine della riunione. 


“La memoria ‘di Michelangelo Cambiaso durerà 
lungamente mella, sua, patria. Le cariche luminose 


do-. 


uil TR» | » Po, SR 


» 


ra, che rion ‘può: dirsi lunga vgli uomini virtuosi 
mujono sempre troppo presto . ‘Merita 

La famiglia Cambiaso si è ognora distinta. per 
la sua carità verso i poveri, e per la sua imuni- 
ficenza verso il pubblico, e le virtù di Micho- 
langelo continuano ne’ suoi eredi. Non ha ‘avuto 


che una sola figlia, che è morta prima di lui. 


Ha lasciata iaclnaalabile, una vedova virtuosa ,. 
nata ‘anch’ essa nella famiglia Canfbiaso., »la ‘cui 


| affizione è troppo piustifibata? dal ‘dolore pon 


rale. (G. di Genova ) | I 
— Abbiamo: annunziato. la, Beha @,; l esecu- 
zione di cinque individui condannati da uria com- 
missione rnilitare speciale 1 “{ Vedi: il'n:9-64 ‘del 
Corr. Mil.) come autori e complici. d’ una con- 
giura tendente a ribellare la città di Genova e 
ad. operarvi un cambiamento nell’ attuale gover- 
no; ma non abbiamo allora potuto ‘dare su que- 
sti individui altro schiarimento ; , essendo persone 
di bassissima estrazione, generalmente. sconosciu- 
ti, e non native di buoi Essendo... ora stata 
pubblicata la sentenza ne abbiamo estratto: le se- 
guenti indicazioni : PA diana 
Pietro Viale, detto il Piccino , gi native ‘di Mat 
rassi, sechilnsti «di Genova i facchino, da, vino, ; 3 


| Domenico Mazzardo fabbro-ferrajo, della comune 


she hareserscitato: così degnamente e nobilmente' 


lo °hafno nes “illustre e ‘benemerito ‘j e le sue 
Vittd private ’. la morale severa , la” SARI esem- 
| plare,. ì sentimenti. liberali e magnifici e. la piro 
generosa. beneficenza. verso i bisognosi, lo hanno. 
Tese caro GRorato, e fanno piangerela sua morte. 


Pt 


L A 


tiche pal di 79 annì la sua carrie-. 


% 


‘amante 


di Rivarolo ; Alberto Sommariva , garzone: ‘spe 
ziale, nativo di Sestri di ponenté ; ; Bart. Masso- 


.lini, vetrajo, nativo di Bergamo ;. Gio, Bottino,; 


domiciliato.a Rivarolo e ‘nativo -d’Arquata; cir» 
condario di Novi ; fabbro JEVAO, ch Sfeneriraco: Hi 

Questi sciagurati , senza mezzi è. senzà rap or 
ti non possono, essere . stati strascinati nel. ord 
delitto che da disgrazie o. da. Inolivi od dispera. 
zione a-loro onstcnie cars UIMTOI SL 


* 

NO TIZIE INTERNE. 
v ‘REGNO D’ITALIA. Di 
Venezia 15 marzo. n 
Questa maltina è partito , per Vert i sig: 
barone generale di divisione Fresia' che. coman- 
dava la 6.ta divisione militare , e.f. £ di govere 
natore di Venezia , destinàto ad assumere’ i co- 
mando di tutta ‘la cavalleria dell” arinata d’ o0s- 
servazione. Caro a tutti, lasciò” ui il dispiacere 


LA 


“della sua partenza, è per la‘ ‘dolcezza’ del suo ca- 


rattere, e per l’ interesse, col ‘quale sì occupò 
intorno alle. fortificazioni del’ ‘litorale. ©! 
(Gior. dell'Adriatico i 
Corso det'botabio dî Parigi © 
O | Borsa del 13 marzo , 
‘ Cinque per 100° ‘cons. | godimento del 22 ‘marzo 
1815 79. 90. FASLA 3 


MA | 


1] 


;.° Spettacoli Fogg di ‘n fis 
R. ra alla Scala. Si rappresenta ‘in musica Z riti ‘d’ Efeso! 
coi soliti due balli. Ultima, rappresentazione. i 
Teatro di s Radegonda. Si, rappresenta. in, musica la, nuova, 
opera L’ ainòre e l armi, cou ballo nuovo, 
‘Teatro Lentasio, Si rappresenta iù musica l opera nuova GIÙ 
comici , con ballo, 
Teatro delle Marionette ( detto Girolamo ) si recita, La lo- 


‘canda di Girolamo | > 


»LCo/fe stampe del Pirotta antica Vpagrifia Veladini È 
in Santa Radegonda n.° 964, - 


3,4 fi è 


Lunedì 22 Marzo 1813. 


IL CORRIERE MILANESE - 
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F7, prezzo annuale in .tutto-ilregno d’ Italia è di lir. 20 italiane , e di lir. 23 franco ; nell’ impero francese, di lir. 34 franco "== 
all’ estero di lir. 22 franco sino alle frontiere. Per un semestre st paga la metà. Le letterè ed’ il dànaro*devono essere franchi = 
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Per Passociazione comp'essiva al Prezzo Corrente della piazza di Milano ed al'Corrs' Mib si pagano lir, > di più annue fon | 
solo. Prezzo Corrente lir. 12: il semestre , o trimestre -è in giusta proporzione = 1 Prezzo Gorrente , esce. ogni dun <A E 


PA 


NOTIZIE ESTERE 
INGHILTERRA. I 
Londra 5 marzo. 


Il rapporto sulla lettera della principessa di 
Galles e sopra i documenti relativi a questa prin- 
cipessa, venne steso dai membri del consiglio 
privato di S. M. 

» Noi ci prendiamo umilmente Ja libertà di 
dichiarare a V. A..R., dicono gli onorevoli mem- 
bri, che dopo avere scrupolosamente esaminato 
tutti 1 documenti, che abbiamo sott’ occhio, sia- 
mo d’opinione , che giusta tutte le circostanze, 
che hanno avuto luogo, è assolutamente conve- 
nevole pel ben essere di S. A. R. la principessa 
Carloita, in cui trovasi parimenti compreso quel- 
lo di V. À. R. sotto il duplice aspetto della pa- 
rentela e della dignità reale, siccome pure per i 
più importanti interessi dello Stato, che le co- 
imunicazioni tra S. A. R.la principessa di Galles e 
S. A. R. la principessa Carlotta continuino ad 
essere assoggettate a regolamenti ed. a restrizioni. 
__» Umilmente chiediamo ,, senza che si possa 
pensare che. da noi. si ecceda 1 limiti del dovere 
che ci fu imposto, che ci sia permesso di rispet- 


tosamente esprimere quanto mai approviamo i moti- 
vi, che indussero V. A. R. a differire di far cre-. 


simare S. A. R. la principessa Carlotta ‘dj alteso 
che risulta, da uno scritto firmato di propria 


mano da S. M. la regina, che V. A. R. si è uni. | 


O 


formata a questo' riguardo al positivo. volere dj 


S. M. ch’ erasi degnata d’ ordinare che tale ceri- 
monia non avesse luogo se non quando S. A. R, 
contasse 18 anni compiti. 


»: Speriamo! pure. umilmente: che! ci sarà per- 
messo. di. notare, alcune ‘espressioni, che si tro- 


vano: mella. lettera. di S..A. R, la principessa di ! 


Galles.,.le quali potrebbero. interprètarsi, in ma. 
niera.. troppo seria per lasciarle sfuggire all’ os- 
servazione. Intendiamo parlare della £rase cas 
lunniatori sedotti. Siccome. tale espressione , giusta 
il modo con cui è presentata , potrebbe. forse ese 
sere. mal interpretata (per quanto. impossibile 
possa essere. il supporre che se. ne abbia. avuto 
l’ intenzione), e che potrebbe parer riferirsi a 
qualche parte. della condotta di V. A. R., cre» 
diamo esser nostro dovere il dichiarare che.i do- 
cumenti. che abbiam. sot occhio. offrono le più 
forti prove, che. non ci. ha il più leggero fonda- 
mento a-tale diffamazione. « | gi, 
— I membri dell’ordine della Giarrettiera: hanno 
proceduto all’ elezione d’un nuovo ‘cavaliere «in 
luogo «del marchese de Buckingham. La . loro 
scelta, dichiarata: dal principe in qualità di so» 
vrano, è caduta sul marchese: de. Wellinghton. 

| — (The Courr. et Moniteury 

SASSONIA — 
Dresda 26 febbrajo. 


Riceviamo la notizia che il generale Regnier 
è entrato ‘col 7.° corpo sul territorio sassone dalla 
frontiera della: Bassa-Lusazia. ..) #1 


hi 


— Il ministero del. ducato..di Varsavia è ora a 
Cracovia. Un corpo di truppe polacche, sotto gli 
‘ordini del principe Giuseppe Poniatowski, iro- 
vasi a Czenstochau. | STA 

 ( Gazzetta di Bamberga PRA 

WESTFALIA 

Cassel 8 marzo. 

S. M, la regina, essendo stata invitata ‘a re- 
carsi. a Parigi per soggiornarvi -qualche tempo, 
si propone di partire fra pochi giorni. | | 

o dereng 4 do de Ep. ) 


WURTEMBERG 
Stutigard 8. marzo... SNESE 
‘Sono passati da questa città, il 4 corrente, 
un corriere francese sed un corriere austriacò , 
che da Vienna si ‘portano a. Parigi; un corriere 
francese diretto da Parigi a Vienna; ed un cor- 
riere havaro.spedito da Monaco a Parigi... 
( Gazzetta di STI di 


Altra del 9. 


Il Grint dé Taubé, ministro della polibià e ge- 
nerale-di- Wurtemberg, ha diretto un circostan- 
ziato rapporto a S. M. intorno a quanto risguar- 
da l'atientato .del:giorno 8. dello:scorso gennajo. 


Ti re ne ordinò la stampa ela pubblicazione» Ri-. 


sulta dal detto rapporto che Gio.-Giorgio Bri- 


gel, abitante di Murr che fu il primo ad--an- 


nunziare l’ attentato al giudice di quel paese, e 
Gio.-Giorgio Wahl, indotti da motivi d’ interes- 
se’, hanno avuto la funesta idea di far ‘essi me- 
desimi le disposizioni nella casipola da caccia. 
WYahl, in età di 21 anni, si procurò alcune set- 
timane: prima la polvere e tutti gli oggetti. ne- 
cessarj al loro disegno, in varj luoghi e con dif- 
ferenti pretesti: egli li nascose nella propria casa; 
ed'il'7 gennajo ché precedeva ildì, in cui S. M. 
doveva recarsi alla caccia, egli li depose al.luogo 
stabilito. Brigel dal lato suo, affine di non destar 
sospetti, parti la mattina di. buon’ ora da: casa 
sua, fece varj affari nei luoghi vicini, e. ritornò 
1a sora ‘a Murr per la strada che passa vicinoaalla 
casipola da caccia. Con ciò egli era certo di aver 
diloritanatò: tutli i sospetti, e nabla poter pre- 
tenderéè d'aver veduto e trovato tutti 1 prepara- 
tivi che poi denunziò al giudice. di Murr. Tuttavia 
egli non potè isfuggire agli sguardi della giustizia. 

1 ‘colpevoli convinti. confessarono il tra ‘delitto. 
Sembra cosa sicura, siccome eglino stessi l’ hanno 
assicurato, che la sola lusinga del guadagno, e 
l’ambizione gl’indussero a questo passo, non già la 
menoma idea d’attentare alla vita del sovrano e 
del padre della patria. L’ affare sarà trattato giu- 
ridicamente. (I. de Paris) 


Rat ATO. DI FRANCOFORTE 
Francoforte 9 marzo. 


Jeri sono passati da questa città due corrieri 
destinati per Parigi, ec provenienti l’uno da Bre- 
slavia e !’ altro da Vittemberga. 

( G. de France ) 


Altra del 10. 


ch 


La prima e la seconda divisione del corpo di 
osservazione del Reno, comandate dai generali 


Souham e Bremer, e che erano accantonate da f 


qualche: tempo qui e nei contorni , ‘sono parlite 


questa mattina per recarsi ad Asciaffenburgo. Es- 


ò 


274 


î mirò la bella tenuta. dei 


Ho: R pa 1A a n 
*» 


i 
se saranno rimpiazzate dalla. terza. e api, di. 
visioni del detto corpo. 

‘Crour de Dan jr 
Altra del’ 11. + 
Jeri sono passati per qui due corrieri francesi 


provenienti da Magdeburgo, e recandosi a Pa- 
rigl. (J. de l Emp. ) se 


IMPERO D’ AUSTRIA | ‘6 COR 
Vienna: 5 marzo. on 


Il barone pra de Spie lina uomo di 
Stato assai distinto sotto il regno di Giuseppe II, 
e che ebbe l’incarico di difendere gli interessi 
dell’ Austria. in, occasione delle. trattative di Si- 
stow e di Reichenbach, è morto il'28 del pi”p:° 
mese. Fi glio d’ un calzolajo d’ un sobborgo, non 
debbe-il.suo-innalzamento-ad-unòo-dei primi po- 
sti dello Stato , che al proprio merito. Ben lungi 
dall’ arrossire per la sua origine, in occasione 
della morte di suo. padre diedegli, nei pubblici 
annunzj il titolo di ex-calzolajo, sebbene da molto 
tempo il defunto avesse abbandonato tale profes. 
sione. Qualunque sia il giudizio che proferiranno 
i posteri sui di lui, servigi in qualità d'uomo; di 
Stato, la storia non dimenticherà che con. lui 
solo Giuseppe II passò. gli ultimi istanti di sua 
vita. ( J. de VD Emp.) 


IMPERO FRANCESE. 


Parigi 15 marzo. 


dr 


L'imperatore è venuto. questa mattina da Tria- 
non al Campo di Marte, ove. passò in rivistà 
una numerosa divisione d’infanteria, di cavalle- 
ria:e d'artiglieria. S. M. ha percorso, tutte le file 
in mezzo alle grida di vira l’imperatore ! Si am- i 
numerosi reggimenti, 
che trovavansi a questa rassegna, terminata la 
quale, S. M. si degnò d’aggradire una colazio- 
ne nel palazzo della Scuola Militare offertale dal 


‘maresciallo duca d’ Istria ; quindi ella è. nuova- 


mente partita per Trianon. Giammai S. M. non- 


ha goduto miglior salute. Il soggiorno di Trianon 


ERA molto giovevole alla sanità dell’i impera» 
tore, del pari che a quella del re di Roma. 


| (J. de l° Emp. ) 


E arrivato in questa capitale il “ig: mare3 
sciallo duca di Regg io. ( Idem) 


Il sig. conte di Narbonne è passato il 10 mar- 
zo da Strasburgo dirigendosi a Vienna. 


( J. de Paris ) pic 
Brema 28 febbrajo. 


Il generale Vachot, comandante. del diparti- 
mento delle. Bocche-del-Weser,. abbandonò «la 
nostra città per. recarsi .a Magdeburgo. Durante 


MR n SI 


il suo 920 ggiorno” tra noi; si è ‘conciliato la stima 
el amore degli abitanti del dipartimento, 

a ( Idem oa 

SVIZZERA | 

Zurigo 3 marzo. 

Giusta le più recenti nolizie ì reggimenti sviz- 

geri sono ‘a Custrin: ‘Credesi ‘che si approssime- 

ranno ai loro depositi, onde. ricevere i rinforzi 

ad essì destinati. 


“Ip sd È, Emp ti 
“REGNO DI NAPOLI. 
. Napoli g febbrajo. 
Tutte. le popolazioni - gareggiano ‘oggi 


e la loro premura di concorrere ‘alla difesa: del- 
lo Stato, 


La' coscrizioné del 1813. À “ chiamata coll ultimo 
decreto reale a far parte dell'esercito, è già qua-. 


si tutta sotto le bandiete : nella Calabria Citra, 


in Molise , ne’ due- principati,- in ‘Verra di La-. 


voro, nell’ Abruzzo teramano e chiétino, in Ter- 
ra d’ Otranto, «in. fine nella  Galabria Ultra la 
gioventù è accorsa volontaria. alla voce: che.la 
chiamava a servire il suo re e la. patria:inon 


mai leva alcuna si fece con maggior facilità , nè. 


mai, le popolazioni mostrarono tanto ardore in 
corrispondere alle provvide intenzioni del governo. 
“ Soddisfatto ‘a (ciò che imponeva loro la legge, 
le popolazioni cominciano oggi a. soddisfare al 
sentimento vivissimo' dell’ affezione per il re, di- 
venuto un bisogno per il loro cuore. 

L’ intendente tal principato ‘Citra ha fatto per- 
venire a S. M., per l'organo di S. E..il mini- 
stro dell'interno, il voto con cui. tutti i comuni 
di quella. provincia implorano ia grazia di pre- 
sentare alla M. S. ottanta mila lire per acquisto 
di cavalli in paese estero, non offrendo la pro- 
vincia la quantità seriale a tal’ uopo. 

Giungono giornalmente appiè del trono nuove 
offerie e. nuovi. attestati dell’ entusiasmo ‘onde 
sono animate le popolazioni: ( Giori Romanò) 


AI ; 
Lo sconvolgimento, grande in Sicilia negli. or- 
dini civili, è sommo nellè truppe. 
Erelto , accanto alle rovine del trono, un fan- 
tasma di autorità reale, la sospettosa politica 
britannica non si sarebbe creduta pienamente si- 
cura ove non avesse tolto al suo alleato tradito 
l’ultima speranza di ogni possibile tentativo con- 


che avean,seguita la corte in Sicilia, e che ma- 
nifestavano . sentimenti di opposizioni,, che co- 


minciate. con ispeciose..promessey--facean -fin-dal | 
hanno «essi creduto doverla in parte disperdere. 
‘in Ispagna e negli stabiliment»idelle Indie, 


nascer ‘loro chiaro ‘vedere esser esse l’esta i ingan- 
nevole, con cui, favorendo! la stolta ambizione 


6 onde 
provare alla. M. S. il loro zelo; la devozion loro, | 


In uno degli scorsi giorni, S. 
personalmente interrogati in una delle sale dot 


2e5 ” 


di pochi, abbagliando la.facile credalità;dirmol- 
ti 3 deludendo le speranze di tutti, .il gabinetto 
‘di S. James cercava, seguir finalmente i suoi. pro- 


“| getti di rendere . "ri isola. una , Satpnia inglese - 
| dep Mediterraneo. 


MEROLN Al (DEMO it 

‘Per volere del, stiodiziate dello sfata britan- 
sti in Sicilia, gli antichi corpi condotti da Na- 
poli hanno tutti cessato di esistere in un ‘giorno 


‘ stesso : la maggior parte de’ soldati e degli uffi4 
ziali; ond’ eran ‘composti, errano oggi peri la 


superficie de’ mari, incorporati» in quelle bande 


‘ |a coccarda.inglese; nelle. quali; sotto il nome di 


rvggimenti esteri, di legioni ‘italiche, germaniche ‘è 


| riunito un gran numero di ‘quegli sciagurati cha 


saerificarono all'oro de’ mercanti di Londra, col 
le affezioni più care, i maggiori di.tutti i beni; 
onore. e patria, Ma la parte migliore ‘delle anti- 
che truppe ha sdegnato con un ‘nobile orgoglio 
le. ghinee inglesi, che si offerivan loro per preza 
zo della loro libertà e «del loro nome: esse sesti 
no preferito. tutte le vicende della sorte per sal- 

varsi dall’ infamia. di servire sotto gli stendardi 


del tra dimento e del? oppressione, Non sarà inu- 


tile qui osservare che cacciate così dalla Sicilia 


‘ed esse e quanti loro compatrioti aveano ‘scon- 


sigliatamente -servito la causa dell’ Inghilterra , 
abbandonando patria, famiglie, averi , queste 


“vittime della più orrenda perfidia sarebbero state 


costrette .a strascinare raminghe di lido in. lido” 


‘gli avanzi di un’ esistenza penosa, senza la cle- 


menza del re che ‘ha steso ‘in doro soccorso una 


| maho ‘generosa e. paterna., Non solo. essì han tro- 


vato aperte le porte per rientrare nel seno delle 


| loro. famiglie; ma il re ha voluto altresì chia - 


quelli tra essi , che volevano servire. alla difesa 
dello Stato contro il nemico; e che il sentimen= 


to dell’onore guidava all’obbedienza e fedeltà, 


verso il proprio SOVTARO, 3 sì. .presentassero a Vin 
M. li ha visti, 


reali appartamenti, al solo oggetto di accorrere. 


‘in loro soccorso. con ‘quella generosità che tanto 


la distingue. Il voto unanime, sollecito , sponta- 
neo di; tutti, fu! quello di servire il loro re e 
la. patria. 1 M. S. si è in conseguenza degna- 
ta di ordinare a S. E. il ministro. della guerra ,, 
che ciascuno di essi sia impiegato nel grado & 
nell’arma, in cui trovavasi dianzi a servire... 


L’ abbandono improvviso. e simultaneo di un, 


gran, numETO ; di ufficiali veterani e di un merito 
tro i suoi ‘oppressori: Non poteva essa mirare | 
perciò con indifferenza gli avanzi di que’ corpi i 


distinto, ha ridotto le truppe anglo-sicule ad un 
ammasso di gente collettizia, comandato da uo- 
mini senza nome e'stranieri ‘al mestiere delle 
armi, Questa massa così. informe. ha intanto is- 
pirato agl’inglesi.tanti dubbj sulla ‘suà fede, che 


<g Siciliani nori hanno potuto ‘essere indifferenti 


a questo fuovo atto di dispotismo britannico * Î 


essi manifestano oggi svelatamente quello spirito | 
d’ inquietudine ch'è sempre: ‘foriere delle «grandi | 
tempeste politiche. Il nome inglese esecrato da’ 


che dal solo ambizioso ‘che ha tradito gl’interes- 


si del suo; paese; per farli servire ad «um; rpidlispo-, 


lismo straniero. i dif MU NBESTO 
In questa pericolosa, situazione si rinnovano in 
Sicilia le proscrizioni di Dionisio:;::6 quell? isala 


presenta oggi da. una parte lo spettacolo. di una | 


mazione fremente. sotto il peso dell’oppressione, 
dall’ altra quello de? suoi. oppressori ingannevoli 
che cercano assicurarne il dominio, rassodando- 
ne le catene. 
Qual sarà il fine di questa tragedia. politica. 

Lo sviluppo non sarà forse lontano..! 

( Monit. delle due Sicilie e -G. di Roma) 

Altra del io. 


-Jeri, martedì 9 del corrente, S. M. il re si 
recò al campo per veder manovrare le sue trup- 
pe. Al suo ritorno, la M. S. si recò al museo 


reale, ove sì trattenne lungamente. Il re rimase | 


1813 TI. e 


pienamente soddisfatto di tutti ì lavori eseguiti 


in quell’ augusto deposito delle arti, duale la } 


Pl ; 
L oegnoso 
sua assenza “dal Regno. © dell’ ordine in SEGR Parzzo DE GRANI NOTIFICATI NELLA SC. SETTIMANA IN Mirano, i 


dato ne’ portici e nelle gallerie a’ diversi monu- 
“menti ivi raccolti. ( Monit, delte due Sicilie) 


Altra. dell 1%, 
‘8. M: la regina ‘era stata ne’giorni ‘scorsi inco- 
modata da un reuma cagionatole dall’incostanza 
dell'a ‘stagione: abbiamo oggi il piacere di poter 


corrispondere ‘all'interesse generale ‘de’ fedeli suoi 
sudditi, annunziando chela M.' S' trovasi già. 


ristabilita , ‘e' che presto’ si avrà ba soddisfazione 
& veeerla ricomparire in pubblico. o 
(Idem 'Y 
GRAN-DUCATO DI TOSCANA 


Firenze 12 marzo. 


Il sig. maggiore le Crosnier, che per lungo | 


tempo ha esercitate con molto successo nel nostro 
gran-ducato le funzioni di capo squadrone dellà | 


gendarmeria, e e che recentemente fu spedito a 


Roma, per terminarvi l’organizzazione della tren- | 


tesima legione , è stato api i Lio La nominato | 
colonnello con ‘decreto di S. M. del dì 8 febbrajo. 
“( Giòr. dell’Atno x 


{ voi Altra del 16, 


Noi annunziamo con. estremo» alicaira lai per= | 


dita fatta. dalla. nosita: città, meglii. ultimi’ ‘giorni | 
«del caduto febbrajo nella! persona -deli sig: Luca È 
degli Albizzi; conte: dell'impero e via 8. 


di S. M. Pimperatore e re. (Idem) » 
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buoni, disprezzato dal popolo, nom. è temuto Genova .. per una. lira Bier 


' Livorno... per una ‘pezza ida 8. R. 


LI i n 
I, aa e | 


Meet 


BORSA DI Mirano Fa quatre 
Corsò de Cambj dei giorno 20° marzo. i 
\Parigi . . . per un franco, gina © + + RO 
99,8 L. 
$2,8.— 
.» 5,03,5 Ta 
Venezia : .. per una-lira ital.» \.101 00» ‘(1985 L 
- a »0°2,533 DI 


o 0 e 0 o 


f Lione medi 


Augusta . . per un fior. corr. 
Vienna . . . idem . e es es ec so és oso 


Amsterdam Bled. Pi a » 2,16,3 — 


e e s _ se so 


iù 


Lontra: 3 uan 830000:. 6 
Napoli ‘inc ira iete datato ni sit 
Amburgo. . per ‘un marco). Li. el. r1,81,8 
‘ Prezzo degli effetti pubblici commerciabili. VIALE 
Inserizioni o sia Consolidato ; in regola del 
reddito del 5 per 100.) 52 Mozza 
Rescrizioni, = — per 100. 


© IO 
Corso del cambio: di° Parigi 
Borsa del ‘15 marzo. . 
‘Cinque per 100 cons. REI del 2? marze 


Aegis tà 


we Maggiori | Minori 
Frumento, al moggi» lîr. il 53: 98 28. GE: St. 164 
! Grano: turco: vi 01801 "#40291 Bot 19, Iban ap 
i Miglio +. ifura )} I7. CD} —. — i — 
Baal fi a b i » 50; —. | 42. 02. 46. ba 
ISegaler 0 CL 0% 20° a La ne e_N 
Avena , per soma <<» 13. 50412. 66° 15. 01 
IRE Fitto d0 0 0025, — | ii 


Spettacoli d' oggi. 
"A Teatro ‘alla Scala. Riposò. 


R. Teatto della, Caoinbhizna: Dalla comica compagnia di 


[egpinti, franeesi si recita. La grgeure imprevue = L'acte dé naigs 


svi 'sance =, Frosine ou, La derniere venue. 


Teatro in S. Radegondz. “Si rappressata in musica L' amore 
iel’'armi; ossia la. bella bàndita, cor ballo. 


Teatro Lentasio, Si rappresenta” in musica l’opera nuova Gli 
‘amanti contici , con ballo, 


a delle Marionette ( detto Girolamo ) si recita San- 


‘sone. fagello de. fil stei. 


ANNUNZIO FIPOGRAFICO' |. 
Dai torclìj della tipografia di Francesco Sonzogno di C, W. 


\corsià de’ Servi n. 596, è uscito in luce il vo). IX Lello Spirite 
e teoria dèl codice di n le civile , ossia il Protico legale. 


| Colla dini del Proteo. ‘antica. PE grafia Veladini 
in Santa; Radegorda: ni° 964. 


cn ped dit tutto il regno d’ Italia è dilir: % ita: 
all’ estero di Friito: iepnso sino alle frontiere. Per #8: semesti 


"e. Dem saga: > + vi n n > -—-—n —— 1 @—@re-- cs 


tali i h $® cd Ur. 23 franéto; nell'i impero francese, di lir.733 franco = 
esi ness la. metà. Le, lettere ed il danaro devono qsert franchi = 


Per F agsociazione complessiva al Prezzo Corrente della. piazza di. xilanò dd al Corr, Mil. si pagaro lir. 7 di più annue = 


. solo P. 


rezzo Corrente lir. 12: il semestre » 0 trimestre è in giusta proporzione = 


Il Prezzo Corrente esce ogni” lunedi 
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NOTIZIE ESTERE 
INGHILTERRA 
Londra 6 marzo. 
PARLAMENTO BairaNNICO 


Camera dei Comuni 
( Seduta del 5 marzo.) 


Dopo aver. falto uscire: tutte le persone dalle 


gallerie, M. Cochrane Johnstone prende la pa 
rola. La mozione, dic’ egli, che io feci, appar= 


tiene intieramente. a me, seriza ch'i io abbia e 
sultato.nessurio in tal proposito ;. ignoro. anche 
se si. troverà, un membro, che voglia assecondar- 
mi. Ho trasmesso alla principessa di Galles . ed 
1 ministri del. re - una copia. delle risoluzioni , 
che voglio proporre. L’ oratore ricorda quindi il 
rapporto, steso dai commissarj del consiglio pri- 
vato per ordine di S. M. nel 1806, e di cui po- 
‘trà, dic'egli, provare l’autenticità tutte le volte, 
che ciò divenga necessario. gli ha letto le ac- 
cuse, che a quell’ epoca furono dirette contro 
5. A. R, La principessa avendo. ricevuto copia 
di tale rapporto , avea scritte una lettera al re, 
di cui egli guarentisce parimenti l'autenticità. Con 
quella igticna È, A. rimproverava a’suoinemici la lo- è 
ro malignità; la principessa lagnayasi di non essere 
stata clima a fare una giusta difesa , e .soste- 
neva che le persone , le quali aveano deposto 
contro di lei, non erano testimonj degni di fede, 
Il detto rapporto era sottoscritto da qualita 
Spencer, Grenville, Erskine ed Ellenborough. 
Nel mese di marzo pr ebbe luogo un PRA 
mento nel consiglio di S. M., ed il sig. Perceval 
persuase allora il re di rimettere in favore la 
principessa , laonde fu essa nuovamente ricevuta 
alla corte. Da quell’ epoca .alcun cangiamento 
materiale non avvenne nella sua situazione, fuor- 


chè poco fa quand’ ella ricevette una comunica- 


- 


zione del conie di Liverpool.,. , con cui da ports 
mò, che le solite di lei relazioni colla principess 
sa Carlotta in avvenire verrebbero limitate. Tale. 
circostanza diè luogo. alla: lettera ‘di S. A. R. al 


i ‘principe-regg ente, e fece sì, che questo affare 


fosse affidato ad un certo membro del consiglio 
privato. L’'oratore ‘è di parere che i quattro;lord 
commissar) nel 1806 abbiano oltrepassata.la pro pria 


‘autorità, pronunciando la loro opinione sulla cone 
dotta della principessa nel mode, con cui lo fe- 
«cero. L° accusa diretta .contro $. A. R. non era 


niente meno che un alto. tradimento. Se; come 
magistrati, essi aveano ayuto Jil diritto d’ esami+ 
nare i testimonj di tale condotta ,. egli non crede 
però che: avessero avuto quello di pronunciare 


la condanna, o l'assoluzione di S.A. Per conse 


guenza cgli Luni tale rapporto, in ciò che 
risguarda ‘la loro sentenza, come non avendo 
avuto nessun effetto davanti la legge. La depos 
‘sizione di madama Douglas, che ha giurato in 
favore della gravidanza; nel 1802, era rimasta 
non prisenti In quale stato verrebbe mai. 
posta lInghilterra se questo affare fosse nuova» 
mente rimembrato, e se venisse riprodotta la. te 
siimonianza. di madama Douglas, nel mentre 


che dall’ altra parte le deposizioni dèi testimonj 


non potrebbero aver luogo, sia per la loro morr 
te, sia per altri motivi? Egli è per conseguenza 
dovere del parlamento il premunirsi contro un 
simile avvenimento. L’ oratore richiama alla me- 
moria della camera, che verun processo non eb= 
be luogo nè contro. John., nè contro madama 
Dovziza per aver diffamato ilcarattere della prin= . 
cipessa. Egli pensa che i servitori confidenziali 
del Lv daveehbeso spedire. alla 


relative alla: sua ‘condotta dopo il 1806, a 
in quanto risguar dano il contenuto dell’ulti 


a VOR, À RAI VARO A dl È Ri 
î À "ee bu dard pai LOR 

E È * Milia. MOI EIN 
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3 tu 


pot Un rigoroso ed imparziale processo della ; 


di lei ndbita dovrebbe certamente aver luogo. 
Nell'anno EA ia POR SONO 
ratore non è diretto che dal sentimento del suo 


dovere ‘come, membro del\parlamento. Dopo al- 
cune altre osservazioni, l’ onorevole membro ha’ 


conchiuso proponendo due risoluzioni. La prima 
era d’una infinita lunghezza; esso. vi ricapitolava 
il contenuto di iutti i rapporti e carte relative 
a S.A. R. La seconda risguardava .un indirizzo 
a S. A. R. il principe-reggente, onde pregarlo 
di sottomettere alla camera tutti » documenti e 
tutte le carte a lui relative. 

M. J. Wharton assecondò la mozione. 

‘Lord Castlereagh dice, ch'egli crede agire con- 
formemente al suo dovere, limitandosi ad una 
spiegazione che concerne una parte del discorso 


dell’ onorevole membro, spiegazione tendente a 


mettere la camera in guardia contro le false im- 
pressioni, che quella parte potrebbe altrimenti 
produrre. Egli deve aggiugnere, che se 1 com- 
missarj non erano abilitati a decidere accu- 
se dirette contro S. <A. R. relativamente alla 
gravidanza del 1802, la camera dei comuni non 
è al certo un tribunale competente per - con 
una simile quistione. Se trattisi di considerare, 
nella‘ condotta ‘della principessa di Galles dal più 
| alto grado di delitto fino alla menoma leggerez- 
za; la camera non è certamente il luogo, in cui 
debb' essere discussa una tale materia. Egli deve 
. far osservare altresì, che se esistessero sgraziate 
dispute ‘e discordie ta alcuni membri o rami 
della famiglia reale; una discussione qualunque 
nella camera dei comuni non servirebbe che ad 
accrescere la scissura, ad aumentare il male ‘ed 


a fomentare la discordia. Per conseguenza la’ sola! 
cosa , che resterebbe al parlamento da esaminare, 


sarebbe quella di togliere di mezzo tutti i dubbj 
a riguardo della successione alla «corona. Ma ne] 


presente caso, non esiste il minimo dubbio peg. 


ciò. I commissarj nel 1806 pel noto ‘loro caràt- 


‘tere e per le loro grandi qualità erano individui 
atti a decidere questa quistione ed hanno deciso, 


senza che abbiano “concepito il minimo dubbio 
che fosse necessario ]’ interposizione del parla- 


mento. Essi non fecero un processo comparativo, 


relativamente ‘all’autorità della testimonianza di 
madama Douglas, confrontandola con quelle de- 


gli altri testimonj; ma decisero che questi aveano 
descritta tutta la storia delfanciullo sì compio 


menie ed in maniéra sì soddisfacente, 
potevasi. più dubitare ch’ egli fosse nato dalla 


principessa di Galles, ma Henda da un’ altra don- 


na nominata Sofia Augusta? Nè questa decisione 

riposa soltanto sul loro rapporto , giacchè fu poscia 
rimessa agli altri servitori corifidenziali di S. M. 3 
che . proferirono una solenne ‘sentenza e confer. 
marono il rapporto dei primi comnuissarj, 


che non ; 


ibread, in cui ella ne avea, 
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È vero, ‘che non eravi stato prole esso “verte i 


contro madama Douglas ; ; ella. avea fatto la sua > 
deposizione dinanzi ‘i commissarj' dì 


‘ante l'eseri 
cizio delte loro funzioni. Il caso fu loro setta 
s0, € quantunque. fossero” ‘persuasi dello spergiuro , 
fido nondimeno molte difficoltà nella maniera 
di stabilirlo. con legali evidenze, e per conse. 


guente mon. consigliarono di chiamarla «in giudi- 


zio. S” essi l'avessero fatto, i’ oratore potrebbe 
allegare ‘alcuni motivi. di Gaara personali. con- 


tro l'onorevole membro, poichè egli ha trasgre- 


dito le regole del parlamentario suo dovere, di- 
cendo che il sig. Perceval ‘avea persuaso il gabi- o 
netto di abbracciare la causa della principessa di 
Galles. Il gabinetto in questo affare ha matura. 
mente agito e giusta la sua coscienza, l’ oratore è di 
parere non esservi ragioni Detoh S. A. R. non 
fosse ammessa alla presenza del sovrano giusta 
l'opinione del gabinetto. L’ onorevole membro 
disse con un’ enfasi osservabile, che madama Dou- 


glas avea fatto testimonianza ‘per ordine di S. A. 
R. il principe-reggente ; in ciò il principe-reggente 


non fece che seguire il parere. di lord Thuo- 
low. S. A. R. ha quindi creduto che fosse suo 
dovere il partecipare le accuse al re suo. padre, 
e da quell’ istante tutto l'affare dipendeva dal re 
o dal suo gabinetto e non da S. A. R. L’oratore 
non vede la necessità di proseguire più a lungo 
le discussioni intorno a questo suggetto e spera 


che la camera non soffrirebbe sospetti e dubbj'ove 


non ne esistono, adottando» la mozione di M. Co- 
chrane Jonstone. ? Le Ra 
M. Whiibread ragiona duna vita: circostanze 
collegate colle transazioni del' 1807, epoca in cui 
fu unanimemente dichiarato che tutte le partico 
larità della condotta della principessa, ‘a cui po- 
tevasi affibbiare qualche idea di colpa, erano. 
state © contraddette in modo soddisfacente, od 
erano stabilite sopra prove accompagnate da cito 
costanze, che toglievan loro ogni specie di fidu- 
cia. Era questo un vero verdict di non colpevole: 
Nel 1807 aveasi consigliato il. re di dirigere i‘suot 
rimproveri alla principessa per la di lei poco misu-. 
rata condotta ; ma i ministri consigliarono S.M. di 
astenersi dal muover tali querele e di accogliere 
S. A. R. nel modo dovuto all’eminente suo gra- 
do. Ora poi, nel 1813, si rimette in campo il 
processo rancido del 1806; e si vuol punire la 


principessa con nuove. è IT PRETE restrizioni. 


Debb'ella tacere a tali accuse? e la camera non 
dovrà adunque interporsi | in dilei favore? ‘Il nobile | 
lord ha osservato che i consiglieri legali di S. A. po- 
tevano presentarsi. Vi fu un tempo, disse M. Whit- 
allorchè il sig. Per- 
ceval, lord Eldon ed altri disiirif@ghavatio un tal 
incarico presso di lei; ma un d’essi è morto, e gli 
altri divennero muti. Ho dichiarato , aggiung’ e- 
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gli, che se-nofi presentavasi nessuno , io mi of 


frirei per essere non suo avvocato, ma quello! 
della giustizia. La principessa sarebbe adunque” ° 


la sola persona che ‘non. potesse trovare un ami- 
co, un consig cliere legale in un paese sì vantato 


per la sua sb nità) Ella non ha risorsa’ che in 
un appello al parlamento. La di lei supplica. al 


principe-reggente è simile a quella diretta ‘ad 
‘Enrico VIII da_Sesin” Bolena : : Provate che io sia 


colpevole o ricotioscete la mia: innocenza. I° oratore 


della camera dei pari ha, due volte rispedita. la. 
lettera della principessa Lins aprirla. Voi, o si- 


gnore ( disse M. Whitbread dirigendosi all ora- 


tore dei comuni) avete agito in maniera conve- 


nevole, sottoponendo al nostro esame la lettera, 


È. x 


che avete ricevuto. 


M. Whitbread chiede come. ICROTT alla mo- 


zione, che venga fatto un indirizzo al principe- 
reggente, onde pregarlo di comunicare alla ca- 
mera una copia del rapporto menzionato dalla 
principessa. | I 

Lord Castlereagh nega che l'opinione dei membri 
del consiglio privato, i quali sottoscrissero il rap- 
porto fosse comune a tutti i ministri ; che in al- 
lora non furono consultati. 
aver avuto cognizione degli articoli di giornali 


tendenti ad oscurare la fama della principessa. 


Egli s° oppone alla presentazione dei documenti, 
li sig. Canning dichiarando che ‘non favo- 


rirà giammai mozioni simili alla presente, ‘dice. 


d’ essere pronto ad affermare, ed a sostenere che 
le espressioni ed il senso del rapporto ‘del gabi- 
netto, nel 1807 contenevano un’illimitata assolu- 
zione della principessa; che però s’egli avesse 
fatto parte dell’attuale gabinetto, non avrebbe 


approvato l’ ultimo rapporto , e sarebbesi accon- 
tentato di dire che S. A. il principe-reggente era 


il padrone della sua famiglia. 

M. Yorke. prega M. Cochrane Jolinstone di 
ritirare la sua mozione. 

Quest ultimo rifiuta di farlo, ed aggiunge che 
questo giorno è un giorno glorioso per lui, poi- 
chè ha compiulamente stabilito li innocenza della 
principessa. i i 

Posta la quistione ai voti; la camera rigetta la 
mozione unanimemente , © poscia sì aggiorna, 


( Courr. et Montt. ) 


SASSONIA 


Dresda 4 marzo. 


Il generale Thielman comanda la piazza finchè 


il generale Lecoq possa assumervi le funzioni di 
Sovernatore. ( Jour. de  Emp, ) ti 


composta dei 2.°, 4°, 


Nesa parimenti di 


vora al presente per demolirli. Il resto della 
tà è rimasto 
uligriore accidente. 


9 


dosare osta Lipsia È marzo. 

Teri è passata per qui una divisione polacca , 
o Pig È he » 5) . vel 10.° .. 
14°, e. 15.° di ‘cavalleria, e d’un reggimento di 


artiglieria a cavallo. Quiesto: truppe sono sotto 
peli ordinî del generale di brigata Zoltowski. Il 


generale divisionario Dalia ha ‘conservato 


il comando di tutte le truppe. polacche che sono 


in Sassonia, quantunque non sia per anco rista- 


perno dalle sue ferite. 


( Tian de Paris Sa 
da del A 


sono messi, sino a nuovo ordine”, in 
alloggiamerito” nei nostri contorni, varj distacca+ 


Jeéri si 


meénli dei 6.9, 14%, 12°, e 112.° reggimenti ‘dî 
fanteria leggiere, ed i secondi battaglioni dei 


n Dt li 1119 di linea. ( Idem ) 
WURTEMBERG. 
Stu!igard 11 marzo. 


Il disattro ’actadéto 4a Uberlingen (Vedi a ; 


num.° 61 del Corriere Milanese ) si conferma, in 


‘quanto che all’ estremità di quella città tre o 


quattro case erette sopra un terreno paludoso, e 
l’ antico convento de’ Cappuccini , il quale da 
parecchi anni fu trasformato in una casa. da 
bagni, si sprofondarono, improvvisamente. Si la- 
cit- 
intatto e sembra in ragni da ogni 


Pg | (6. de FAR 
priscara ‘IMPERO D'AUSTRIA 
. Vienna 6 marzo. 


È morto in questa capitale il feld-maresciallo= 
luogo-tenente Degenschild. | 
= Si osserva presentemente una grandissima abs 
tività di corrieri tra la. nostra corte | c le altre 


‘corti ‘alleate. - 


( Gaz. de France ) 
IMPERO FRANCESE 


Parigi 16 marzo. 


è 
-* 


I corpi di cavalleria, d’infanteria, d’ artiglie- 


‘ria e gli equipaggi militari, passati jeri a rasse= 
iigna da S. M., si sono messi in movimento, 


.— Con decreto del 12 corrente, imperatore 


ha ordinato: 1.°, che i consiglj di circondario 


‘| s'adunino il 26 aprile per le operazioni del 1813; 
Le fortificazioni di Torgau. -sono considerabili } 
sì circonda la città. con palafitte; si tagliarono | ma 
per quest’ uso 14 mila alberi nelle violati. foreste. 


la prima parte della loro sessione » finirà il 6 
maggio : 2.° che i consiglj-generali «di diparti- 


‘mento si raccolgano dal 10 maggio sino al 26; e 


3.° che i consiglj di circondario riprendano la 
seconda parte della loro sessione dal 30 maggio 
al 4 giugno. ( Monikiur ) stato 


— Il maresciallo Ney duca d’ Elchingen principe 
della Mosckwa , è partito l’altr'jeri per l’ar- 
mata. ( Gaz. de France ) 
Genova 20 marzo. 
L abate Domenico Serra, di ‘famiglia. distinta 


nella mercatura, ex-gesuita .genovésè, «è morto; 
di 84 anni, in patria, negli scorsi giorni; dovè: 


da quaranta. e più anni menava:una vita affatto 


ritirata. Merita ben’ egli onorevole, menzione per 
la sua vasta ‘dottrina, e soprattutto. per il suo 


raro talento nell’ astronomia, nell’ ottica e nella 
meccanica. Professore ‘lungo tempo. nel collegio 

di Brera in Milano, ivi acquistossi Gresini 
fama. in Italia.,. ed ‘Minato: Nè: 

Ideò bellissime macchine, ed insegnò il primo 
a.varj artisti milanesi la costruzione de’ telescop), 
delle sfere, degli oralogj, e di quelle altre :mac- 
chine , colle quali si diè principio alla moderna 
specola di Brera.. Basti a gloria del nostro ge- 
novese il dire, che ua SRD dive- 


nuto in breve cilea in Europa, ? Rien 


nosce labate Serra per uno de’ suoi fondatori. 


Vedansi nell’effemeridi di Brera del 1796 la 


} Notice sur la naissance de l’ Observatoîre scritta 
dall’ ab. La-Grange, e in quelle dell’anno 1806 


Commentarit de wita di Francesco Reggio, geno= 
vese, ‘celebre astronomo di quella specola; edi 
allievo dal nostro Serra, ( Gazz. di Genova Ùl 
Li RPS S il PARE 0 ; 
or del cambia di Parigi. 
Borsa del 16 marzo. | 


Cinque per 100 cons. godimento del 22 marzo 
1813. 74 79 | 


1) 


va 


Spettacoli d' Oggi. 


-R. Teatro alla Scala. Prima fatica della SO compagnia | 
Blanes e Pelandi. a 

Teatro in S. Radegonda. Sì rappresenta ia musica D amore 
e l’armi, ossia la bella bandita, con ballo. - 

Teatro Lentasio, Si rappresenta in musica Ì’ opera nuova ci 
amanti comici » con ballo. 

 Testro Carcano. Giovedì sera il sig. Forioso , il maggiore 
e le di lui sorelle, provenienti da Parigi, eseguiranno sulla." 
corda tesa straordinarj salti e danze. 

Teatro delie. Marionette | detto’ Girolamo ) si ‘replica San» 
sone flagello de fil stei. 


- 


ANNUNZI E D AVVISI. 


DIREZIONE CENERALE DELLE MONRTR:. 
Verso le ore dieci del giorgo. 30 di marzo: Apre Lab ese- 


guiranno gl’ incanti nel locale della direzione suddetta; per | 


? appalto dei combustibili occorrenti alla reale Zecca di Mi- 
lano dal giorno primo di luglio prossimo sino a tutto il mese 
di giugno del futuro anno 1814; e si deliberérà a favore del 
miglior offerente, salva.la mivisteriale approvazione ii 

I capitoli. d'appalto saranno frattanto ostensibili presso il 
protocollo della direzione stessa ,. e presso. le intendenze di 
6navza in Uomo , Iotra, Musbegno , Novara e Pavia.. ; 

Per norma degli aspiranti si avverte, 1.mo che le offerte 
rispettive dovranno. essere conwalidate, mediante deposito di 
lire 3000 per l'appalto del carbone e di lire 2000 per quello 
della legna; 2.do che il teimpo a migliorare del vigesimo il 
prezzo. degli appalti è limitato a soli otto giorni dopo la pe: 


liberazione. 
Combustibili da ratio 


.Da otto a dodici mila laico di carbone Reg cioè di |. 


faggio, cerro © rovere. anne e 


Da cinque a sette pira moggia di ‘carbone dolce. o sia di 


DE ; wi 


castagno. ahi 
Da otto’ è squali nh il 
regolari, non eccedenti. la ng i di once 24 milanesi. 
Da tre a cinque mila. fasci. i *Borrd” O tarocchi di pescia, 
ed atti alle elaborazioni di partizione e di finazione, in dia- 
metro non maggiore di once otto, nè minore di cinque, e di 


lunghezza non maggiore di ‘once urbana, nè minore di 


| sessanta pure milanesi. ; A LI i 
Milano il 6 marzo. 1813» Li ln 

Ai %. Passa, segret. ge 
_— 


Avvisi Giudiziari. RAS, 


L’ infrascritto ufficiale ministeriale: sitibiione aln n el 
domiciliato sulla corsia. de’ Servi al n. 6@2 ‘notifica al pie e | 


(gg 


SPENTI 


blico, che in vigore. della giudiziale autorizzazione accorda 


dal sig. cavaliere primo presidente della corte di giostiza È 


marzo 9. successivi , ‘alle 10 della mattina alla vendita nella. 


Ki bre di è; Zeno al n. 473: di vari effetti mobigliarj, 


= 


Masci di legna dolce in ischenne 


i «LADA “terra come sopra di libéro allodi 
e. A ‘lunga distretto suddetto, Pi rtich 6 sit 


Mflbiznesia ssiadalt COMI peri 


civile e criminale in Milano, procederà nel giorno 29 corf. 


aria del. fa. Arigelo De-Giovanni posta in Milano { 


argento:, orologi, rami, biancherie; cumò, tavoli, scranne @ 
simili; il tutto dovrà pagarsi in danaro contante; 

| Datl''ufficio degli uscieri presso la corte di stia civile 
€ criminale in Milano li 22 marzo 1813. 
HOER Sott. Zi Ricci usciere, si 


Dietro l’ ordinato. nella sentenza del 23 agosto del pri 


‘1811 emanata dal tribunale di prima istanza di Pavia si vor 


‘gliono vendere gl’ infrascritti beni componenti la possessione: 
delle cassine Calderari, circondario esterno di Pavia ; si no= 
tifica perciò al pubblico, che chiunque aspirasse all’ acquisto” 
dei suddetti beni compaja munito d' idoneo avallo , 0' di sufa' 
ficiente deposito il. 31 del:corrente mese di ‘marzo alle ‘ore’ | 
10 antimerid. avanti il. sig. avv. Carlo Tencàa , in Pavia nella) - 
‘contr. dell” Ospitale. al civ. 1368, motajo specialmente delegato. 
dal sullodato ‘tribunale, ove ih luogo l'aggiudicazione de- 
finitiva. de suddetti - beni sulla base della perizia del giorno 
16 maggio 1812 stata. ‘emol ogata dallo stesso ‘tribunale con 
successiva. sentenza 14) ottobre ‘prossimo scorso debitamente 
‘registrata, e del quaderno portante i relativi capitoli di ven» 
dita depositato presso il ‘suddetto ‘motajo delegato salvo il 
Miiponto Prc. di 9%, del codice di procedura civile, 
Reit e ‘beni sono i si seguenti: 


n 


- Pertiche deo 7, di terra coltiva. , ed ‘aratoria sit. nel cu» 
mune delle cassine Calderari distretto di Pavia dipartimento” 
d'Olona , delle quali pert.. 668 ge sono libere , ed allogiali, 
‘e pert. 243 22 sono di ragione direttaria del capitolo del 
duomo di Fagia, per le quali pagasi l’ annuo canone di lic» 
(61270 Inoltre .i i suddetti beni sono soggetti all’annuo cano- 
File di lir. 3 8, e di altre lir. 4 gr 2. Pertiche 308 tf. ro. dî 
ì s Soa comune di Villa- 

vil toniune di 


| Borgarello distretto sud. 
tea Apro ‘e jeù pigio | 


ATI tempi ;e modi di 
i gono «censiti in totale 
i ere sari; figtie 


‘scudi, 12993 34 rà hagno la, ragione, di DA 


ioba grofia r clan 


i 


ATO stambe del Pirotla gnéeli. 
in Santa Radegenda n° we 


Il prez 
all’ estero 


: z z pesi nn LA 


pro Pre in tutto il stifine d Italia é di lin 20 ineiitte e di lir. 23 franco; nell’ impero francese; di lir. 34 franée =2 
di lir, 22 franco sino are frontiere. "Per un semestre si paga la metà. Le lettere ed il danaro devono essere franchi = = 


Per l’ associazione complessiva è Prezzo Cerreto della giosst di Milano ed al Corr. Mil si biapatò lir. (> di più annue = 


solo Prezzo Corrente lir, 13: US semestre , o trimestre è 


NOTIZIE ESTERE 
c svi WESTFALIA 
Magdeburgo 8 marzo. i 
S. A. il principe d’ Eckmiihl è da qui partito 
) alle jeri mattina per recarsi in Sassonia. | 
( Jour. de Paris ) 
«GRAN-DUCATO DI BERG 


Dusseldorf gQ marzo. 


Da tutte le” parti della Francia arrivano mili- | 
tari in folla, onde rinforzare la grande armata; 


i giovani degli Stati della confederazione, abili 


@ portare le armi, si uniscono con sollecitudine” 


alle falangi dell’ impero francese. Da-un mese in 


quà, novelle legioni passano di continuo il Reno: 


a Strasburgo, a Magonza è a Wesel, onde re- 


carsi.al grande esercito, tal. de è Emp. ) 
WURTEMBERG 
Stuttgard 9 marzo. 
S. M. sempre intenta a ricomoscere i lunghi e 
fedeli servigi, ha scritto una’ graziosa lettera ‘al 


generale d’ artiglieria barone de Phull, governa- | 


tore di questa residenza, e gli ha spedito una 
tabacchiera adorna del suo ritratto e guernita. dj 
brillanti, il 7 cort, giorno in cui il detto. ufficiale 
compiva il €0.° anno di. vi PAR 

P ser igio. si ssa 


il sige na; È 


»-— Jeri è per qui passato 


rigi a Vienna. i; Ma 
— Il 518 de Petrowitz nd il torte: PIO Mercy, 
maggiori al servizio. dell’ Austria, altraversarono 
oggi la nostra città diretti a Schwie berdingen. 
Fase si Gi A France ) 
GRAN-DUCATO: DI FRANCOFORTE. 


Francoforte 12 marzo. 


andando da Fariek a Plauen. (6 Ge: 6-France) 


BIT I, PARONA E 


| Auguista” do Shares pia ig 


Il. reale decreto per. (prcchoe delle o 


colonne’ mobili della. seconda ‘classe della guardia 


nazionale del regno di Bavi ra fu pubblicato in 
tutti i circoli. Si tratte 


di porre in attività. qu 


TE es DN 


esto. decreto , colla restri- 


zioné peraltro, che al presente in ogni circolo non 


sì renderà .mabiile che».un certo  niimero»-delle 


dette guardie nazionali. Le iruppe di linea parti» 


ranno per l’armata. ( & de Paris. ) 


i Lic 


auditore-nel consigliò di. ya andando cia Pa. | 


rà “quanto «prima del modo], 


in Ro  opgrsigne, = db Prezzo Corrente esce ogni lunedì 23 


, 
LO 


7. da 


GRAN DUCATO DÎ WURTZBURGO 


Wur ‘tzburgo 2 marzo. 


7. Qggi è qui giunto un superbo reggimento 
da infanteria leggiere del gran-ducato d'Assia. Que, 


stò corpo che è .di 1500 uomini, sarà susseguito 


da 3 altri reggimenti assiani d’infanteria e di 
cavalleria, ( Ji de l Emp. .) , ei e » 
IMPERO D’AUSTRIA 


Vi renna 7 mar zo. 


r 


Il 3 corrente S..M..I. si è degnata di scrivere 
le seguente lettera. a. S. E: il conte de. Met- 
ternich-Winnebourg-Ochsenhausen; ‘sio. mini= 
stro di Stato e degli affari esteri: | 


” Mio caro conte Metternich , non già perchè 


Ta carica di cancelliere dell’ Sr di Maria 


Teresa yo giusta gli statuti, debba essere; unita 


sa i quella di ‘cancelliere privato di corte e di Stato, 


to per darvi uria prova novella della mia 


stima” e della particola®e mia confidenza, vi nomino 


cancelliere di quest” Ordine, colla persuasione 


che per farlo fiorire e nel mantenere i suoi statuti 
impiegherete lo zelo; di cui mi avete dato SÌ 
molteplici prove. «(/. de Emp. ) 

— Abbiamo tultora ra. noi il feld-maresciallò 
principe de. Schwartzenbi L rg. 5 A YA spesso alla 
corte è tidne frequenti. cc nacenze.. coi capi del 
dipartimento della guerra. | a se 
cono che il detto pri Yi vartirà 


I generale barone de F rimoni, c 


in di lui assenza dò diem O. 
rone de Sieg genthal, «che si. È di stinto piene la 
campagna dei 1812, è incaricato »del comando 


«della vanguardia del deîto esercito» 


Oggi è per qui’ passato un SIGH sassone Si dice che il principe d’ Esterhazy si reche- 


s do Lia 


pe: tempo i in Ttalia. Aggiugnesi chie 
anz Dei la su: a casa siéno un po” ‘disordimate, 
seguenza. de a liberalità di tutta la famiglia, 
i cui ‘individui sono. da var] secoli i più magnifi- 
ci vassalli dell’ im impero. Siccome però essi posse» 


| dono immensi benî , lé loro risorse sono propor- 


zionale. D'altronde il. conte de pr si com- 
piacque di porsi alla testa: de* loro, alla 

conoscono la catena di un sì. E a 
stratore. na n. 


— Il barone de Spiclimang Bia a 


î ta morte (V.il Corr. Mil n 69 ) » Laici da di 


tÀ valutata un milione e mezzo di fiorini di Vienna, 
«= Sembra che il piano di finanze, decretato, 
onde far fronte alle spese straotdinafie, soffra. 


alcune difficoltà ne’ suoì dettaglj e nella sua ese-- 


cuzione. I capi del ministero hanno avuto parec- 
chie conferenze coi primar) banchieri e coi più 
ricchi negozianti della capitale. 

— Assicurasi che i serviani si sienoò adoperati 
per ottenere che la strada commerciale, ora sta- 
bilita dalla Valacchia e dalla Bulgaria a Vecchia- 


Orsowa e di là a Pest, sia soppressa , e che l’ an- 
tica via commerciale, che va dalla Turchia-m 
Ungheria , venga ristabilità per Belgrado e Se- | 


melino. Credesi che i negozianti e commissio- 
narj di Semelino abbiano preso parte in. siffatta 
dimanda, il cui esito è però molto problema- 
ico, ( G. de Trance) 
IMPERO FRANCESE 

‘Parigi 17 marzo. 


S. M. l’imperatore ha tenuto oggi il consiglio dei ministri 
a Trianon. ( G. de France ) 


[helena 


- 
rà 


. Ecco LA SITUAZIONE ESATTA DEI NOSTRI ESERCITI 
NEL norD DELL Europa È AL TO MARZO; 


© Pillau. — Il generale Castella occupava con 1200 francesi 
il forte di Pillau. Egli ha capitolato il 26 gennajo. Questa ca. 


pitolazione (n. a ) è una convenzione, in virtù della quale 


le truppe francesi escono con armi e bagagli per ritornare, 


în Francia. La condotta del general Castella, il quale ha ar- 


reso la piazza che comandava , senza aver sostenuto un asse- 
dio, sarà esaminata da un consiglio d’ informazione. 
Danzica. — Il generale Rapp avendo sotto a suoi ordini i 


generali divisionarj Heudelet e Grandjean, il generale Came. 
predon comandante il genio, edgil generale Lepin ;coman». 


dante l'artiglieria, ha nella piazza di Danzica una guarnigione 
di oltre 3om. ‘uomini, uh approvvigionamento in pane per 820° 
giorni, ed in carni ed altri oggetti per più d'un anno: 3 
Negli ultimi giorni di gennajo l’esercito russo avvicinandosi 
a Danzica, il generale Rapp si mosse. ad incontrarlo, rove-< 
sciò la vanguardia e le fece. 800 prigionieri. Verso la metà. 
di febbrajo uscì in persona calla. testa. di ts. womini e di 


x5co cavalli, prese tre fortini che il nemico avea fatto co-. 
struire, e s' impadronì di 8 pezzi di cannone e di 1800 uo- | ‘suo batiaglione sull’esercito. Furono dati gli ordini perchè 


mini. Egli. respinse il nemico a tre leghe dalla piazza. = 09 i quest officiale venga arrestato; egli sarà punito giusta il rigore 


russi aveano sperato nel mese di febbrajo.: d’approfittare dei | delle leggi militari, 
ghiacci per. attaccare lHolm; ma i ghiacci erano stati spez= i 


zati per cura. del governatore. Si lasciò avanzare il nemico, 


e quando fu a tiro lo si fulminò di mitraglia. Egli ha lasciato 


a piè delle fortificazioni molti uccisi e feriti. i 
Nei primi giorni di marzo essendo cominciato il diagalaliI 
si stese l’innondazione, 


Thorn. — Il generale del genio Poitevin comanda a Thornì | 


La guarnigione consiste in 4000 bavari ed in 1500 francesi 
L'esercito russo fece nel mese di febbrajo alcuni tentativi 
per prendere i fortini che sono davanti la piazza, ma fu re- 
spinto, e la sua perdita non è minore di 8a goo uomini uc- 
cisi e feriti, Thorn ha viveri in pane per pr ‘di 2 anni i in 
carne e legumi per più di g mesi. ti 

Modlin. — ll generale divisionario Daendels comanda a 
Modlin ; la sua guarnigione è composta di 1000 sassoni, di 
— 1000 francesì e di 6000 polacchi, La piazza era approvvigio. 
nata in pane per parecchi anni; in carne ed altre: derrate. 
per 9 mesi. — Questi grandi: approvvigionamenti in pane nelle 
piazze della Vistola , provengono dai pensi magazzini dell’ 
esercito che vi si trovavano. 

Zamose ha una guarnigione di 4000 polacchi, 


glieria e fanteria. 


Cagna lia una | guarnigione. di 900 SAMOA Li 

Il principe de Schwartzenberg si è postato il: 12° febbraja 
alla Pilica. Un nuovo corpo d’ osservazione austriaco si aduna 
“sulle frontiere della Roemia, u. 
- Il generale Reynier col y.mo corpo si‘è diretto per Petri. 
kau e Rawa sopra Kalitsch. La sua cavalleria vi fu attaccata 
il 13 febbrajo da un corpo di truppe russe che avea valicato 
la Vistola sul ghiaccio tra Thorne Modlin, dalla parte di 
Plock. Il generale Reynier ha respinto quest’ attacco. Nella 
città stessa di Kalitch, un generale di brigata sassone fu cella sua 
brigata tugliato fuori per opera del nemico; ma egli si è ripiegato 
sul corpo del principe Poniatowscky, il quale eseguì la sua 
unione col corpo austriaco, e.trovasi tra la Pilica e Cracovia. 

Il generale Reynier ha ripassato l’ Oder, ed a preso posi- 
zione davanti a Dresda. i 

Ecco quanto concerne la Polonia: A 

Iì vice-re avea fatto avanzare nei primi giorni di febbrajo 


#1 rr:mo corpo da Berlino sull’ Oder. Questo corpo stava per 


giugnere a Francoforte, allorchè il vice-re istruito dello sgom- 
bramento di Varsavia, comprese che la sua posizione sopra - 
Posen non avea cinai più nessun scopo. Egli si trasferì trane 


quillamente dietro l' Older. 


Il 18 febbràjo un corpo di 1500 uomini di edvotletia lege 
giera russa passò il Basso-Oder sul ghiaccio. i 

Il maresciallo duca di Castiglione incaricò il generale Poîn- 
sot di marciargli innanzi con due battaglioni di fanteria e. rog 
cavalli. In uno scontro ad alcune leghe da Berlino questo ge» 
nerale uccise al nemico una sessantina d’ uomini, e fra gl; 
‘altri un superiore prussiano. nominato - il conte de Schwerin, 
Nella notte i cavalieri nemici accerchiarono Berlino, sorpre=. 
sero il distaccamento che custodiva la porta d'Oranienbourg » 
e 3 a q00 penetrarono nella città la mattina del 20 febbrajo, 
IL duca di Castiglione ordinò che si tirassero sopra. di loro 
‘alcuni colpi di cannone; e li. fece ‘scacciare dalla fanteria, Là 


i plebaglia di Berlino. volt ‘approfittare della circostanza per 


far qualche movimento. Ma la guardia nazionale cumposta. di 

tatti;i cittadini ristabili l'ordine senza indugio. 
Dopo questo fatto le truppe leggieri nemiche sono scomparse. 
‘Il 22-febbrajo il vice-re giunse a Berlino con soo cavalli 

| della guardia; im seguito ta. si postò con totta la sua gente 


| ‘a Kopnick, 


‘Il tenente-colonnello Chblonti: occupava col suo sdetsigitano 
il ponte de Farstenwald sulla Sprée, e si lasciò imporre da 
600 cavalieri russi che fecero credergli d'aver seco loro arti- 
Egli ebbe la bonarietà d’acconsentire ad 
‘abbandonare il posto che dovea difendere, e si ripiegò col 


Sn 
a o ‘generale | Gerard era ‘rimasto con una brigata a Franco» 
forte per bruciare il ponte; 2000 uomini di cavalleria russa 


"19 tagliarono fuori da Berlino. Egli marciò contro di loro, ne 


uccise da 60 a 80, fece parecchi ufficiali prigionieri ; bruciò 
“il pohte di Francoforte, e raggiunse il vice-re. ‘ 

« Il vice-re avea due “pavtiti da prendere , o di far venire la. 
‘cavalleria dei corpi primo e secondo , la quale erasi. riorga- 
‘nizzata sulla riva sinistra dell’ Elba, e d'’impiegarla a purgar 
‘da’ nemici il paese tra l'Elba e l'Oder: ovvero ‘di marciare 
‘incontro agli altri eserciti, avvicinandosi all’ Elba. vi 

. Ma la detta cavalleria non era per anco del tatto tiorga- 
nizzata, e tanti soldati veterani, che formano una risorsa sì 
preziosa , potevano essere - compromessi in una lottà imma: 
tura; d'altronde il generale Bulow, comandante un corpo 
prussiano sulla destra- del Basso-Oder, avea lasciato valicar 
questo fiume alla cavalleria leggiera del nemico, 

‘ H.vice.re prese adunque il partito di ritirarsi «in buon' ore 
dine sull’ Elba ;' egli lasciò I’ Oder Guarntto nella aepiralo 
maniera ; 

Il generale Grandjean con una guarnigione di 9900 nomio!, 
Avendo yiveri per 8 mesi; comanda a Stettino, 


 Jt. generale. di, brigata Dufressè eamanda in secondo; 
7 generale Chumberlbac. comanda il. genio, | 


Jl generale Fornier d’Albe eustodisce. la piazzo di Custrin 


con 3000 tomini. i 


in Glogau con 6000 uvmini, i 
Spandau è custodito con 30:0 uomini dal garan Bruny. 


Tutte queste piazze sono apgiravrigionate per.g mesi sino a | 


fin anno. 

Il 4 marzo tra Berlino e Wittenberg > 1200. uomini di ca- 
valleria leggiere. russa vollero caricare la retroguardia del 
vice re. Un battaglione del 6 di linea li ricevette molto dav- 
vicino; ed uccise loro un centinajo d’uomivi. D' allora in 
poi questa cavalleria è scomparsa; nè si è più veduta. 

. Con tale ragguaglio si è fatta conoscere la nostra -posizio» 
pe in Polonia e sull’ Oder ; veggasi ora quella sull’Elba., 

_ Il generale Lauriston: col corpo westfalieo,,.. col. r.mo di 
eavalleria e con 5 nuove divisioni composte di vecchié/trup- 
pe tratte dalla Francia ,. e munite d'un numeroso ’ equipaggio 
d’ artiglieria, avente un doppio approvvigionamento colle ri- 
spettive mute di cavalli, occupa Magdeburgo ‘e raccoglie su 
quel punto una gran forza militare. 

Il principe d'Eckmiihl col primo corpo. del grande-eserci- 
to, ed il duca di Belluno col 2.do, trovansi lungo V'Elba. 

I) generale Grenier coll’ 11 mo corpo era davanti Wittenberg. 
Queste piazza èa' armata, e posta in istato di difesa. 


Il tenente-generale sassone Thielinan eta con 6000 sassoni. 


in guarnigione a Torgau, piàzza che il re ha fatto costruire 
sull’ Elba sino dal 1809; ed i cui lavori vennero proseguiti 
con tale’ attività, cli’essa trovasi oggidì in ottimo stato di 
difesa. Duecento pezzi di cannone la guerniscono. | 

- Il generale. Reynier era al dinanzi di Dresda col corpo sas- 
sone e la divisione Durutte , avendo .una divisione bavara 
sulla sinistra. Questo corpo d'armata si ‘rinforza con 10 mila 
nomini che giungono dai depositi’ della Sassonia, 


A fine di poter sopravegliare tuttî i. “punti di lit linea, ‘È 


il quartier-generale-si è recato a Lipsia. 

In tale stato di cose il re di Sassonia, per tenersi più lon- 
tano dal teatro della guerra , ha giudicato. opportuno di riti. 
rarsi sopra Plauen. H re pubblicò, in partendo, il 23 feb 
brajo il qui annesso proclama ( n. 2 ). 

Il re di Westfalia, volendo avere alla sua libera ‘disposi- 
zione la sua guardia e le sue truppe, per recarsi in persona 
dovunque le circostanze l’esigessero; ha. desiderato che la 
regina andasse in Francia. Questa principessa arriverà oggi 
&a Compiegne. 

Il generale Lauriston avea con ragione ritirato tutte dle tri 
dalla trentesimaseconda divisione militare, per concentra 

a Magdeburgo. Il corpo del generale Vandamme, composto 
di 50 battaglioni; e che cominciò dì già ad uscire da Wesel 


mic 


per recarsi ad occupare la 32 divisione militare, non yi giu- 
gnerà che verso la fine di marzo. Amburgo si trovava adun -' 


que custodito da forze ben deboli. La plebaglia volle appro- 


fittarne ; ‘il 24 febbrajo essa insultò gli impiegati alle dogane; 


ma si fece fuoco contra i più ostinati , e l’ attruppamento si 
dileguò. La cittadinanza d ‘Amburgo ebbe il buon intendimen- 
to di sentir la necessità di tenere a freno il basso-popolo ; 
essa formò la guardia nazionale , e ristabili l’ ordine. Parec- 

chi picchetti di cavalleria danese hanno contribuito? ‘a: maa- 
tenere la traoquiflità in Amburgo. Una spia russa fu fucilata, 
Sei individui ‘autori dalla sommossa lo furono ugualmente. 

Il 12 di questo mese il generale Carra-St.-Cyr . giudicò a 
proposito di passare sulla riva sinistra dell'Elba, e di stabi- 
lire il quartier-generale della 32 divisione militare ad Att- 
lenbourg. i 


Il {.mo corpo d'osservazione dell Reno ; composto delle 8, 
9, 10, 11; 29; 38, e 39 divisioni della grande:armata , si. 


aduna sul Meno. Il principe della Mosckwa , che lo coman- 
da, ha in oggi il suo quartier-genergle in Hanau 


ver. 
" x 
7 La) 83 
, . e 


“che compongono il corpo d’ osservazione dell’Italia: 


| anco. 
E gli alberghi non sono. pagate; che in doni, ovvero con rubli 
€ | in carta. Non:si veggono più monete d’oro o d' argento. Per 


«I genetale baviro de Wrede ha sordi! Î suo quartier: ge- 


{ nerale a:Bamberga: con una divisione  bavara. Le divisioni; 
| wartemberghesi, assiane, @ badesi si raccolgono a Wartar 
bourg. - . 

Il gerierale Laplane ed il generale del genio Dode sono | 


Il 2:do corpo d'osservazione del Reno, "composto delle r6, 


| 173 18, e 19:divisioni della grande-armata, siadunaa Franco- 


forte sotto gli ordini del duca di Ragusi. e +64 
Il.generale Bertrand è uscito dal Tirolo colle 5 divisioni: 


è & 


«Le divisioni della guardia imperiale, sotto gli ordini del 


| duca di Treviso, sono giunte a Francoforte... |» : 


Più di 20 mila vecchi cavalieri , avendo tatti fatto la gder- 
ra, sono rimontati ,_ equipaggiati e raccolti suli’ Elba. ‘Essi 
potranno tutti. rientrare in linea nei primi giorni d'aprile.» 

‘Sessanta mila uomini di cavalleria si equipaggiano nei no» 
stri depositi in Francia. La metà è di già in cammino per 
Metà e Magonza. 

A. Malgrado delle perdite da noî sofferte in 00 inver« 


mo, un esercito molto più numeroso, ed avente un terzo di 


più d'equipaggi d'artiglieria, entrerà ben «presto in .campa- 
gna. Un corpo di 80 battaglioni occuperà la 32: divisione mi» 
litare, e 150 battaglioni si formeranno negli accampamenti 
esercitandosi alle manovre, e resteranno in ‘riserva. nell’ 


‘interno, 


-Indipendentemente dai corpi che ha il regno d’ Italia alla 
grande ‘armata, 4o mila. italiani formeranno.accampamenti 
per difendere le coste di Menezia; delle Province-Illiriche Pi 
e dell’ Adriatico. 

L'esercito, di Spagna ha rispedito in Francia presso a ‘poco 
150 quadri da battaglione, ed una'cinquantina da squadrone è 
ma- esso ha ricevuto reclute, le quali compensano al di là 


questa perdita. Il 70 reggimento di cavalleggieri polacchi» 


la bella legione di gen darmeria , che ha rovesciato in sì di+ 


| stinta maniera la. cavalleria inglese ,, e 4 reggimenti della 


guardia , sap: i sr “corpi interi tratti dalla an , ove fa 


La gendarmeria di Francia sotnministrò 3000 ufficiali @ 
sottufficiali per ‘completare tattiti guadri della cavalleria. — 

Ecco al vero indicata la situazione militare della Francia; 
è questo il frutto” dell’ energia e del patriotismo dei francesi. 

I rissi: èrafio» stàti ‘accolti a 6Koenigsberg e nella Vecchia» 
Prussia , colla sollecitudine, con che si va incontro a tutto 


ciò ch'è nuovo i ‘ma di già la -ferreà loro amministrazione si 


è fatta sentire. È ‘cosacchi ‘rubanò da pertutto; il paese è 
astretto di upplire a tutti i loro bisogni; e tutte le spese y 
e dei generali, degli ufficiali, delle poste , e de- 


tal modo si compie la ruina di quel paese, ove i russi dice- 


vano di presentarsi come liberatori. 


La Prussia è in preda alle stesse fazioni che hanno prece» 


 duto la guerra del 1806. 


N. L 


Convenzione concernente lo sgombramento della città e for- 
tezza di Pillou, e del forte della Punta della Nehrung Pi 
‘per ‘parte delle truppe imperiali francesi, 


Aît. 1.0, La città e fortezza di Pillau ed il forte Nehrung 


saranno ‘ consegnati ale O0mandante prussiano per occuparli 


esclusivamente con truppe prussiane. 

Risposta. Accettato. 

2.do, Il generale francese uscirà liberamente e senza osta- 
colo colle truppe sotto a’ suoi ordini colle loro armi e ba- 
gagli per recarsi a Danzica, o al primo posto dell’ esercito 
imperiale francese. 

Risposta. Le truppe .si recheranno sulla riva sinistra del 
Reno , ove rimarranno sciolte da qualunque obb''‘go. I sul. 
diti russi che potessero trovarsi fra la guernigione di Prllaw 
verranno consegnati al generale russo. 


di Ple 


szo. I francesi wialati saranno affidati all’ unianîtà del Go- 


mandante prussiano; e allorquando sieno. guariti essi debbo- 


po godere di tutti i vantaggi Lara ferani in questa convenzione. 


Risposta. Accettato. 
+ pto. Un: èfficiale russo ‘provveduto d’una Ab: do- 


me pure un officiale superiore prussiano con una ‘scotta ed 
un commissario condurranno la colorina sino alla sua desti- 
nazione. s 

Risposta. Acccttato: | 

‘Jito:. Durante la: sua màrcia\si sommibistreranne alla colon- 
na i viveri, gli alloggiamenti e le vetture necessarie. 

- Risposta. Accettato. 


:vb.to, Si eviterà quanto fia boisibità il far passare le truppe; 


uscendo di Pillau, durante la loro marcia, per. luoghi occu- 
pati da truppe russe. 

Risposta. Accettato. 

».mo. I-bagagli delle truppe francesi non saranno visifati, 
I lancieri polacchi @ gli officiali riterranno i loro cavalli, e 
ticeveranno il foraggio giusta i loro gradi. 

Risposta. Quest articolo è accsttato sotto la condizione che 
il sig. generale Castella dia la sua parola d'onore, che i detti 
bagagli non contengano nè contribuzioni, nè carte, nè piani, 
nè altre cose portate via dalla Cuflundia o dall'impero russo, 
nè oggetti che potessero essere reclamati dal comanduitta 
prussiano. 

8.vo. Ogni equivoco «che potesse essere contenuto in que- 
sta convenzione, sarà spiegato in favore delle truppe francesi. 

Risposta. Accettato. | I 
| | 26 gennajo 

7 febbrajo * 
Firmato il conte SIEVERS, | generale:maggiore 
di S. M. I. russa, comandante le truppe da- 
vanti Pillau; ed il generale Casretta. 
‘D'accordo coll’ originale. 


Al Vecchio-Pillau il 1813» 


Firmato D'AUVRAF, generale-maggiore 
russo, capo dello stato-maggiore. Ra 


N. I_ 


PgocLama DEL RE DI Sasso TA. 


Moi Pederico- Augusto , per la Grazia di Dio, re de dh. 
sunia EC. , EC» P 

Ci vediamo forzati dalle cidendtanze d’ alandonica la no- 
étra capitale, e di ritirarsi in nn’ altra partè dei mostri Stati, 
©7è resteremo per quel tempo che pal ‘avvenimenti lo esi. 
gano:, 0 ce lo permettano. 

In mezzo ai pericoli che spesso sovrastarono ‘al nostro re- 
$no , ‘questo non ha dovuto la propria. conservazione che al 


sistema ‘politico, a cui da sei anni siamo stati costantemente. 


attaccati Sempre fedeli ai nostri trattati, ‘ed'‘ai. postrisimper | 


soccorso delle potenze confederate, e lo sperimentato valore | 
de’.nostri guerrieri, coperti d’aîlori gua dognati difendendo | 
la patria. Noi vi contiamo altresì nel caso in cui i nostri, voti. 


per lo ristabilimento della pace rimanessero ancora , pori qui ni pira 


che tempo senza effetto. 


La fedeltà, la perseveranza , e la tranquillità déi nostri cari. 
sudditi diverranno i più sicuri mezzi per giùgnere all meta | 


più cara al cuor nostro, quella cioè di allontanare e di allég-. 
gerire per quanto è possibile le sciagure inseparabili. dalla 
guerra ; come pure a quella di vederci ben presto silent; in 
mezzo ad essi. 
; Durante un’ epoca di 43 anni del nostro regno , e qua- | 


quiesta capi 


zioni che avranno ages per iscopo la durevole "IGO dei 
nostri sudditi; bea 


Durante la nostra assenza tutte le. sistorità dal paese conti. 


i mueranno ad esercitare le funzioni che sono loro attribuite. ABI 


biamo nominato una commissione immiediata sédénte nella no- 


| stra capitale , ed incaricata di tutte le ture che esige il bene 


del paese in tutte le circostanze; ed in tutti i î rapporti des 
rivati dallo ‘stato di guerra. Tutti i magistrati. è sudditi del 
regno sono tenuti di rivogliersi in caso di bisogno a questa 
commissione, e di uniîformiatsi esattamente alle istruzioni ch' es 
sa troverà conveniente di dat loro. 
vEsortiamo un’ altra “volta i mosti fedeli sudditi a ttiante- 
nere l'antica gloria del popolo. ‘sassone , con Una condotta 
savia, regolata; tranquilla e confornie ‘alle nostre intenzi ni 
ed;alle nostre mire per la felicità! della patria, (UU 
In fede di che abbiano sottoscritto le presenti di nostre 
proprio pugno, e fattuvi apporre il’’nostro N, reale 
Dato a saga il 23 febbrajo 1813. 


sat Firmato re 


Ma poche 
Sua | Blu dali sù 
PEGI i) 
Lnonz-Eawaifto DE. Crior }BIG.% 
giore posateria: 
Fr | barone pe MantEverEL, 


4 RC) È i \ * 


E più abbasso 


| € Moniteur di 
, LO lf ca — M nt 
Spettacoli d oggi» ve: ty: ‘d Pa 


sx lat 


rd 4 tdi 


R. Teatro alla Scala. 
Sì recita, La riso Mibilimi i al fraterna. li x 


Teatro in S. Radegofnda. Si ‘rappresenta in musica È emer 


e l’arini, ossia la bella bandita ; con balio. 


| Teatro Lentasio. Si rappresenta in musica Gli amanti comici, 
29 CIR ì 


con ballo, 


Teatro. Carcano. Dirani il signor tate: soil maggiore 
e le di lui'surelle, provenienti de Parigi, eseguiranno sulla. 
corda tesa straordinarj salti. e danze. 


Teatro delie Marionette ( detto Give: nil‘bedità Le 


nozze | villane, 


du K \ n 


«. ANNUNZI ED AVVISI. ; 


LL usciere Gerosa avverte il pubblico cheil giorno 37 corro 
gni, contitno' anche in oggi con sicurezza ‘sul felice. esito | a 
che ci promettono l'appoggio del possente’ nostro: ‘alleato ;vil | 


‘ore 10 antimerid. al Indgo solito de’ pubblici incanti ‘ia 

à ale, contr. di S. Giuseppe, si procederà alla vena 
dita al maggior offerente di un miaterisso di lava, tm tavos 
dino, dué canterà , rame, e diversi Spr punt che si pas 
gheranno in coritanti.* , 


mi ‘Pi 


Eat 


Hebert, pt pienza del Duomo, dicontro al coperto. de 


ara 


ni » previene il pubblico , ‘che ( non rolendià tenere altro 


che oggetti all’ ultima moda , tanto :per uomo , che per don» 
Lr dimette il negozio di terraglia di Francia, e che farà 

il gran. ribasso «del 30 per roo0 , il quale potrà convenire agli 
osti. e mercanti, venite: ai particolari, essendo terraglia re- 


[Wigpra.siinene >. 


alle 


cr ago Ci 


Te inviolabile chè i nostri sudditi ci hanno costanteméhte 
| dimostrato. Noi contiamo >sulla: continuazione )dei medesimi. 
sentimenti, che si sviluppano ‘abcora più gioriosamente nell 
| avversilà ; e speriamo coll’ajuto di Dio di poter béù prestò 
| ritornare ai focolari ‘nost:i, pèr continuatvi quelle occupa- 


la comica € Ber Blanes e Patnti | 


Junque sia stata la vicenda degli avvenimenti , il solo og- 
getto , di tutti # nostri sforzi si fu la senioha del pae e quella 
dei nostri sudditi. x 

‘Noi abbiamo trovato la più dolce ricompensa di tatté te | 
mostra cure mella fiducia sempre umiforme,-e “nell'attacca- 


4 


gr 0 tici Ù È È li i G o bo ei 
Giovedì 25 Marzo 1813, 0 (0 Ri N. 72. 


lir. 23 franco; nell'impero francese; di lir. 34 franco = pre 
e annuale in futto. il reono d' Italia è di lir. 20 italiane , e e dî 
sp treazo 1 ea atrata bh frontiere. per un semestre sì pago la ‘metà. Le lettere ed il' danaro devono essere Franchi Sol 


‘ # Li sce $ pa A 
4 e nè "iena" » 


rente della piazza di . rara ed al Cori» Mil si pagano lir. 7 di più annue = 


er l'associazione com iaia al Pri o 
n np! be e » 0 trimestre è in giusta ‘proporzione = Il Prezzo Corrente idolo ogni lunedì 


solo Prezzo Corrente liri ve 


! «L'armata di Buenos-A yres è nuovamente. in 
a, attività. contro il governatore di Monte-Vi« 
‘deo; quest ultima città trovasi accerchiata,. . » 


NOTIZIE ESTERE 
"STATI-UNITI D’ AMERICA 


Nuova- Yorck 11 febbrajo. 


Il senato votò - ringrazia» nenti al luogo-tenente 
Elliot, chte-sui” laghi ‘del'Canadi ha preso i bri 
chi gle la Caledonia ed il Dètroit. 


"a RL generale Winchester comandante la van- 
| guardia dell’armata del nord-ouest forie ‘di 900 | 
a 1000 uomini, si è lasciato sorprendere da un 
corpo di 1800 indiani e 300 e at con 6 pezzi 
d’artiglieria. Egli se ne stava sì poco in guardia, 
che: non si svegliò.che «at fragore del cannone 
nimico; già condotto nello stesso di lui accampamen- 
to. Lo stato -d'Ohio»ha ordinato ‘una leva straor- 
dinaria, onde riparare questa perdita e per te- 7 
nere ;in freno i selvaggi. - i) . PRUSSIA 
« Lettere di Norfolk (in'Virginia).annunziano+ 
che la squadra dell’ ammiraglio Warren, forte | 
di tre vascelli da 74, di tre trote e d’un ubi ‘Si scrive da Koènigsberg che il passagg gio La d 
abbia dato la caccia «alla fregata americana la bestiami forastieri A principalmente russì "Pra 
Costellazione, che si è ‘ritirata nella riviera di | propagato varie specie. d’ epizoozia a Norden, 
Norfolk, ove in’ sulle prime toccò in secco; ma as- |bourg, Grieben, Birkenfeld, Mankinnen, Car, 
sistita dalle scialuppe cannoniere; fu rimessa a Ì DRITTE: Klein-Bojohren, e nei contorni. 

galla ed ora trovasi in sicuro. Nell’istante , i inf Taba la w ( J. de ‘Paris 3 

cul essa avea dato nelle sabbie, l’inimico. avreb- SPIE ca , 

be potuto attaccarla; ma per buona” sorte glielo SASSONIA 
impedì il vento troppo debole; esso però ha ten- | 
tato di far rimontare due fregate a rimorchio, | 
allorchè le 8 ‘nostre scialuppe cannoniere. giun- : 
sero a forza di remi. Siccome la® squadra ing lese | 2 Dresda dopo la partenza di S. M. ed il gene- 
è munita' di mortaj, di bombe e di razzi incen- + rale Gersdorf sono partiti |’ altr*jeri per Plauen. 


diar), temiamo un attacco contro E forti; tutto (Il generale Lingenau comanda ora.la mostra città: 


è disposto per respingerla ; ; 5m. volontarj sono | — H ministro francese sig. de Serra e tutti imem- 
sotto le armi; ma sin? oggi ici febbrajo), di- bri del corpo diplomatico sono tuttora qui. 


cono le lettere, non è per _ ariche. accaduto 
nulla. IRE PRESI È 


Scrivesi dall'isola di Cuba, che inigra@o la 
mbrte di Miranda, i rivoluzionarj déll’ America 
| spagnuola coat le loro operazioni. Essi 
s’irmmpadronirono di S. Marta, dal qual luogo ar 
i rivarono “a -Cuba parecchi RESERO, n 


IH re d’Achem, , nell’ isola di Sumaira, ha (0a, 
‘mato una marina, .di cui servesi per. levar dazj ‘ 
nei porti della costa ‘orientale, donde si esporta | 
Un vascello americano. ha dovuto sotto» 
ci cal. decreto di questo nuovo pretendente 
alla sovranità dei mari. ison | 


(Ji. pre Emp.) 


| Berlino 4 marzo, 


Dresda 2 marzo. 


Il Mafimietro degli affari esteri, ch'era rimasto 


— Venerdì scorso sono qui arrivati 1 due reggi- 
menti di cavalleria. i 


= Si spedirono 6 squadroni di corazzieri della 
guardia reale sassone a Bantzen. SNO 


— Si preparano in Dresda 1 quartieri pel corpo 
d’ armata. del generale. Regnier. 


ì P 0]. de l Èmp. i 
‘Lipsia 3 marzo. 


Quest inverno nella- Sassonia si proseguirono 
con altività le ‘operazioni necessarie per valutare 


ì terreni e per istabilire un nuovo sistema d’im- 


posizione. Per tutto quel tempo che la stagione 


il permise si continuò la misura dei campi. Da- 
chè la neve li ha coperti, si stimarono i palagi, 
i giardini ed il bestiame. Onde porre una mag- 
giore armonia in. tali operazioni sila deputati della 
commissione di stima già da qualche tempo si 
radunarono a Dresda; ma non si conosce. per 


anche la risultanza delle loro deliberazioni. 


I possessori di beni nobili, che finora. erano 
quasi del tutto esenti d’ imposte, impiegarono la 
maggior sollecitudine nel far conoscere lo stato 


‘dei loro terreni e le altre loro rendite; come 


prodelti di caccie, birrerie; ec. Si ha motivo-di 


aprrare che verrà introdotto un sistema ‘ d’i lpapo- 


ste più giusto e meglio combinato di prima, giac- | 


chè finora tutti i carichi gravitavano sopra i cit- 


tadini ed i contadini. La situazione di Lipsia po- 


sta in una delle principali strade del nord dell’ 
‘Alemagna, fa sì che gli alloggi militari sono con- 
siderabilissimi tanto pei locatarj, che pei pro- 
prietarj delle case. Dal principio dell’anno 1812 
si distribuirono ‘68m. biglietti d’ alloggio, ‘e le 
truppe che passarono per qui, hanno d’ ordinario 


soggiornato qualche tempo. Questi passaggi, da 


alcune settimane sono divenuti ancor molto più 
frequenti. (J. de Paris) 


Altra dell’ 8. 


Gli ufficj dell’armata sono qui g 
come pure parecchi steli di varj reggi- 
menti. ll 2.° battaglione del 26, del pari che la 
cavalleria del 3.° corpo di riserva sono entrati 
oggi in Lipsia. Quest’ ultima fu accantonata nei 
villaggi. La nostra città e parecchie altre ‘circon- 
vicine sono piene di truppe. (J. de Paris ) 


Altra del 9. 
S. A. il principe d’ Eckmihl è 


Gohlis, un quarto di lega Tag dalla nostra città. 
— S. A. I. il principe vice-re ‘aTralia è atrivato 


oggi ad un’ora pomeridiana; di modo che il 


quartiere-generale del grande esercito trovasi ora 
nella nostra città. 
vare il 24 ed il 56 di linea, siccomeanco la gen- 
darmeria imperiale, che vennero acquartierati 
nei nostri villaggi. (G. di Lipsia e J. de Paris). 
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giunti jeri, sic- 


è qui giunto jeri | 
sera col suo stato-maggiore; egli è accantonato a | 


- WESTFALIA . 
Magdeburgo 8 marzo, 


Stettino, e la piccola città di Dam, , Situata di- 
contro, sulla destra riva dell’ Oder;, furono po- 


ste in istato d'assedio, e venne significato. agli 


abitanti, ad eccezione degli operaj, di cui non 
si può far senza, o d’abbandonare la città, o 
d’ approvvigionarsi per un anno ; e di prepararsi 
a tutte lè Feqietioni s. che il servigio rendesse 
necessarie. 


(Dam, ossia il Vecchio-Dam, per distinguerlo 
dal Nuovo, che trovasi nella -Nuova-Marca, db 
circondato dal ago a cui esso dà .il nome, il 
quale non è che un ramo dell’ Oder,. siccome 
anco di un fiumicello che si nomina la Plaene. 
Per la di lei posizione , la detta piccola piazza, 
si considera già da molto tempo come una fortez= 
za, e come tale veniva risguardata principalmente 
nella guerra degli. 80 anni. Essa ha circa 1700 
abitanti; a Stettino se ne contano 16 mille ). 


(J. de Paris ) 


Cassel II marzo. 


uu 


Per reale decreto dell’ 8 corrente ; s 1 | contigent. 
della coscrizione pel 1813, furono, stabiliti come 
cegtie a por l’ attiva 4m. uomini e 2m. per la ri- 
serva, (G. de France) *. _-. 

WURTEMBERG 
 Stultgard 12 marzo. 


Jeri, il sig. conte de Narbonne; :al: suo. pas+., 


saggio per la nostra città, ha avuto l’ onore di 


essere presentato. al re dal conte Zeppelin, mi 
nistro degli affari esteri. | 


(J. de l Emp.) 


ajutante di campo. In tale qualità egli sarà adelto” 


alla persona di SeMyi: 21 


| = Scrivono da Monaco che è sèguito il disgelo 


senza danzjose innondazioni. Il Tirolo è ora at= 


traversato da molte truppe provenienti dall'Italia 
‘che si recano alle sponde dell’ Elba, 


ti 


( Jour. de Paris ) 
GRAN-DUCATO DI FRANCOFORTE 
Francoforte 14 marzo. e boa 


Ss. E. il maresciallo duca di Treviso è qui giun- 


: lo jeri, siccome anche i generali conte Sebastiani, 
Lefebvre, ‘ Barrois, Chouard, Daintu, ‘ec. La 


nosira città e tutti i suoi dittiini sono affollati 


: À 4 ‘di tru e, ed ogni lorno ne arrivano di nuove. 
Abbiamo inoltre veduto arri- | PP 5 ; 


Jeri sono giunti due battaglioni della guardia 


‘imperiale ; oggi se ne attendono altri ancora. Si 


è annunziato che restèeranno qui 12M uomini della 


guardia. (J. de Paris } | - 


— Il're ha nominato il conte della’ Lippe suo. nto 


IE di PT “st "4 È ta + - i 
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— La relazione del sig. Hufnagel sopra 'S. Do: il fucile. I reggimenti di Cristoforo erano divisi 


mingo ci offre le seguenti ica 
Dopo la morte di Dessaline si sa quali furono 
ì sanguinosi, dibattimenti tra Pethion e Cristoforo, 


ad oggetto d’ impadronirsi esclusivamente della { 


sovranità, e come terminarono colla ‘totale di- 
sfatta di quest’ultimo. Quando il sig. Hufnagel 


si recò a S. Domingo nel 1811, Cristoforo era all” 


apice del potere. Egli avea fatto fare in Ingilter- 
ra una corona d’oro, che fu «presa ‘alle dogane 
d’ uscita, ma di cui gli inglesi gli fecer dono. 


Cristoforo è d’un’ alta statura; egli ha un’ a- 
spetto imponente e terribile; la di lui voce so- 
nora lo rende ‘ancor più formidabile. Nato sotto 
il cocente clima dell’Africa egli era stato schiavo 
alla Giammaica, donde erasi rifuggito a S. Do- 
mingo, allorchè vi è scoppiata la rivoluzione; e 
dopo aver servito con distinzione sotto Dessaline , 
alla di lui morte fu nominato presidente. Egli 


era non meno crudele che prode. Alla presa del . 
Molo-Nicola uccise di propria mano. più di 100 | 


persone. Un gran numero de’ suoi essendo ri- 
masti feriti, egli fece venire dal Capo un chirurgo, 
che non ha potuto essere di quasi nessurì soc= 
corso, essendo che i malati erano quasi tutti morti 
per mancanza di cure e di rimedj. Cristoforo se 
la prese col chirurgo, quantunque fosse stato 
chiamato troppo tardi e che non avesse potuto 
venire più presto; egli lo fece rvagiane e get- 
tar nell’ acque. 


Siccome ogni forastiere bianco dovea al suo 
&rrivo comparire “innanzi a Cristoforo , il siga Huf- 


nagel gli fu presentato da uno de’ suoi generali. 


e gli consegnò le sue «lettere di raccomanda- 
zione. Cristoforo lo ricevette con molta amabili- 


tà, e prese le letiere sebbene non sappia leg- f 


gere. Egli ha solamente imparato. a. scrivere il 
proprio nome in modo quasi illeggibile. Prese il 
dig. Hufnagel per precettore de’ suoi figlj; ‘ma 


invece d’un onorario in danaro, non gli offrì 


che un terreno inculto da -dissodare; ciò che il 
sig. Hufnagel non ha potuto accettare. Cristoforo 
lo invitò ad una colazione, ove erano, imbandite 


focaccie di maiz, zuppa, pesce, vino di; sciroppo, 


wcecelli arrostiti, aranci e Kcymiks apre cat di per 
la cui polpa è rossa). 


La moglie di Cristoforo non, è è graziosa co- 
me vetta di Dessaline; ma essa però ha lo spi- 
rito coltivato e parla parecchie lingue. Il solo 
Cristoforo e sua moglie , hanno cavalli ed cqui- 
paggie. La loro carrozza era tirata da 8 cavalli, 
e quella del loro seguito da quattro. Le carroz- 
ze sono aperte e sormontate da una Dal d’om- 
brello. 


Ogni iailiviado maschio a S., Domingo deb- 


b’ essere soldato da che è capace di maneggiare 


solennità, 


‘seguenza della. pigrizia dei 


sar) preparativi per ispedire in Ungheria i i quadri 


;jl loro processo. 


giusta i colori dei soldati, in mori, mulatti, me». 
ticci e creoli. Essi erano mal tenuti; poco o nulla 
Mo ancor ‘più male armati. 

Il sig. Hufnagel intervenne ad una festa. Quan- 
Gia ‘ibbbiasi dotato usare molta pompa in tale 
le truppe sotto le armi offrivano un 
nie aspetto , essendo per la maggior parte 
a piedi nudi, e non avendo che ibbcei a unifor= 
mi ed armi irruginite, Tale situazione: è una con- 
mori; favorita. dalla 
libertà: Essi. ne sono orgogliosissimi. e preferi» 


scono la loro nudità alla schiavitù, quantunque. 


quest’ ultima fosse per essi. molto dolce, poichè 
non erano obbligati a lavorare che 4 giorni per 
settimana e guadagnavano con che esser ben nu 
driti e ben vestiti. (.J. de Paris) 


IMPERO D'AUSTRIA: 
Vienna 7 marzo. 


La; polizia da molto tempo. andava in traccia 
d’ una masnada di ladri, che eransi introdotti nel 
castello di Schoenbrunn e che aveano derubato i 
miobili d’ una ventina di stanze. Alcuni di questi 
marbuoli si sono traditi, da per se, facendo i neces- 


di valore, che loro erano toccati in sorte. Essi 
aveano per complice un individuo adetto al ser= 


| vigio domestico ‘del ‘iméedesimo palagio. Si arre- 


starono i principali della banda e si sta facendo 


i Lola de Pata 
IMPERO FRANCESE 
Parigi 18 marzo. 


S. M. la regina di Westfalia è arrivata jeri e 
Trianon. ( Moniteur ) 


NO TIZIE INTERNE 
REGNO D'ITALIA 


Venezia 20 marzo 


Sopra i reclami rassegnati al governo dal ca- 


pitolo della metropolitana di Udine, e dall’ arci- 
‘ diacono parroco della Pieve di Tolmezzo contro 


la recredenza manifestatasi in alcune comuni del 
dipartimento di pagare il Quartese , a pretesto 
che non ne parla il catechismo del regno, S. E. 
il sig. ministro per il culto coi dispacci 19 e 22 
febbrajo decorso dei num. 1210 e 1458 ha di 
chiarato ; 


> gno 1803. ( Gior. dell’ Adriatico ) 


i Cippi a 


Livorno ila 


Augusta . - 


Essere: strano the il silenzio del catechismo sul 
dovere di pagar le decime possa servire di titolo 
per negarle, quando la decima è considerata un | 
genere di proprietà non più esclusiva del.clero , 
mia comune a molti possidenti laici, per cui non 
si è creduto. di ricordarne. lo. speciale. precetto 
ecclesiastico , giacchè questo si risolve oggidì nel 


precetto generale della Chiesa non meno che del- 


la legge, ond’ è prescritto doversi pagare ogni 
sorta di canoni, fitti ,.e prestazioni. 


Prescrive quindi alla prefettura di smentire 
questa falsa. intelligenza, € di far riconoscer ai 
reclamanti il Joro diritto» di esigere‘ le decime, 
diritto rivendicabile col mezzo dell’ autorità giu- 


diziaria a cui è dato luogo di ricorrere, siccome 


în addietro ne‘fu dato circolare avviso dal gran | 
giudice ministro della giustizia in data 13 giu- 


— e er 
BORSA DI MILANO | 
Corso de’ Cambj dei giorno 24 marzo. 


o 1,099 Lupara” 


. » (998 Le 


dii per un franco iaia: è 


o ” 


per una pezza da 8 Ri . »5,04,1 L. 
nb 98, 4 L. 


Genova . - per una lira f. b. . . ++ 


Venezia... . per una lira ital. 


106211 + + 00 000 e;0 +0 nia 729 


Wienna. . +» 


E’ uscito in luce colle stampe di G. Pirotta in S. Radeon 
un companimento poetico intitolato : Omaggio dell’ Italia alla 
maestà di Napoleone,.1. in febbrajo 1813, capitolo di Eutimio Car- 
nevali elettore nel collegio dei dotti, capo-sezione presso il mi- 
nistero dell'interno e membro di diverse società. letterarie. 

L'autore di questi versi , già conosciuto per la sua felice 
traduzione d'un poema francese (les jardins) è | interprete 
dei sentimenti che animiano il cuore*di-tutti gl’ italiani verso 
1 augusto loro rigeneratore. Lo stile della composizione è di- 
sinvolto , nobiHi ì pensieri ,, e corretta la lingua. 


ù . ui 


Avvisi Giudiziari]. 

L’ infrascritto ufficiale ministeriale matricolato al n. 3, € 
domiciliato sulla corsìa de’ Servi al n. 60? notifica al pub- 
blico, che in vigore della giudiziale autorizzazione accorda ta 
dal sig. cavaliere primo presidente della corte ;di giustizia 
civile e criminale in Milano, procederà nel giorno 29 COLI 


casa demortuaria del fu Angelo De-Giovanni posta in Milàno 
mella contr, di S. Zeno al n. 473, di vari effetti mobigliarj , 


argento , orologi, rami, biancherie, cumò., tavoli, scranne (@ 
simili; il tutto dovrà pagarsi in danaro contante. 


| Dall ufficio degli uscieri presso la corte di giustizia civile 


e criminale in Milano li 32 marzo 1813. 
Sott. Z. Ricci usciere. 
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a ED AVVISI, 
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Napoli ++ 3000000000 ESTTOLA 1 


Amburgo. . per un marco . . . .. +» 1,81,8 — 


Prezzo degli effetti ‘pubbliai commerciabili. 
Inscrizioni o sia Consolidato, in regola del 
reddito del 5 per 100, 54 -—- | 
Rescrizioni all’ 13 per 100. 
Corso del cambio di Pala 
Borsa del 18 marzo. 


Cinque per 100 cons. — godimento; del'22 marzo 
1815 Lex —. 


* Spettacoli d oggi. 


ua 9% ug LI 
R, Teatro alla Scala. Dalla comica comp. Blibos e. Pelandi 
si recita La bottega del caffé = ur Le consulte ridicole». 


_R. Teapo UR Casobiiata, Dalla comica compagnia di are 
tisti francesi si recita Melanie = L' epreuve reciprogue, 4 


Teatro in S. Radegonda: Si rappresenta io musica * more, | 
e l’armi, ossia la bella bandita, con balli, | © 


“” 
‘ 


Teatro Lentasio. Si rappresenta, in musica G% amanii. comici 


con ballo, 
N dui Ì ) À ag: de È 


Teatro Carcano. Il signor Horilito, il maggiore e le di 
lui sorelle, provenienti da Parigi, eseguiranno , sulla corda; © 
tesa straordinarj salti e ‘danze. 


Teatro delie Marionette ( detto Girolamo ) si recita La 
favola Fi, ,3 cani. 


sE 


Ù) 


E: "n usciere Bossi presso fa giadicatura di pace pei circondarj 
T;.IT., e cantone I. di Milano , previene il pubblico cha die>:; 
tro permesso del giorno 15 gennajo p. p., nel. giorno 27,del 
Lp eorgente e seguenti alle ore 11 della mattina nella casa sit. 
in P. O. n. 717, procederà alla vendita di vari cumò, trumd, 

i specchi, lingerie , rami, ed altri oggetti. e 


— crcalz d 


4 


" Dinanzi il sig. dott. Pietro Vedani, abit, in P, O. corsia 


ore: undici i antimeridiane l'asta ii per la vendita | 
della casa civile con botteghe, situata in P. R. contrada de 
Rastrelli n. 5242, în mappa n. 42, censita scudi 694, @ gra- 
vata dell'annuo livello di lir. 556 43 a favore del luogo. Pio 
de' Fatebene- fratelli di questa città. Gli aspiranti dovranno ess 


sere muniti di idoneo avallo, © fare un deposito non mi- 


aore di lic. 3006 d'Italia. 
marzo € successivi ,. alle 10 della mattina alla vendita, ‘nella I 


si Colle stampe del Pirotta antica tipografia Veladini n 


in Santa Radegonda n.° 964. 


de’ Servi n. sor, presso cui sono pure fin d’ora ostensibili' n: 
\rélativi capitoli‘; ‘si terrà il giorno due aprile pross. vent, alle 


dei rappresentanti. si “, ne 


mamente decretato. un ordine del consiglic dla. che |” e 


.cuna ammenda , il bill di prestito, che d'altro non 


ai ; È x nor CIR nt ) Si e Pre el dA 
ul prezzo fio in tutto sl ra di Ialia è di lir. 20 èt »$, 


di las blica» nell | impero na di dr. 84 4 france = 
all’estero di lir. 22 franco sino’ alle Fn Per un semestre sì 
i 


la ‘metà. Le lettere ed il danaro Moreno. è essere Franchi = cs 


DI di a È a Cd 
Da 


- Si di 


er l'associazione complessiva ‘al presbrel Corrente: della fiesso . Milano ed al Corr. Mil, > si pagano LL 7” > più annue, 
pe Prezzo. Corcinte lit, 12: dl semestre, o trimestre è n gu la: sand = H Prezzo orrente esse ogni Rinelli E 
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Mori temere. he gli indiani vi si sparggno e 


NOTIZIE ESTERE 
* STATI-UNITI D AMERIC “A 


Nuova-Yorck II Sebbrejo 
ANTE 


ra vi portino la desolazione. i 
| Sott. E. pr Ra 
(MercantilenAdvertiser et Moniteur) 


LA GRAN!DUCATO DI VARSAVIA 
Kalitz 27 Jebbtajo. , 


$ d%; Si # È 


Dicesi che le secrete deliberazio ioni. del Senato” 


risguardino gli aflari della Flc Ori a orientale, che 
da qualche tempo, gli aa Di 

did e. corpo dei ‘generali Uwàrow e Milorado» 
© Lettere di, Norfolk annunziano cha quella città | 
si trovò, in gran, timore. all’ avvicinamento della 
squadra dell’ ammiraglio Warren, Il governatore 
fece «melltere. sotto he, armi ; my uomini, di; milizia 
e-fa spedito un corrier a Washington. La. legi 
slatura ha votato ‘un Wesito di Zoom. Steri; 
onde fat fronte alle” ‘spesò ri cessa DO ceto: 


ha tmigbifiiata mesto Tal cumal, sono eg) 
nel nostri contorni. goa: SI TU, 
‘Quest esercito & ‘ben Sr dall’èa se ste an I 
pa ‘quinto lo andavano pubblicando i L russ <ui 


RA 


sa la guardia imperia le, non' sienò passat Y i 
juesta ‘città che 35 sila uomini. al più, È 


Sl E i dal bal} ® &0 TI 44 Si 
£ SILA AI fia 


pi? 


+ Assicurasi che il governo inglése. alii culti. 

i ’ RS). 
permette ai navigli - americani di, portare viveri | La stra da | per ‘cui transitò . 1 esercito è to al. 
e derrate nei porti di. tutte», le nazioni amiche 


della Gran-Bretagnà. È dehgta, terminato il com- | loro case , ‘soprattutto nei contorni. A mal sad 
: (a degli ordini dati perchè venga mantenuta a di- 


sciplina, si commettono fregubali eccessi. PP 
qui è pericoloso l’ uscirè di sera. Poco mancò 
che, fra gli altri, il giudice Wyganowski , - non 
rimanesse vittima ‘ d’ un aggressione; egli a gran 
stento ha potuto salvarsi. d- 1 o X 


mercio per via.di' licenze. ‘ GER i 
_Washintgon 6 febbrajo. Il Sai adottò senza al- ta 


abbisogna fuorchè della sottoscrizione del presiden- |. 
te per aver forza di legge. | 
Il Senato. si occupò. per, par; ecchi g giorni intorno 
ad affari secreti. Abbiamo ragione È credere ché 
jeri esso abbia preso una! risoluzione: sull’ e: 
di siffatte sedute. I russi vollero datà una festa da ballo; ma ale 


— La camera dei rappresentati discute titola sa cure della persona incaricata. degli. inviti, non 
bill, che deve regolare l’ impiego. degli. esteri } hanno, potuto determinare le signore a recarvisi» 
marina) al servigio degli Stati-Uniti. Il comitato, o 
composto di tutta la camera,, ricusò - di cancel. | 
lare la prima sezione del bill. 

— John Armstron, scudiere , segretario del Pa 
partimento della guerra degli StatiUpiti i Li giun-| 
to a Washington giovedì scorso, Vi 


Siamo astretti di somministrare molti forag ggi» 
atteso l’ abuso che ne fanno le truppe. Ti 


Gli. officiali superiori fanno, i: maggiori elogi 
‘al generale Reynier, per il modo con cui ha 
‘imanovrato , e per la posizione da lui scelta in 
occasione del combattimento succeduto. fielle no- 
stre vicinanze: egli non perdette che: 46, tra fran 
cesì e sassoni e 4 pi , mentre i russi ebbe 

Chilicothe 3 febbrajo. Signore, vi eda qui| ‘ro 460. uccisi ed un numero maggiore del;deppio 
unito il ragguaglio della disfatta del gen. Win- (di feriti. Eglino . medesimi; cse sii che que 
chester sulla'riviera ‘di Rgisin, I, paese dell’Ouest sto cabilealilrata costò loro;1000 uomini, e che: 


trovasi in urla situazione veramente deplorabile sjaveano un esercito forte di 11000, 


ed a meno che non sì faccia qualche cosa d’im- Una. persona giunta di‘ fresco. da' Thorn' 


poriante prima che il ghiaccio del lago si rompa, | nunzia che per 4 giorni consecutivi  P attaec 


writschj e quello del principe Kutusow: 5 ché lo 


è 2a $ 
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Vr adr 
Sì ‘conta ‘ché ‘in fanteria e cavalleria , ù ‘con re- È 


rente devastata ; gli abitanti abbandonavano de À 


n SA 299 ” \ NG ja 
quella Vada fu proseguito con vigore; ‘ma la ‘appoggio, ed anzi ilidebolaze lasciando dapper» 
prodezza degli ‘assediati ha renduto infruttuosi $ tutto dei corpi per formar bloechi. Non si odè 
codesti sforzi, ed i russi PT molta gente parlare. d’ artiglieria russa, il cui trasporto debbe 
in quell’ attacco. , essere ora estremamente difficile, in forza delle 
cattive strade. Numerosi eserciti francesi s° adu- 
nano da tutte le parti su parecchi punti. 


“nz et J. ‘de P Emp. ). 


Lipsia TRMEzO:-. ii 


I russi hanno qui più da 2000 malati Sette 
case furono requisite per istabilirvi gli spedali, 
che non si è voluto collotare ‘fuori della città, 
ad onta dei consigli dei medici, 

Si meitono da per tutto i panni in requisizio- | 
ne, per l'uniforme delle truppe che non sono 
vestite. In generale non si danno neppur boni in 
pagamento degli oggetti requisiti per uso dell’ 
esercito. Si pagano con quelli le somministrazio» 
ni dei viveri, ‘perchè sì spera d’ impedire che i | 
villaggi nascondano le loro derrate; ma i conta- 
dini celano tutto ciò che possono, e non fanno | 
conto veruno di que’ pezzi di carta. o” 


(J. de l’Emp.) 


Tutti i rami del. grande spedale militare che 
si trovava in questa città furono trasferiti a Weis 
senfels.-Il-governo -ha--dato gli ordini parimenti 
per la traslocazione degli spedali sassoni al ca+ 
stello. di Hubertsbourg, ‘posto tra Meisten e Li. 
psia. I malati ch’ erano nella Bassa-Lusazia sono 
ora in cammino per recarvisi. Non si può abba 
{stanza lodare le misure di polizia prese dai ma- 
1 gistrali per evitare ogni specie di contagio, . X 
J— Scrivesi da Breslavia che parecchi . ministri 
esteri accreditati presso il re di Prussia, vi sono 
| attesi da Berlino. 1l barone de Hertling, mini»' 
stro di Baviera VI è già arrivato ; vi sì aspettauo 
quelli di Spagna e di Westfalia. Credesi che ‘il 
sie. Lefebvre, segretario della: legazione: francese 
a Berlino, si: RT esso pure presso il conte 
de S. Marsan, il quale non ha: lasciato S. Mi il 
re di Prussia. ( G. de France ) capa Pi 


GRAN-DUCATO DI FRANCOFORTE 


Francoforte 15 marzo. i RT 


SASSONIA 

i Dresda 4 marzo. : RR 
«i Si sono, prese le .migliori disposizioni per res- 
pingere .i corpi avanzati di truppe leggieri russe 
che tentassero d’eseguire scorrerie. L’Elba, è ‘ot- 
timamente custodita principiando dalla fortezza di 
dat Si fecero i convenienti preparativi di difesa 

i luoghi ove si potesse tentare il, passaggio. 
Da Torgau, a Wittenberg si trassero tutti i bat-. 
; telli e le barche alla. riva sinistra. La, ‘medesima 


misura fu presa nel paese di Dessau sino a Mag- 
avsurgu , cu anco molto al disotto. Il generàle 


Montbrur trovasi in quel principato con un cor- 
po di cavalleria francese. 


CRI. 


Tar sono giunti altri 3 inn della guare 
dia fio. pina (d. de Paris ) . 


BAVI ERA 


Pot 12: Marzo. 


PR 


A fine di coprire il passaggio importante dell 
Elba ed il ponte di. Wittenberg, S. E. il mare- 
sciallo duca di Belluno, che trovasi in quest ul- 
tima città, ha fatto collocare varia artiglieria sui 
‘bastioni; inoltre sono giunti per Duben 4000 uo- 
mini, onde formare la guarnigione di quella piaz- 
za, e si innalza una testa di ponte, che oppor- 


Si procede all’ armamento delle guardie nazio» 
nali del regno, destinate a custodire le frontiere, 
ed a mantenere la sicurezza interna dello Stato. 
Quest’ armamento non sarà ‘generale. I coman- 
danti delle legioni riceveranno un certo numero 


Pet * ee 


rà una forte resistenza. 
governatorè della città. Gli ingegneri lavorano 
colla maggiore attività. 

Il generale Reynier, dopo aver eseguito con 
altrettanta prodezza che prudenza la di lui ri- 


tirata da Kalisck sino alle frontiere della’ Bassa- 
Lusazia, e d'aver soggiornato ‘per qualche tempo”, 
a’ Sorau, col corpo sotto a suoi ordini, si è re- 
cato ‘nei contorni di Budissin, onde coprir la | 
I.usazia dalla parte della Slesia. Le forze dei 


russi sono divise in var) corpi; e lo scioglimento 
dei ghiacci: del*pari ‘che lo ‘straripamento dei 
fiumi oppongono gravi' ostacoli ai progressi della 


loro cavalleria leggiere. Eccetto Pillau, non ci 


ha veruna fortezza, che, occupata dai francesi 0 
dai loro alleati,.sia caduta ‘in poter del nemico. 


Laonde egli non può trovare nessun punto di | 


Il generale Lagrange è { di fucili, che vennero ‘ deposti nei luoghi indi-° 


cati dall’editto ;, e distribuiti alle guardie soltanto. 
pel tempo degli esercizj; dopo di che esse li rimet-' 
teranno al deposito , per. non  riprenderli che 
allorquando sarà pubblicato l’ordine di marciare. 

Il governo ha decretato inoltre che le guardie 
nazionali ricevano ‘la paga -e l’ approvvigiona- 
mento come l’ infanteria di linea, dall’ istantesin 
cui lascieranno il loro domicilio per esser messe 
in attività. Gli ufficiali’ saranno allora pagati al 


peri di quelli di linea. 


La leva di quesie g guardie è divenuta tanto più. 
necessaria , quanto To tutti gli individui fore 
manti la prima classe della . riserva , sono ‘chia. 
rnati all’ esercito, nè possono per conseguenza. 
rimanere nell’ interno. Finora per altro nessun 
circolo. del regno ha .ricevuto hi ordine di meltere 


Ca) 
i 


la guardia; mazionale in movimento ; masi créde 
che ciò succederà quanto. prima. (. Moniteur:) 


UNGHERIA 19; oocisionialt 


Semelino 15 fe bersi 
‘Giusta le notizie di Belgrado un bim-bascià 


setviano, ovvero un comandante, vedendo, © che 
gli abitanti affidati alle di lui cure si lag gnavano 
- delle sue vessazioni, e ch’ egli durerebbe fi a 
sottratsi ad ‘un processo , abbracciò ìl partito di | 


fuggirsenie sul territorio austriaco , ove venne in- 
seguito e preso. I di' lui beni tufcit conficati ; 
il loro valore montava a 40 okas ossia libbre di 


peso d’oro;\Il colpevole sarà giudicato” dal’ con- 
e. dal comandante i in - Coemi-| 


siglio nazionale € 


Giorgio. i «|. (UP 


-sSi sa: altresì, da giusta ‘insinuazioni petivote 


di Czerni-Giorgio , parecchi. sudditi austriaci , 1 
quali aveano' abbandonato il loro paese al mo- 
mento dell’ insurrezione: della Servia per unirsi 


agli abitanti. di' quella: provincia, e che ‘aveanò | 
ottenuto:, «col:favore. d’ una religione‘ ‘uniforme ; |, 
alcuni posti nel Senato, iosa congedati dal’| 


consiglio, sia per concussioni , sia per risentimenti 
politici. (G. de France) 0° 
IMPERO D'AUSTRIA - 
V ienna, , 8 marzo»! 


Le truppe hei compongono l ‘esercito d’ osser- 
* vazione; furono messe sul piede di guerra ,.. a, 
contare dal giorno. della loro partenza. 


«= I battaglioni di cacciatori, che.non.sono .per | 
‘anco a numero , continuano a aRrporare reclute. 


— ]l ‘principe ‘d’ Esterhazy è ‘partito da qui | al- 
tr'jeri per Pisa, ove passerà la primavera. 


(CJ de' Faria.) 
IMPERO FRANCESE 
x Parigi 1) marzo. 


DECRETO IMPERIALE. 
Al palazzo di Trianon: 15 marzo. 1813. 


NAPOLEONE, ec. 


» Considerando che il sig. Thérémin,, nostro 
console a Lipsia , ha abbandonato il ; SUO, posto 
senza necessità , e nel momento in cui la sua 


LI Ki 


presenza era più necessaria ai nostri eserciti, _ e 
‘che, ciò facendo, non ha mostrato il coraggio e 


lo: zelo ‘che “abbiamo: diritto: d* aspettare?” da "un 
pubblico funzionario ; 


Abbiamo decretato e. decretiamo quanto segue 


nnt, è destituito. 


°.1l nostro ministro,.delle., relazioni. estere..è 
Ain ccn dell’ esecuzione del: presente. decreto, 


Per ]° ‘imperatore 
Tl ministro | segret. di Stato 


{ Moniteur ) Firmato il conte Darv. 


Art. 1.° Hisig. Thérémin, ‘nostro’ console» a 


| | Firmato NAPOL EONE. | 


é*: Mixrsrrto DELLA” GUTRARA:” Aa doi hl 

I ‘Avmala d’Arragona. PETIT 

* Copià du una' lettera scritta dal maresciallo duca: 
@ Albufera a s E, il ministro della guerra» 


- 


vid 1 sLolenza: 28 febbrajo j813, e 


Ho avuto Ponorè di render conto a V. E. delle 


| spedizioni del capo-battaglione Ronfort < coman- 
i dante una; colonna mobile.; contra’ il brigadiere 


Frayle, e; delle risultanze che avéa ottenuto. Il 
giorno 11 ‘febbrajo. egli si mosse. sopra Puerto , 
frontiera d’ Arragona., ‘e _raggiunse presso: Lina- 
‘rès;un drapello «di 100 cavalli. Quaranta catcia= 
| tori reali,caricarono impetuosamente ;' 7 uomini? 
\€.17, .cavalli furono, presi, € tutto il resto. messo: 
‘a colpi di sciabola , e posto in fuga. .I nostri: si 


‘impadronirono a Mosqueruela di fucili, di selle È 
‘di, pietre-focaje ec. 


Il 12 la colonna si diresse sopra Vil'a Franca, 


‘all’‘uscita della stretta , € Si scontrò con. Frayle 


in persona, il quale veniva i dalla destra alla testa 
‘di 4 a 500: uomini. ©’ © ; 


-! Alcuni colpi: di fucile ‘tratti ‘da’ contadini | lo 
‘avvertirono, e la: sua truppa, fuggendo in disordine, 
‘raggiunse un bosco a piè d’una montagna. L’in+ 
| fanteria, non potendo correre alidaiiama sla sola 
' cavalleria approfittò d’ una. pianura d’una mezza 
lega, coperta. ‘di,,neve ,,ma favorevole alla carica» 


‘bosco, alla lesta dei prodi cacciatori. reali; una 
‘quarantina ‘di briganti rimasero uccisi , ci un 
\centina)o prigionieri 5. le. loro ‘armi furono spez- 
‘zale, ma, favoriti. ;dal terreno molti fuggirono ,° e 
‘Frayle, rimasto senza ..cavallo.,; saltando al di 
‘sopra, una muraglia ed impadronendosi di ‘quello, 
del suo ajutante. di campo, ch’ egli lasciò , pren- 
dere dai nostri in vece. di, lui, giunse a guada- 
i BNAI la montagna. Trenta prig zionieri. restarono 
‘in poter dei francesi, fra cui parecchi officiali ; 
tra questi ci ha il. ‘maggiore Thein, d’Onda, ed 
un certo Chambo, già frate. Cencinquanta fucili 
furono spezzati ; ; un ugual numero se ne recò a 
Castellon. Due soldati napoletani disertori, presi 
nel combattimento , ‘vennero fucilati sul terrena 
stesso. Faia i 
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Il 14 ed il 15 il comandante Ronfort si rimise 
‘in cammino da Mosqueruela rivolgendosi sopra 
‘Puerto , onde sorprendere Zuccayna ed impa- 
‘dronirsi, alla Maria de Torreta, d'uno spedale 
di Frayle. fr capitano Andoubé, che Niels 
questa spedizione coi volteggiatori dell’ 11, non 
‘potè prendere che 4 later cannonieri n 
‘che condusse seco lui;tutti ‘gli ‘altri essendo stati 
avvertitiy presero ‘la fuga. H comandante Ronfort 
giunto..a Zucayna. si fece ‘rènder ‘conto d’ un de- 
posito di polvere, e prese al nomitaggio» di È. 


te Rapifort. si ‘precipitò in.mezzo sal. ...... 


> 
"uf 
4 |— 


Anna, e nella volta della chitaa.î Sv botti e sei 
grandi sacchi di polvere fina inglese, e due di 
cariche ; il tutto fu trasferito a Castellon. della { 


Planà coi prigionieri. 


Io debbo rimembrare a LA E. la prodezza e | 


1’ infaticabile attività dei soldati dell’ 11 in queste | 
spedizioni; lo zelo di tutti; gli offciali. della (co- 
lonna mobile, ed il vigore ‘e le buone disposi- 
zioni del capo-battaglione Ranfort la” ‘del caccia 
tori reali italiani. 


sal capitano Villetard-Lagnerie del 3.° tini; 
dhe già inseguì -con buon successo i briganti, 1 
quali. infestano la strada da Bunnol a. Requere, 
sì è portato. it x7 sopra: Millares'} ove raggiunse 
ed. uccise. parecchi briganti i prose 9 ine , varie 
armi, vestiti, ec. | 


Sono ec. a 
Firmato il maresciallo | 
4 duca D'AUBUFERA. 
4 Moniteur y’ COS 


Amburgo 13 MAarzde > 
s Il generale Carra-S. Cp, comandante la In 1 
sione, ha trasferito jeri il suo lenti 


al di là dell Elba. 


— La nostra. città è tranquillissima. I posti mili- } 


tari sono: ‘rimpiazzati dalla. guardia’ nazionale, e 
quelli ch’ essa occupava di.già furono duplicati. 
à TASE) I de Rao: ) 


_ PROVIN CE ILLIRICHE 
Lubiana 18 marzo. 


1 


10 ta virtù di un’decreto’ di S' EL il governatore: 
generale , ‘in ‘data degli 8 del mese corrente, il 
sig. Francesco Oblak', maitre di "Tratta, fu' de- 


stituito ‘dalle sue Haridhf: per aver voluto sot- | 


trarre alla coscrizione due giovani, uno de’quali 
éra suo figho, e che per ordine dell’ iniendente 


della Carniola) venne arrestato e condotto dalla 


gendarmeria di brigata in brigata sino a Géno- 
i A trovasi il deposito generale gine 
“La profonda i ignoranza dell’ ex-maire di Trat- 


ta, ax ha sola potuto preservarlo dal castigo pre- 
scritto agne ° leggi. ( Téleg. Offic. ) 


SR ” dat n ‘ so di 
AIR d4 % } . 
> . * Mes 
w si Tie " 
dI EEZI, (AO Tiso 
7 Pg VE ad 
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È: te; Seti $ 
Mii > 6 Mago RRIGI gle 
E ILA + 41, ti: TE e, A 3% 
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at Ni, | REGNO D’ITALIA 


; rit “A i pi È A “M Milano 26. marzo» vità gi È; È 4 


n consigliere di prefettura (f. £ di vice=pres | 


| fetto nel distretto I di Milano perle operazioni 
rélative alla sr coscrizione. ha pubblicato:un 


avviso , in cui è prescritto quanto segue : 


dg? |, 


L4 


‘Col giotno sfialini ‘del proteine apre cav 
principio la rettificazione della lista generale ‘di’ 


‘classificazione per la prima, classe del ventura 
‘anno 1814. ae ; 


In conseguenza tutti. 1 coscriiti nati dal primo 
gennajo al trentuno dicembre, inclusivamente dela 
l’anno 1795. che hanno titoli di eccezione , eseni, 
zione , o) posticipazione dovranno immancabile, 
mente. presentarsi alla commissione di leva. del ti 
rispetlivo cantone. nei Hora e luoghi, indicati ; 
iper ivi esporre e provare titoli da. cui sono, 
assistiti. Te dei sit inca ii 

. Mancando a tale puaiciizioni salina; legni 
| causa decaderanno , da. ogni. diriito )cheavessero 
:a loro favore, e quelli che in seguito risultassero 

| ;nabili al servizio militare.saranfio sog ggetti.a iBar 
| gare una tassa doppia di quella. che avrebberò 
‘dovuto pagare. se. si fossero presentati, ed- anche 
\a somministrare, un supplente. a norma delle cira 
‘costanze. (Seguono: i titoli: ei le. ‘categorie dei co+ 
‘scritti Che, hanno diritto all’ esgezionie> O alla La 
sticipazione ) iero torta 


Corso; del cambio di ‘Parigi. 


Ein stesi 


Borsa del 19 marzo. 
pad 


Cinque per 100. ‘cone. { ‘godimento, del : 22 i marg, 
(813, 74. di: 


* 


yi dh bit £-00) 


Estrazione di. Mpfpi del giorno 25 marza. 


i cali de IS. n 


Spettacoli d' oggi. 


R; Péatrot alla Scala. Dalla còmica ig Blones e Pela adi 
‘si recita 2Z/ Progettista. i I i 


MI PEbtro Gild Caisbbianià. Dalla comica ‘ compagaia di ar= 


‘tisti’ francesi si recita LDL’ ameant bowrru =: Le mercure SIOE i 


Teatro in S. Radegonda. Si. rappresenta in musica L' amore se; 
L v armi, ossia la darte peneta ,, con balli. 


Teatro Lentesio. Si Pre WIRE] im musica ati ‘amanti comici; i. 


{ ‘con bal lo, 


‘Teatro Carcano. I signos Forfoso , il maggiore ‘è le di 


: Jlui sorelle, provenienti da. Parigi, domenica eseguiranno . 


sulla corda tesa straordinarj salti e danze. 


Teatro dellé Marionette { detto’ restio si recita” La 


fo, Sri 0-0 ces area TOA 0939 OIL 


$i x 


Colle stante del | Pirotta antica tipografia Veladini 
gb 


in Santa Radegonda n.° 


* Sabbato 27 100 1813. 


VE: 00 
Lx f 


Il prezzo julia in tutto il regno d Italia é di lir. 20 italiane , e di lir. »3 franco; nell i impero francese, di lir. 34 france =2 = 
ell’ estero di lir. 2* franco sino alle 2 srt af Per un semestre si paga la metà. Le lettere edil danaro devono essere frinchi 2 


(Slate ennio -g 


Fer l'associazione complessiva al Prezzo Cossato della piazza di Milano ed al Corr. Mil. si pagano lir. 
è in giusta proporzione = ud 


solo Prezzo Correvie lr, 12: il semestre; o. trimestre 


% 
n 


AVVISO AI SIGNORI ASSOIACIT. 


I nostri sigip. associati, pe’ quali termina l’ abbonamento coll» 


&ltimo giorno del cor ente mese di marzo, sono pregati di rime 
&ovarlo, se non vogliono soffrir ritardo nella spedizione o di-. 
1) - 
gtribuzione del foglio . 
Ni. Non si ricevono assolitamente lettere e danari se non 


NI 


x 


7 di più arnue = 
Prezzo Corrente esce ogns sabbàto = ni 


Lt licei RE 6A 


sona FRANCHI DI PORTO, € diretti al sig Esrensore DeL CORRIERR 


24 Mipinzsa in S. Radegonda. 


«o stesso dicasi del Poligrafo giornale letterario che si sa 
hlica da questo uffizio ogni domenica, e del Prezzo-Corrente 
della piazza di Milano » ch'esce in luce ogni lunedì. 


\ 


NOTIZIE ESTERE 
STATI. UNITI D'AMERICA. 
Nuova-Yorck 11 febbrajo. 


Norfolk 6 febbrajo. Jeri mattina è giunto un 
espresso dalla baja. di Linnhaven colla. notizia, 
che tre vascelli da UA tre fregate, uno sloop 
da guerra ed un brick, si dirigevano verso il porto 
d’ Hampton. 

Reit Casole et IMoniteur Y 
| Altra del td 
Dispaccio del geni ‘rale Hrntila ‘al governatore 
Mes ( Veggasi il: Corrs Mil. & jeri). 
Dal quartier-gen. a Carrgiues- River 
24 gennajo 1813. 

Signore , l'avvenimento, di cui vi parlai con 
tanta apprensione nella mia lettera in data di 
Lower- Sandusky, è infatti succeduto. I) distac- 
camento solto gli ordini del colonn. Lewis fu rin- 
forzato dal gen. Winchester di 250 uomini. Egli 
lo raggiunse e ne prese il comando il 20 al ‘fiu- 
me di Raisin, ed il 22 fu attaccato da una forza 
considerabile d’ inglesi e d’ indiani con’ 6 pezzi 
d’ artiglieria. Le truppe essendo state sorprese , 
ed il terreno trovandosi poco favorevole, esse 
non hanno potuto porsi. in ordine di battaglia 
con vantaggio; furono accerchiate , ed. in 20 a 
25 minuti. totalmente sconfitte. Un ma ggiore ; 
un capitano e circa 25 uomini sono i 108 P che 
sieno fuggiti. 

Jo non avea meco che 360 uomini a LA miglia 
al di sopra delle Rapide,. ove ho inteso questa 
notizia. Ordinai loro di marciare, € parti io 
stesso col mio stato= -maggiore , alfine di raggiu- 


gnere un distaccamento di 300 nomini , ch’ era 
partito la mattina pel fiume di Rwisin. Io lo rag- 
giunsi in distanza di 6 miglia; ma prima che le 


altre truppe (il reggimento d’ Ohio sotto gli or- 


dini del colonnello Andrène) fossero ‘arrivate, 
fui assicurato che la sconfitta era stàta compiuta: 
i generali Payne, Perkin e gli ufficiali di linea 
Opinavano che ce ne tornassimo indietro. Un dix 
staccamento di ‘170 uomini fu spedito innanzi cola 
Pordine di soccorrere quelli, eh' erano abbastane 
za felici per poter fuggirsene. Giammai gli ‘affari 
d’ un’ armata non: furono in più brillante situa 
zione quanto i nostri prima ‘dello sgraziato passo 
d’ aver spedito il distaccamento al fiume di Rai 
sin; esso venne eseguito non solo senza la mia 
autorità , ma ‘contro. tutte le mie mire; ciò non 
di mans ha. ulto. guanto dip deva da mura: 
onde prevenire pria disastro , edi To 
rinforzi con tutta la possibile rapidità. «lle > 
glione del maggiore Catgrove era 14 miglia a 
dal iuogo deb combattimento , allorchè udii la 
disfatta, e 300 uomini di truppe regolari furono 
immediatamente posti in marcia. lo mi fermat 
alle Rapide con un solo reggimento. Per giusti= 
ficare il generale Winchester debbo far osservare (A 


ch’ egli fu astre!to dagli ufficiali di spedire un 


| distaccamento al fiume di Raisin; ma qualunque 


ne sia ii motivo, e per quanto grande si reputi 
la calamità, tanto per riguardo alla nazione, che 
questa scinfittà non è irrepar } 
Giusta l’unanime parere del generale e ‘d 
ufficiali di linea, ho preso’ questa. posizione sjeri 
colla mira di fare una pronta unione Laica 
pe di retrog ‘uardia e di cuoprire il pr 0 ce n- 
voglio d’ abi fin e di munizioni, che + vien 
da Under-Sanduschy. Xi Read a a 
Se non vengo contrariato dal temp 0 si rà 

Rapide in quattro O) cinque gio veni ; 


agli individui, 


NE 
Ù 


offrirà all’ inimico | occasione Def 


noi in una nuova lotta. Quanto a presa 


bito punto del buon sanita» sovrallulte? giò. L° i 


CC 


indirizzo; d'altronde. il desiderio di vendicare 
i loro compagni e di riparare la vergogna del 
loro paese, è ora la predominante passione che 
intieramente le occupa. tt 

Ignoro quale sia la proporzione dei prigionieri 
delle truppe del generale Winchester con quella 
degli uccisi., Il distaccamento era forte di t000 
‘uomini. 

Sono, ec. 

Chilicothe 2 febbrajo. Col. sentimento del più 
vivo dolore annunciamo ai nostri leggitori l’ in- 
tiera distruzione della vanguardia dell’ esercito 
del Nord-Quest forte di circa 1000 uomini sotto 
gli ordini del generale James Winchester. Noi 


non abbiamo per anche ricevuto nessun rapporto. 


ufficiale di questo sgraziato avvenimento ; credia- 
mo però che si possa contare sull’ esattezza dei 
ragguagli finora pervenuti. ( Moniteur ) 


TURCHIA 


Costantinopoli 4 febbrajo. 


La posizione di Mollah bascia di Vidino non 


‘ è cangiata; quel ribelle è rinchiuso nella sua piaz- 
za. Hafiz-Ali-bascià gli ha preso tutto il territo- 
rio, che avea al di fuori, o ch'era dipendente 
da Vidino. Ismail, bey di Sérès, si è posto ad 
inseguire Emin agà di Kaski, ed il gran-visir fa 
sostenere quest’ operazione da una parte delle 


àruppe del suo accampamento staccate. da. Fi- 


loppoli. 


— Aleppo è tuttora dominato dai gianizzeri. La 


haccià , 


Siria. A P Egitto sono in pafara di varj 


<he governano quelle province. Gli inglesi riusciro+ 
no a staccare il curdistan del ineliiiie di Bag 
dad. Essi fecero ristabilire il ribelle Abel 
ed in oggi s’oppongono al bascià di Bagdad, As- 


sa-bey , figlio del grande Suleyman- bey. La loro 
turbolenza e le orgogliose loro pretensioni ecci- 
\ tano in Persia A dg diffidenza contr’ essi. 

— Le negoziazioni per la pace tra la Russia e la 


Persia, colla mediazione dell’Inghilterra, non hari-: 


no.avuto luogo; e l'ambasciatore russo è paste 
il 17 settembre per ritornare in Russia. 
—- L’inverno fu dei più rigidi; il terreno da più 
- d’un mese è coperto da "30 pollici di neve. Jl 
vento .del nord avendo costantemente soffiato , 
non hanno potuto aver luog go i soliti arrivi; i 
commestibili salirono ad siii prezzo. Ma co+ 
stantinopoli è intieramente liberata dal flagello 
della peste, e dalla metà di gennajo non avven- 
ne il menomo accidente, 

In seguito a questa malattia e durante il rigido 
freddo , molte persone furono colpite d’ apoples- 
sia. Questi moltiplicati avvenimenti cominciavano 
ad ispirare quasi tanto spavento, quanto la pe- 
ste; ima’ la temperatura si è un po’raddolcita € 
da alcuni giorni non si parla più di morti subi 


iance. (+4. de l’ Emp.) i sibili 


PE 


2900 Vichi se ata 


GRAN-DUCATO DI FRANCOFORTE 
Francoforte 14 marzo. 


Îl barone de Gemmingen, inviato straordinario” 
e ministro plenipotenziario di S. M. il re di Wur- 
temberg presso S. M. il re di Westfalia , è qui 


giunto jeri. 


Il generale barone sa S. Hilaire è parimenti 
arrivato proveniente dall’ esercito e recandosi a 
prender le acque. 

. Il passaggio delle truppe continua senza intera 
ruzione. o 

Il generale Sebastiani ‘è partito .per ai il 
generale Merchand se ne andò a Wurtzburgo 
per assumere il comando delle ada tedesc a 
che vi si adunano. 

S. E. il maresciallo dii di Titta pi pass 
sato oggi a rassegna | i pupilli della guardia. 

‘ (J. de Paris) 


UNGHERIA 
Semelino 15 febbrajo. 


Parecchi bastimenti carichi di cotone sono par4 
titi da Orschowa, onde rimontare la Sava e re- 
carsi nell’ Iliria francese, perchè non si possono 
passare le montagne della Bosnia a motivo della 
grande quantità di neve. 

( Jour. de l’ Emp. ) 
. SPAGNA 
Mauzon 17 febbrajo. 

Jeri alle ore 8 della maitina, il capo-banda: 
Cantarero è venuto ad imboscarsi nei contorni 
di questa piazza con 300 cavalieri e 60 fanti, 
onde procurare di prendere la nostra greggia di 
pecore, che fa parte d ell’ approvvigionamento 
del forte; una quindicina d’uomini fu spedita a 
tempo al vecchio forte per dar loro la caccia» 
Dopo un fuoco di moschetteria che è durato più 


di due ore, sonò nuovamente partiti col ram- 
marico di non esser riusciti, € colla vergogna di 


.A non. aver potuto resistere 100. contro ID. Essi 


hanno avuto un uomo morto, 4 a 9 feriti ed un 
cavallo perduto. ( Jour. de PEmp..)" i 


Lerida 18 detto. 


Un disertore d’ un battaglione d’ insorgenti 
spagnuoli, ora. qui giunto, rende conto che la 
diserzione ivi è frequente, e che in sci giorni il 
detto battaglione ha perduto più di 100 uomini j 
che gli abitanti sono stanchi della & guerra, e che 
una parte di essi desidera ( ciò che è il più veri- 
simile ) che i francesi la finiscano. I soldati spa- 
gnuoli si lagnano perchè non sono regolarmente 
pagati, mentre gli ufficiali ricevono il loro solde 
con esallezza. ( Idem } 


IMPERO FRANCESE - 


Sira 16 marzo. 


| ©ggi alle ore 7 della mattina si è manifestato 
un violento incendio nel palazzo di S. E. il ma- 
resciallo duca di Reggio per negligenza d’ una 
nutrice; le fiamme si propagarono con una tale 
rapidità ; che in meno di 3 ore-l’ edificio fu ri- 
dotto in cenere; per quanto pronti sieno stati 1 
soccorsi, e sebbene tutta la popolazione siasi tro- 
vata spontaneamente raccolta, non si riuscì a 


salvare che alcuni mobili. Se qualche cosa può 


consolare per questa perdita l’ amato. benefattore 
della nostra città, egli è lo zelo che gli dimostraro- 
no ‘gli abitanti, i quad hanno tutti gareggiato di 
attività: Senza questo unanime concorso di buona 
volontà, di ajuti. e d’ atti di coraggio , le adja- 
cenze del palazzo sarebbero rimaste esse pure 
preda delle fiamme. (J. de P Emp.) 


Amburgo 11 marzo. 


Da via sicurissima sappiamo che imponenti 
forze saranno quanto prima raccolte _ presso 
la ‘nostra città 

Le prime truppe “arriveranno verso il 15 od 
il 16 corrente e prenderanno: posizione - lungo il 
canale della Stecknitz , nelle città di Lauenbourg, 
Moeln e Ratzebourg. 

Alla stessa epoca un. parco d’ artiglieria sarà 
stabilito sulle due rive dell’ Elba e nella città 
di Bergedorff. (IS. de di Emp. ) 


A’tra del 16. 


Da 4 giorni il servigio vien eseguito dalla guar- 
dia nizlonale Lisclidà che sono passate sulla 
riva sinislra dell’ Elba tutte le truppe di linea. 
— Jeri il generale Morand con una colonna di 
4m. uomini e 15 pezzi d’ artiglieria passò l’ Elba 
sotto le nostre mura ed ha casina il generale 
Carra S. Cyr. N contrammiraglio Lhermite 
con una divisione di cannonieri è dinanzi Cux- 
haven ; difende il passo ed è protetto dal forte. 
— Assicurasi che sieno giunti ordini da Parigi 
per trasferire il capo-luogo della 32.2 divisione 
militare a Brema come punto più centrale. Noi 
non avremo qui che un generale di brigata, il 
comandante della piazza ed una guarnigione, 
onde porci in sicuro dalle incursioni delle truppe 
leggiere nemiche. Ci duole che il nostro prefetto 
abbia avuto un attacco d’ apoplessia e che trovjsi 
molto pericolosamente malato. ( Idem ). 


Corfù 10 marzo. 


I grandi lavori, che per ordine del governo 
vennero eseguiti a Corfù, onde porre quest'isola 
in un formidabile stato di difesa, ed i suoi abi- 
tanti al sicuro da tutti 1- tentativi d’ un inimico 
geloso della loro prosperità, condussero alla sco- 
perta di parecchi interessanli oggetti. 


‘Gli uomini che ‘hanno Ja brama di riconoscere 


dla sede dei luoghi, che il padre della: poesia ha: 


| celebrato, e.di passeggiare sui monumenti, che: 


confermano la loro storia, non hanno che a vi- 
sitare questa piccola contrada, sovrattutto in un 
istante, in cui ha luogo la sua rigenerazione 
sotto gli sguardi d’un paterno governo. 


Erasi d’accordo nel credere che un’ antica cit- 
tà fosse situata in quella parte dell’isola , ch’ e- 
stendesi tra l’uno de’suoi antichi porti ed il mare 
a piè della collina S. Pantaleone. E là ove am-: 
mirasi il tempio di Pafleapoli, antica città, cangia 
to in chiesa, siccome l’annuncia l’iscrizione, che 
leggesi sulla cornice. della porta, sostenuta da 
antiche ‘colonne. Ciò nondimeno non si aveano 
per'anche esatte e minute idee sulla sua esten+ 
sione, sulla sua topografia e sopra il suo nome. 

Il resto d’ antichi acquedotti, la grande*quans 
tità d’avanzi delle costruzioni, d’iscrizioni ‘è di 
colonne antiche , che si trovarono testè lungo. il 
mare alla punta d’ Aperama. molto lungi dalla 
posizione Paleapoli, fanno credere che la detta 
città s’ estendesse finlà, ce ne danno un’idea' che 
avvicinasi molto a quella, che gli antichi ci tra- 
smisero, € contemporaneamente ci pongono in istato: 
d’indicare con minore incertezza qual sia la città, 
di cui scuoprimmo le vestigia. go 

‘Sopra tre diversi punti nel ricinto dell’ antica 
città si è trovato il restante d'un acquedotto in 
pietra. Quest’ acquedotto era nelle basse parti 
sostenuto da. arcate, di cui vedesi tuttora» una 
gran porzione dei piedi destri circa al livello di 
terra sopra un estensione di 7 ad 800 metri. Essi . 
hanno 1 metro ed 80 centimelri di lunghezza 
sopra I metro e 4o centimetri d’ altezza. L’ aper» 
tura: è di 3 metri 80 centimetri. Quest'acquedot- 
to derivava le sue acque da una catena d’ emi- 
nenze terminata dal monte S. Elena. Successivi 
scavi faranno conoscere le sorgenti ed; i serbatoj, 
ov’ erano raccolte le. acque. 

A pochissima distanza del den sin cui si è 
scoperto questo residuo d’ acquedotto si è rinve= 
nuto altresì un condotio d’acqua circolare in ter- 
ra cotta. Il diretto pendìo di detta chiesa verso 
il convento S. Teodoro fu: livellato nella parte 
scoperta. Esso è di 4 centimetri sopra 6 metri o 
e 40 centimetri d lunghezza. 

Nei dintorni si è trovata un’ enorme feno 
di grosse. pietre Ù costruzione, ma in uno stato © 
tale di rovesciamento, che non si riconobbe ve- 
runa direzione. Si tien nota del loro sito, onde 
poter acquistare alcune idee sugli edifizj in cui 
erano impiegati questi materiali. Si osservarono 
molti mattoni ed altri oggetti in terra cotta. 
Nello scavare più all’ est si trovò un condotto 
scavato nel tufo, che pareva prolungarsi molto 
innanzi. Il detto condotto ha due piedi di lun- 
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ghezza e quasi 6 Perno e potrebbe essere 
stato costruito affine di raccogliere acque di fil- 
trazione e somministrare una sorgente artificiale. 
Questi monumenti annunciano che quanto ci 
raccontano glì antichi relativamente alla magni- 
ficenza degli edifizj che s° armmiravano in quella 
cità, non. è esagerato. Per rispetto alle acque 
Omero ci dice che vedevansi zampillare due fon- 


tane, una delie quali disperdendo le sue acque,, 


inafiava i giardini d’Alcinoo; € l’altra colava in 
due canali fin sotto la soglia della corte e ver- 
savasi dinanzi il palazzo in un largo bacino ad 
uso dei cittadini. 

| Presso le saline e sempre nel ricinto dell’ an- 
fica città, si trovarono alcune tombe, di cui la 
più wo è composta di grandi mattoni qua- 
drati di 44 centimetri d’ estensione. A quanto 
pare se ne ponevano tre o quattro ad ogni lato, 
alireitanti al disopra ed uno ad ogni estremità. 

A fianco dei vasi si trovarono costantemente 
vasi di terra cotta, caralfe lagrimali ed alcune 


piccole monete di rame. Bio che il lavoro | 


della terra cotta era stato singolarmente perfe- 
zionato in quel paese, e se si ponga mente alla 
quantità degli oggetti, ed alle particolarità d’ al- 
cuni ora rinvertuti, ben si vedrà che gli antichi 
mon hanno. esagerato in tutto ciò, Sovrattutto 
fecesi grande attenzione alle parti superiori delle 
piccole lucerne, sopra cui sono rappresentate in 
basso rilievo scene erotiche. d’ un bellissimo di- 
segno. 

| Si trovarono frammenti di colonne e parecchi 


a d'ordine dorico, sovrattutto fusti di bel- 


e scannellate Uno di tali fusti ha 
î vetri di diametro; ‘un altro 
sì scopersero parimenti aleuni torsi 
di donne, spa gentili piccole teste, una statua 
femminile, il cui panneggiamento non può essere 
più elegante, « e molti altri frammenti in marmo ; 
un arco di piombo benissimo conservato e due 
piombi di forma ovale ed inferiori in diametro 
ad un uovo, cell’ iscrizione KAar# TPATOY. E° da 
credersi che questi fossero palle servibili alla 
fionda di qualche capitano di Corcira. 

In un altro luogo più distante dal primo si 
$cuoprì una velta di pietra con molti fori alla 
superficie; ciò che potrebbe indicare che fosse 
questa una fornace per cuocere l'argilla. Alcuni 


pensano a torto che fosse una macchifia idraulica» 


SVIZZERA. it 
Sciaffusa 11 marzo. di SE 


La 


Il consigliere di Stato, sig. Mpa deco straor- 
i pa iario di li Bade p ma 


dinario e ministro 


cifra del suo sovrano ai signori Stokar di Neu- 
forn, e Finsler di Zurigo, che negoziarono il 
trattato di commercio col gran-duca di Bade. Il 
sig. d’ Ittner è nuovamente partito P 8 per Co- 
stanza. (J. de l’Emp.) 


Errata, = Nel n. 70 alla data di Genova, in luogo dell’ 
ab. Domenico Serra , leggasi ab. Domenico Giera. 


——_— —_———e ——__-_ 
Corso del cambio di Parigi 
Borsa del 20 marzo. 


Cinque per 100 cons. godimento del 22 marze 
1813, 74. 3o. 


_—=--.r_orooa -_—»—y———_—_—-- 


Spettacoli d' oggi, 


R. Teatro alla Scala. Dalla comica comp. Blanes e Pelandi 
si recita Filippo. Tragedia d’ Alfieri. 


Teatro in S. Radegonda. Si rappresenta in musica Z’ amorè 
e l'armi, ossia la bella bandita, con balli. 


Teatro Lentasio. Si rappresenta in musica Gli amanti comici y 
cop ballo, 


Teatro Carcano. Il signor Forioso , il maggiore e le di 
lui sorelle, provenienti da Parigi, dimani eseguiranno. 
sulla corda tesa straordinarj salti e danze. 


Teatro delle Marionette ( detto Girolamo ) sì recita 7 soli 
tarj di Tebe fulminati da Giove. Commedia nuovissima 


er e I _ooee I 


ANNUNZJ ED AVVISI. 
Avvisi Giudiziarj. 
L’ infrascritto ufficiale mipisteriale matricolato al n. 3, @ 
domiciliato sulla corsìia de’ Servi al n 6o? notifica al pub» 


blico, che in vigore della giudiziale autorizzazione accordata 
dal sig. cavaliere primo presidente della corte | ro IR 


civile e criminale in Milano, procederà nel giorno 29 corr 


marzo e successivi, alle 10 della mattina, alla vendita, nella 
casa demortuaria del fu Angelo De- Giovanni po da Milano 
nella contr. di S. Zeno al n. 473, di vari effetti mobigliarj ’ 
argeoto, orologi, rami, bianche pi pae € 


simili; il tutto dovrà pagarsi i 


Dall' ufficio degli uscieri presso. 1 cn di g stizia cirito 
e criminale in Milano li 22 marzo atigo sof LE 
Sott, L Ricci ueciere 


peppe ppt ti yer 3 
L'usciere Monti , il 30 cerrente , al luogo. solito degl ine 
canti ed alle ore 10 della mattina , passerà. alla vendita d'up 
carrettino e di poca legna da fuoco, 


D'affittarsi per la prossima Pasqua, ed anche presentemen» 
te un'appartamento di ‘cinque stanze nella casa num 1075 
rimpetto agli scalini del. Duomo cuntrada de'Borsinari, e nella 
casa, che fa angolo colle contrade di S. Margherita, e del 
Marino quasi rimpetto al Teatro Grande della Scala, una 
bottega , e volendo alcune stanze, e cantine picciole, e grane 
di, Ricapito al proprietario abitante in quest'ultima. 
=-—-—--—___ n 
i Colle stompe del Pirotta antica tipografia Veladini 


fr: A in Santa Radegonda n.° 904, 


si = Ve 


Lunedì 29 Marzo 1815. 


—_——l : 


ABITA 3 IO TRZIN D 


... IL CORRIERE MILANESE 


ur] 


| N prezzo annuale in tutto il repno d'Italia è di lir. 20 italiane, e di lir. 23 franco; nell impero francese, di lir. 34 franee = 
all’estero di lir. 22frunco sino alle frontiere. Per un semestre si paga la metà. Le lettere ed il danaro devono essere franchi = 


LI 


Fer l’associazione complessiva al Prezzo Corrente della piazza 


di Milano ed al Corr. Mil. si pagano lir. > di più annue =° 


solo Prezzo Corrente Lr, 12: il semestre, o trimestre è in giusta proporzione = Il Prezzo Corrente esce ogni sabbato = 


AVVISO AT SIGNORI ASSOCIATI. | 


7 nostri sigg. associati, pe’ quali termina l’ abbonamento coll 
ultimo. giorno del corrente mese di marzò , sono pregati di rin- 
novarlo ,, se non vogliono soffrir ritardo nella. spedizione o di- 
stribuzione del foglio, 


Nb. Non si ricevono assolutamente lettere e danari se non 


Sono rraNcHI DI PORTO; e diretti al sig. Esrensore DeL CorrieRR 


Miranese in S. Radegonda. 


Lo stesso dicasi del Poligrafo giornale letterario che'si pubh= 
blica da guesto uffizio ogni domenica , ie. del Prezzo-Correute 
della piazza di Milano , cl'esce in luce ogni lunedì. 


. E o 


NOTIZIE ESTERE 
DANIMARCA 


Copenaghen 6 marzo. 

Si è qui pubblicato il seguente editto reale: 

» Siccome in vigore del nostr ordine del 5 feb- 
brajo del corr. anno, relativo al cambiamento in- 
trodotto nelle monete dei nostri regni e dei no- 
stri ducati, i pagamenti ed i conti hanno dovuto 
cominciare a farsi nei ducati di Schleswig e di. 
Holstein in danaro della banca; e siccome ognu- 
no dei nostri sudditi è tenuto, giusta il detto or- 


€ 


‘dine, di ricevere tale danaro, abbiamo giudicato 


a proposito d’ ordinare quanto segue : 

7.0 Quelli che hanno da vendere prodotti o 
mercanzie, ovvero che s’incaricano di qualunque ! 
lavoro o ie per danaro, debbono sta- 


bilire il loto mercanzie o del loro 


Îl prezzo d 


travaglio in danaro di banca, e non potranno ri- 


cusare di ricevere questo danaro in pagamento. 

2.° Coloro che lo ricusassero per le mercanzie 
© prodotti, che conducessero al mercato, saranno 
puniti colla confisca di tutte le provvigioni e mer- 
ci, che avranno seco. , 

3° Chiunque, in contravvenzione dell’art. 1.°, 
non véòrrà ricevere danaro di banca in pagamento 
di mercanzie, di lavori o d’altre opere, sarà pu- 


nilo con una multa di 20 a 500 ducati giusta i 
proprj mezzi e la qualità del caso; questa multa 
sarà ammentata in occasione di recidiva, in maniera 
però che non sorpissi i 1000 scudi. Nel caso, in 
cui il delinquente non fosse in istato di pagarla, 
sarà pumlo colla prigionia, che durerà da 8 gior- 
ni a 6 settimane, e detenuto in una fortezza da 
2a 6 mes 


4°, Una metà del prodotto degli oggetti on. | 


ha 


scati, non che delle multe, andrà a profitto di 


quegli, che denunziando il delitto ne avrà e Rd 


gionata la punizione ; altra metà sarà versata: 
nella cassa dei poveri del luogo. (J. de l'Emp.) 


U 


i La guardia ‘imperiale francese è quffsgi 
oggi da Duben. Generalmente si ammirf= 


SASSONIA 


Dresda gQ marzo. 


n 


E qui giunto 1° altr’ jeri il generale divisionario 


Regnier col suo stato maggiore. Una parte del 


7.° corpo è entrata parimenti con un treno nu- 
merosissimo d’ artiglieria, Queste truppe vennero 
acquartierate nella ciità nuova e hei villaggi po- 
sti sulla riva destra dell’ Elba, Due battaglioni 
7 SM leva, furono uniti a. corpo, € si 
credono destinati a completare il reggimento di 


fanteria del principe Clemente, che si è in par- 


ticolar modo distinto al combattimento di Ka- 
lisck, i pila inne oc 
Il general Regnier ha passato oggi Ja rivista 
di due bei reggimenti di corazzieri della bri- 
gata di Liebenau, e si m dis i 
per la tenuta e l'istruzione di queste truppe. 
( G. de Lipsie et J. del Emp. ) 


— Un corpo di più migliaja di bavari ha pre- 


sa la direzione di Meisen per coprir il ponte 


di quella città. Il generale in capo sembra fer- 
mamente determinato a difendere con tutto il 


vigore |’ Alta-Elba, come pure il corso di que- 


sto fiume da Wittemberg fino ‘a Magdeburgo e 
al di sotto. Tutti i giorni arrivano considerabili 
rinforzi. , 


— La più parte de’ ministri esleri sono ancora a 


Dresda. 

— I generali Sebastiani e Latour-Maubourg tro- 
vansi sulle due rive dell’ Elba. Vi sono 6m. uo- 
mini. fra ‘Torgau e Belgern. Il generale Lauri- 


iston ha condotto rom. uomini a Magdeburgo. 


pr: } nb. è (J. de Poris da 
(0.10 Lipsia 11 marzo. “ib 
| dos Data, n 


lezza di questa truppa scelta. ( Idem ) 


è 
- 
- 


ostrò soddisfa ttissimo 


- 


I wasoriia = i Sa 
Cassel 15 marzo: so 


Piotta gazzelte tedesche» ed’ Tata Tettere 
particolari parlano. dî movimenti sediziosi .sCOp- 
piati in Wesifalia, e dell’ inquietudine che, secon- 
dò questi novellisti, turberebbe il regno. Noi i pos» 
sramo assicurare però , e tutti gli abitanti della 
Wesifalia possono attestarlo, che non si è mani- 
festato 1t-prù lieve indizio di malcontento. I we- 
stfalici di tutte le classi gareggiano di devozione 
e-d’amore pel lorò sovrano; tutti riconoscono 


odi sii 


che, se provano alcune difficoltà cagionate dalle 


attuali circostanze, sono ancor più felici, della 
più parte de’ loro vicini. Da per tutto un. go- 
verno .forte ad un tempo e paterno mantiene la 
più profonda tranquillità 5 l" amministrazione ‘ha 
il suo corso ‘regolare, la ‘giustizià è da pet tutto 
in vigore; l’ esercito animato d’ ottimo spirito 


nor desidera che l'occasione di sostener la glo-. 


ria che si ha già acquistata; tùtto partecipa alla 
felice influenza de*principj saggi ed invariabili 
seguiti dal governo; e noi bramiamo che coloro, 


quieta sollecitudine, godano nel loro della ime- 
desima tranquillità. ( Moritore Westfalico ) 


. BAVIERA 
| Ralisbona Ii marzo: 


‘Sì ricevono da tutti i circoli è da tutte le cit- 
ti della. Baviera le più soddisfacenti notizie sul? 
esito: delle lotterie di prestiti, ‘stabilite da S. M. 
I.bavari manifestano in tale occasione il più di- 
shinto patriotismo. Le circostanze, in cui ci tro- 
viamo , ci obbligano di ricorrere a mezzi stràor- 
dinarj. Ciò nondimeno mon abbiamo in quest’an- 
no tassa di guerra. (J. de Paris ) i 

i Norimberga 14 marzo. 

Gli avvenimenti della guerra. hanno cagionato 
la sospensione. provvisoria. delle università di 
Berlino e di Breslavia. Anche quella di Witten- 
berg è quasi sospesa. Essendo quest’ ultima città 


‘posta in: istalo di difesa .e divenuta un puntò. 


militare importante , la. maggior parte degli sce- 
Jari è partita. I bastioni di Wittenberg, estre- 
inamente solidi , e che sussistono. sino dal secolo 
XVI, sono ora guarniti di cannoni; il ponte 


sull’ Elba è guarentito da trinceramenti formida+ 
bili. { Idem ) 


Monaco 15 marzo. 


IH re ha fatto muove promozioni nell’ esercito: 


I generali barone Strocht, e conte Spaur furono 
nominati comandanti di Monaco e di Salisburgo; 
e i colonnelli barone Schlosbetg e Klein coman- 
danti di Bayreuth e d’ Anspach. 

genera le Narbonne, ambasciatore francese 
è qui giunto l’ alte’ jeri. , 


( N fusi de FL Emp. ) 


% 


i S0noO scomparsi : 


‘mino : 


à da \d ud ci 
P 18 | dà da L * de 
, ni * PA geni È 


i IMPERO D'AUSTRIA — 

pie Vienna 10 marzo. ©“ ni 
IH barone de Haager-Altensteig PAQIERIDA, 
te del dipartimento della polizia ministeriale, fu 
nominato attuale presidente del medesimo mini. 
stero. Questa nomina nulla aggiugne ai di lui 
poteri, poichè da molto tempo égli esercitava le 
funzioni di ministro della polizia ; ma essa è una 
novella prova della soddisfazione del sovrano ’ 
che. si compiace decorare il merito ‘e ricompeni 
sare lo zelo e la devozione de’ fedeli suoi servi- 
tori. Il nuovo ministro ha oggi prestato il giura- 
mento nelle mani. di, S.. E.. il PE prin 
cipe de. Trauimansdorf 

Nello. stesso. giorno il conte de Brewner di 
Grafenagg ‘ha''prestato giuramento, come gran- 
maestro delle argenterie di corte. 
— Un avvenimento straordinario ferma in questo | 
momento la pubblica ‘altenzione, Il giorno 8, 
alla noite; un consigliere attuale della corte ed 
un consigliere di giustizia sono stati ‘arrestati per 
ordine della polizia. Le .loro..carte sono state 


i quali ‘dimostrano pel nostro paese. una, sì in- i prese € deposte negli archivj del dipartimento 


degli. affari esteri. Jeri dopo mezzodì il primo è 
stato scortato e trasportato alla fortezza di Mon- 
kats in Ungheria ; ed il secondo a quella. di Thes 
resienstadt in Boemia. Un capitano di. circolo in 
vicinanza alla capitale, ed un impiegato della 
contabilità , che dovevano essere arrestati nel me- 
desimo tempo ed in virtù del medesimo, ‘ordine; 
ma, secondo le informazioni che 
si hanno, debbono costoro. essersi rifuggiti in 
Ungheria. i 

— Ci siscrive da Pest che la guernigione di quel- 


‘la città, e quella di Buda, si sono messe in cam», 


verranno esse rimpiazzate da battaglioni 
che arrivano dalla Stiria. (Gi de France) - ag n 
| Ai'tra del 12. I 

Sei sono i prigionieri di Stato hei si boni 
sero l’alte’ jeri alla fortezza di Munkuiz i im Un- 
gheria, ( Jour. de P Emp. 2 VERITA, 

IMPERO FRANCESE 
Parigi 22 marzo. 

Le LL. MM, IL sono aspettate diventi” iale 
Tuillerie. Dicesi che |! imperatore darà udienza 
al corpo legislativo. (G. de France) 

‘ MiniSTERO DELLA GUERRA. 
Armata di Catalogna. 
Rapporto del generale-divisionario Lamarque , 
smesso a S. E. il ministro della guerra dal ge- 
nerale conte Decaen comandante l’ esercito di 
Catalogna. 
Il 2 corr. il dit del 23 di linea marciò 


tra» 


sopra Besalu, onde proteggere l’arrivo d'un con- 
voglio. Ordinai al generale Lefebvre di spedire la 


mattina del 4 una colonna sopra Darnino, ed 
un’altra sopra Albania per S. Lorenzo della Mow- 


ga, onde: iscacciare' là banda*di ;Gayy"}b batta- 
glione del 23; ‘occupò. Llorone ‘e Lladoj ùn forte 
distaccamento si, è portato sopra T oziella; le due 


compagnie. di imicheletti ed altre di volteggiatori 


senza bagagli, marciarono la notte del 5 3.per,Oix 
sopra. Lalaxa.e Bassagoda onde Aagliare all’ini- 
. mico ‘ogni ritirata sopra Campredon. Esso era 
perduto. se si Fosse ‘trovato nel ‘circolo. che. lo; nr 
viluppaya. ma fu incontrato a» Falaxa', di. cù; 
reritò difendere” la‘ forte posizione. Ir volteggiatori || 
del 67 presero” a. passo di carica. il villaggio, che 
i- micheletti accerchiavano dalla‘ sinistra; &na qua- 
rantina d’ uomini furono ‘uccisi ed un maggior 
numero, ferito 3. Gay nor isfuggì. che a stento al 
sotto-tenente ‘dei volteggiatori: del ‘67, Grimaud, 
che lo inseg guì per molto tempo, Armi e munis 
zioni. rimasero in pome nostro ; : una cinquantina 
di contadini; che si conducevano per servire è 
orz a, fuggiron dalle mani dell’inimico. 
| Sotti il generale-divisionario LamAnQue. 
‘( Monilteur ) 


Amburgo 1 11 marzo. 


Abbiamo sapuio che 11° ammiraglio Tschischa 
kow, avendo dimostrato;. già da° qualche tempo 
il desiderio di pmiaene al comando , stante il 
suo cailivo stato - di -salute., 
do in capo ‘al ame Barclay di Tolly. 

iii ( Caz. de France ) 


- REGNO DI-NAFOLI 


‘Napoli 12 marzo. , 


i e dai 


Un decreto sovrano prescrive quanto ‘segue. 


anno il reggimento delle guardie . d’onore pren- 
derà il nome..di quello delle guardie del corpo. 


:.3.° Dallo stesso, giorno quesio corpo sarà in- | 
mia napoletana di belle atti , per. tutto il mess 


di luglio di quest’ anno 1813. 


caricato del servizio interno: del. palazzo, e di 
scortarci neli’ interno della capitale. 


3. Questo corpo, che conserverà la sua or-f 
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‘il concorso iti 


ha-:rimesso il coman 


es, 
E.) bic 


Non even pot "a tiogs iel' cadato anno 
itura” per” imdricanza di opere, 
l accademia ripropone il secondo de’ suoi pro- 


gremmi, altra volta già pubblicato. cioè : 


‘Teti nell'atto: che dà in educazione’ n SUO suo figlio 
| Achille al Centauro Chirone, © 

‘Si desidera (che la composizione musicale del 
the Deum Ron: i Gliragisi LI sampo. di un. terzo di 
orà ; {roi MISI 

. Che il Art da > farai da’ noti no sia 
minore in altezza di palmi napoletani dué e mez 
20, pari ‘ presso a poco, a 66 centimetri, dal 
piano sul:quale si farà poggiare; Ali SI 

- Finalmente che il quadro rapreseniatità Chi 
rone sia fatto. in una tela che abbia di lunghezs 
za palmi napoletani cinque. é mezzo ; o sia’ vA 
meiro e 44 centimetri, per 1’ altezza di palmi 


‘quattro , o sia un metro e .5 centimetri, press; 


a poco. i 

«L’aceademia fissa si primo de’ stoi qui pròo« 
posti programmi il premio di una medaglia di 
oro del valore di ducati centocinguanta ì pari È 
life seicento sessanta. | 

Al secondo, il premio di una medaglia di R 
del valore di ducati dugonto è apo a lire otto» 
centottanta, arti si 

E nitenta al programma; < he dune ne ris 
guardante la pittura, mantiéné To slesso ‘premiò 
altra. volta. promesso ,. di una medaglia di oro 


del valore di ducati trecento, pari a dire mille 


Art. 12 A. contare dal 25 marzo .del corrente | !"Scento venti. 


| Coloro: che vorranno prestarsi all’intimato con® 


corso faranno pervenire le loro opere, franche 


di ogni spesa, al segretario della. reale. accade- 


Ciascuna di queste opere serbi fregiata d’ un* 


ganizzazione ed.il suo uniforme, sarà completato arbitraria cifra 0 motto , ed accompagnata da ua 


da’ giovani nobili, e dai figli de’ricchi proprie» 


tar) del regno,.che Ul le rog richieste | 


«dal decreto di organizzazione. 
( Monit. delle ‘due Sicilie) 
Altra del 18. 
PROGRAMMI 
Della reale accademia napoletana di belle arti per 
il concorso dell’ anno 1813. 
‘La reale accademia napoletana di belle atti 
propone tanto a’ regnicoli che: agli esteri, 
seguenti programmi, 
anno 1813. 
1.° Si metterà in musica il Te Deum e la sce- 
na sellimana dell’atto secondo dell’ Olimpiade 


+ due 


del Metastasio insieme col) aria che la iermina.È 
° Si farà un modello in gesso rappresentan- f 


te S. M. il re a cavallo, vestito di clamide. 


per il concorso di quest’ | 


i biglietto suggellato:; il quale mostrando esterna= 
mente la stessa cifta ‘0 motto apposto riell'opera, 
abbia interamente scritto il nome dell’ artista ché 


l ha eseguita. 


Le opere coronate resteranno in potere dell’. 
accademia ; la quale avrà cura di dare «gli au- 
tori delle medesime i premj promessi, è di re 
stituire le altre che .resieranno, a coloro stessi 
da’ quali si saranno ricevute , unitamente co’ bi» 
glietti che le avranno accompagnate. 

Dato dal real Museo di Napoli 31 gennajo 1815 

data Cav. G. J. CorrrRaU, presidente. 
G. AVELLINO , vice-segretario, 


(Idem è. 


A questa novella i pai 
‘pomeue e di Talia , toccò ‘in sorte di comparire nella 
presente stagione, su le scene della Scala ; serbate., co 
me oguun sa, a spettacoli importanti o per la magni- 
ficenza, o per la sceltezza de’ mezzi posti in opera onde 
intertenere ilfiore della popolazione , quella parte Cioè 
che, di mal. animo s° acqueta alie cose mediocri. Tra- 
direi l’ uffizio di narratore imparziale se iv dicessi che 
questa compagnia sicumpone tutta di esperti’ individui ; 
che anzi, tranne il caratterista, che in unione; agli altri 
due surriferiti, compie un ottimo ternario, i rimanenti 
6 sono ‘giovani non per anco ‘a sufficienza addestrati 
nell'adeclamazione:, o «attori che non ignorano, è vero, 
il mestiere, ma che non sono più in grado nè di se- 
| guire nè d’ approfittare dei progressi che arte comica 
| può vantarsi. di avén fatto anche ;fra noi, mercè delle 
gure di. pochi ingegni valorosi. siii 

Tra i componimenti rappresentati nella scorsa setti- 
4nada',) ano ce' ne Wa, a cui in generale ‘non si ‘fece 
buon viso, e che. per dire il vero , meritava ben altra 
ventura. Intendo parlare della Bottega da caffè, eccel- 
lente commedia del Goldoni, nella quale ‘i vizj e le 
debolezze d* una certa ‘classe ,d’uomini sono dipinti, al 
vivo ; commedia , che asconde, sotto al contrasto delle 
passioni là verà morale filosofia ; commedia infine , nei 
caratterò della%quale ciascuno può ‘riconoscere l’amico, 
il fratello , dl figlio, l'amante, e forse se stesso. Ag- 
giutigasi a tutto «ciò ùa dialogo saporito, senza aflet- 
tazione, una condotta ‘regolare , ‘senza stiracchiamenti , 
na. intreccio dilettevole ,.senza imbrogli; laonde chi non 
trovasse netla Bottega du caffè un modello della più per- 
fetta commedia, sarebbe’ da reputarsi di. gusto ‘oltre- 
modo difficile ; 0! da porsi nel novero della gente perduta, 
Da queste osservazioni generali, che risguardano il cori- 
ponimento in se, qualora discender si voglia ad altri 
particolari, vale a dire alla maniera, con cui 1.com- 
medianti si fecero a rappresentarlo , strana cosa non 
dee parere che il pubblico manifestasse in più volte il 
suo malcontento. 

E prima di tutto, incominciandosi dallo scenario e 
terminando coi vestimenti,, sembrava che si avesse stu- 
diato 4 bella posta di snaturare I° indole ‘della comme- 
dia. ‘Il vestirsi secondo il ‘vero carattere ‘(del personag- 
-gio è tanto necessario agli, attori italiani. che recitano 
Goldoni, quanto ai francesi che rappresentano Moliere; 
imperocchè que’ due grandi maestri, facendosi ad iîn-' 
vestigar da matura rin ogni-sua recondita parte, e pria- 
cipalmente studiandola in quella classe d’ uomini ch° è 
fa meno corrotta, prestavano a ‘questi e linguaggio e 
maniere e situazioni dtammatichée ) ch’ erano, per così 
‘dire, in relazione perfetta col loro esteriore. Infatti 
‘nella presente commedia non è egli ridicolo di vedere il 
buon Rodolfo, padrone d’uno di quei caffè veneziam 


all’ antica, non più col suo berretto di seta in testa e | 


col suo grembial nero, ma”vestito perfettamente da gua- 
quero, studiandosi di fare l’accorto e | uomo d’ im- 
portanza? Questa trasmutazione non fa ella lo ste$s0 


- 
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effetto, come se si vedesse un Ardeghé presentarsi in una 
adunanza e gestite je parlare; come un.iamatino },;;Se 
le commedie che rimembrano certi usi e costumi, proprj 
soltanto .d’'una tal nazione, non' poco scapito soffrono 
‘allorchè vengono trasferite in suolo straniero ; dove de 
reminiscenze locali non sono gustate; a quanto maggior 
‘danno non vengono sottoposte, allorchè gli attori met- 
tono una distanza ‘infinita tra ciò che dicono , e il per- 
sonaggio che rappresentano! Lo spettatore che giudica 
da tali apparenze senza conoscere la commedia, non 
avrà forse il ‘torto di prendersela’ coll’ autore in veggen- 
do un, abbaglio sì manifesto. E cosìla maggior parte ‘de’ 
nostri recitanti espone Goldoni alle, beffe, di uo Pub 
blico ‘straniero , quel Goldoni che non ebbe per anco 
in tutta Italia un successore e che forse non l'avrà mai. 
I commedianti più esperti non. dovrebbero mai .ce- 
dere il passo a, subalterni, allorchè si tratti. di rappre- 
sentare una cominedia del Goldoni ; e prendano esempio 
in ciò dai mostri vicinì, i quali si ‘reputàtio onorati di 
concorrere con ogni loro:studio migliore al. buon. esito 
di quelle di Moliere , che il pubblico da tanti anni ri- 
vede sesnpre con nuovo piacere. Un altro abuso ‘assai 
pernicioso. si è la libertà : che alcun attore si! prende. 
d’ aggiugnere parole di capriccio al testo originale ; pa-, 
recchie volte mi è accaduto di notare siffatto scandalo 
nella rappresentazione di giovedì, e con tanto ‘mag= 
gior nocumento .della commedia, quanto che..le parole 
aggiunte o erauo scipitissime , o si trovavano  perfetta- 
mentée contraddittorie al carattere ed alla situazione del 
personaggio. sa 


BORSA :DI MILANO rad 
Corso de’ Cambj. dei giorno 27 mairzoè « 
Parigi . . + per un franco Li... .. » 1,00j0 Ly 


Lione, |) nad@emi:- pile sodio arci ala di 1998 due 
‘Genova .. per una lira f. b. .....»n 82,8 — 
Livorno + . per una-pezza da 8 R. . »5,03,6 L. 
Venezia‘. ‘per una’ lira ital . 0» 98,4 L 


Augusta . . pèr un ‘fior. corr. +... . » 2,949 DL 
MAGRO. © PARE i EI 
A nieterdatin Beo! 4 e POOR 


Londtig”i AGFA PUT PETE. 0a 

Napoli, sti, vasi, PR SENO) 

Amburgo: per un ‘marco 0 0.000 Top or 8,9 a 
Prezzo degli ‘effetti pubblici commerciabili. 

«Inscrizioni ‘o sia Consolidato‘; in* regola © del 

reddito, del 5. per 100,53 na 


i La 
Pagg È sE si È 
Rescrizioni — + per 100. 


Corso del cambio di Parigi” 
‘ Borsa ‘del 22 marzo. © uo 
“Cinque per 100 cons. godimento del 22 marzo 
1813, 75. 70. si; 


«Napoli. Borsa del 17 marzo. 
Fondi pubblici. 


Cedole . frosa ; 5 ; ; 13 
Iscrizioni. Godimento del 1 gennajo . L. 359 


Spettacoli d'‘oggi. ti 

R. Teatro alla Scala. Dalla comica; comp. Blanes e Pelandi 
si recita Za scozzese in Lomdra. Ti 

Teatro .in S. Radegonda. Si rappresenta in musica L' amore 
e l’ armi, ‘ossia la bella bandita, con balli. È 

Teatro Lentasio. Si rappresenta in musica Gli amanti comicî, 
con ballo, I 

Teatro Carcano. Il-signor. Forigso , il maggiore e le di 
lui sorelle, provenienti da Parigi, dimani eseguiranno 
| sulla. corda tesa straondinar) salti e |danze. 
: Teatro delie Marionette : detto Girolamo ) si replica Z so- 
litarj di Tebe fulminati Fa Giove. 

Pi ARRE PIPPO E SPINO IPRE SENTO ORO ES DIRI SLI PERSE OR RIOT PAPI ED 


Colle stampe del Pirotta antica tipografia Veladini. 


= 


n in Sunta Radegonda n.° 964 


Il prezzo annuale in tutto il regno È, Italia è di lir. 20 italian 
all’ estero di lir. 22 franco sino alle frontiere. Per ur semestre 


® 
$ bi * i 


Per l'associazione sintesi al Prezzo Cuevento della ta di Milano ed al Core. 


solo Prezzo Corrente lir. 12: il semestre , o trimestre è in 


TAI 


NOTIZIE. ESTERE, 
. e TURCHIA, 
Costantinopoli 16 Serra, 


Allo spuntare del giorno 30 p.° p.° le pesi 
d° artiglieria del serraglio e di Tofana annuncia- 
rono Di pubblico la gradita nolizia dell’ arrivo. 
delle chiavi di Medina, che da molto lempo.s’aspet- 
lavano. Malgrado il freddo, ch’ era rigidissimo, 

e la neve as cadeva in abbondanza, questa straor- 
i solennità mise tutti gli abitanti in movi- 
mento. Si andò nella contrada d’ Ezub ,. ove .do- 
Vea passare il corleggio del commissario inviato 


dal governatore d'Egitto colle chiavi. Verso mez- _ 
zogiorno il gran-signore,, accompagnato dalla su eb 
corte, dai ministri e dai principali hulemas, sid 


recò verso la detta contrada. Nella moschea d’E- 
zub, che è in grande venerazione, egli eseguì 


la solenne preghiera di mezzogiorno _ e .si fece | 
dare.ie chiavi. (Questa conquista è tanto più im- 


portante, quanto che rimette la Porta in pos- 
sesso del capo-luogo dell’ islamismo, e che la su- 
prema digmtà di califo trovasi sempre più assicurata 
nella dinastìa ottomana. In tale occasione il cetimo- 
niale fu quasi.lo stesso di quello, che ha luogo 
quando i sultani si cingono la loro sciabola al 
fianco, salendo per la prima volta al trono ; ce- 
remonia che corrisponde a quella dell’ incorona- 
zione dei monarchi europei. Il Kislar-agà dirige- 
va la solennità nella sua qualità d' IRE 
delle due città reputate sante dai settatori dell’ al- 
corano. Dopo che furono presentate le chiavi a 
S. A., quesle vennero trasferite con grande cor- 
teggio al Serraglio e deposte al fragore del can- 
none nel siio, in ‘cui conservansi le reliquie del 
profeta. Nel domani il commissario del governa- 
tore dell’ Egitto fu presentato al caimacan. Egli, 
unitamente ad un ‘altro inviato di Mehemet-Ali- 
bascià, fu rivestito d'una pelliccia di martora 
zibellina. 

1 tartari, hi; recarono la prima notizia della 
presa della città di Medina, hanno ricey uto bre- 
vetti di pensione in vita. La festa continuò 7 gior- 
ni per il popolo , è alla mattina, a mezzodì ed 
‘alla .sera si fece fuoco dai cannoni delle batterie. 

Gli “amici dell’ ultimo caîmacan Schakir-Admet- 


Mi | | CH di questo. favorevole 

genere dal gran-signore il ric hia 
diti n 
doste, luogo scelto da lui, perchè l’aria di Brussa 
‘non ‘era favorevole alla sua salute; e l’ultimo 
i fu spedito da Lerino a Gemlik, sul golfo di Ni 
‘codemia. Egli è incaricato di far colà tagliare 
legni: mi da costruzione e di ‘spedirli all’ Lai 


vimento dal caîmacan-bascià e 


bi: > iero LT bende Lib : 
A bordo del vascello di S. Mi. il gote 


quali erano sotto vela, occupati a manovrare e 


e idr. 23 franco; nell'impero francese, di lir. 34 franeo 2 


n 
—-= 


iasof "o metà. Le lettere ed il danaro dai essere Uro 
PR si pe ano lir. > di più annue = 
sagrato, ce ki rezze pr esce "ogni sabbato = n 


ì DE <A i ug 


Li i 


cià e di Morali-Oeman-ettendi + 


rimo ha la permissione ‘d’andare a Ro- 


di Costantinopoli. 

—_ Il gran-signore , il 3 corrente , tenne nel ser- 
aglio. il solito divano pel pagamento delle truppe. 
- Il conte Andreossi, ambasciatore di Francia; 
eb. de il 6. corrente una. "solenne udienza di rice- 
— fa accolto con 
tutti gli. onori e con tutte. le distinzioni itato 
al suo ‘grado. (J. de P Emp.). , 
INGHILTERRA E RRERA I 
13 marzo, © ty dia 


davanti Brest 7 marzo 1813. 

Signore permettetemi ch’ io. vi. preghi d’ inse- 
rire nella vostra gazzetta (il Corriere) alcune par- 
ticolarità sulla squadra nemica ancorata nella rada 
di Brest: i | 

» Avendo inteso lita! prima ch’io partissi ‘dall 
Inghilterra sopra questo vascello, che Napoleone 
avea dato gli ordini necessarj per far disarmare 
sull’ istante le squadre ich’ erano’ nei porti di 
Cherbourg e di Brest, affine di spedire gli equi- 


paggi di que’. vascelli nel Nord, per raggiugnere. 


il: resto del suo esercito; io, in conseguenza di 
tali falsi rapporti che si facevano circolare in In- 
ghilterra, mi sono bastantemente approssimato 
jeri al porto di Brest per farne la perlustrazione 
colla' fregata l’Andromaca. Il tempo era sereno , 
ed il vento soffiando dal nord-est, 
tuto osservare i movimenti della squadra nemica 
colla più grande esattezza, ed ho l’onore di 
dirvi, che per rispetto a questo pòrto , in luogo 
di trovare i vascelli francesi disarmali, siccome 
si avea detto, noi fummo assai sorpresi, in 
veggendo nella rada sei vascelli di linea, 5 de’ 


ad esercitarsi nella rada, con sei fregate. 


abbiamo po-. 


gt 


7 Dopo aver eseguito la perlustrazione della 


squadra. nemica , ‘noi girammo di bordo, per| — 


raggiugnere, il nos'ro degno. ammiraglio sir Har-. 


ry Burrard Neal, che monta il vascello .di S. 


M.il goyne, e che ha sotto a suoi ordini 1 vascelli 
seguenti: il Magnifico , Abercrombie, il Conquesta- 
dore, e la fregata lo Stag. Dopo aver , fatto il no- 
stro rapporto, all’ ammiraglio sui movimenti del 
nemico, abbiamo sciolto le vele colla flotta per 
postarci davanti questa rada, ove non siamo fermi 
che sopra un’ ancora. » ( Courr. ei Monit. ) 


"RUSSIA 
Pietroburgo 12 febbrajo. | 
* Giusta le osservazioni meteorologiche dell'a "PRE 
cademia delle scienze di questa città, nel mese. 
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GRANDUCATO DI NWERIZBURGO | 
‘© Wurtzburgo 16 marzo. n 
‘S. E. il maresciallo Gouvion-S.-Gyr è qui pate 
sato la scorsa notte. recandosi a Parigi. 
(J. de Paris da 


BAVIERA. 
uti Inspruck 13 morzo. A 

| Non ci ha giorno, in cui non passino per qui 
ufficiali o sotto-ufficiali francesi, italiani od illi- 

rici, che si ‘recano,in Italia, O) nell Illiria, 
| Aitraversò parimenti la nostra città. un batta. 
glione Francese ‘ proveniente . dall’ Italia e recan= 
dosi nel Nord. Deve arrivare verso la fine di 
«marzo , ‘un considerabile corpo -d’ armata prove- 
‘ niente dall’ Italia, e recantesi alla stessa deslina- 


di dicembre il freddo fu un giorno ad 11 gradi | ‘zione. Il detto corpo, che olirepasserà i 5om. 


di Réamur, due giorni a 19 e 2 altri a 20. Esso 

fu ancor più rigido nel mese di gennajo; giacchè 

il 1.° fu a 18, ed il 2 a 20; quattro volte a 2I, 

due a 23 e due altre a 24; il 18, il termometro 

discese a 25 ed il 19 fino al 28 sotto al ‘gelo. 
(dI. de Parîs) 


PRUSSIA 


° Halla 11 marzo. 


“1L'8 corr. è qui giunto un battaglione d’ infan- 


teria. Nel domani venne susseguito da un altro 


battaglione e da un considerabile trasporto d’ar-. 
tiglieria e di munizioni. Jeri è arrivato . un di- { 


staccamento d’ infanteria. "Tutte queste truppe sì 
diressero verso Lipsia. Un distaccamento di ca- 
valleria, che entrò il 9, ha, preso «la strada di 
Magdeburgo. (7. de V Emp.) | 
SASSONIA 
Lipsia 15: marzo. 


Il quartier-generale di S. A. I. il principe vi- 


eé-re trovasi tuttora nella nostra città. Il 12 COT-. 


pente sono qui giunti alcuni prigionieri russi. 
(J. de l'Emp.). 


GRAN-:DUCATO DI BADE 
Rastadt 18 marzo. . 
Th tutti gli Stati della confederazione del Rino 
si procede ora intorno alla coscrizione del 1815. 
«—— Il passaggio delle truppe a Magonza è più 
considerabile che mai. Un bel corpo della guar- 
dia imperiale attraversò il Reno. ( J. de Paris) 


GRAN-DUCATO DI FRANCOFORTE . 
Francoforte 19 marzo. 

S. E. il maresc. duca d’ Eichingen princ. dadi 
Moskwa è per qui passato jeri sera CATE da Parigi. 
— 1 generali Cambacérès, Jacdrat e Dalbot so- 
no arrivati jeri nella nostra città. Il sig. Méjan, 
ajutante di campo di S. A. I. il principe vice-re 
d’Italia, è per qui passato nello stesso giorno, 


siii da Lipsia ed andando a Parigi. Per re-. 
. carsi alla stessa destinazione sono parimenti pas- ; 


sati tre corrieri provenienti da Breslavia e da 


Lipsia. (I. de l Emp.) 


uomini, avrà seco molta artiglieria. I commissa- 
7} sono già arrivati a Bressanone e nella vallata 
superiore dell’ Inn, onde regolare ciò che con» 
cerne il mantenimento di tali truppe. La van. 
guardia di quest armata arriverà il 15 a Flausen, 
(JJ. de ria st 
Monica 15 marzo. 

__S. E. il generale di cavalleria. conte de Wre- 
de, è di ritorno dal viaggio che fece a Monsée. 
( Idem ) 
IMPERO D’ AUSTRIA 
Vienna 12 marzo. 

I nostri giornali inserirono alcune notizie, che 
furono. pubblieate all’armata russa dell’ouest: Ri- 
sulta da. queste che la prode guarnigione di Thorn 
ha fatto una vigorosa sortita contro la divisione 
russa del generale Langeron, che trovasi dinanzi 
quella piazza. (J. de f’aris ) 

IMPERO FRANCESE 
Parigi 23 marzo. 

Oggi martedì 23 marzo S. M. ? imperatore 
stando sul suo trono, circondato dai principi 
grandi-dignitarj, dai ministri, dai grandi- ufficiali 
dell'impero , dai grand’-aquila, pot ufficiali del- 
la sua casa, dai membri del senato e da quelli 
del consiglio di Stato, ha ricevuto una deputa- 
zione del corpo-legislativo. 

Questa deputazione fu condotta all'udienza da 
un maestro e da. un ajutante delle ceremonie, 
introdotta da S. E. il gran- maestro , e presentata 
2 S. M. da S. i. di i principe di pencwera 
vice-grande elettore. 

S. E. il conte de Montesquiou presidente del 
corpo-legislativo, presentò a S. M. il seguente 
indirizzo : 

SIRE, 

» I vostri fedeli buddit” deputati dei diparti- 
menti al Corpo Legislativo, ci incaricarono di 
deporre a piè del trono il nuovo Omaggio della 
loro riconoscenza e fedeltà. | 1 
—» Nel mentre che grandi interessi politici ri- 
tenevano V. M. sì lungi da’ suoi Stati, ella. era; 
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sempre: ‘presente al loro "pensiero, ed eglino s'as- 
sociavano coi loro woti ai di lei nobili travagli » 


di cui 1 figli loro dividevano l'onore e i perico-. 


li. Oggidì come . ‘allora; 5 tutti ci ‘nostri cuori ri- 
spondono al vostro; € si direbbe che i nostri trionfi 
non furono sospesi che: per far meglio conos cere 
I’ energìa del vostro carattere, 1 estensione delle 
nostre. risorse , e la fidanza nostra in V. M. 


» Sì, o Sire, i diversi popoli di questo vasto. 
impero, non è guari divisi di costumi e d’ inte- 
ressi; riuniti dall’ onoré e dalla fedeltà , non ga-. 


reggiano più che di zelo e di devozione per 


V. M. Respingendo perfino l’ idea d’una pace che 


potesse contaminare l’ onor. nazionale, nessun 
sacrificio sarà ad essi penoso per mantenere l’in- 
tegrità del loro territorio, quello dei vostri al-. 


leati , la preponderanza che voi loro procuraste 
e per conquistare una’ pace gloriosa, sola degna 
dei francesi e di V. M. | 

» Il corpo legislauvo è felice, e va altero d’ es- 
sere l'interprete. d’una ‘nazione generosa, che 
vi presterà sempre un’assistenza senza limiti, 
giacchè non ce ne ha. alla ‘ gratitudine che le 
per la sua felicità. 

» In fatti, questi grandi progressi dell’agricol- 
tura e delle arti, quesl immensi lavori che apro- 
no novelle lirode al commercio, ed abbelliscono 
le nostre città con monumenti magnifici; la crea- 
zione d’una marina istrutta-e numerosa ; il man- 


tenimento ‘di quel. sistema di -finanze ;* seriz’egem-- 


pio sino a’noslri giorni, e degno di servir di 
modello ai secoli sono altrettanti bene- 
ficj di V, M. verso i suoi popoli. Noi rimembre- 
remo alle nostre - province tutte queste maravi- 
glie, operate in mezzo alle più grandi occupa- 
zioni della guerra: noi diremo loro che i biso- 
gni del tesoro e dell’ esercito. sono assicurati, sen- 


futuri, 


za che nessun nuovo carico venga ad esse impo- 
sto. Tranquilli sul presente, noi non temiamo 
più per l’ avvemre quelle turbolenti minorità dei 
sovrani, durante le quali la divisione dell’auto- 
rità, e l’inceriezza dei suoi diritti, riconduceva- 
no, come ad epoche determinate, il timore delle 
civili discordie. L'ordine della reggenza è stabi- 
lito al pari di'quello della successione ; ed il cuor 
d’una madre sarà la fedele custodia del proprio 
figlio e di quella grande famiglia, di cui la mo- 
narchia è sempre D embiema. 

» Per tal modo. sì ristabilisce e si migliora 
questo geyenno tutelare sì caro agli avi nostri, 
e con esso.1 sentimenti generosi che ne forma- 
vano lo splendore. Per tal modo si preparano i 
giorni della pace nei travagli che possono meglio 
assicurarne 1 diletti, e negli sforzi che debbono 


comaridarla. Fossa un tale accordo felice del 
principe e dei sudditi perpetuarsi, divenire la 


ferza più imponente di quesl’impero, il legame 


IEPERZIATI VTA ET eTrree n 


più felice dell’ autorità e dell’obbedienta; ed it 
corpo legislativo ottenere la gloria’, di dirife ‘il 
più ‘memorabile’ esempio. » . | 

S. M. ha risposto: 

Signor presidente , e signori deputati. 

Il corpo-legislativo mi ha dato , durante questa 
breve ma importante sessione , prove di sua fedeltà 
e del suo amore , ed io ne sono sensibile. 

I francesi ne srasnifiodia VIRTRIADIRE l’ opinio- 
ne ch’ ebbi sempre di essi. 40, 

Chiamato dalla Provvidenza e dalla volontà della 
nazione a costituire quest? i impero , la mia condotta 
fu graduata, uniforme , ; fran all’ indule degli av- 
venimenti , ed all’ interesse de'miei popoli. In pochi 
anni questa grand’ opera sarà letminàta, e lutto oe 
che esiste compiutamente consolidato. | 

Tutti i miei disegni, tutte ‘le mie imprese nor 
hanno che uno scopo: la prosperità dell’ impero, 
che io voglio sottrarre per sempre alle leggi dell’In= 
ghilterra. | > 
L’ istoria che giudica le nazioni, come giudica 


î gli uomini, noterà con qual calma, con quale sem- 
! plicità, e con qual prontezza, grandi perdite eten 
ispira tutto ciò che V. M. concepisce e compie | 


riparcte ; si può giudicare da ciò, di quali sforzi è 


francesi sven capaci, se sì trattasse di difendere 


il loro territorio , 0 l’indipenderza della mia corona. 
I nostri nemici lianno offerto al re di Danimarca, 


«in compenso della Noreegia , î nostri dipartimenti 


dell’ Elba e del Wesér. In conseguenza di questo 
progetto essì hanno ordito trame in quelle contrade 


‘La Danimarca ha rigettato queste insidiose proposi- 


zicni, la cui risultonza si era di privarla delle sue 
province, per  assegnarle in cambio una guerra etere 
na con noi. i 

: Andrò ben tosto ‘@ mettermi alla testa delle mie 
truppe, ed'a confondere le fallaci promesse dei no4 
stri nemici. In nessuna trettativa LV'integrità dell’ im= 
pero non è, né sarà messa in quistione. 

Tosto che le cure della guerra ci lascieranno uni 
momento di quiete, noî vi richiomeremo in questa 
capitale, in un coì notabili del nostro impero per 
assistere ali’ incoronazione dell’ imperatrice mostra 


| amata sposa , e del principe ereditario', re di Roma, 


nostro carissimo figlio. 

Il pensiero di questa grande solennità 3 religiose 
ad un tempo e politica, commove il mio ‘cuore. Io 
ne solleciterò l° toro gprs: ai desiderj del- 
la Francia. i 

Dopo questo ricevimento, ci' ebbe stica net 
grandi appariamenti. ( Moniteur) 

-— S. M. l’ imperatore, giovedì prossimo, nella 
corte delle "Tuilerie e sulla piazza del Carrousel 
passerà in rivista parecchi reggimenti d’' infante- 
ria e di cavalleria. ( G. de France) 

— L’ajutante-generale Molard', cavaliere dell’ 
impero, ‘officiale della legion d’onore e dell’ Or- 
dine della corona di Setrò , è arrivato il 7 corr. 
a Verdun, ove si fece già vantaggiosamente ce 


noscere, allorchè vi fu impiegato 12 anni fa. Egli 
vi si .è stabilito assumendo il comando del dipar-, 
timento della Mosa, che S. M. gli ha affidato in 
considerazione dei buoni e numerosi suoi servigi. 
LI VEDO ide: Paris). 
Acquisgrana IO Marzo. 

Il generale-divisionario Brenier di den, 
essendo partito. per l’armata , il generale Henry 
comanda provvisoriamente la 25.ma divisione mi- 
litare. ( Gaz. de France ) Lia | 

SVIZZERA: ì uittiò 
Zurigo 7 marzo. 
Den reggimenti ‘sviz- 
erra 


Dai rapporti. dei. 13, 
zeri sappiamo, che. i loro. battaglioni di. gu 
ritornano ai rispettivi, depositi in Francia, ig che 
una parte di tali truppe: è già arrivata a Nancy. 

( G. di Losanna e G. de France.) 


di .  /5NOTIZIE INTERNE 
REGNO D’ITALIA 
«=. Milano 30o..marzo. 

Il consigliere di Stato prefetto del dipartimen- 
to d’ Dio pubblicò quanto segue: i 

Il.g giorno 15, agosto, anniversario di S. M.]'im- 
peratore, e re diese Napoleone è partico- 
larmente distinto dalla munificenza del. governo 
con distribuzione di. premj a quegli fra i sudditi 
italiani, che.con.utili scoperte hanno inventato , 
perfezionato,,,0 trasportato nel regno nuovi rami 
d’ industria, nuove sorgenti di prosperità. 

Invito con piacere gli industriosi ad insinuare 
Je loro domande pel concorso a siffatti prem) al 
; protocollo di questa prefettura non più oltre però 
del giorno 31 del prossimo maggio , termine asso- 
Jutamente di rigore, e soggiungo a loro facilita- 
zione le indicazioni e ricapiti, di cui. avranno ad 
essere corredate le domande. 

Queste secondo la natura dell’ oggetto. uniranno 

I. Un’ esatta descrizione. 

II. Il disegno. 

III. Un saggio riferibile alla scoperta , all’ inven- 
zione, al perfezionamento, all'introduzione in 
una quantità. sufficiente, per l'esame, e per la 
sperimentazione che viene talvolta ripetuta. 


IV. I documenti che ne. comprovino. legitti- 
mamente la. provenienza, l'inventore, 1 luogo! 


della fabbricazione, le materie impiegate, se na- 
zionali, o forestiere;j e nel caso che si tratti di 
manifatture stabilite ne comprovino l’ estensione, 
€ l’importanza dello stabilimento, .lo spaccio nel- 
l'interno, e fuori del regno, i prezzi di fabbri- 
«ea, ed altre consimili circostanze e. particolarità, 
che possono grandemente influire sul giudizio da 
_L gps Per 

Invito pure i fabbricatori di pifnifaiure degne. 
della pubblica ammirazione a volerne presentare 
nel termine suindicato i saggi, e compiofà , onde 
gollocarli cogli articoli premiati. nella sala d’ e- 


cpc 0 ‘ Ia fausta + 


verrà aperta n 


dura capa al 

| Deggio x | : anto 1 nu a 
premio, phi quelli cl pireranno' lo. onore 
della esposizione , che spieghi, le nia oddio 
da loro presentato avrà miti rispettive I en 
‘espressa così al di dentro ; che al di fuoriv lina 


dic azione Va Maptiorno cal premio. = Per la sola | 
esposizione. STRRLIC CITA SI : 


Non ela Mullusizini italiani, il vostro 
ingegno, l’attività vostra: continuaie a produrre 
oggetti degni dell’ ammirazione de’ vostri concitta- 


dini, ammirate.in questa così liberale i nstituzione. 
Ja sapienza del governo chè ha anche in questo 
‘modo consultato all'incremento delle arti, e del- 
| l'industria nazionale, e. risovvengavi infine ‘chè 
Mei questo è il mezzo migliore che il governo. stesso 

{ vi procura per accrescere a voi fama, e vantaggi, 


nel mentre tributate eziandio l'omaggio il pa 
gradito al massimo de’ monarchi. 


G. M. Caccia. 
| Minoja Segret. Gen, 


fi oi an 


Corso del cambio di Porigi. 


Borsa del 25 marzo 


Cinque. per 100 cons. godin:ento del. 22 apici. A 
1813, 1% 85. yi x Mo) ao 
Paezzo DE GRANI NOTIFICATI NELLA SC. SETTIMANA 1N iii, 
Maggiori |} Minori. Adequati 
Frumento, al mogg., Tr. it 33. — | 28. 3 tipa, 19 
Gramo: turco... ..' 0; 1:18. 624715394) #7. SI4 
Miglio o ile o ) — —_ er; — | __ — 
Riso . id © È »” 48. 50 42. 21 pi capana 
Segale D n è » 19. 42 s:, ra 6 
Avena, per soma‘. 019 OB UST 4. ie 
Legumi . i i » 26, 38 | 26. og | 26.24 


——_—& —_ ia 


Spettacoli d' oggi. 18 

R, Teatro alla Scala. Dalla comica comp. Blanes e Pelandi 

si recita Zaira. i | 

Teatro in S. Radegonda. Si rappresenta in musica à amore 
e l’armi, ossia la bella bandita, con balli. 

Peatro Lentasio. Si Pap presenti. in musica Gli amanti comici, 


con ballo, i LI 
| Teatro Carcano. Il sig. Forioso » il maggiore e le di lui 


sorelle, provenienti da Parigi, eseguiranno sulla corda tesa 


straordinarj salti e danze. 


‘Texro delie Marionette ( detto Girolami) si replica, I so* 
litarj di Tebe di iii Za Giove. ina ii 


ANNUNZIO ) 'TIPOGRAFICO. 


È uscita da i tei torchj una Memoria sulle cifre grabiche , 
attribuite fin a’ giorni nostri agli indiani ; ma inventete în Are 


paese più rimoto ‘dell'India. Un volame in 4.t0 con figure. Si 


trova vendibile in questo negozio a lire qirattro italiane. 


Colle siampe del Pirotta antica tipogra fia Veladini. 
904. 


in Santa Radegonda ‘n.° 
Ù 


A 


è. Non oli 


I CA I Me di PR, Tipi TIRO, tia GX uÙ 19 i 8° REP” II vcd Mi Ca 
| Mercoledì 31 Marzo 1813. 


i ar > POS PA, 


el P * 7 b î ha & LÌ 
7) prezzo annuale in tutto il regno d’ Ital 
| all’estero di lir. 22 franco sino alle fronti 


n du È Cs 
FAN #% --& LR Ria : pdl nai 
di ali 


Per l'associazione comp'essiva al Prezzo Corrente della piax: n a 
solo Prezzo Correute lir. 12: il semestre » 0 trimestre è in gi 


SUE 


3 


sr AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI ) 


I nostri sigg. associati, pe’ quali termina l'abbonamento coll’ | 
ultimo giorno del cor:ente mese di marzo, sono pregati di rin- % 


movarlo, se non vogliono soffrir ritardo nella spedizione o di--{ 
stribuzione del foglio. sia) 
NB. Non si ricevono assolutamente lettere e danariî se non. 


NL 


- 


, e di lir. 23 franco; nell’impero francese, di lir. 34 franco = 


sì paga la metà. Le lettere ed il danàro devono essere franchi zz 


milano ed al Corr Mil, si pagano lin 7 di più annue 22° 
sta proporzione = ll Prezzo Corrente esce ogni lunedi 3 


È 


FRANCHI DI PORTO, € diretti al sig. Esrensore DeL Corriere 


È tranese in,S. Radegonda. 


k Lo stesso dicasi del Poligrafo giornale letterario che si pub- 
dica da guesto uffizio ogni domenica, e del Prezzo-Corrente 


‘della piazza di Milano , ch'esce in luce ogni lunedì. 


peo ti 


| « NOTIZIE ESTERE 
pus INGHILTERRA 
ì Londra 13 ii 


ul Sun ha pubblicato i documenti relativi alla 
condotta della principessa di Galles. Il più im- 
portante è la seguente deposizione di. Carlotta 


lacy Douglas: 


» Credo d’aver fatto la conoscenza della prin- 
cipessa di Galles nel 1801. Sir John Douglas 
avea una casa a Blackheath. Un giorno, in no- 
vembre 1801, il terreno era coperto di neve e 
la principessa, che trovavasi, credo, con madami- 
gella Heyman, passò parecchie volté a piedi di- 
nanzi la nostra porta. Lady Stewart era meco 
e dissemi ch’ella credeva che la principessa aves- 
se bisogno di qualche cosa, ond*io me le re- 
cassi incontro. V’ andai difatti; S. A. mi disse 
che non abbisognava di nulla; ma che desidera- 
va entrare; e che io avea una bellissima fanciulla. 
Ella entrò € sì trattenne qualche tempo. Quin- 
dici giorni circa, dopo questa visita , sir John 
Douglas ed io ricevemmo P invito d’andare a 
Montague-House. D’ allora in pol mi recai a 
Montague-House molto frequentemente, e vi pran - 
zai. La principessa pranzava sovente da noi. 


» Verso la metà di maggio , 0° di giugno 1802 


la principessa per la» prima volta, mi parlò del- 
la sua propria condotta. Sir Sidney Smith, ch’e- 


{ se parimenti che se tal cosa fosse scopyft 


‘ra l’amico di sir John da più di 20 anni, ar= 
| rivò in Inghilterra verso la fine di novembre 
(1801, e venne ad alloggiare nella nostra casa 
{ Seppi che la principessa vedeva sir Sidney Smith 


tanto sovente quanto noi medesimi. il vedevamo. 
Ella ci tratteneva ordinariamente a Montague- 
House più tardi che il restante della compagnia, 
e qualche volta anche fino. a tre o quattr’ ore 
dopo la mezza notte. Io non ho mai notato nul- 
la di sconvenevole nella condotta di sir Sidney 
Smith e della principessa. Nel marzo 1802 an- 
dai a passare una quindicina di giorni a Monta- 
gue-House con S. A. Ella m° avea pregato di 
recarmivi, perchè madamigella Garth era malata; 


» Nel seguente mese di maggio , o di giugno, 
la principessa venne soletta da me e dissemi, 
che desiderava che indovinassi ciò che le era 
accaduto. Nominai varj oggetti e terminai.col 
dirle ch’io non poteva indovinare. Allora mi 
disse ch’ ella era incinta, e che sentiva il fan- 
ciullo a muoversi. Non so se in quel giorno me- 
desimo od alcuni giorni prima, trovandosi a far 
colazione nella sua stanza con lady Willoughby, 
ella dicesse che il latte risalito al seno, le usciva 
fuor del vestito; essa cuoprissi con una salvietta 
‘ed andò nella propria camera con lady Wil 
loughby, onde accomodarsi in moda che ciò 
non venisse osservato. S, A. non mi disse giam- 


mai chi fosse il padre del fanciullo, ma bensì © © 


che sperava di partorire un maschio, Mi 


ù s Val dina dre s , esse 
anno a Carlton House, s% le è soggiu 


v fossi in sì 


madre. La Inialiogini mi disp cre accomode- 
rebbe sape affare s'e'che, supponendo ariche il 
caso alla 


fosse il padre del fanciullo. 


» Trovavami a Montague-House i in marzo, es- 
sendo incinta, ed un giorno avendo detto ch’io era 
malatissima , la principessa disse a madama San- 
ders di darmi una bevanda salina. Soggiunsi che S. 


A. non dovea abbisogrrarne, e la guardai; ma ella. 


mì rispose: » sì ne ho bisogno; perchè mi guarda- | 


penso ! » Madama Sanders. parve imbrog liatissi- 
ma, e cì diede ad entrambe una bevirili salina, 


Fu questa la prima volta ch’ io sospettai della | 


sua gravidanza. La principessa non disse mai | 


chi fosse il padre del fanciullo, Allorchè mi con4 |' 


fessò ch’ era incinta:,. ho creduto. in. sulle prime 


che sir S. Smith fosse il padre; ma soltanto per-. 


chè la principessa avea molti riguardi per lui. 

» Eglinon restò mai, ch’io mi sappia, solo con 
lei. Noi abbiamo veduto costantemente la prin- 
cipessa dopo la prima mia visita a Montag gue- 
House sino alla fine d’ ottobre. 

(Sì continuerà) 
( Moniteur) | 


SASSONIA: 


Dresda. 12 marzo. 


Abbiamo fatto testè una gravissima perdita 


{lopfgarten , il quale avea accompagnato il re nel 
suo viaggio a Plauen. Le di lui esequie ebbero 
luogo il giorno 21 con molta solennità. 


nondimeno parecchie truppe stazionate sulla riva 
destra di quel fiume, per impedire che i russi 
non vi si approssimino. 
francese si trova ora in Sassonia , € riceve sem- 
pre considerabili rinforzi. 


— Le strade da Francoforte a Lipsia ed a Mag-| 


deburgo sono ingombre. di truppe d’ ogni arma. 
(J. de Paris) 


WESTFALIA 
Magdeburgo 15 marzo. 


Il generale-divisionario francese Haxo, nomi 
nato governatore della nostra città, è qui giunto 
VP alte jeri, (Idem) 


so, farebbe credere che: il'principe | 


S. Cloud. 


per la morte dc» ministro di gabinetto conte de | _ 1» imperatore ha tenuto oggi alle ore 


Un numeroso esercito | 


AE ae e A, a ALII N ARTTA 
CASTORO % P das bia 


306 xx I Fi e ai pe 
rincipe , di Galles fosse il } Ned pus | 


- Cassel 17 marzia 


LI vai na e 
Il re è pria questa ona tinte g-- Melone 
+e Ziegenhain, onde passare 21 rassegna: le truppe 
‘che vi sono acquartierate: S. M. ritornerà doma- 
ni a sera nella ‘sua MES | N. 


Ù radici (Co de Bonita 
« IMPERO D’. AUSTRIA 


PIE RUAY sanalig lindo (0 


Vienna 13 marzo. 


I prigionieri #3 Stato, di cui si è fatto alti 
mente discorso, non furono .già condotti nella 
fortezza di Munkaces in' Ungheria, ma bensì in. 


Ù quella” d’Olmutz in Moravia. Tra essi trovansi il 
te voi d’un’aria furba? indovinate sempre ciò che 


consigliere aulico de Hormayer celebre per i 
suoi scritti; il capitano di circolo Roschmann, ed 
il dottore Schneider conosciuto. per: le turbolenze. 
che: ha. eccitato nel Tirolo, durante l’ultima guerra, 
‘del 1809. Eglino sono colpevoli d’uno scritio, ‘he 
‘tendeva evidentemente a mettere in sollevazione - 
un paese vicino; siccome questo scritto era sleso 
di proprio loro pugno, il processo fu definito in 
una mezza giornata. 
(G. de France ) 


— Il feld-maresciallo principe de Schwartzenberg 
partirà nella prossima settimana. per Parigi. 


(J. de Paris) 
IMPERO FRANCESE 
Parigi 24 marzo. 


Le LL. MM. II, sono. partite. questa. sera. per 


| due il 
consiglio. dei ministri al palazzo, delle. Tuilerie, 


— Domani verrà chiusa la sessione del corpo 


legislativo. ( Gaz. de France ) 
— Quantunque la linea di difesa delle truppe | 
francesi ed alleate si limiti per ora all’ occupa- | 
zione della riva sinistra dell’ Elba, vi sono ciò | 


MINISTERO. DELLA GUERRA: 


nu 


Armata di Portogallo. 


Estratto. d’una. lettera scritta a S. E. il ministro. 
della guerra dal generale conte Reille. coman-. 
dante l armata di. Portogallo. 


Walladolid Y marzo 1813. 


Monsignore, ho l’ onore d’annunziare a. V. E, 
che il capo-squadrone Mathis, comandante il 25.0 
reggimento di dragoni, ha sorpreso anche la, 
banda di Marquinez nella notte del 2 al3, ed 


‘è stato altrettanto felice in questa nuova tie, 
presa, che in quella di Valderas. Istruito che 
400 cavalli erano a Melgar de Abaxo, quest’ ufti- 


ciale superiore, ordina a mezza notte, al. suo 
reggimento di montare a cavallo, si fa seguire 


n % 
a 300. vomini del ‘47.9; comandati dal capo:bat: 
taglione Dulau, ed'alle 2 ore del ‘mattino , entra | 

a galoppo. in Melgar. Gli inimici hanno: corti 
di difendersi; ma’ il distaccamento” del: 47° es- 
sendo accorso, furono tutti: presi od uccisi; 142 
eavalli e 74 uomini, tra cui 4 ufficiali rimasero 
in nostro potere» Le contrade. di Melgar erano. 
ingombre. d'uomini e, di. cavalli. morti. 

La: banda: del: Roxo: mantenevasi da» qualche 
tempo nei contorni di ‘Mahonza; il capo-squa- 
drone Mathis, partì da quell’ alloggiamento la 
sera del 5, con un drappello d’ uomini; alla notte 
l’ ha. rag na a Villafer ed. inseguita. a. Castro- 
fuerte. Jl Rioxo non potendo resistere ai prodi dra- 
goni del: 25.® non è fuggito, che in ‘ passando 
l' Esla a nuoto; 8 uomini è 39 cavalli. farono 
presi; 3o briganti rimasero uccist, € molti s° an- 


negarono. 


1 
A Melgar il 25.° reggimento non. ebbe che due 
uomini leggierinente feriti e 4 cavalli uccisi; a 
RARE pi esso non ha sofferto veruna perdita. 


-_V. E. vedrà dai varj miei rapporti, che. dal 
1.9 gennajo il capo-squadrone Mathis ha avuto 
quattro incontri coi briganti , ne’ quali essi han- 
no perduto 550 cavalli; 150; uomini vennero pre- 
si, e 150 uccisi. Il capo-battaglione Dulau, del 
47.° ed il capitano Cassard, comandante la. com- 
pagnia scelta del 25.° di dragoni hanno ottma- 
mente assecondato il capo-squadrone Mathis. Pre- 
go V. E. a compiacersi di raccomandare que- 
atufficiale superiore alla benevolenza di S. M. 


\ Sott: conte: REILLE. 
( Moniteur } i 


Prego, ec. 


Nella seduta del corpo legislativo del 20 corr., 
nella quale fu adottato il bud}et del 1813, il ba- 
rone Lezurier de la Martel, presidente della com» 
missione delle finanze, ha terminato come segue 
il suo rapporto : 

» Siamo giunti al termine della nostra discus- 
sione , ed il parer nostro sul progetto di legge, è 
uguale a quello degli oratori del consiglio di Sta 
to. I nostri motivi non furono sempre i medesimi 
come nol fu il nostro linguaggio; ma questa dif- 
ferenza deriva senza dubbio dalla differenza della 
nostra situazione, od almeno, provenir non po- 
trebbe dai nostri sentimenti ; ci facciamo un do- 
vere di ripetere che il corpo legislativo può ga- 
reggiare di zelo con tuttii corpi, con tutte le au- 
torità ; allorquando incominciò | questa sessione , 
ciò che l’imperatore disse sull’ energia de’suoi po- 
poli; sul loro attaccamento all? integrità dell’im- 
pero, e sull’amiore, che - gli hanno dimostrato, 
poteva dirlo più particolarmente di noi tutti. 


iii >) Lu at Win nia ci n 
‘con te; AMP vt. da no ii | pensi 


nulla aggiugnervi, mentre non A pb A 


indebolirlo ; non esalteremo i tuot'sa orifi 


chè - sono tutti tenuti‘ in conto, 


nè. * parleremo, 3 


ch” essa è illimitata! 


», I numerosi tuoi figlj accorrono già da tutte 


le parti a collocarsi sotto le aquile, che essi sanno 


sì ben difendere ; i nostri eserciti si dispongono 


‘già a riprendere quell’ attitudine, che sola spetta 


al’loro valore. 


» Lasciamo. che i nostri nemici si rallegrine 


‘per le ultime nostre perdite; l’intemperie dei 


climi ha questa volta rovesciato le combinazioni 
del genio; ma almeno essi non hanno il diritto 
d’ andar superbi dei nostri disastri, e noi non 
temiamo, che innalzino trofei al loro coraggio. Il 
trionfo non è dovuto che alla vittoria, e la loro 
gioja ben presto avrà un termine. Arminio non 
ebbe a gioire per Jungo tempo d'aver veduto 
i vascelli dei romani infranti dalle tempeste; ©& 
le gloriose imprese di Germanico dopo quegli 


sua gloria. 


cui state per compiere l*essenziale oggetto di vo- 


stra missione , siele al pari di noi colpiti dalla 


grandezza degli interessi, affidati, al vosiro amore 
pel principe. e per la, patria, La. legge , che, sta- 
bilisce, il. tributo, che: il ‘popolo. francese debba 
alla. gloria del trono ed’ alla prosperità di quest? 
impero, è sottoposta alla nostra accettazione; ipa 
i difensori del governo monarchico, e noi lo sia- 
mo tutti, non debbono . concepire alcuna inquie- 


‘tudine ; questa parte, che ci è attribuita nella 
‘sanzione delle leggi, 


riposa in mani sicure e fe- 
deli; e lungi dali’ indebolire il potere, del  sovra- 
no, è questo. un legame che più, sireltamente 
l’unisce al popolo, e. che. tog glie. all’ ubbidienza 
ciò ch’essa ha di penoso. Felici effetti di un govers 
no moderato, che rendete volontariala sommessione, 
quantomai siete più possenti che il più assoluto 
governo ! I principi che sono rivestiti d’un potere 
senza limiti fanno, piegar tutto a grado de’ loro ca». 
pricci; ma,essi, sono condannati a non conoscere 
giammai lo zelo e l’amore dei loro popoli. Ahi- 
mè! essi non possono aspirare, che a farsi te- 
mere ; non ispirano intorno ad essi nè affetto , 
nè dici tali sentimenti sono eslinti in tut! 
i cuori. I vostri, © “ehalio sì mànifesteranno 
adottando la legge, che v) ‘. PFESSAMAIA:; Noi ab- 


dèlla tua devozione: giacchè oi può non sapere 


inauditi naufragi, non sono la parte nr minore della 


Quanto a. voi, o signori, nel: momento im 


hire 


LB 


sfuggite alla nostra. idioiibalionisii pote iroi 
esse mai in confronto dei motivi, che” debbono 
determinare i vostri voti? Misrariato intorno a voi 
tutte le nazioni del continente, e quell’eterna ri- 
vale della Francia, attente sopra ciò che accade 
nel seno della nostra adunanza, avide di misurare 
lo spirito , che ci anima, secondo l’ adesione che 
noi daremo al budjet dello Stato! Si turbino i 
nostri nemici, e sì rincorino i nostri amici 
conoscendo , che per noi la patria è inseparabile 
dal monarca, e che tutte le volontà sono con-_ 
fuse nella sua. 


ri- 


” Deiszanat dai motivi che vi furono espo- 
sti, la vostra commissione delle finanze, o signori, 
vi propone d’ adottare il progetto di legge, ch’es- 
sa medesima ha unanimemente votato. « 


(J. de Paris} 


zh (> 
BELLE ARTI, 


Vite e ritratti d'illustri Italiani. 


sa 


: E uscito alla luce il primo quaderno di questa raccolta, 
nella quale gli inchiostri e il bulino d'egregi scrittori ed ar- 


tefici viventi sono tratti a nobilissima gara per descrivere le f 
tisti francesi si recita Le menteur = M. et Madame Denis. 


opere ammirande, e per delineare le fattezze di que celeber- 
rimi italiani, da’ quali trassero tanta luce le utili ed amene. 
discipline. Il sig. Bettoni, che avea da lungo tempo annun- 
ziata al pubblico sì bella edizione, e che nei prospetti a 
stampa ragionò partitamente di tutti i mezzi co’ quali avea 
in animo di procedere per il miglior esito della medesima, 
ha ora renduto palese coi fatti, che le sue non erano vane 


come non ci ha dubbio , corrispondenti al primo e pel ma- 
gistero delle priacipali incisioni, e pel lustro tipografico , e 


| presa, MEG fi ER L, 


Il fascicolo cha annunziamo AMEN AR oltf. ili fcontispia | 
zio , il proemio dell'opera , nel quale il sig, Bettoni si fa a. 
ragionar brevemente e con istile nobile e disinvolto s intorno 
al divisamento di lui pér ‘tutto ciò che concerne il disegno 


‘e l'esecuzione delia medesima. A questa scrittura (impressa 


con nitidi caratteri sopra scelta carta velina, come lo sono 
e lo saranno tutte le altre), succede una raccolta di 24 me- 
daglie descritte dal sig. Cattaneo , incise da uno studiosissimo; 
allievo del cav. Longhi, e che tutte si riferiscono alle geste 
militari operate in Italia dal Magno nostro imperadore, L'im» 
magine di questo sommo tra i nativi d’Italia, siede a splen- 
didissimo ornamento in fronte all’ edizione , ed è lavoro tale 
che accrescerebbe la fama dell'artista che lo ha. intagliato, 
se far si potesse maggiore quella giusta celebrità che accARi 
pagna il nome di Longhi. | 


Corso del cambio di Parigi 


MI 


Borsa del 24 marzo. A 


Cinque per 100 cons. godimento del 22 marze 


1815, 72. —. È 


Spettacoli d'oggi. 


R. Teatro alla Scala. Dalla comica comp. Blanes e Pelandi 
si recita 7/ poeta fanatico = Il finto fornare. 


R. Teatro alla Oaonblizin. Dalla comica compagnia di ar= 


Teatro Lentasio. Si rappresenta in musica Gli pil comici s 
con ballo. 


d 


Teatro Carcano. Dimani sera il sig. Forioso, il maggiore 
e le di lui sorelle, eseguirauno sulla . corda tesa straordinarj 


È . PL | salti e danze. 
promesse; di modo che, se i susseguenti fascicoli saranno , 


Taetro delle Marionette ( detto Girolamo } si replica. 7 soli» 
tarj di Tebe fulminati da Giove. 


- 


ANNUNZIOLD AVVISI 


Procede con ottimo esito presso il pubblico , e con zelo 
mon mai interrotto per parte dell'editore sig. Hugues, l'opera 
întitolata: Storia matarale delle scimie disegnate dal sig. N. H-. 
Jacob pensionato da S. A. I. il principe vice-re, ed incise dal 
sig. L. Rados, E grà uscitoinluce il 13.z0 fascicolo che con-. 
tiene, come gli antecedenti, 4 tavole in rame rappresentanti 
4 diverse specie di scimie, colle rispettive spiegazioni in lin- 
gua italiana, oltre 3 altre tavole impresse contenenti le me- 
desime spiegazioni negli idiomi francese e tedesco. Gli studj 
del disegnatore e dell’incisore procedono sempre di pari 
passo, e ci ha ogni motivo per credere che l’opera verrà 


compiuta nella stessa lodevole maniera con cui ebbe inco- 


-2ninciamento. 


Le associazioni si ricevono in Milano presso Ferdinando 
Artaria dicontro il R. teatro della Scala, Giacomo Bettali e 
comp. contrada del Cappello, fiatelli Ubicini corsia de’ Servi 
è. 506, Hugues editore contr. Pattari n. gog, 


Diretto dominio da vendersi della casa in Milano posta al 
ponte deFabbri n. 3533 cd in mappaal n. 6 cens. sc. 10514, 
etenuta alivello perpetuo dal sig. Pietro Marazza per l'annuo 


canone di lir.1833, 86, Chi aspira all’acquisto compaja il gior- 


no di sabbato del di v. aprile alle ore 10 antimeridiane nella 
| casa del siga Giuseppe. Antonio Caimi sul corso di P, Vere 


cellina n. 2635, presso cui esistono i capitoli ed ove previo 
esperimento d' asta, si epic al miglior offerente se ec» 


Colle stampe del Pirotta antica tipografia Veladini 


i in Santa Radegonda n.° 964, 


